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Îl 
inaugura il Congresso internazionale di 

perisce i "4 
La tendenza ailuale dell'intero MON 

do giuridico sì manifesia chiaramente 
in questo stesso senso: di promuovere 

semore più larghe intese per impor- 

tanti problemi di diritto che interessa. 

no un numero sempre maggiore di na- 
zioni. Sì tratta delle mumerose con- 

vwenzioni nel campo del diritto inter- 

nazionale, del regolamento del diritto 
cambiario, dei tentativi. di unificazio- 

ne di certì istiluti del diritto. penale. 

Non posso a meno di ricordare a que- 
sio proposito: îl ‘fervore. col. quale + il 

nostro Duce, sempre pronto ad aiuta 

hoc, suum organum. {re le iniziative scientifiche, ha accol- 

Ma il diritto giustinianco non  eru) ta la proposta di fondare a Roma VI. 

soltanto per questo motivo, adatto în\stituto per l'unificazione del diritto 

modo particolare a penetrare nella s0-| privato, al. quale diede snlendida se- 

profondi fra i cultori del diritio eccle- 

siastico e quelli del diritto Tomano, 

ma nessuno di derto, dei glossalori 

avrebbe pasto in dubbio che il Corpus 

nelle quali è diviso questo congresso . 

a Romavil'dititto "classico e giustinia- 

meo; qui vnella sua sede più opportuna, 

‘illustrazione: di alcuni principali: pro- 

emi della yinascita del. Airitio roma- 

no: ‘nell'evo medio. e Aella. sua vita 

attuale nell’onera legislativa e nelle 

seinza.‘gimridica dei vari nomoli. 

-E-rcertovchevitcriftiorimento: del dirit- 

fo romana nel medioevo? uno degli 
avvenimenti. che ‘più richiamano ‘la 

‘nosira attenzione ed ceccitano * no- 

{stra fantasia. 
Tar 'formittito i foini delle nostro 7e- 

ildzioni ahbiamo deto.a questa tina- 
scita ‘it maggior posto. Questo erompe- 
ire qmasì imtrovviso d'una;tice intenso 

di sapere dopo tanti secoli, nei. quali 

sonalità convenuie, ed è introdotto 
nella sala della Direzione. 

Poco dopo giunge anche S. Ecc. 
mons. Lodi accompagnato da mons. 
Serrachioli Rettore del Seminario 
Regionale. 

Mentre avviene questo raduno al- 
l’Archiginnasio, altre autorità si 
radunano alla. stazione per ricevere 
il Principe: : 
Vediamo giungere;..S. E. Ércole 

Ministro dell'Educazione nazionale, 
S. E. il gen. sen. Grazioli coman- 
dante designato d’Armata, S. E. il 
gen. Ottavio Zoppi comandante il 
Corpo d’armata, S. E. Riccobono 
per l'Accademia d’Italia e per il suo 
Presidente S. E. sen. Marconi, S. E. 

Nel. più bel sole che lunedì di Pa- 
squa abbia mai visto, la città si è 
svegliata fremente nelle sue mille e 

mille bandiere esposte a tutti i bal- 
coni, a tutte le finestre,' sui tetti, 
sulle vetture tranviarie, sulle porte 
e nelle vetrine dei negozi in una spe- 
cie di primaverile bagno tricolore. 

‘Ambiente più suggestivo e adatto 

per-l’imminenza dell'arrivo del Prin 
eipe di Piemonte era impossibile pre- 
vedere e a tanta principesca. giovi., 
nezza la vecchia Alma mater studio- 

rum ha voluto presentare con l’au- 

silio dell'aprile pasquale, un volto 

ilare e fresco che testimonia della 

Giustinianto, mercè il quale, l'Impe- 

ratore aveva, per servirsi delle parole 

del sommo poeta « raccorciato. il fre- 

no all'Italia ed all'Impero »; non fos- 

se opera squisitamente Cristiana. Per- 

fino il:grande giurista e poeta Cino da 
Pistoia, malgrado îl suo spirito così 
‘fortemente spregiudicato, afferma che 

il Digesto. sì deve considerare opera 

di Dio; cuius. populus. Romanus, in 

- ua ) ia È VI dova di ‘stu. | cietà medievale ma. anche per altre] de nella villa Aldotrandini: l’Istituto 

perenne giovinezza dell'animo civi-|PUppini Sottosegretario al Ministe- RO ole adibita iprodirio ragioni. Fesse sono, în Patte aA'me-| al quale non a caso presiedono le alti. 

co e della sempre verde vitalità di|9 delle Finanze, il sen. Dallolio in a CS odesen srcoscura Rotte illa. | No. le stesse per le quali l’opera) menti di due illustri romanisti: Vit- 
ua secblare tradizione. rappresentanza “del; Senato, SE. amo spiendi dell'Imperatore e dei suoi commis-| torio Scialoia. e ‘Pietro De Frencisci. 

Cere evvai è Buttafuochi.in rappresentanza. della lupizzonio. Percîo| SOTI ricordati. nella celebre costitu-| La parentela spirituale creata tra i va- 

uva i vvemmento e|Camera, dei depuiati. S..E. Samperl iovdiarici iirimi Movimenti del zione « Tanta ». furono e sono ogget-|ri popoti, dai numerosi princinî. co. 
intuitivo quale fosse l'animo. ea Presidente della Corie d'Ap-|, e cridico che vrecedono la|!0 di amare rampogne da parte dei muni derivanti dal Diritto Romano è. 

cn : a vi ; 5 ello, S.E.*Manno Procuratore ge- rd," P pai A: 7 QI dai pin eminenti cultori dell'antico diritto|iniatti, uno dei fattori più attivi di 

l'avvenimento di tanta importanza|hnerale, il gen. De Pignier coman- rualiczine di i Pedorico di Savighu|romano. Lo scomparire del. formali-|una tale intesa. s 
e che aveva il lustro e l'onore del|dante la Divisione militare, S. E. il IRA ALLIED] ; NSA iu Possa la nostra generazione veder 

smo, î mutamenti introdotti nell’ordi- 

namento della famiglia nell'’andamen- 
to dell'eredità, nello stesso campo dei 
diritti reali, sono tutte trasformazioni 
che rendono molto più accessibile agli 
uomini del duecento e del trecento la 

fino ai nostri. siorni 1 Mente fi molti 

lmnpassioniati ed acuti ricercatori che 
\ “on indefesse fatiche. hanno rivelate 
mon poche verità occulte... S'è. dito 0 

me. nei secoli. ehe corrona dalla ra. 

dula dell’esarcato, fit. alUVxI, vi. sia 

Prefetto gr. uff. Guadagnini, il se- 
gretario federale comm. Ghinelli 
col dott. Sergio Nannini, il  Pode- 
stà comm. Berardi col segretario 
generale del Comune. gr. uff. Som- 

Principe Sabaudo ad inaugurario. 
Lietezza nelle persone e lieto rumo- 
re per le strade. Fin dalle prime ore 
del mattino la città era percorsa da 

rrescere ed affermarsi sempre più. que- 

ste benefiche tendenze del mondo cim- 
ridico e un avvenire prossimo ne ve- 
da coronato îl magnifico edifizio, così 
“he non tontano sia. il giorno nel qua- 

reparti armati e da fanfare, mentre|mariva, il gr. uff. avv. Turchi Pre- uno ‘sforzo continuo. inde!esso direttojlegislazione  Giustinianea, di. quanto|?e,. in un'accolta. di dotti simile a 

nei luoghi dove le imminenti reri-|side della provincia, il Questore dl coronare Ta ConOstena n ade disitio 10 potesse essere îl vecchio diritto e|muesta, sì possano pronunziare di 

moni si svolgeranno si danno fcb-|comm. Gorgoni, il conte st. uff. romano. sia che si tratti di formule di fa più rapida la conquista delle terre|NUorg le paroîe solenni di Giustina. 

brilmente gli ultimi ritocchi alla|Gualtiero Isolani Gentiluomo di Pa- nofai che lentemente:si trasformano|occidentali da parte della nuova scien |no: ngi i 

preparazione. lazzo di S. M. la Regina, il comm. e Sì affinano sia «he niossesempre|za Tomanistica. ‘Ad ‘una società chej haee. sa omnia n, pate 

All'Università, nella ‘antica sedef Nardi Ministro ‘ della. Real, Casa, niù hutrite ‘si nfffonthino ai mochi|mer sei secoli era vissuta sotto la fer-| conseripti. et omnes orbi PIE: 
saggia N SIRO È comm. Mazzza questore addetto al- lesti conosciuti. e it lord: \rontenuto|rea dominazione germanica, dovenai|mines, gratias agite summao Divini- 

dell Archiginnasio e in quella un po’ l’augusta persona del Principe, dapprima arammaticale dit'enaa, som-|riuscîr più facile accettare una legi: tati, quae vestris temporibus tam pa- 

meno antica di via Zamboni si è la-| Abbiamo già detto che la stazione nre ni giuridico. E° am'onera canti-|Slazione che dava larga parte alla luberrimum opus servavit: quo enim 

vorato anche la notte sia per il com-|è riccamente imbandierata e \deco- nua mercè la qualè. il diritto romano. |successione legittima, che poneva. con- antiquitas digna divino not. est iudi- 

00.000 
‘so di tanta importanza richiede. 

pletamento della decorazione neces- 
saria a ricevere. degnamente l’Ospi- 
te augusto e i molti rappresentanti 
d’ogni nazione, sia per la definitiva 
preparazione .di quel complesso uf- 
ficiale e burocratico che un congres- 

rata come per i solenni avvenimenti, 
Un lungo e ricco tappeto corre. dal- 
l'ingresso della saletta reale alla 
banchina dei binari dove si fermerà 
la vettura che reca il Principe. 

genti e carabinieri agli ordini del 
Prestano servizio funzionari, a-| 

commissario comm, Castelli e. dell 

\.fpim ferrea Ael-mediorro. rivive w pèco 

ehe s'era ridotto poro min che u con. 

icuetudine, e le cui concozìoni. eran 
difficili a romprondersi. do menti. an 

|icorn. ottenebrate Acli foschia dell'età 

ia poco nella: sun’ costrizione! dogma- 
tica'.e’ diviene nvnnaimente oggetto di 
una trattazione dottrinale. IT testà ro- 

fini 

fiteusi di quel che 

istituti. del mondo classico. 

all’assoluto. potere patrimoniale 

del padre e del marito, che concepiva 
ferme intermedie fra l'assoluto -domi- 
nio e la semplice locazione, come l’en- 

sarebbe stato. se 
\fossero. sopravissuti. integralmente gli 

L’imitazione dell’enfiteusì che ‘i giu- 

cio. hoe vestris temporibus indultum 
est! i; 

(' saluto CO! dolenato gianponese 
e il discorso del ministro. Ercole 
Terminati gli applausi che salu. gone | 

dott. Pastore. Cer ce IRENE s) 
Per le autorità ferroviarie del Com 

partimento è presente l’ing. Monet- 

risti medievali adoperano per regola. 
re È feudo e il divello, cioè due isti» 
tuti. che dominavano nove decimi del 

tano il forte discorso di S. E. Leicht 
si leva a parlare — accolto da una 

mani sono pochi re mal conservati, ma 

dia ‘essi sì tragnono ad omnera d’oscu- 
ri studiosi piccoli Manuali istituziona- 

Alla Stazione Centrale festoni e 
bandiere rompono il grigio-ferro del 

‘tende l'Ospite e le personalità per 

colore ambiente con le note garrule 

e festose. La saletta Reale aperta e 

colmata*di decorazioni e di fiori at- 

quell’incontro che sarà l’austero ini- 
zio alle variè cerimonie. 

ti, mentre il capo Compartimento 
comm. Guardabassi con l'ing. Bion- 
di ‘scortano il’treno sul quale siun- 
gerà il Principe. 

Alle 16.20, preceduto da un treno- 
staffetta, giunge il convoglio reale. 

a solenne sed 
| all'Archi 

uta inaugurale 
ginnasio 

Îli, schemi di processo e’ scritti desti- 
Mati a ‘mentio chiarire te. differenze 

fra.il diritto romano! cdi diritti -Ger- 
monici. Scritti, che neî fempîi più am- 
‘fichi! nel IX e ‘nel X secolo, sono r08- 
“i ed informi: ma che poì si vanno 

Occidente. 

suolo» ne è la: prova migliore. :Così.ît 
diritto, nomano potè pù» facilmente di- 

venire: un diritto quasi universale in 

Perciò ‘l'omaggio che noù medieva 
listi .renderemo-al grande imperatore, 

\ manifestazione di simpatia — il de- 
‘legato. giapponese .Thosio. Egli, e- 
‘sprimendosi ‘in. puro. italiano dice 
che i cultori di scienze romanistiche 
di tutto il mondo si trovano volen- 
‘tieri in Italia ed esprimono Ja cer- 
‘tezza che il congresso ‘porterà frutti 

posdomani, in quell’abside augusta di 

S. Vitale di. Ravenna, così piena di 

bellezza e di mistero sarà forse per 
questo. lato ancor\più caldo e pieno 
di quello «degli eminenti colleghi ro- 

incomparabili per il diritto. Saluta 
i principali artefici del Congresso a 
Bologna, sede del più antico Ateneo 
del mondo e degli studi più decisivi 
del digesto, i 

Le autorità si accostano alla vettu- 
ra, donde, sorridente ed. elegante 
nella divisa di generale, scende il 
Principe, che è accompagnato dal 
suo. primo aiutante di campo S. E. 

affinando via via che noi ci avvicinia- 

mo a quella metà dell'XI, ‘che è il 
momento storico. nel quale il dititto 
Giustiniano riprenderà, in pieno, 

itre alla sinistra di Umberto di. Sa- 
voia siedono S. E. Ercole, S.; E, Ric- 
cobono, ‘il Podestà comm, Berardi, 
il Prefetto grand’uff. Guadagnini: e 

Dopo » lè: presentazioni  l’Augusto 
Principe; con l’Eminentissimo Car- 
dinale, .il -Minietro Ercole ed altre 
autorità, passa nel Salone dei Map- 

All'Università, intanto, mentre si 
danno gli ultimi ritocchi ai prepa- 
rativi, mentre nella sala, ove ha se- 
de il Comitato: esecutivo del Con- 

ttive 4 
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gresso, si intensifica l’opera di orga- 
Mzzazione, giunge S. E. il Ministro 
Ercole, il quale, accompagnato dal 
Magnifico Rettore prof. Ghigi e dai 
Presidi di tutte le Facoltà, compie 
una visita ai nuovi lavori e agli I- 
stituti della Città dgli Studi, 

L'attesa della città 
- Siamo già alle prime ore del po- 
meriggio e la città è pronta per ri- 
cevere degnamente l’Augusto  Prin- 
cipe. 

Le vie del centro hanno assunto 
l'aspetto di attesa e di festoso movi- 
mento che suol precedere ogni gran- 
de avvenimento. 

Fra le mille bandiere che il vento 
«gonfia e il sole indora, spiccano i 
cartelloni murali. annuncianti il 
Congresso: del «Digesto» , manifesto 
che sintetizza con la colonna traia- 

ii gen. Gabba e dall’ufficiale d’or- 
dinanza nob. capitano Vittorio .Pon- 
zani, 

Il Podestà porge all’Augusto 0- 
spite il primo saluto della città, poi 
successivamente. le. altre autorità 
stringono la mano «al Principe, il 
quale poi attraversa rapidamente la 
severa saletta réale, adorna di bei 

fiori, ed esce sul piazzale della Sta- 
zione dove il suo apparire è saluta- 
to da un’interminabile ‘ovazione da 
parte delle rappresentanze. e dei 
cittadini che sono raccolti dietro i 
cordoni, 

Salito in automobile ‘accanto a 
S..E. il Ministro Ercole ed al Po- 
destà comm, Berardi, l’Augusto O- 
spite si avvia verso l’Archiginna- 
sio, seguito da un breve corteo di 
automobili sulle quali hanno preso 
posto le autorità presenti alla sta- 

folto gruppo di « Fedelissime di Ca- 

pamondi. per inaugurare la Mostra 
dei €imeli relativi alle glosse. 

Sua Altezza si interessa vivamen- 
te della riuscita Esposizione ‘che ‘Gli 
viene illustrata dal prof. Sorbelli. 

Si ‘allineano. nelle banchine della 
mostra numerosi ‘incunaboli. relati 
vi alle opere dei Glossatori e dei suc- 
cessivi . professori dello Studio; nu- 
merose edizioni ‘del Corpus Turis 
Giustinianeo' e accanto a questi do- 
cumenti dell’Archivio di Stato a co- 
minciarè dal ‘decimo secolo; codici 
che contengono le ‘matricole degli 
studenti. Je lamree ‘dei dottori, le 
deliberazioni dei varii corpi che 
reggevano il ‘nostro glorioso Studio. 
Terminata la visita della interes- 

sante Mostra:il Principe col seguito 
si ‘reca néll’Aula Magna della Bi- 
blioteca, î ; ; 

Quivi attende una folla sceltissi- 
ma ‘di invitati nella quale spiccano 

it comm. prof, Ghigi Magnifico Ret- 
tore. dell’Università bolognese. Un 
gruppo di ufficiali generali e supe- 
riori si asside dietro. la fil. delle 
poltrone. na 

Subito' il Podestà si alza per por- 
tare il saluto a nome «li Bologna] 
all’Ospite Augusto, dicendosi grato 
e lieto dell’onore ed esprimendo al 
giovane Principe Ja devota ammira- 
zione della, città. 

« Voi venite, Altezza, — egli dice 
— ‘a ‘rendere cmaggio alla scienza 
cd alla nostra antica Università » e 
termina applauditissimo afferman- 
do che Italia di Mussolini ha tenu- 
to fede alla sapienza antica. 

Il Magnifico Rettore leoge quindi 
un indirizzo in latino all’Ospite Au- 
gusto esprimendo. attraverso l'uni- 
versalità della lingua di Roma la 
gratitudine dell'Ateneo più antico e 
gloroso e saltando. i ‘congressisti 

suo valore non solo pratico, ma anche 

scientifico. 
Questa lenta rinascita cì ha offerto) 

già tutta una serie di problemi, neî 

quali naturalmente hanno ‘il loro DI- 
sto anche le Scuole che. fra il deci. 
mò e Vurdecimo secolo; iniziarono u- 
no studio sistematico di quel poco che 
sì sapeva del diritto romano; Pavia 
e Ravenna, alle quali si possono ag- 
miungere in certi periodi anche Roma 
e alcuni minori centri di studi nel- 

PAMNa Italia e metla Toscana. Ma se 
questo lento rinascere, se queste tra- 
dizîìoni romanistiche conservate un 
po qui, un po là nell'Italia del ve- 
riodo prebolognese, e più di tutto nel- 
la Romagna, che non-serbava seltant 

nel nome. il 1icordo di Roma, ma 
avev: mantenuto vivo, meglio d’'ogNi 
altra regione italiana, il diritto. se 
tutti muesti antecedenti rendono mMe- 
no singolare Vimpetuosa rinascita Bo- 

manisti! 

fecero: non. di. rado i glossotori e 

nomici diversi profondamente 

zioni» geniali. se. si ‘considerano 
quadro ‘ dell’evoluzione sgenerale 

sviluppandosi per proprio conto. 

L'imiversalità del ‘Digesto,, 
Questa libera potestà creativa 

Naturàlmente questa penetrazione fu 
resa più facile dalle deviazioni e dai 
travisamenti, che degli istituti romani 

commentatori, per piegarli a provve- 

dete ni\ tanti rapporti sociali ed; eco- 
dal 

mondo antico e bisognosi di un regao- 
lamento giuridico. Deviazioni paurose, 
dal punto: dj vista romanistico, crea- 

nel 
del 

diritto. E così che dal vecchio tronco 
millenario del diritio romano nascono 
di continuo, in quel periodo meravi- 

glioso per freschezza ed originalità di 
ereazione, sempre nuovi germogli, che 

poi acquistano una rigogliosa vitalità, 

del 

dal 

Il signor. Thosio è ripetutemente 
applaudito. È 

Prende infine la parola S. E. Er- 
cole,. Ministro dell’Educazione Na- 

ilzionale il quale esordisce ricordan- 
do i vincoli di affetto che lo lega- 
no personalmente al glorioso Studio 
bolognese, perchè 25 anni fa, pro- 
prio a Bologna, egli iniziò la storia 
del Diritto. Passando poi a celebra- 
re l’importanza universalmente no- 
ta della Sede bolognese. l’oratore 
ricorda quanto devono all'Italia fa- 
scista i Romanisti convenuti, per 
l'appoggio dato dal Governo a que 
sti studi così significativi. 

TM Congresso. ha detto S. E. Er- 
cole, celebra il XIV centenario d 
quel fausto dicembre #33, in cu 
l'Imperatore Giustiniano promulga- 

va i 50 libri del Digesto. 
Lo studio dotto e paziente di tali 

> ; ; 7 ; Dr è } testi continuè j secoli e fiorì nel. 
a | na:sullo sfondo dell’Italia l’antichi.| zione. li più bei nomi di Bologna aristo-|stranieri che hanno fatto omaggio, urea SIVE sio Mitggo | diritto romano medievale ha dato tu- Lat, SA sigla: Boriva. 

sg tà nobilissima del diritto dì Roma.|. Lungo il percorso, PE via Indi ‘cratica e' di Bélogna intellettuale. | 2 ROME delle loro patrie, all antica Rea Ret vt) nea gati 13 pe gione d'altri temi del nosito coNITES-| no precisamente in tale periodo scur 
i Le truppe comandate per i cordo-|PeNtenza, ‘a piazza Nettuno, car Dal lato sinistro dell'entrata dove] 2pienzar romana. ida arc one POI ee ‘so. E ben a ragione. perchè:di qui SON|}e numerose e agguerrite, svecie in 
ni ni che conterranno la folla lungo i|Z2 Vittorio Emanuele Il e via del-| è solitamente il banco dei distribu-|i «Ri si (0. ieht|uando vogliomo renderci conto detle|\ vati molti istituti che costituiscORo) 1,ombardia, in Romagna e Toscana. 

+ i percorsi, si avviano ‘a fare ‘una sie-|l'ArcItfiginnasio, è una continua di- tori di libri della biblioteca dell'Ar: I rotto Riscorso. ii ; Î È ì Lglcht profonde ragioni che hanno determi V’ossatura, si può dire. del diritto del-| {a a Bologna questo studio ebbe il 

ini pe umana fra la Stazione ferrovia-| Mostrazione di devoto e festoso 0-| chiginnasio. è un palco in rilievo|' ; va I nigi einade Uoiehpasnta lari SI nn pena parte dell massimo impulso ed il punto di 

Baia | Tia l’Archiginnasio, fra l’Archi-| maggio tributato dal popolo bolo-| adobbato di fosso, sul quale sono]. Prende poi la parola S, E. Leicht| Co rfamente una di pia ino si la| diritto commerciale, i vari tipi di S0-| partenza. Qui Trherio ed i suoi gran 
TTOLIO? i ginnasio e la Certosa dove il Prin- ENesE sil Oepite ADEUSO na rn] disposte le poltrone per l'Augusto il quale sei Leato alli deosiiio Dirperiosigi rag ee so a Romi cietà, il contratto di cambia: La di scolari affrontano la lettura e 

VIVE: I cipe si rechérà dopo l’atto inaugu- ETASEZIIA Ospite e per lè maggiori personali-| “ Altezza Reale, Eminenza, c Trilto del Jnatu?d nenigiero di iù DEI dC Sint si Se l’esegesi del diritto. base essenziale 

i 

TOLI 
rale del Congresso per rendere o- 
maggio ai Caduti : ì della guerra e 
della Rivoluzione, 

sa Savoia » lasciano cadere sulla 
vettura reale una pioggia di. fiori 

tà. ‘It drappo rosso disposto. a pan- 
neggio: circonda la sala all'altezza 
del postergale e in un saliente sulla 

ze Signori. Il comitaio esecutivo Ro 
lognese per l’organizzazione - di questo 

congresso ha il dovere di porgere le 

polo giunto all’aponeo della sua civil- 

tà e particolarmente adattò per Vela- 

diritto marittimo furon costruiti, 

svolgimento dottrinale. 
lato dogmatico. per mezzo di questo 

Ed anche il di- 

ber lo studio e per l’insegnamènto 
tecrieo del diritto Ginstiniameo: 

Il Diritto di Giustiniano è però il 
T :reparti sono. al posto. in unoj di manifestini salutanti e. inneg- parete di fronte all’entrata copre la| sue più vive grazie a coloro che han- inte SD idee gi pipi li go ritto internazionale trae, di qui AR Diritto di Roma. Durante i lavori 

i f schieramento perfetto, al comando|gianti all’Ospite Augusto. .|lapide commemorativa. dell’avveni-| no voluto qui convenire per celebrare ae dea vita cora gr prime radici. Potenza is bl o di questo Congresso vi sfieletanno 

no 0 igi dei loro ufficiali. mentre il servizio| Nella Piazza Vittorio Emanuele. il ento-chémurrà. data allastuee dopo | în questantica sede di studi la quat- perito vie Taiari cirpni Pi del pensiero, che anche ‘pasa pi o innanzi agli occhi della mente — 

ica delle d'ordine guidato dal Questore in|cui palazzi sono tutti adorni di ban-|; discorsi. Piante verdi in tutti gli|fordicesima centenaria ricorrenza del-| n, siota Jalicorame Na: foci go do rn ve sdeo|Cice S. E. Ercole — le fasi di svi: 
persona. è agevolato mirabilmente |diere e di arazzi, lo spettacolo della|.ngoli 6 bandiere ‘completano l’ad-|1® pubblicazione de Digesto GIUSTI ‘vota vente costrutto (N tl moglia in segreto e feSens e muove 2° luppo del Diritto che dalla Roma 

» 29 deri ittadi 5 ; Hssi Intorno ‘21157 TRACCE ; ; ppi P di tutti a voi. 'AI-{" età fatta tutta d'armi e di violenza.) nel tempo stesso figlie elle antiche,| ron »v Ia 7 P. 
, ‘tantò dal contegno della cittadinanza, en-{folla è imponentissimo. Inton dobbo dell'antica anla magna chef mianeo, e prima di tutti @ Voi, Da duesto laiò' il testo del Wuoge CRENIRO dal esse: in un perpetuo di.l c'Pblicana e imperiale giunse. fi- 
la virtù, tusiasta e disciplinatissima. Monumento è mma:schiera di ban-|csrvirò di sedè ai lavori del Con-|f02z@ ‘Reale; che avete benignamente) La nto Ji XIV céntenanto N disestal ce o “Perpetno di-nc alla Roma di Mussolini, 1l no: 
jacilitati Una via trionfale è così formata: |diere intorno alle quali si stringono] reso e che forse non ha mai visto| @°colto la’ nostra pregniera d'onorare! .icrinianeò ebbe im'imporianza: c@-| Anche più tardi, quondo una rivotu.| S!T9 convegno che da Roma trae o- 
toi ad dll essa va dal miazzale della Stazione|le ranpresentanze di tutte le CR una. così elegante e aristocratica| fi vostra presenza questa adunata di pitale‘è chpitata per questo stesso mol zione Sanjuinosa parve spazzare das.| iSine, nel nome di. Roma si raduna 
ji BA per, via Indipendenza, piazza Net-|ciazioni patriottiche e delle Scuole | foritura di spettatori, tutti in fer-| dot. ..|tivo-è nel movimento romanistito mt tg vecchia terra d'Europa ogni vesti | CUNdi pronuncia la formula; «In 

luno, piazza Vittorio Emanuele, nel:|di Bologna. Il Principe nassa enat| vorosa attesa che farà apparire me-| ‘Quaraniacingue ammi st sono, ‘| Gievale l'opera. dei glossatori, che al-| gia dell'organizzazione vuittied: pestt-| nome idi S. M. il Re dichiaro aper- i ., ; pg ; i je A Zig € î iau RRIIRI TOA ;j_{ di , i deì GI i Imizzaz litic cia- ‘ caga tiri 

i la via dell ATChigimnazio. facendo dino. COnmeszo di PRENAROO deo | no lungo il tempo. Ciriani Ae Si i frontarono questo meraviglioso SITU Je, guridica precedente è nat der to il Congresso di Diritto Romano ». 
Yi sosta di contro alliingresso dell’au-| moltitudine che To neciama. Quando entra il Principe.ie auto-|Y@r0 scienziati d'ogni nazione ed mento di sapere e per suo mezzo rit-|il terribile crollo dovesse tra. 9 chel La folla che ei è levata in piedi 

do | stero palazzo; quindi riprende per L'i t ol Cardinale|rità e le rannresentanze sono ai 10- la' presenza dei Vostri uv, l'indimen- pnt cd {mpaltrorarsi del signific@-| tutta l'opera delle corose .Mravoldere] ai nome ‘di S, M. il Re, acclama 
vii piazza Liri piaaion via Car-|H INCONITO € ro posti. Sulla parete. di fondo, die-|fiC4hile a noi Re cnbeg to eta ne fo profondo dei dogmi ‘del processo! per ie. quali la fiactota dr GS lungamente. Cade a questo punto 

5A bonesi, via Andrea Costa, fino.alla st inse rIRRSTI i : ltro ? e ‘1 (on-| Cissima Regina Margherita, a nuesla LA ; SE ZIii, = recisione| roy ad s5 + Si Leto]; È aret i ù 
81. i adi delta Certosa. Dietro îl doppio Giunto davanti. all’Archiginnhasio|tro Je poltrone d'onore sorto il Gon Lotti: Galinii Goito dato logico dei raziocinii, della DI one romanistico era: stata ifodmett dol 1 drappo sulla parete e si scopre la, 
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cordone si addensano i cittadini, 
compresi del fatto cui sono chiama- 
ti ad assistere. 

Poco dopo le ore 16 i personaggi 

Sua Altezza scende dall'automobile 
ed entra nel Palazzo al cui ingres- 
so sono a riceverlo il Magnifico Ret- 
tore prof. Ghigi e Jon. Leich, Pre- 
sidente del Comitato Esecutivo del 

falone del Comune con i valletti in 
mmiforine evil. Gonfalone dell’Atenceo 
halognese; Vediamo fra le persona- 
lità, presenti nélla, prima fila di se- 
die. privilegiate. S, Ecc. Mons. Et- 

rola altissima di Giositè  Carduccìî, SÌ 

celebrava Vottavo centenario dello stu- 
dio: oggi alla presenza Vostra, augu- 

sfo Principe, fautore ed assertore nobi- 

cristallina del. linguaggio. 

Il possente infiusso cristiano 

alla divulgazione del diritto 

glossatori aì commentatori, e da que 
sti alla scuola filologica dell’Alciato, 
del Cuiacio e del Gotofredo e noi più 
tardi nel. seicento e nel settecento, ai 

lapide commemorativa dell’avvenì- 
mento che porta incise le seguenti 
arole: 

« In questa Sede dell’antico Stu- 
dio — alla presenza di SA. R. il 

i illustri venuti a Bologna per il|Congresso di diritto Romano. tore: Lodi Vescovo Ausiliare  della|lissimo di studi storici e dot ‘oro cioe romano nel mondo 4 et Olongesi e Tedeschi loto conti-| Principe Umberto di Piemonte — 

Congresso e le alte Oo di Bo- Sale rapidamente lo scalone di] Archidiocesi. bolognese. il sen, Ovi (al Miei spie di PIA malinsfa Non sereibe bastato jorsi prg vis fu poi Luino DIE il Congresso ‘internazionale ‘di Di- 

la 1 p i PonCI Ù isicas P i f 99. “rap-|. ‘ de Se | to? % tal »j Arp dirò. Ia 
logna cominciano a radunarsi allò|destra, sfarzosamente illuminato e|glio: gli ‘onoretoli De Cinque, For- iena RO vedior questo: per dare al diritto romano il il codice Napolconico, che certa; ritto Romano — celebrò il XIV. 

Archiginnasio nella vasta e magni- 

fica loggia del primo piano, presso 

lo sala della Direzione. Li riceve lo 

stesso. Direttore della. Biblioteca, 
prof. Albano Sorbelli, coadiuvato da 

meuni funzionari del Comune. 
Vediamo raccogliersi le più alte 

autorità. e Lena dell'esercito, 
della magistratura, della politica e 
della scienza. 

L'arrivo del Principe 
11 Senato Accademico della nostra 

adorno di piante sempreverdì e si 
avvia attraverso la loesia. alla sala 
della Direzione, Sul limitare della 
sala Sua Altezza si incontra con VE- 
mibentissimo Cardinale Arcivesco- 
vo. Il Principe. Erede al Trono d'I- 
talia. si inchina a baciare la mano 
al Principe della Chiesa e scambia 
con Tui un affettuoso, cordialissimo 

saluto. i 
Mentre le autorità sostano nella 

loggia. in attesa di essere chiamate 
ner la presentazione, i due Principi 

entrano. mella sala dove si. intrat- 

nàciari. ST. Bortolan. .il comm. 
Cannelli Presidente di Corte. d’An- 
nello. . il comm. Cosentina. il comm. 

Montanari; la- Medaglia d’oro Cian 
cabilla. Lil comm. Ferri, .il col. Rix- 

zardi. it corte romm. Cavazza; il 

comm, Rosario Giglio, il comm. Ghe 
duzzi sesretario cenerale della Pro- 

vincia., il prof. Andreoli secretario 
dell'Università Fascista ed altri. Ve- 
diamo inoltre tutti i membri del D'- 
rettorio Federale fascista, il Corpo 
corsalare al comnleto e numerosi 

ufficiali dell’Eserrito e della Milizia 

ha Tuono) quella. del. gran’? Lecgista- 

tore. Giustiniano che 14 dalle OmbTe 
aurate dj S. Vitale di Ravenna sem. 

bra ancora. ripelerpi lo sue memoran- 

de. parole; Imperatoriam  maiestatem 
non soltim armis decoratam sed etiam 
levibns mportet esse armatam. 

Perciò, disse Daàte. che sopra îl 

Cesare bizantino « doppio lume s'ad- 
qua ». $ N 

Onera. insigne. quella compiuta, dul- 
l’imperatore e daj suoi giuristi, sic 

se si consideri in sè, per la parte, che 

quasi inconirastuto ‘imperio che” esso 
esercitò per sette secolì almeno in oc 
cidente. Altri motivi concorrono di 
questa vittoria e d'essi troviamo Veco 
nel programma. del congresso. Uno di 
questi è il carattere che la legistazio 
ne romana assume dopo Costantino é 
particolarmente dopo Teodosio. Il pos. 
sente influsso Cristiano che vi sj agi 
ta per entro, risponde ui caratteri del- 
la sorietà medievale. non si dimenti: 
chi. d'alira parte, che tale carattere 
aveva giovato 4 far sì che il diritto 

risti ‘francesi della fine. del. 
XViIl, di quei arandj giuristi che 

ridiche italiane del 
nascimento. 
Ouaste vie. diverse ner le quali 

la sun linfa vitale o direttamente, 
indirettamente, îl pensiero‘ di 

mente per. molti lati » opera rivolu- 
zionaria, ma per moltì altri » conti 
nuazione del pensiero da grandi giu 

secolo 

ran nutriti di diritto romano, e veri 

continuatori ed eredì delle scuote giu- 
medioevo e del ri. 

Diritto Romano è penetrato nel mondo, 
lo hanno condotto ad nlimentare con 

dotti 

centenario della. prubblicazione del 
Digesto — rienocando la gloria im- 
peritura — del pensiero giuridico 
che Roma creò — e la scuola bolo- 
anese fece rifiorire — e diffuse în .0- 
gni ferra — Amrile MCMXXXITI - XI 
deva Fescisia vi 

L'omagsio ai Caiuti 
per la Patria 

Terminata così la cerimonia inat 
n| &urale. del. Congresso, il Principi 

Umberto di Savoia lascia laula fni 

e. 

il 

LL, 95,306 R. Università è ar completo con a/tengono in lunco affabile collotruio. | Néeli apvositi sfanni sono tutti j essa ci hi conservata dell'antica Sa Tanaro sopravvivesse alle invasioni.| delle terre più diverse e ne’ abbiamo to segno a nuove dimostrazioni, de 

di capo il Magnifico Rettore prof. Ghi- L'Tminentissimo nresenta noi a| Membri del Gorno Accademico. “| pienza romana e per. l'arganico BPSESS LAO per questo esso era rimastolla prova ogni, nel vedere mui' conve- gli invitati. L'Em.mo Cardinale Ar 

182,75. gi: tutti indossano la pittoresca €@|<. A. R. mons Na'Incasa e il mar Salutato dagli Universitari Fasci-| ma. dato: ai nuovi istituti che s'eran|diritto vigente nella chiesa e la-« Lew nuti eminenti Studiosi. della scîienza|Clvescovo si congeda dal ‘Principe 

x solenne toga accademica. _ |ehose comm. Serafini. ‘sti è; lungamente. fervidamente ac-| venuti mapurano negli ultimi secoli. Pomana » ed_fttri ristretti del Codice [romanistica di tante nazioni di qua e|e dalle autorità e fa ritorno in Ar 

4 Giunge più tardì S. I. il Gardi-| Hanno inizio auindi le presenta- clamato dalla folla. \S. A.CR. il Prin-| sia. se. sò pensì alla. funzione storica dell epitome di Giuliano e delle Isti- di. là dei mari. Quest'unione di for:e civescovado.. Il Principe prende po- 

ico -port0;.; nale Arcivescovo accompagnato dall zioni delle antorità, chiamate ver|cipe di Piemonte entra, nell'aula che la legislazione giustinianea. ha, e-|tuzioni. erano. passati. nelle arandi spirituali a null'altro intese se non a|sto nella sua: macchina seguito da 

e La | segretario particolare mons. Dallalordine di vreceilenza. dal conte Man-|magnar,e Wbito prende posto nella sercitato nei tempi, come anello. pre- raccolte ecclesiastiche italiane. comie|far progredite ‘il'pensiero umano nel. tutte le autorità, #A 3 

vr I Casa e dal gentiluomo marehese|zoni Ansidei, A questa rapida ceri noltrons di centro. Alla sua destra| 22020. di congiunzione fra la Roma. dei l'Anselmo dicata, quella dell’aliro Ana conoscenza d'uno dej campì più]. Si riforma il torteo automobilisti. 

BA (Cun! ‘comm. Serafini. L’Eminentissimo|monia assiste ‘anche lEminentissi-|nrende posto S. Em, Rev.ma il Car-| tempi classici e Vefà nuova; nello nn. selmo di rucca, quella del Cardinale|interessanti della scienza. ha la mag-|co che, attraverso piazza Galvani, 

n 
Principe della Chiesa è fatto segno mo Cardinale Arcivescovo col se- 

‘a, defcrenti omaggi da tutte le per- 
\ 

guite 
dinale Arcivescovo che ha a lato il 
sen. Dall'Olio e S. E. Puppini, men- 

le îl pensiero giuridico prese a rifio 
rire în occidente: onde: le due. fa 

Deusdedit ed altre. In progresso di giore importanza nel. momento 
tempo ‘si. manifestano. dissensi. anche 

, 
sente. < 

pre- via Farini, via Carbonesi, via Bar- 
beria e via Andrea Costa, raggiun- 
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ge la Certosa. Lungo il. cammino, 
dietro i cordoni dei soldati in gran- 
de uniforme e in rigida posizione di 
«attenti » è la folla che acclama 
e batte.le mani al passaggio della 
Vettura: sulla quale, sorridente, il 
giovane Principe saluta. Dalle fine- 
stre, anch'esse gremite, vengono al- 
tri applaùsi e’ fiori. 

Il tragitto è compiuto lentamente. 
Quando la testa del corteo raggiun- 
ge via della Certosa le compagnie 
armate salutano e quindi. îl Prin- 
cipe col ministro Ercole e Ie perso 
nalità del seguito entra nei pio luo- 
go dove è a riceverlo e a fargli da 
guida il segretario federale comm. 
Ghinelli. Nel silenzio della Certosa 
squillano tre volte le note del- 
l’« attenti! »; i drappelli d’onore del- 
l’esercito e della M.v.S.N. salutano 
con le armi e l’Augusto; Visitatore 
passa: fra due--ali di fascisti edi 
rappresentanze fra le quali spicca- 
no Je.famiglie dei Caduti in guerra 
e' le famiglie dei Caduti. fascisti, .i 
cui vessili sono, con quelli della Fe- 
derazione fascista e del Fascio di 
Bologna, scortati da un manipolo 
della Milizia Universitaria . 

Il momento è isolendie. Sì A R. 
avendo ai lati Îl ministro Ercole,| 
il comm. Ghinelli e il Podestà, scen- 
de lentamente la scalea che adduce 
alla'cripta dei Caduti dove sono le 
due “grandi ‘corone d'alloro ‘ton ‘la 
citra.U in oro del'‘Principe Sabau- 
do: Breve\ractoglimiento dei presen- 
ti ‘è quiîndî l'Augustò 'Visitàtore e- 
ste dalla parte posteriore ‘def imo- 
numeftto, lo aggira, “sempre segui: 
to dalle‘ autorità» e -Salé ‘all'arentò 
accanto all’altare di pietra, ferman- 
dovisi ‘alquanto, sempre in silerizio, 

Alla R. Università 
La visita) è ‘terminata. SUA R 

passa nuovamente fra due’ file di 
Fascisti, Militi, Giovani Fascisti, 
Madri è Vedove ‘e Famigliari' déi 
Caduti. e iquinidi‘Tascia *il' Cimitero 
e'sì’porta alla Regia Università do-f 
Ve- nelle sale della Accademia ‘delle 
Scienze lo attendono. Te ‘delegazioni 
straniere del Congresso è i congtes- 
siti italiatii, nonchè il. Corpo Ac- 
cadémico. "L'arrivo dell'Ospite Areu- 
sto, è' salutato dalle note della Mar. 
cia*Réale ‘eseguita dalla Musica pre 
sidi&ria, nonchè dalle acclamazioni 
Vibrantissime di una folta folla. di 
studentì.. Prestano servizio d'onore 
militi, della. Conrte. Universitaria .e 
studenti del-Guf In rappresentanza 

i 

di*St-Elil' Cardinale Arcivescovo è 
presehte mons... Gambucci, Vicario 
Generate dell'Archidiocesi, accompa- 
gnato da. mons. Caprasio Pallotti. 
. Nella .prima, sala’ dell’Accademia 
li Principe prende posto sul palco 
e a lui il prof. Betti vice presiden- 
te di S. E..Raya, assente per-ragio- 
ni di,salute, rivolge un,deyoto. in- 
dirizzo, “terminando. con l'augurio 
che, presto abbia. a trionfare.in tut- 
to:cit mondo Ta Pat: Romana... - 
Sua, Altezza. Reale e le ,autorità; 

attraversando la salé dell’Accade- 
mia, degnamente restaurate,. passa». 
memell'aula delle ‘adunanze dove al- 
l’Augusto. Ospite. vengono presenta- 
te le delegazioni. straniere. e i con- 
gressisià venuti. da oghi. parte d'I- 
talia, — siii 1 È - 
«Le. présettazioni. sono. «fatte da 

S. E. Leicht.. Vengono. chiamati a 
uno a uno i rappresentanti dell’Au- 
stria, del Belgio, «della. Cecoslovac- 
chia, bos Francia, + della Germa- 
nia, del Giappone, .déll’Inghiltérra, 
déll'Ofenda, della. Romania, della 
Svizzera, della Spagna, della’ Polo-| 
nia e. di «altre ‘nazioni. sha 
Fra i cohgressisti ‘italiani’ ricor 
diamo voltré & ‘SE: Riccoboro, (S; 
E» Calisse di Roma} on. Burgi «di 
Firenze, om. Landucci di Firenze, 
on. Albertario, on. Biondi ‘Biondo 
di Padova, on. Ciecsglione dî Cata- 
nia, on. Cecchini di ì; 
Pitzorno, prof. ‘Scheriliò di Caglia- 
li, prof.. Trifone, prof. Vaccari di 
Patia,pfof” Mochi Onory di Sas- 
sari; .ptofs Bonolis Guido di Mace. 
rata,» prof. ‘Grosso Giuseppe, prof, 
Tetélli» Piéttò. “prof. Viscardo “Mo-|M@ti 
schetti Nbéro dotente’ all'Università 
di “Padova, StéllaMaranca per la 
Università di Bari, , Abertani Emi. 
lio, Ermini ‘Francesco, di. Perugia, 
Bigiari. di Urbino. . . ., 
Terminate le presentazioni il-Prin- 
cipe seguito «sempre -dalle* autorità, 
passa .nell’attio dell'Ateneo Love de- 
pone corone d'alloro alle lapidi dei 
professori e studenti caduti.in guer- 
ra. ..per la rivoluzione fascista... © 
Mentre attraversa «l'atrio; per ue 

scire,vegli.. vede. .schierate ‘le'-Fede- 
lissime di Lasa Savoia;-Dalle-manî 
della..più.\giovane del 
bimba. Rosamaria » Toschi, . ‘accetta 
uno splendido mazzo di .gardenie.|. 
S. ‘Ay si-degna fermarsi, ‘accarezza 
la bimba.e stringe la mano a’ quaîsi 
tutte» le. fedelissime. rivolgendo pa- 
role.-lusinghiere: alla ‘ presidente si- 
gnora Lalla Degli Azzoni, ‘alla ve: 
deva di Giulio Giordani e. alla figlia 
di Giacomo -Venezian: | 

Risalito poi in autombbile si reca 
a-Palazzò «d’Accursio per partecipa- 
re al pranzo d’onore offerto dal Co- 
mune. > SA 
Dopo il pranzo nelle sale della re- 

sidenza municipale ha luogo îl ri- 

gresgisti. > ‘A 

| pu La imponente 
manifestazione serale 
Pocò dopo ‘le ‘ore, 21, si raccoglie! 

nella. piazza. Netturo ‘ed in piazza 
Vittorio. Emanuele, una folla imno- 
nente. Fascisti, giovani fascisti € 
popolo; fra. cui moltissime donne, 
improvvisano “una - grandiosa. mani- 
festazione, Alle-ore -22;. «quando. Già 
lamarea ‘umana ha invaso ‘ogni 

niy inni, evviva, chiamano-&, A; R. 

-fiaccolata-suggestiva fiammeggia nef 
vari punti» della piazza; dameia ini 
alto torrenti fumosi e riflessi di<h- 
ci rossastre.' Due bande suonano 
matcie militari ‘ed inni patriottici. 
Quando al. balcone 'del- Palazzo: 

sull’arazzo che-già ne adorna:‘la bal 
conata- viene posto il damasco rosso 
che ammuncia l'imminente comparsa 
dell'Ospite Augusto, l’applauso si fa 
fragoroso, “potentissimo. Ecco ‘Um- 
berto di Savoia'che si affaccia, ac- 

Segretario Federale, dal. Podestà, 
dal Ministro Ercole e da-altri. Sri- 

berto» echéggiano a lungo ‘fra lema- 
reti vetuste dei palazzi magnifici. 11 
Principe ‘saluta. ‘rispondendo ‘alle 
acèlamazioni ‘(del popolo, Ouindi si 
ritira».par ‘riterhare ad affacciarsi 
ancora,'e poi ancora, fino a che con? 
tinua. l'entusiasmo «lella folla.‘ 

KK% 0° 
S.A} Ryil-Principe' di -Piemoute 

è ‘ripartito da. Bolagnarra (mezzanot= 
te, salutato 
torità. Spr a 

L'inongurazione delta chiese 
parrocchiale di Littoria 

LITTORIA, 1? pom. 
Ieri mattina; festa ‘di Pasqua; a 

coronamento. della -grandiosa. opera 
che il Regime ha compiuto in que- 
ste terre, divenute da incolte e pa- 

eretta 

ludose-una- fiorente -zona; » 
sua borgata ed i suoi campi a-col- 
tito, è «stata inaugurata 
sa. intitolata. a..$. Marco. La. litur- 
gia non dava 
brano del Vangelò di S. Marco, che 
racconta la Risurrezione di Cristo? 
La bella Chiesa.ha un’altezza.di-25 
metri “ed ‘una datghezza estèrna di 
68; è fiancheggiata dal 
alto 37 metri, La sua vasta mole è 

sulla Piazza Savoia. 
pure attigue la Casa del Combat- 
tente e Ja Selle dell'Opera”Naziona- 
le Balilla. 

eon--la 

la »Chie- 

ieri .da leggete un 

campanile 

Sono 

La cerimonia’ di iéri è ‘stata solen- 

tanti 
nissima. Erano presenti rappresen: 

delle Autorità ‘ecclesiastiche, 
militari e politiche, fra cui S. F. 
Mons. Gapettini, Delegato da S. E. 
ilsCardinale €erretti:* Vescovo € di 
Velletri, HI. EKuogotenénte gserierale 

:-L’AVVENIR 

della M. V. S..N. Lambruschini, co- 
mandante il 3.0 Griippo Legioni Ca- 
miciè Nere, il genèrale Giacchi in 
rappresentanza del Comandante la 
Divisione militare di Roma, «il Se- 
gretario federale dell’Urhe, ‘Nino 
d’Aroma,.. l’on... Rossi, Presidente 
dell’Associazione, Combattenti e una 
rappresentanza, dell’Unione’ fèdera- 
Jle:.dei..Combattenti francesi, nonchè 
rappresentanti della Presidenza del 
Consiglio..dei Ministri,..di S. E. il 
Prefetto e di tutte le altre artorità 
dellà ‘provindia. 

A ricevere gli invitati erano l’on. 
conte Orsolini Cencelli. Commissa- 
ria peri] Gaverno.dell'Opera nazio- 
nale per}i Combattenti e Podestà 
di “Tittoria»il Segretario * politico 
del Fascio comm. Vasco Patti;-il 
comm, Tronci, Segretario generale 
dell'O. N. C. ele altre autorità del 
Comune, (e O, 

La cerimonia si è iniziata con la 
consacrazione ‘delle; tre ‘campane, 
ché sono state ‘innalzate e sistemate 
nella. cella. campanaria «della .Chie 
sa. Le tre campane recano ciascuna 
le. seguenti ‘scritte significative: 
«Sulla ‘terra hettificita” suoneremo 
in letizia la gloria ‘di. Dio». «Fin 

E D’ITALIA _ 18 Aprile 

più 

Dio i vincitori della guerra è della 
palude», «Nel segno della Croce e 
del Littoriò fecondate néi campi la 
prosperità .della Patti». 

dove giunge la mia véee chiama 2|[g-|jb9 postumo.dì mons. Antonio Ferrero; 

la di coloni 

dal. £ 
dote... È lai PRARZSTI 

Prima, di lasciate Polenta il Ca: 
po del Governo ha avuto un breve 

? i Sagl ogm! eollosuio, c0l: Segretario politico di 
spazio, grida insistenti, acclamazio-| pertinoro, ‘signor Flavio Fornasari, 
I ; linfrattenendosi sui bisogni del Co- 
inPrincipe Umberto ‘al balcone .Una}muné: in, ne. affettuosamente accla- 

mato dalla Jolla, si : Vanzialo Der 
i viali fiancheggiati da cipressi, 

Qualche: stilo ‘più tardi, dopo 
aver traversato î verdeggianti pog: 
gi della zona, sì è presentato con la 
sua auto all'ingresso delle terme che. 
in quel momento ‘etdno quasi de- 
serte. ir Se 

Il sapiente direttore del Sito, prof. 
Colitto mostrava. i nuovi, notevoli 
lavori di ampliamento ‘ il nuovo tea- 

e i "ata tiro e.le interessanti ricostruzioni che 
compagnato da S. E. Grazioli, dalls; stanno facendo con gli avanti ro- 

mani recentemente venuti alla luce. 
i de pese Gli ospiti. visitavano pure gli. am- 

Gene, Gesoiaz e rta Ep dona del parco; il gfrod Coliito 
discorreva.quindi. del futuro. svilup: 
po della.Fratta in «relazione, all’in- 
dirizzo assistenziale in grande stile 
che queste terme vanno da qualche 
tempo assumendo, in nto ; ai 
suggerimenti ed ai ‘tangibili, aiuti 
di.cui.il 
stato prodigo. x...» 

La visita: si è protratta, per. quasi 
alla stazione dalle Au-|mezz'ora:. Ed alle 11,30 Mussolini ri-, 
Tosti a prendeva la via delle Caminate. 

siti visita la 
Ieri: $. E. 

visitato la storica Chiesa di Poléntà 
e le Terme Romane 

intrattenendasi, ton. i dirigenti. lo- 
cali. pit RIO ris ser 

La folla aécorsa gli ha împrovvi- 

sato entusiastithe acèlamazioni, 

Nel pomeriggio il Duce si è. reca- 

to-& Porto Gorsini,-sostandovi qual- 
che.tempo--e ‘intéressandosi dei la: 

vori incorso. ©" 
La' popolazione gli ha improvvisa- 

ito una vibrante manifestazione, che 

sù è ripetuta a-Ravenna.al suo pas- 
saggio net ritorno.“ (Stefani). Lu 

Forlì e folle dell'intera regione d: 
vEVaRI spontaneamente» approntato 
un vero +e proprio servizio di scolta 
agli imgressi-dei paesi,allo scopo di 
poter festeggiare Vatteso ve div serrar- 
iglisi. intorno;.*. < 

La serena Pasqua di Mussolini si 
è iniziata verso le-9 e metza del mat: 
tino-sotto gli auspici divunà giorna- 
ta incantevole: Il Capo del Governo 
che vestiva di neraved aveva in capo 
um» berretto basco. 
dalla consorte Donna Rachele ‘e dal 
figlioletto Romano: si è portato. dap- 
prima sino a Forlì quindi ha im- 
boccato la via Emilia dirigendosi 
alla, volta di Forlimpopoli. Ha di- 
vorato: ba\:salita di Bertinoro: e in- 
fine si è diretto. verso polenta Wi 
Dante:zia 105)Ua ok . i 
Giunto davanti alla poetica” chie- 

setta di San Donato; dal piazzatetto 
popolato:'di- coloni westiti a festa} è 
disceso dalla macchina insieme» con 
la»: Consorte. ed il‘ figlioletto osser: 
vandoil’monumento èd' il panora: 
ma. 
Mala doce dell'arrivo ‘di Musso- 

limi st è. sparso maturalmente in un 
baleno ‘e’ don Augusto Bassi, custo- 
de vdeltempio’ ‘non havtardato a 
precipitarsi fuori della canonica; 08° 
segutato il Capo del Governo. Egli 
ha stretto» la ‘mano del sacerdote; 
ha poi voluto entrare nella ‘chiesa, 

Firenzé! on |fermandosiva leggere la' lapide che 
;olia.| ricorda l 

lentani nella grande guerra; ' ed ‘hai, 
rilevato ‘ehe nel “glorioso elenco si 
trovano sette coppie di fratelli 
"Nel frttempo gli abitanti richia- 

dalla notizia, erano «diventati 
folla. Mussolini: Ha'continitato “hella 
sua visità e ha voluto -intrattenersi 
cor locale fiduciario del Fascio; Giori 
dano Macrelli: al quare Ha:consegna- 
to» duemila lire per Te famiglie ..po- 
vere !e numerose. ; 

Una vera turba di vagazzetti ave: 
vaintanto fatto circolò all’internd; 
neis.pressi, un wenditore ‘ambulante 
zoppo, Romeo. Zanchini, mutilato dè 
querta; esibiva un cumulò di cata- 
‘melle. fichi secchi: e succhero filato. 

La Lonsorte' del Duce «si. è .Qvvi- 
cinata all’umile commerciante, chie 
dendogli se avrebbe consentito a 

gruppo; la vendere la sua dolce merce ‘tutta în 
blocco. PRES ACI E è 

Il venditore, detto’ «.Sciaftfina vl 
> rimasto ,un.attimo in forse, poi ha 
timidamente dichiarato la, cifra, che 
Donna ‘Rachele ha senz'altro rad 
doppiato,» fingendo di aver capito 
male, Qualche secondo più tardi u- 
na cinquanta di piccQli contadini 

Tanto 

* 
U 

esultava-'dopo aver fatto piazza pi- 
lita della mercanzia dello stupefatto 
«Sciaflina vi e Mussolini veniva în 
un attimo circondato. dalla folla dei 
piccoli, festosi benéficati: 3 

Donna Rachele ed il' piccolo Roma- 
cevimento delle autorità e ‘dei con- {no venivano quindi invitati dal pro- 

vosto del sito ad entrare nella - sua 
‘ |casa modesta per vedere gli. auto- 

yrafi. di Giosue Carducci. 
$ L'accenno'ar cantore della storica 
chiesa'ha vinto di botto L'incertezza. 
Benito Mussolini è senz’ultro en- 

trato nel salotto di don Bassi, 0s- 
servando. attentamente le cartoline 

arducci indirizzate al -Sacer- 

LA PASQUA DEL CAPO DEL GOVERNO 

0 Pt Cin 
FORLI’, 17 pom, 

il Capo del Governo ha 

della Fratta, 

KK * 

accompagnato 

‘Mrentacînque “Caduti po- 

il’ Capo” del Govreno' ché 

seguito . aì 

apa, del .Governo.è. sempre 

:jguenti mutamenti; 

La sosta familiare si è prolunga- 
ta fino alle 15,30, poi Benito Musso- 
lini e la sua sposa hanno ripreso 
il loro cammino portandosi. verso 
Ravenna. La macchina hà attraver- 
sato velocemente la città, senza che 
la folla si accorgesse tempestiva- 
mente. del passaggio e sì è quindi 
lanciata sui perfeiti asfalti della 
strada che mena a Marina, di Ra- 
venna. Poco ‘dopo, erano le 16, il 
Duce e Donna. Rachele scendevano 
sulla spiaggia, soli, senza sequito e 
si mescolavano alla festosa folla do- 
menicale,. i È 

La Passeggiata sì è svolia. in pie- 
na serenità sulla spiaggia e lungo 
il,molo ma la.gente. dopo il primo 
istante di stupore, non ha tardato a 
stringersi. affettuosamente, accla- 
mando. 

Verso le 17 una gagliarda rappre- 
sentanza della Società canottieri di 
Ravenna si presentava al porto del 
canale a. bordo di alcune imbarca- 
zioni, levando un. clamoroso saluto 
alla voce all'indirizzo di Mussolini. 

Anche le' autorità ravennati subi. 
to avvertite per telefono hanno pre- 
sto raggiunto 1: marina dove ad un 

certo punto. si sono trovati: îl vice- 
prefetto comm. Spano per S. E. Dom 
pieri assente, il comm..Morigì  se- 
gretario federale, il vice-segretario 
‘federale rag. Rambelli e il podestà 
comm. Cagnoni. . 
Mussolini si è intrattenuto «a lun 

:ga con loro, discorrendo dei princi 
pali problemi che atiualmente inte- 
ressano la città. Ha parlato così 
della fognatura dimostrandosi lieto 
che i lavori si inizino immediata. 
mente; del porto e della Marina di 
Ravenna augurandosi che i lavori 
di bonifica abbiano a dare i buoni 
fragiti che sgno mei voti. generali. . 
.Prima di partire, hà pure: dimo- 

strato: piena soddisfazione nell’ap- 
‘prendere che i lavori per la siste- 
mazione, della zona dantesca comin- 

cieranno al più. presto «ed ha con- 
cluso con un'annuncio cospicuo im- 
portantissimo:. in occasione -dell’an- 
inuale festa-dantesca che si suole ce- 
lebrare,in settembre, gli.accademici 
id’ Italia parteciperanno quest'anno 

ufficialmente alla. grande-manifesta- 
zione, Bf. 

Verso le -19 .Benito Mussolini è 
Donna Rachele. acclamati entusia- 
sticamente « dalla. folla e-ossequiati 
dalle ‘autorità, riprendevano Ta via 
del ritorno; p, - 

Una: vibrante dimostrazione di ha 
accolti «al.nuovo passaggio per Ra- 
menna,s.a | pet 
La lieta giornata’ pasquale del Ca- 

po del: Governo si concludeva poco 
dopo nell’intima’ pace della Roccù 
delle. Caminòte. © è rs 

——_ 
È TRA 

La slinazione delta Ranta d'iati 
ROMA, 17 pom: 

Lia situazione della Banca d'T- 
talia ha subito nel periodo dal 31 
marzo al 10 aprilé 1933 XI i ‘se 

Le. riserve in valute aurée sono 
aumentate ..da- 6.290.626.000. ‘a .. 6 
miliardi 343.582.000: Le-riserve in 
valuta' equiparate (buoni del-teso- 
ro è biglietti di banca di stato fo- 
restieti, certificati “di éredito stil- 
l’éstero) sono diminuiti da 801 mi- 
lioni 880.000.a.799.828.000,. .. . . 

Il Portafoglio su piazze italiane 
è diminuito» da 4:959:486.000 ‘a. 4 
miliardi 843.942.000. Le anticipa- 
zioni ‘sorio diminuite da 748.274.000 

biglietti è diminuita da 13 miliar- 
di. 147.248.000 \& 43.019.231.000...] 

‘debiti a vista. sono: diminuiti da 
375:065.000: a.306.449.000.. I-deposi: 
ti in conto corrente sono \aumen- 
tati da 880.875.000 a 833° ‘milioni 
373.000. (Stefani). va, 

La hilancia commerciale 
nel mese di Marzo 

} ROMA, 1? bom.’ 
Nello ‘scorsò mese di marzo il valore 

delle merci importate è stato di L. 658 
milioni é 588.288 e quello delle merci 

esportate di L. 573,927.208; .mentre nel. 
lo stesso mese del 1932 si ebbe per 
limportazione un valore di 733.840,68? 

{lire e«per Yesportazione «quello di lire 

937.296.883. y 

portate fu di L. 1:931.771.659 e_quelle 
delle merci esportate di L,-1.502.760.595, 

Nel corrispondente periodo. .del 1932 
si. ebbe per, l'importazione. .un valore 

di -1,.;2,205.020.871 e per l'esportazione 
quello di L. 1.678.568.838 con un disa- 

vanzo. di. L, 526.152.033, che nei primi 

tre. mesi del corrente anno è stato di 
L. 428.997.064. è 

. (ili operai occupati 
dall’ Azienda della Strada 

i ; ROMA, 17 pom. 

| Dal prospetto mensile compilato dal- 
l'Azienda attonoma statale dell» stra 
da ‘risulta, \che durante. il mese di 
marzo furono ottupati in media 1UNgo 
le-strade statali 33.192 operai così sud- 

La prossima adunanze 
del Comitato corporativo centrale |. 

(6.0 

‘l'sentanzé .de 

| .mons,;Mensani;,La, prima;.massa nella. 

a ‘579.321.000. .La circolazione dei 

| clamato. dai- beneficati. 

Complessivamente nei ‘primi tre me; 
{Si del ,1933.il. valoré delle merci. im- 

divisi per compartimenti: Tazio e Um: 
bria 2323; Toscana 3109; Piemonte 2113; 
Liguria 1200, Lombardia 9933, Venézia 
Tridentina e Cadore 1743; Venezia Giu: 
lia e Friuli 2756, Veneto! 1073, Emilia 

e Romagna 1727, Marche è +bruzzi 
2474, Campania \e. Molise 2351, Puglia 
e Lucania 3192, \Calabria 2302, Sicilia 
2067, Sardegna 1899. ‘ 

———& 

i 

t 

RUMA 17 sera -* 
Come già è stato annunciato, il 20 

corrente si riunirà sotto la presidefi<|t 
za del Capo del Govetno il Comita- 
to corporativo centrale per .esami-{] 
nare e discutere il seguente ordinè 
del giorno: îa 

snirito ‘di piemontese 

Fiori. Italici» infatti vennero pubbli. 
cati, quando, ‘per ‘un sacerdote, intég- 
giate apertamente alla eGràn madre 
Italia» come testualmente. è detto. nel 

riterivto. dal clerò di allora, un dalit- 
to 

stri» vénhe 

si E, co SUD lacrimae rerum: A 
te..tre.giovani..italiane.... Dapo..la 
consacrazione tutte le autorità, pre- 
cednite da Mons; Capettini si sotiò 
recate. in. Chiesa dove il.Vescovo.ha 
celebrato la solenne Messa Pontifi- 
cale,.. Nella Chiesa addobbata ,a fe: 
sta ‘ora convénutaî una enorme fol. 

ed eranò schierati in 
perfetto ordine formazioni di giova- 

avansuardisti, 
giovyani..e. piccole italiane, che. in- 
sieme 
ascoltato Ja S:*Messab-At-Vatiselo 
;S--E- Mons:-Gapettini+ha --pronun-| 
ciato l'Omelia, illustrando il signi- 
ficato della liturgia, mettendo 
particolare-=rilievo. &provvidenzia- 
le coincidenizà'della; festa ‘ di 

della consacrazione 
campane: della Chiesa di Littoria e 
ricordando’. come i coloni 
dalla fede in Dio e dalle provviden- 
ze del Capo del Governo potranno 

&-. compimente-la grande 
opera di bonifica. 

E° un libro di. versi inediti, che ve: 
de la luce sei anni dopo la scomparsal 
dell'A... rFibortanidone . nuovamente il 
nome alla ribalta delia patria lettera- 
tur&:--Moiùs! Ferrero ‘Ni St bffacdefò 
prima volta, nel 1912, con'un'altho vo. 
lume di versi, «Fiori Italici», the gli 
valse” la” nomina a Méinbro dell'Acca: 

uho ‘stullio sulle? «Béliezze Letterario 
della Bibbia » 00 a 
- Queste due opere furono molto sti- 
mate ed ‘apprezzate da quelli che eb- 
bero, la ventura. di conoscetle e rile- 
vatiie, la, finissima arte,. e, ‘fra essi, 
da éèminerti* personalità del” rostro 
mondo fetterario: 
Ma il wrosso ‘pubblico. nòn. le co: 

nobbè. e. ciò “*pèr molteplici ragioni. 
Innanzitutto per la naturale mode- 

Stia. dell’A.. che detestò sempre e co- 
Stantemente il. chiasso intorno al Suu 
nome, e.sdegnò qualsiasi:-fofma di e- 
Sibizionismd: da #éro poeta studiò © 

demia, dell’Arcadia, e poi, nel 1915, cn VILLA S. CAMILLO | 

FORTE DEI MARMI 
{presso Viareggio) -— Telefono 49-047 

Splendida Gasa di. riposo e di cura 
climatica marina aperta tutto 
l’anno «al Venerando Clero -e Lai. 
cato. maschile cattolico. _Ogni 

iù moderno conforto Posizione 
incantevole. Si fanno sémivitali- 
zì convenientissimi con retta mi. 
nima &iorfialierà. Pensioni men: 
sili. E’ diretta dai R.R. P.P_ Mini- 
stri degli Infermi.. Chiedere alla 
Direzione i nuovissimi prospetti 
anrn 19383 

ere parrot | 

scrisse. ver. intima. necessità di sfogo 
snirituale. e, sacerdote sempre, non 

atteùdere 
delle anime nella Parrocchia di’ Chiu-. 
Sa, Pesio prima, e poi fra la irreduie- 
ta. popolazione di. Rifreddo, paese del 
Piemonté entrambi. cari. al. Stio forte 

Spirito forte e pierio. di coraggio; i 

ac dedica del volume, poteva essere 

L'ultimo. canto. dei Italici» 
termina cofì questi versi: 

« Discéndi, è pace chè Gesù donava 
Sul Vaticafio .è..il Quitinal sotrida 

«Fiori 

ricercòà altro platiso al. di fuòti delle |ff 
Urontia personale’ consapevolezza di|t 

scrupolosamente alla curajé 

VOLETE 

". LIQUORE TONICO; RICOSTI. 

TUENTE DI. SICURA EFFICACIA 

i IL FERRO arficchiscè il sangue: la 
È GHINA tonifica l’otgahismo : 
principi arématici delle erbè alpine 
stimolano potentemerite le funzioni 

i digestive e assimilatrici. 

rovere ai se III 

ASTI 
Via Giobert 34 |f 

Signore: Vedove - N 

sifone - Bagno 

ubili - Studentesse 
Edificio elegante - Ambiente signorile -. Termo- 

- Tutti i contoris moderni = As- 

sistenza - Trattamento familiare - Posizione 

amena - Prezzi mitissimi. 

Direzione Suore Stefanine 

fulgido il sole! ». 

Parole. nrofetiche dettate dal 1912 da 
ba Ù 

"Ta saggezza lungimirante della. Cu- 
ria Romana tributò al Fetrero meri. 
ati elogi, ma la diffusione dèlla sua 

bella, Doèsix the pitr riscosse le alte 
odi del Simoni è di altri critici ia 

ostacolata ‘ dalla. ‘ifteor 
nrénsiotie! delle’ gerarchie intermedie 

1.0 parere cirta, l'inquadramento | cha forse hon'seppeto ititerpretare al 
sindacale di alcune categorie inter- 
medie, 

snò rinsto: valore la parola di. Roma. 
L'altra. opera, «Le bellezze lettera- 

2.0 pareré circa ‘gli statuti dellaxsia della. fibbia», testà fiaturalmente 
Federazione delle Cooperative di 1a- 
voro agricolo, della Fedérazione del 
le cooperative per l'acquisto e la 
vendita dei prodotti ‘occorrenti in 
agricoltura, della Federazione delle}; 
cooperative per . la trasformazione. 

cireogeritta nella cerchia, ristretta dei 
cultori. di sciertze bibliche. i 

Non, mancarono. al Sacerdote poeta, 
ed al, Suo purissimo. amor di. patria, 

riconoscimenti delle. autorità civili 
e religiose. Il modestò vicariò di Ri- 

dei prodotti agricoli, della federazio-, freddo era già nel 1981 Commiendato- 
ne dell'industria della. seta, . della 
federazione autonoma delle comuni- 
tà artigiane, delle associazioni. sin:. 

3.0 fusione delle Unioni industria: 
li di Prato e Intra rispettivamente]. 
con quella di Firenze e Novara e pa- 
rere circa i nuovi statati di queste. 
ultime, 

4.o riduzione dell’orario settima: 
nale. di lavoro come mezzo di .difesa 
contro la disoccupazione, 

5.0 schema di regolamerito pet le 
malattie professionali, LA A: 

“schema ‘di ‘resolamento:,, per]! 

i 

applicazione nella legge sul NUOVI 
impianti industriali, 

7.0 disciplina delle «intese ‘indu 
striali,, ga 

8.0 provvedinienti relativi alla vi 
gilanza sulla gestione econbitiica ‘del 
le associazioni. professionali, 

do. dorporazioni di categoria, 
‘La riunione pér l’importanza ed 

it humerò degli ‘argomenti -all’ordi-|. 
ne,del giorno ‘occuvera più sedute, 

Essa Sarà' sepuita dalla sessione 

rexdella, Corona, d'Italia e cavaliera. dei 
SS. Maurizio e Lazzaro: e qualche an- 
no _SS. È s dacalì degli artisti L dopo. SS. Pio XI lo. nominava suò 
‘ameriere segreto. 

* & * 

Ma quante. disillusioni quanti dolo- 
ri nella vita ‘di Qmnesto. Poeta che pur 
ebba due soli grandi ideali, religione 
a natria. che nel suo cuore si fusero 
n un immenso. unico ideale di amore! 
Mons. Ferrero nel 1926 morì a cin: 

miant'anni stremato. nelle forze dalle 
Nfinite amarezze causatepli dalla in: 
vidia e dalla malvagità di quel pros- 
simo che egli invece amava e perdo- 
navé in ‘purità di spirito, secondo i 
dettami evangelici. 

Lottà ‘e séffti; per lunghi. anni; in 
siletizio è. silenziosamente rpianse* que: 

‘| ste eLacrimae » che ‘giungono o8gi*@ 
noi. come l'eco. dolorosa dell’intima: e 
Teale tragedia di un'anima. x 

Sunt Lacrimue- Rerum: « Sono lacri. 
me: —, dice. lv: nella prefazione — 
Sér chi .le da. 'è.:cosà, 0 cuore; ‘0° 06. 

ordinaria di primavera dell’Assem.|Chios; poco importa.» 
blea del Consiglio. i 

L’on.: Starace ‘a Piacenza 
‘ | < PIACENZA, 17 sera 

‘Duel che-importa è che furono ‘ve 
tamente “e dolorosamente: piante: 

In: quanto alla bellezza: della poesia, 
ed. ai. modelli prediletti-dall'A., (è qui 
il caso»di riferirà ‘il giudizio espresso 

Il Segretario del Partito, S. E. Sta- {dal Salvadori dopo-una lettura che sil 
race è: arrivato stamane: alle :9.90.,,À Ferrero: fece di.quasti*canti ih una.riu. 
‘riceverlo si trovavano il prefetto dott. nione. di. artisti, letteràtile critici, te 
Selvi, con. il segretario federale +Dan- 

nutasi nellà. Sale dell'Arcadia, giudi-|. 
(te Bionda, i, podestàed-i segretari DO-|zin registrato nei docuntenti dell'Atea- 
litiei*dì tafipole RIOEnSA, le rappre=|demia 4 ; 

le pîganizzazioni del«Re-|- 
gime.ed.un .gruppo- foleloristieo ; delle 
vallaie.di Piacenza: e di Pavia. 
Imponente- e-brillantissimo lo stuolo 

degli. ufficiali, inyrabpresentanza: delle 
Forze ‘armate.* « Da, ii gteore Dia cette «ite, Manzoni; Parini, Monti, Alfieri. 
"’Quando;.il Sesretario jdel Partito, -è| Zanella,. CARRI coni: la' causticità uscito dalla ‘stazione si è ‘fomato «Un ds] tod page 
imponente corteo-che Jo-lia'accompa- 

« T grandi maestri dei quali segue 
l'asempio , senza. perdere punto della 
propria. originalità. somo. # profeti; i 
classigi. latini, specialmente Virgilio 
ad Orazio. e dei classici nostri, -Dafi- 

del tedesco Heine. 
«. Non s0 se. ho. indovinato le suc 

enato alla Casa dei Caduti, sede dellai lettura ,predilette, ma.;eredò: dis.‘ 
‘Federazione provinciale fascista. Ivi 

« Ringrazio. il teologo Ferrero d'aver 
il Segretario.del Partito ha inaugura: nroeurato all’Arcadia l'onore della sua‘ 

‘to Ja. Torre Jlittoria e la cappella -voti- 
va. dedicata ‘ai Gaduti.'fascisti»piacen- 
tini, pe 

E' segnita Ja benedizione del. labaro 
della. Federazione; benedizione impar- 
tita da S..E..il vescovo»dì. Piacenzà, 

“appella votiva: è stata,celebrata. dal. 
l'arciprete » della. . \cattedrale,... mons. 
Mondini. A. questa cerimonia seni: 

Damla. per farci. ascoltare ‘tante; cose) 
ner dare a, me l'occasione gradita di 
amnunciare in lui un*miovo. poeta». '*: 

Altri critici, quando furono» pubbli 
cati i «Fiori Ita}iciy» pur-essendo ‘lar 

ghi di elogi ‘all'A.; rilevarono; ma-a: 
derenza. ‘fotse eccessiva a quei model 
li. a l'osservazione “era esatta merci 
«Fiori. Italici», | ) : 

Ma, ver. ‘il «Lacrimae» non può ri- 
ta da distribuzione»da: parte-dell'Enté! netersi:-' quèsto volume è invero la 
assistenziale. «di sun ‘pacco; pasquale] rivelazione del Poeta -itt tuttar 1&-sua 
alle famiglie» più povere. Il pacco :C0D-| crivinalità. sTge LAVORI i 
Sisteva:.jini.un chilo. di carne, in uno. 
di. riso, uns fiasco, divino ed abbon- 
dante, frutta. Ne furono,.distvibuiti.tre- 
mila. ; : 
«Il Segretario: del Partito ‘ha. assi- 

stito. all’inizio. della. distribuzione, . ac- 

Poi, Ss. E. Starace, accompagnato 
dalle. autorità. es da «una grande: follà 
s.iè recato in-Piazza Cavalli; ove ha 
reso .omaggio all: lanide dei Caduti. 
Da qui; lungo: .il corso, Vittorio Ema. 
nuele; «affollatissitno. di popolo. accla- 
manie, si.è recato..sul pubblico, pas- 
seggio per. Ja.rivista delle formazioni 
giovanili fasciste. ( | 

—_ 

. 

la malafede: di un: niornalà: francese 
Ma, (ROMA). 17. sera, 

Il Giornale d'Italia pubblica:. 
L'Ere. Nouvelle. torna ‘sul tema 

già trattato’ ino perfetta» mala‘ fede 
dall’Echo de Paris di mire italiane 
contro la Turchia, ed ha, la stronta- 

Adalia e Smirne è diffusa così come 
il piano di uno sbarco ‘sulla costa 

dell'Asia Minore ‘ecc’ ecc.» 3 
Orta 'il'mondò. sè bene come 

chia;.non .solo. da trattati,, ma ..an- 
che.da sentimenti. cordialissimi di 

proprietà Udi espressioni. 

vi trasbare 

Il verso. per nulla manierato, è bel 
lissimo, “semmrerspontaneo: < 

Alcune: ‘pagine appaiorio fortemente 
drammatiche ‘ specialmente nelle: parte!‘ 
intitolata «Diario: doloroso» : son'o”pla: 
ehe che. denudate mell’affanniosa v#- 
na ricerca di ‘un'introvabile refrigeriò, 
il lettore vede''fremere ‘didolòre in. 
nanzi @ì slo occhi/© 

Altrove, tenerezza delicata. 
In: moltì canti* l'A.‘ attinge le più 

alte vettè ‘della poesia per “la nobiltà 
di ‘sentimenti,’ bellezza. d'immagini; 

Tuttà Topera — riferite affiora qua 
‘a là in solitari impegni di ribelliohé. 
lo spirito forte e battagliero — è ‘sòf- {i 
fusa d’infinita tristezza. quasi di un |f 
rimpianto del cuore disiliuso che mal |f 
vide ricambiata ‘utia. Sua generosa 0f- 

| ferta.d’amorè: ma nello ‘stesso temMpò|i 
l’incrollabile- fede nella [i 

Chiesa e nella Giustizia Suprema, i 
Fd il poeta, hon solamente per sè |i 

piange e spera, ma per tutte le uma. |} 
tezza di scrivere:..« L'idea di una]né miserie, sapientemente toccate nei |j 
minaccia «ttaliana. eventuale contro] anti delle. «Scene umane», <A 

Quest'opera. insomma per, essere l) |B 
prodotto spontaneo. dell'anima, soffe- |f 
rente. di un sacerdote. è un autentico |N 
sanolavoro poetico. ed insieme una vit. [È 

At ! i “Itoriosa, affermazione della religione |È 
quanto l’Italia sia legata alla Tur-{ceristiana. perchè il sacerdote. si. fonde]R 

col. noeta. e. messo. da parte, il «Ri |g 
tuale, inneggia ugualmente, a Dio non|fg 
come» Suo Ministro ma. da-mupmo che jf 

‘amicizia è ognuno quindi vede quan. ente. soffre, prega e. lotta. 
to’ perfida sia la manovra del gior- 
nale fraricèse, Come/a suo tempo,|_ i 7 

7 Er ari Agonimae: Ferugis di Pagni = È 
ì ic I: ( >Er. ux|Tip, Gs Tracchia;. Mondovi,; L. 18. +. In {fl nunciamaà, la. malafede de ‘Ere Nou; vena Ano Aa Al 
velle »; rò im Triésté; via Mazzilli 5. 

conclàde. JI. Giornale: d’Italia, > de- 

i] 
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Franco Ferre. [k 

di Serafino 

«AMIATA FONDERIA CAMPA: 

. NE — OROLOGI DA TORRE + 
: SINCASTELLATURÉ LI LEGNO. È 
; FERRO CON. APPLICAZIOL: 

NELLI A SFERE — PREVENTIVI 
GRATIS ‘A RICHIESTA. 

Telef. 5578 LUCCA (Giannotti) 

Pratiche pei ficoroscirento xi 
Governativa di tak Mein LL 

MALATTIE DELLA PELLE 
doti GARAGNANI 

delle Cliniche di Parig]. 

—. Tutti.i giorniì orario continuato 
; Telefono 22-983 

RE 6 

MALATTIE 

-BLEPTROTERAPIA: « DIATERMIA — 
Dott. Cav T, GUERRIERI 
Tutti 1 giorni 10-12 e. 14-19 {martedì e Do. 
ménica ‘15-19 - Sale d'aspetto separate. 

NRolovtia | Vi Montegrappa 22, tel 2034 

TT—— arr 

Primario. Ospedale Provinciale 

riceve per 

MALATTIE NERVOSE e MENTALI 
dalle 14-16,30: Rarberia, 30 Tel, 23914 

Specialista per 

(Via S: Simone, è - BOLOGNA: - eil: 26472 
dalle 14,80- alle 17 tutti i giorni: ferialò 

RAGGI X - RADIUM 
| — BIAGNOSTICA ‘è TERAPIA 

Dure speciali per l’ipertricosi muliebre 
LUPUS, ANGIOMI, TUMORI: 

Comm. Dett. ANTONIO ROVERSI 
Direttore, det? Istituto. di. Radiologia | 
cell’Ospedaie Mussotini. — BOLOGNA 

Visita tutti f:giorrit all'Ospedale dalle 9:12 € 
la 15-20 eccetto ‘11 giovedi e la domenica. 

f “ - 

Sfeghiame gli abtenati che chiedo: 
no venga mutato l'indirizzo di invio 

del giornale di voler unire alla ri 

GENITO-URINARIE - PELLE! 

Dott, Comm, ORESTE BONAZZI\ 

Orecchio, Naso Gola| 

ce - = 
i 6) 

| NOVITA: 

IL CODICE 

1929 - 1933 

——_———Ò 

LEGGI e DOCUMENTI estrat- 
ti dal ménualè giuridico: 
smministrativo: Enti e Be- 
ni Ecclesiastici in Italia + 
Ra édizionia < IA 16» pagi. 
ne 200 . O 

Stocchiero Sac. Dott. Giuseppe 

‘“DELL' AMMINISTRATORE 
ECCLESIASTICO 

“IN REGIME. CONCORDATARIO 

"la € $ dk 

| |. Legato in tela lino, seta. L..7,50, Porogna - Vin altnbetia 7)f-_EA » 

‘LORENZO LERA ql SOIA ANA TUOI, 

LS, 

Ordinazigni alla» 

- Società Anonima Tipografica, Vicenza 

Il giudizio della 
“Civiltà Cattolica,, 

Sul volume di Don Angelo Bina 

GESÙ. CRISTO 
La, «Civiltà, Cattolica» nel. suo 

quaderno: 1982. del 21 gennaio dè 
questo giudizio sul volume che il 
Rev.do Sac, Angelo Bina ha com- 
‘pletamente offetto a. favorè ‘del 
diocesano, Seminario, di Bologna; 

lingua, animati da selo, e so- 
"praturio vitehi dI sana Ovttri- 
na, ‘la quale. derò in alcuni 

moghi ci sembra troppo con- 
densata, così che noî credia- 
mo che da non ‘Pochi ‘degli 
uditori e dei lettori. non sarà 
pienamente compresa. 

Tuatiavia, ‘Per ‘persone che 

della. dottrina. cattolica 0s- 
seggono qualche tosa: di Più 
che il catechismo elementare, 
questi discorsi 

un gran bena ». 

Agli abbonati de «L'Avvenire. 
sconto del”20 % ‘sul d’Italia » 

possono Fare 

prezzo e cioè sole L. 12. Inviare 
l'importo all’Amministraziane. de 

eli ta lire uma (anche in francobolli) 

MU nprinmznli o ipo mn eo ciente ir 

indispensabile. 

Prezzo . per 
fale periodo 

Da PASQUA a 
«L'Avvenire d’Italia» 

[Ne anno 
abbonafevi a “L’Avwefire d'Ifalia,, 

Dutwente l'Anno Santo l’abbonamen» 

fo al giornale cattolico è fanto più 

L. 36 
Inviare subifo cartolina vaglia all’Am- 

| ministrazione de “L'Avvenire d’Italia, 

Bologna - Via Mentana 4 
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i + GEFITA* DEL VATICANO; 17 
La Pasqua del Giubileo della Re- 

denzione è stata celebrata con una 
magnificenza di riti degna vera- 
mente dell’eccezionale storico even- 
to. i 
"Appenata due giorni di distanza 

dai dolenti rità commemorativi > ba 
Morfe di Cristo, Romane ha caniato 
la Risurrezione con un impeto d’anì- 
me e‘con uno splendore di liturgia, 
quali non. possono vedersi se: non 
qui, dove il Vicario di Cristo quoti- 
dianamente risorge’ per. continuar- 
ne nei secoli l’opera di Redenzione. 
Se l'apertura delle Porte Sante eb- 
be per. cornice — come dovette con- 
fessare un giornale. protestante — 
«un insieme che difficilmente qual- 
siasi: cerimonia immeriale potrebbe 
vantare». il  Pontificale di - Pa- 
squa di Pio XI è assurto anché più 
in alto nel suo tono di spirituale @ 
temporale trionfalità. 
Due parole del Vangelo.— lette ‘in 

Iglino ‘e. in greco — bastarono @ 
compendiare la soprannaturale le- 
tizia di questo rito pasquale. del 
Sommo Sacerdote, cui il: cielo e la 
terra’ parvero recare anche il loro 
contributo, insieme con quello delle 
anime credenti, irrompendo la fio- 

. rita terra romana con.l’effluvio del- 
la primavera e dando il cielo ‘al 

l’opera tedentr 
‘Gesù Christo ». 

Sono stati proprio questi. pseudo 
« evangelisti.» Pomani ‘a scrivere co- 
sì per straniarsi ancor più di quello 
che nom. sieno dalla vita del.popolo 
tra cui vivono. E ciò.in opposizione 
degli stessi loto correligionari di 
paesi protestanti di ottr Alpe e d’ol- 
tre Mare cile « reputavano necessa- 
rio contrapporre all’Anno Santo Pa- 
pale una specie d’Auno Santo Pro- 
testante ». 

ice di Nostro -Signore 

L'idea di Pio XI di celebrare per 
Ta ‘prima volta dopo diciannove se- 
coli la Redenzione ner interpretare 
il moto spontaneo della moderna 

Ma quale mai altare potrebbe è- 
rigersi a Roma che potesse. msu- 
rarsi con quello del Bernini; meglio 

di misurarsi col. Sommo, Sacerdote 
di Cristo orante e celebrante sulla 
tomba di Pietro? 
Questa proterva malizia ‘di  OSti- 

nati farisei non fa che aggiungere 
una nota di più al genuino caratte- 
re evangelico dei trionfi papali. la 
cui coreografia inimitabile. e insupe-. 

sole:di.Roma-ih-irasparenie azsurto|tala non, è che-un mezzo sensibile 
delle più: s nie. 
El Crocefisso è risorto 
—'Crucefixus, surrexit... 
Il Crocifisso è risorto! L'annuncio 

del’Angelo alle nie Donne ha da 
dieciannove., secoli trasfigurato il 
mondo dandogli la certezza che non 
solo Cristo-ha trionfato, ma che la 
sfessa intera umanità quotidiana 
mente in Cristo e per Cristo trionfa 
‘del dolore e della morte, purchè si 
diriga per le porte aperte della fede 
e'della grazia. 
*Perciò Pio XI allorchè nel Prefa- 

zio cantò con gli Angeli e gli Ar- 
cangeli, coî Troni ‘a con le Domina- 
zioni e, con tutte le ‘schiere delle ce- 
lesti milizie il trisanio. della aloria 
al Santo dei Santi che morendo di- 
strusse la morte e risorgendo ci re- 
stila vita: quella sua voce unica 
sola. Teggermente ‘ commossa: tra: îl 
pio e raccolto silenzio della circo- 
stante moltitudine parve suscitata 
come per. arcano, ‘quasî fosse la vo- 
ce. stessa della terra venuta ad aa- 
giungersi alla voce del cielo per ri- 
petere tra gli uomini l’incessante e 
gaudioso osanna degli Angeli. E il 
nostro spirito era attratto ‘ancor 
più;a far della voce del Papa, la 
voce stessa della Umanità risorgen- 
te în Cristo; perchè si sapeva, ve 
quasi vorrei dire si sentiva, che la 
voce di Pio XI oltrepassava di gran 
lunga le pur vaste e solenni vele 
michelangiolesche del maggior tem- 
nio della cristianità per essere udi- 
ta nello stesso istante con la radio 
da tutto il mondo, per cui Orbe in- 
tero era trasformato nel tempio: del 
Dio vivente e davvero cielo e terra 
eran nieni della gloria del Divino 
Risorto. 

Slanci di entusiasmo 

e di fede 

Questo è il turbine di sentimenti 
che attrasse di buon mattino a 
S. Pietro la moltitudine immensa 
e la tenne avvinta intorno al. Vica- 
rio di Cristo fin oltre al meriggio, 
vibrante di fede, esemplare di pie- 
tà. trascinata a vivere quelle ore di 
spirituale letizia in una atmosfera 
d’irrealità che trasfigurava  ciascu- 
no. di noi dinanzi a noi stessi e la 
folla innumerevole dinanzi a se me- 
desima. . 

Nel vedere accorrere tutto nuel 
nopolo di tutte le lingue e nell’u- 
dirlo acclamare ai. Papa benedicen- 
temi risuonò ‘all'orecchio il radio- 

ii'e ogni creatura», il quale. 
mondo la. sensazione concreta 
che il’ Vangelo fosse predicato a 
tutte le genti come quando Gesà lo 
mredicò alle turbe di Galilea, Quella 
che si svolgeva dinanzi a moi era 
una scena tipicamente evangelica: 
le turbe del secolo ventesimo che ‘ac- 
correvano a riudite la parola di 
Cristo nella voce del Suo Vicario. 

Tutto ciò che dì.umanità vi, è «in 
questo sempre esaltante. spettacolo 
dei. riti papali nulla toglie ‘al suo 
carattere sacro, anzi. perpetuandosi 
quasi immutato di secolo in secolo 
acquista anch’esso qualche ‘cosa 
della veneranda e intrinseca e per- 
petua santità del liturgico rito. Le 
acclamazioni al Pamna che passa al- 
to e benedicente mon sono forse an- 
ch’esse una preghiera? Ne 
Basta vedere le molte. ciglia ba- 

qnate degli osannanti per convin- 
cersene: basta vedere l’immeto che 
vi mettono i giovani tutto tenerezza 
e tutto ardore; basta cogliere il fre- 

mito della gente matura illuminata 
vare d'una giovinezza nuova: basta 
sentirsi:stretti il cuore dalla luce di 
sneranza che traspare © dallo sforzo. 
delle venerande canizie  protese ‘an- 
ehn'esse icome i ‘aiovani verso il Su- 
premo Rettor delle anime, per con- 
vincerci che quegli evviva in tutte 
le linque, quell'anitarsi. di mani, 
quel protender di braccia, quello 
sventolio di fazzoletti non è che una 
forma « insolita. ma ugualmente 
sublimanie di preghiera resa neces- 
saria qui dove la vita religiosa pul- 
sa d'una intensità e splende d’una 
magnificenza che non hanno uguali 

ner mondo. 3 
In questa atmosfera arroventata 

di fede:‘e fragranie di nietà ricerca- 
vo invano qualche volto distratto, 
qualche. viso gelido qualche indivi 

duo insomma che riuscisse a: rima- 
nere estraneo a questa. elevazione 
degli spiriti ch'a costante in tutte Te 
funzioni sacre del Poniefice che in 
questa Pasqua Giubilare toccò uno 
lei vertici sommi: __* 

E allora mi dom@fidavo come fos: 
se mai possibile che alla vigilia di 
quesia Pasqua Romana, che tutto il 

mondo riconobbe essere una Pasqua 
universale vi fosse stato chi in Ro- 
ma avesse stampato essere dovere 
di «quanti sono di spirito evange- 
Vico cdelcii Glienorare la. celebrazio- 

noydicrna del 19.0. Centenario del- 

messaggio di Pio XI «a tutte PAIA 

ì 

niì dalle miserie della vita quotidia- 
na e per far toro quasi pregustare 
qualche ineffabile delizia della vita 
celeste, cui le conduce il Pastor che 
precede: il quale solo è stato cost 
tuito da Cristo a erede, del proprio 
Sangue e del' proprio infallibile Ma- 
gistero. 

Si spiega per ciò come questa 
Pasqua Romana. la quale ha diffu- 
so în tutto il mondo un novello spi- 
rito di pace, abbia attratto l'atten- 
zione e ammirazione anche di Po- 
poli, che vivono ‘al'di fuorii della, di- 
sciplina di Roma, ma mon. possono, 
rimanere, insensibili alle sue. affer- 
mazioni e alle sue vittorie. Sè t0c- 
cato con mamo essersi in, questa 
Pasqua. ‘avverato il presagio di Pio 

XI. avere cioè, Anno Santo effuso 
la sua benefica efficacia e, influenza 
sul. mondo intero. anche nell'ordine 
temporale oltre ché nel suo proprio 
e particolare ordine spirituale. Que- 
sto mondo malfido e angustiato — 
\disse Pio XI. — «nonostante. tutti 
gli sforzi che sì sono fatti.per sol: 
levarlo verso una più alta direzione, 
sì trova ancora. nella sofferenza e 
nell'attesa di essere liberato da uno 
sfato di cose che si è già troppo a 
lungo protratto... 5 

In una atmosfera rinnovata 

Ebbene Vaver sentito il primo le- 
nimento proprio ora, l'aver visto a- 
prirsi il primo lembo d’azzurro sul 
l’orizzone infoscalo proprio in co- 
incidenza con.l’Anno Santo, ha tra- 
sfuso nei popoli quello stesso senti- 
mento che il contadino prova sul 
proprio campo, allorchè vede le sue 
quotidiane sudate fatiche esposte al- 
l’arbitrio della natura fatta mini: 
stra delle ricompense e dei castighi 
di Dio. i 

Noi italiani, poi, sentiamo ancor 
più degli altri tutto il dolce fremito 
di questa cristiana risurrezione che 
abbiamo intensamente vissuta + 
questa prima Pasqua di Anno San- 
to dell’Italia riconciliata. Roma € 
stata oggi una pagina di’ vita di 
iutto il mondo materialmente  a- 
scoltante .e ®spiritualmente protesò 
verso la Città Santa, la novella! Ge- 
rusalemme da cui Cristo è riappar- 
so a tutto îl mondo nel fulgore del- 
la sua Risurrezione. Ma Roma è 

noi 

no le loro avangi 

lo, nelia, cittadella delle Mi 
che, accanto al Tempio di Pi 
alla “Casa di Pio, compie 
sione che la Torre ‘Antonia 
Gerusalemme, d'essere cioè il presi- 
dio del Tempio. Il corpo di guardia 
dalle cinquantasei lingue e dai Mol- 
teplici. colori che. Pio XI ha scosti- 
tuito sul colle gianitolense ha, man- 
dato qui nel tempio michelangiole- 
sco le sue reclute missionarie bian: 
che, nere,. gialle “a cantare, mella 
unica lingua di Roma il resurrexit 
cui rispondono tutte le Missioni dai 
cinque continenti. Questi alunni dei 
Seminari. e Università. e Collegi 
Pontifici di Roma che oggi hanno 
cantato con le melodie. gregoriane 
le parti varie del Pontificale Papa- 
le sono la cosmopoli della cattolicità 
per cui. Roma, si fa intendere a tut-. 
fo il mondo ben pù forte e ben più 
lontano che ai tempi più fausti del- 
l'Impero. . ; R 

Sulla Piazza di: S.Pietro po le 
truppe Reali e î Corpi armati Pon: 

tifici stavano spalla a spalla e gli 
squilli delle loro trombe s'intreccia- 
vano a.suonare la.stessa fanfara di 
gloria a Cristo Risorto e al Vicario 
ché ne annunzia la gloria. 

Siamo ritornati indietro di settan- 

tatrò anni, cioè abbiamo progredito 
di settantatre anni, perchè per la 
prima volta dopo il 1870 si è potuta 
svolgere appieno senza alcuna. limi 
tazione una ‘cerimonia papale. Il 
Diario sacro romano ad ogni pagi 
na e magari più volte în una, stes- 
sa pagina, reca annotazioni come 
questa: «Prima del 1870: il! Pa- 
Da...» faceva questo 0: quest'altro. 
In questo richiamo c’era ‘della no- 
stalgia e del sottinteso rimprovero. 
Ora: grado. grado sì vanno. scancel- 
lando queste riserve e queste inibi- 
zioni: e il Pontefice nella libertà del 
rito afferma la riconquistata e rico- 
nosciuta sovranità del Sommo Pon- 
tificato anche nella intatta e ricono- 
sciuta sovranità di Roma italiana» 
Come Anno Santo poi è il primo 

che sì celebra nella pienezza. dell'a! 
libertà dopo quello di Leone XII del 
11825 e in una atmosfera ben più fe- 
licè di, allora, col popolo italiano 
anche politicamente unito come fu 
sempre unito dalla sua fede... 
Anche ‘i dettagli della cerimonta 

sono stati armoniosamente consoni 

aveva a 

si L'AVVENIRE D’ITALIA _l 18 Aprile 1033 

IL CONVEGNO PASQUALE: DI TUTTA LA GRISTIANITA” 

ce 
voce il Pontefice 

umanità ha avuto ovunque tal. fa- 
séimo da soggiogare anche le anime 
ribélli.a Roma; perciò abbiamo let- 
to giornali. protestanti inglesi, tede- 
schi, americani, giornali greci. «or 
todossi » ‘lodare. l'iniziativa del Pon- 
tefice e quasi. mostrare la-1oro ama- 

essersi da ‘essi stessi messi fuori del- 
la comunione: cattolica; Ecco invece 

che. qualche «evangelista » romano 
si sente di poter proclamare, non si 
sd'se, più ridicolo 0 più sfrontato: 
«tra noi.e.quei di la. l'abisso è tale 
da escludere l'opportunità. di un 

qual mai sacerdote potrebbe osare|. 

‘adeguato per sollevare. le mottitudi-| 

contr’altare ». 

il grande trionfo papale 
con l'atmosfera spirituale, politica. 
sociale in cu; la Pasqua Giubilare 
si è. celebrata, i 

Di persè il Pontificale non. ha 
gran he variato da Quelli ché sì so» 
no celebrati anche, in passato e che 
non è il caso'ch’io vi descriva mi 
nutamente tanto questi riti sono 0T- 
mdi nell'immagine comune e i gior- 
nali li hanno anche. nreventivamen- 
termicostrurti, Mi limiterò, adunque, 
per questo alle note. cargtteristiche 
c_dominanti, i 6 

| Tra le acelamazioni. 
del popolo 

«ll Santo Padre è disceso:puntual- 
mente «in Sedia gestatoria alle 9,38 
dalla Salare dalla Scala Regia esi]; 
è affacciato» al. Portico di S.Pietro 
sfilando con il suo: pittoresco corteo 
dinanzi alla Porta Santa che 'per la 
circostanza «era. -stata:. chiusa. coi 
una solida e ben: borchiata porta], 
provvisoria: Quando si affacciò SUl- 
lasoglia ‘del. tempio, dove da tanti 
secoli nella porfirica rota tanti im- 
peratori e-Re s’umiliarono piegando 
iliginocchio, Egli accolse sorridendo 
eslbenedicendo l’acclamazione della 
moltitudine gremente ita triplice nas 
vata: eil: transetto, «Nella ‘tribuna 
della-Guttedra intanto: s'erano accesi 
‘i fasci di candele: elettriche :che con- 
tornano: gli archive le damascate ni: 
lastrate; mentre le. trombe d'argen: 
‘fo:davano. al grido della moltitudine 
uno- slancio che parea varcare le 
volte-stesse-del tempio venerando, - 
«Dopo -esSser.sceso dal-mobile Tro- 

mo: per piegare le sue ginocchia e la 
sua fronte a Gesù Sacramentato nel- 
la: cappella della SS. Trinità, il Pon- 
tefice è risalito sulla sedia portati- 
le e sempre ‘entusiasticamente accla» 
mato si.è. portato al. di la dell'Alta- 
re della Confessione: verso la Cai- 
tedra. Questa era nascosta dal Trono 
Papale: dal dossello d’argento, af- 
fiancato da damasSchî con le arme di 
Pio XT che nascondevano i sepolcri 
papali affiancanti Valtare del. Ber- 
nini, 

AI Altare 
della Confessione 

Sull'altare della Confessione arde- 
vano î sette cerì rituali sui preziosi 
candelabri d’oro cinquecenteschi det- 
ti erroneamente del Bernini. Intor- 
no alle balaustrate della ‘Cripta ol- 
tre alle solite lampade ad olio ar- 
denti perpetuamente c'erano pure 
dei preziosi candelabri dorati con ce- 
ti istoriati. Sotto ai ‘piloni della Ve- 

èlronica, di S. Longino e di S. Andrea 
c'erano delle tribune e sotto il pilo 
ne dì S. Elenala Cantoria della Cap- 
pella Papale diretta da mons. Rella, 
Ai due fianchi delfa tribuna della 
Cattedrà — dalla quale era. stata 
folta la lignea balausirata del Bel- 
trami — erano longitudinalmente di- 
sposte le pancate per i Cardinali, 
‘gli Arcivescovi, Vescovi, Abbati, Pre: 
lati e Capî degli Ordini, Reno par. 

le| tecipan “al corteo. 
ky Ha SUI 

Ra] 
ele E Laat sot- 

lo.le cantorie a destraste iribune dei 
| Sovrani e ‘dei Diplomatici, a sinistra 

quelle della Ecc.ma Famiglia di Sua 
Santità, del Governatore e del Se- 
gretario generale dello Stato della 
Città del Vaticano, della Nobiltà ‘el 
del Patriziato Romano Tutte que- 
ste iribune erano gremitissime. ed. è 
impossibile far nomi, Nella inibuna 
dej Sovrani c'erano — accompagnati 
da S. E, mons. Nardone — S. A. R. 
il , Principe Giorgio di Sassonia; 

SiR; la Principessa Stefania dei 
Belgio con S. A. R. il Principe di 
Lonyay; S. A. R. il Principe Ere- 
ditario Enrico di Damimarca e Ir- 
landa; S: A. R. V'Arciduchessa-Ma- 
ria Immacolata d'Austria e il Prim- 
cipe Chigi, Gran Maestro dell’Ordi. 
ne di Malta. In ‘in posto riservato, 
in’ incognito. assisteva Ver Regina 
Amelia del Portogallo, IV Corpo Di- 
plomatico presso ta. S. Sede era al 
completo e completa era anche la 
tribuna della Famiglia Ratti, Nelle 
tribune diplomatiche si notavano ta 
Missione “Argentina. il vice-Cancel- 
liere germanico:von:Papen e il Can- 
celliere ‘austriaco. Dollfuss: Tra le 
divise. diplomatiche spiccavano quel: 
le rosse dell’Ordine di Malta e quel- 
le bianche dell'Ordine del S. Sepol- 
ero. In apposita tribuna c’era il Co- 
mitalo Centrale per l’ Anno Sa i o e sco i 
con il Presidente Ciriaci e il Segre du PE nigue Divino € attra 
tario Cassimis. ° [parte ju consumata,;pur.con la « fi- 

rerde e dall'Udi- 3 Erano pure presenti il Ministro di 
Giustizia evd’Irlanda, il Generale cr 

nese Kuang, il Marchese Imperiali 

Collare dell'Anunziata e lex Mint 

siro riRedete. Gg i i 

‘Appena assisosi il Papa net Tro- 
netto cretto in cornu epistolae del- 

V'Altare Papale i Cardinali presen- 

ti andarono a. prestarGli obbedien- 

za, secondo «il..lora ordine e. anzia- 
nità. Erano presenti gli Eminentis- 
simi Granito: Pignatelli di Belmon- 
te, Lega, Sbarrettì, Sincero, Cerrel- 

ii, Marchetti Selvaggiani, - Lauri, 
Pacelli, Lèpicier, Segura, Capoto- 
stì, Bisleti, Gasparri, Enrico, Dolci, 
Laurenti, Verdi e Fumasoni-Biondi, 
questi tre -come Diacono Suddiaco- 
no e Suddiacono Ministrante e il Car 

dinale: Decano. in; piviale, Vescovo 
Assistente, Eranò presenti anche. i 
Patriarchi» Rossi: De Huyn e Vicen- 

tit © una ventina di Arcivescovìi e 
|Ueseouie ser ; ; 

rezza di non poter farla propria per| 

Dopo il canto ‘di terzail Santo Pai 
dre incominciò, la Messa Pontificale 

i! Alfare ‘della Confessione, ai cui 
lati: erano schierati” due. plotont: di 
Guardie Nobili, mentre dinanzi alla 
Cripta era'schietata ta Guardia Sviz- 
BETA... vg A ; È 

H nuovo motetteo: del Perosi 

AMe 10.45 la Cappelia Papale n- 
tona “il Kirie ‘della. Messa, di Papa 
Marcello del Palesirind, del. quale 
poi‘ cantò. anche tutte-le parti fisse, 
alternandovi i motteffi. Bohum_ est 
ed Haec dies. pure Mel. Palestrina, 
l’Oremus pro Pontificè a sei voci del 
Perosi e notevole, ‘allOffertorio, îl 
nuovo mottetto pure del maestro Lo- 
renzo. Perosi Adoramus te  Christe 
idedicato a Pio XI per l'Anno Sunto. 
Questo nuovo brano musicale dell’in- 
signe Maestro, che già diede il suo 
contributo geniale. agli Anni Santi 
del 1900 e del 1925, è.stato ascoltato 
con, particolare attenzione e suscitò 
un moto irreprimibile di ammirazio- 
ne; Vi si è trovata îmatta la perso- 

ul 

tare, freschezza di vena, ma sopra- 
‘tutto intensa spiritualità. Il motto 
che Pio XI scelse come insegna del 
Giubileo della è@mana‘ Redenzione 
non potevardesiderate più espressi- 
va veste musicale, i ag 

La. Cappella Musicale ‘eseguì an- 
che. il Caritate Domihum' e i Lau- 
date pueri Dominum del Palestri- 
na; mentre le parti variabili della 
Messa furono cantate a gran voce 
in:gregoriano dalle ‘Scholae Canto- 
rum dei Collegi e Seminari dì Roma 
e dell’Università. Gregoriana. La 
Schola del Collegio: Greco eseguì i 
canti di questo rito che nella Messa 
Papale si accompagna @ quello da: 
tino. A + aa: 

alla Elevazion commosso Tac- 
coglimento della’ “fo. 
mentre eclieggiavamo le. 
gento e è Cotpi. ‘mà i Pontifici, gi- 
nocchio. a terra, preseniavano le 
‘armi, RA 

Alle 12.10 dopo l’Agnus Dei dl S. 
Padre è disceso dall’Altare ed è an- 
dato ad'assidersi sul trono. eretto .al- 

‘prostrata, 

Altare della ‘Cattedra: 
Dalla Elevazione. 
alla Comunione 

It Cardinale: Diacono Ministrante 
E.mo Verde, rimasto sull’Altare pa- 
pale, consegnava. quindi all’Uditore 
di Rota ‘ministranite VOStia Consa- 
cratàa posta sulla patena e fermata 
con V.« asterisco » 0 grande stella 
d’oro. L’Uditore portò il SS. Sacra- 
mento al Tronò del S. Padre, che sì 
alzò e lo ricevette in ginocehio. -In- 
tanto è disceso dall’Altare anche il 
Card, Verde portando îl Calice pre- 
zioso con il. Sangue. Consacrato è 
portandolo pure ‘al Sommo Pontefi- 
ce. Questi si ‘comunicò’ assumendo 
metà dell’Ostia e. con le due. altre 
metà comunicò il Card, Verde e V'U- 
ditore Ministrante. Quindi il S. Pa- 
dre assumeva con la « fistola » d’o- 

nalità artistica del grande:composi-| 

Principe Massimo, il Principe. Aldo. 

«Alle 12. precis i 5. P re giunse]. 
ati za 

i trombe d’ar- s 

tutti î Cardinali. 
vescovi e Vescovi. | 

Allora dalla Loggia della Veroni- 
ca suonarono. le-campanelle.che an- 
nunciano: ba esposizione delle insi-|: 
gni Reliquie ‘della Passione: e difatti 
qualche istante. dopo î Canonici di S. 
Pietro benedirono- i! ‘Pontefice è la 
folla ‘con îl vero Legno della: Croce, 
conta Lancia e con il Sacro Volto 
della. Veronica, suscitando-un: mo- 
vimento. dì spontanea «e. profonda 

Patriarchi, «Arcì- 

devozione in tutti\gli astanti. 

Alle 13,20 il S. Padre ritorna net 
la Sala dei Paramenti e risale sulla 
Sedia. Gestatoria: vestendo... sempre 
pontificalmente. con Manto, Falda, 
Pallio e Triregno. Lo precedono gli 
E.mi Cardinali, che hanno dimesso 
però le vesti di rito, salvo il. Dia- 
tono e Suddiacono Laurenti e Ver- 
de, che hanno ancora la bianca to- 

nacella, : 
Intorno alla Sedia Papale che pro 

cede per la Sala Ducale, la Sala 
Regia e VAula delle Benedizioni si 
dispongono è Prelati della Cappella 
Papale, la Nobile Anticamera del 
Pontefice, ib Principe Colorina, il 

brandini il Comandante della Guar- 
dia Svizzera e poche altre persona- 
lità. s 
Quando attraverso le vetrate s'in- 

iravvede il corteo papale la folla 
immensa scoppia in un altissimo ap- 
plauso, Mare 

Il Pentefice alle 13,25 precise si 

— Sua Santità n 
li stanchezza, «x rado le quasi 

ingr ore di cerimonia di cui è 
stato l’augusto Protagonista, Solo. 
ci-pare di cogliere sul suo vOlto se- 
reno e sorridente qualche brivido di 
ben comprensibile commozione. An- 
che tutti quelli che sono dietro a 
Lui non possono trattenersi dall’am- 
mirare ‘quella sterminata onda. di 
popolo.che par sollevarsi in un pal- 
pito infrenabile per gridare vita € 
gloria a Pio XI. La Banda Palatina 
suona ta fanfara al campo, le trup- 
pe pontificie ‘e italiane s’irrigidisco- 
no sull’attenti presentando le armi. 

Fattosi poî perfetto silenzio, a vo- 
ce-forte. ampliata dalla-radio.cosic- 

più lontani — ad oltre mezzo chilo- 

$ Do; 
chy è distintamente udita anche dai|qu 

metro di distanza — con la formula| 
di rito imparte ‘al. popolo 1 Apostoli 
ca Benedizione. ES 

Si vedono dall'alto della Sala del- 

DI 

lentamente il segno della croce. Pot] 

ji în una 0va- NA, i. fazzoletti ni, cappelli, fazz Lrivinite» © 
zione incessante, in 

200.000 persone. i 

ro dal Calice gemmgto . 

stola » dal Card. 
tore Ministrante, dopo che furono 
tornati all’ Altare Pùpale. 

H Pontefice: prendeva quindi L'a- 
bluzione dal Principe Colonna Asst 
stente. al Soglio ‘e dal Vescovo Asst 
stente. 4 

Alle 12.30 precise L'augusto Ponte- 

ficante risaliva all’Altare della Con-| 

fessione e di là con chiara voce @m- 

partiva l'Apostolica Benedizione al- 

la. folla devotamente prostrata. 
Finita la Messa sì riformò il. gran- 

dioso corteo «papale «selve «procedette 
al canto del Tu es Petrus e fra le 
acclamazioni: ., PED 

L’ostensione delle Reliquie 
Ma queste cessarono presto, > per- 

chè il S. Padre discese dalla sedia 
gestatoria è andò ad ingimocemarsi 
al Jaldistoriò dinanzi alla tomba 
del Principe degli Apostoli. Intorno 
a-questa S'inginoechiarono anche 

ortogli dall 
gno. di 
gesto paterno della sua benedizione 

I Cardinali Laurenti e Verde an: nunciano le ndulgenze straordina. 
rie che il Pontefice ha annesso n questa eccezionale solenne benedi. 

de ché non.si 

(Il Papa nella maestà della Pompa 
liga Menia CAPO in se- 

‘Fingraziamento ‘e rivete ;l 

zione all'Urbe e all'Or 
rinnovava da nrima det ‘4870 

Infine la Sedia Gestatoria alle ore, 
! nente arretrata € 
i Papa scompare dagli occhi della 
folla che non cessa tuttavia «div ac- 

13,92 viene leggern 

clamare ancora mer qualche minuto. 
Il Pontefice che appena eleito 

veva preso la risoluzione di benedi- 
te. Roma «ecil-mondo: dalla boggia 
esterna di S. Pietro, invece che dalla 
Loggia interna come: avevania: fatto 
Leone XIHy «Pio X e Benedetto XV: 
che da quella stessa Loggia ripetè, 
il gesto solenne appena assunto il 
Triregno nel giorno della Incorona- 

le Benedizioni tutte le fronti curvar-|gono 

NELLA CASA” DEL' PADRE 

diciannove secoli 
Roma ed al mondo - 

Indi sì riformò il corteo e_riprese 

il centro della navata trà: la “folla 
sempre più altamente ‘atclamante. 
Anche il Portico. era gremito nel la- 

lo verso Carlo Magno e le acclama- 
zioni .qui sì confusero con. quelle 
della folla che dalla. Piazza S.. Pie- 
tro attraverso .i cancelli aveva in- 
travvisto il passaggio del Pontefice. 

Questi sempre în Sedia gestatorio 
risali la Scala Regia, nel ‘primo 
tratto tra le colonne che parevano 
una compagnia d'onore rigidamen- 
fe schierata e nella seconda rampa- 
fa tra î ceri elettricì accesi. > Dalla 

Sala*Regia il corteo papale alguan- 

fo ridotto attraversò la Sala. Ducale 
ed entrò nella Sala ‘dei Paramenti, 
dove. discese:dal Trono mobile e an- 
dò nella Sala delle Congregazioni 
per. attendete che la -jolla uscisse 
dal tempio ‘în Piazza S. Pietro. 

Dalle Loggie Raffaellesche. posso 
godere d'anticipo l'imponente spetta. 
colo della folla che va ammassando- 
si in Piazza S. Pietro. Questa già. 
era per oltre metà gremita; e.î più 
pronti s'eranò arrampicati sui dadi 
dell’Obelisco fin dalle otto del:mat- 
fino. 4 : 

Quando. le sesantamila persone 
che ‘erano in S. Pietro si Sono rt- 
versate sulla Piazza, questa fu .tui- 
ta una testa, salvo che le fontane e 
il'cono di proiezione dell’Obelisco 
‘che imnediva la vista verso il balco- 
ne paùpale. 

Un grosso cordone dì truppe gri- 
gio verdi tagliava nettamente la 
piazza dal Colonnato' alla rampata 
lella. Basilica. ‘La Guardia Palati- 
na con bandiera e musica e î Gen- 
|darmi Pontifici andarono a schie- 

rarsi ai niedi della aradinata e sul 

ripiano dinanzi alla facciata. 
Piazza Rusticucci e i Borghi, pa- 

veFali, erano pure gremiti, 
Rarissime volte si. è. vista una 

mottifudine così immensa pure în 
Tuna piazza come quella di S. Pie- 
tro. unica al mondo. Notevole la 
pazienza di tanta gente di dover a- 
spettare per delle ore. al ‘sole; ed 
esemplare il servizio d'ordine e d'o- 
none svolto dalle RR. truppe e dai 
funzionari, agenti e metropolitani. 

Sulle loggie laterali della ‘scalina- 
ta°di S. Pietro presero posto i Per- 
sontggi Reali ch’erano nella. tribu- 
na.dei Sovrani, andativi in carroz- 
ta, è Diplomatici e Dignitari, VAri- 
stocrazia, il Patriziato. che a piedì 
dalle rispettive ‘iribune salirono sul- 
le logge dal cortile del Maresciallo 
del Conclave, 

200.000 persone acclamanti 
Papale nella piena maestà di Pon- 
tefice e di Sovrano în questa fausta 
Pasqua dell'Anno Giubilare della 
Redenzione, E° stato quindi sempre 
un crescendo di spirituali, conquiste 
che Pio XI ha suggellato»da quella 
LoggiarE quella»di Pasqua dell’ An- 
no Santo come le due ormai. stori- 
che ‘che Ta precedettero si annuncia 

già come foriera e .propiziatrice..di 
-|nùuove elevazioni spirituali e di Ti 

donata pace e spiritualità a tutte le 
genti e ad ogni creatura. 

GIUSEPPE DE MORI 

Le folle dei pellegrini 
alla casa del Padre 

CITTA’ DEL VATICANO, 17 
x 

Incredibile è l’affluenza di pelle- 
grini alle udienze che il Santo Pa-|i 
dre ‘accorda giornalmente, 

Le. giornate di Pio XI diventano 
laboriose, ma il 

Papa non vuole che nessuno .ripar- 
ta da Roma senza il conforto di una 

così sempre più 

speciale benedizione. del Vicario di 

ag 

glia 

Il Papa ha ammesso oggi al bacio 
della mano: 5 i i 

25 bavaresi con Î monaci benedet-| 
tini: 

da diverse parti 21 e : a utr 
sì e la gente farsi devotamente elventi sono di Newcasi]e, 

a essi 

160 olandesi in Li due + ‘0 Ae 

scoppia di nuovo. Varagano  9AW4\da Padre Jansens GTUDDI. daro 
dioso degli applausi; si agitano ma-{dei Crociferi 

e dal rev. Rutten 
Presentati da mons. 

Eras; fanno parte del pèllegrinag- 

Si*calcola che siano presenti Oltre î 9 alcuni Senatori ed il Rettore del- 
Università commerciale cattolica; 

66 pellegrine di Zagabria; 
100 -del pellegrinaggio ufficiale tu- 

meno, del: Banato, presentati da 
mons. Yuga, Consigliere ecclesiasti- 

interessante dare di cia- 
i: into un cenno detta- 
to, perchè in tutto e particolar- 

mente nella nazionalità. dei fedeli è in qualche “particolare ‘ tributo” di 
omaggio, il Papa trova sempre mo- 
tivo efficacissimo di esortazione e di 
magistero, ma le esigenze dello spa- 

sentire degli effetti della crisì gene 
rale ‘e pertanto ‘inon senza ‘qualch( 
sacrificio ‘essi si ‘erano’ proposti di 
fare questo. viaggio a Roma. Bene- 
diceva pertanto i presenti tutti e con 
essi il loro e :suò caro paese del Ve- 
nezuela, benediceva i governanti è 
ì governati formulando il voto, che 

quest'Arino Santo straordinario sia 
largo di preziosi frutti spirtuali; 

500 pellegrini rumeni di diverse 
parti della Rumania; organizzati a 
Bucarest da  Stelliam Papescu ex 
Ministro “di Giustizia . e presentati 
da mons. Yuga; 

‘| un gruppo di 16. alunni dell’Isti- 
tuto Baracca dî Loreto; 

| 20 pellegrini ‘di Gorizia; 
35 studentesse. di. Parigi; 
un pellegrinaggio polacco di oltre 

400 pellegrini; 
e un. pellegrinaggio. francese. di 

Notre Dame du:Salut, di oltre. 500. 
pellegrini. 

Una circolare del Ministro Ercole 
per il migliore fanzionamento 

degli istituti superiori 

ROMA, 17.pom. 

S. E. il Ministro -dell'’Educazione ina 
zionale on. Ercole ha inviato + ‘n cir- 
colare di Rettori e Direttori delle U- 
niversità e degli Istituti superiori e 
ai Presidi della Facoltà e Scuole per 
richiamare la loro ‘attenzione . sulla 
necessità, aì fini del migliore più 
organico funzionamento degli istituti 
di istruzione superiore; che ‘siano’ a- 
dempiuti setrupolosamente tutti i com- 
piti spettanti alle. facoltà stuole. e 
particolarmente quelli. che. maggior- 
mente interessano l’attività. didattica. 

Il Ministro riferendosi a quanto di 
sposto ‘dall’art. 24 ‘del’ R. Decreto 3€ 
setteembre ‘1923. ricorda’ l'obbligo the 
hanno le facoltà è scuole ‘di raccoglie 
te i programmi dei. corsi; di esami. 
harli e coordinarli fra loro, di intto- 
durvi le opportune modificazioni è di 
elaborare ..così un. piano organico di 

studi. pienamente. rispondenti: ai po 
stulati del regime come Alle finalità 
scientifiche e professionali delle 
coltà e’stlole medesime: 

La responsabilità dei presidi e del- 
le facoltà è scuole, osserva il Ministro, 
devé sentirsi vivamente. impegnata 
ad attuarè. nei miglior modo possibi. 
le questo. coordinamento di.tutti i pro- 
srammi dei corsi; quale armonico svi. 
luppo di un. intima, vitalità. creatrice 
nella. piena *consanevolezza che sole 
in fal modo ciascima, facoltà; e .scuo- 
la possa effettivamente costituite une 
Unità organica del sapere, mentre al 
trimenti. si avrebbe ‘un insieme dî in- 
segnanti meccanicamente. giustappo- 
sti, che poi finirebbero per intralciar-. 
st a vicenda o che nel migliore dei 
cast darebbero luogo èd inutili dop- 
Dioni con scarso profitto per gli stu- 

denti è. con deplorevole sciupìo di 
mezzi e di energie. 

In' concessione coù tale  coordina- 
mento appare la necessità di predi- 

Sporre gli ‘orari dei ‘singoli corsi, if 
modo. da: adeguarli alle esigenze di 
Clascun programma. E dovranno ci. 
Noltre i rettori o direttori degli istitu- 
ti di istruzione superiore, sempre a 
termine della circolare del Ministro. 
interessarsi. perchè all'inizio di ogni 
anno accademico siano rimessi al Mi 
nistero i programmi dei singoli corsi 
per ciascuna facoltà e scuola insieme 
GRA deliberazioni dei rispettivi Con- 
SIgIl. 

Altro compito importante demanda- 
ai.presidi delle facoltà e scuole.è 

quelo di vigilare sulla disciplina sco 

repo E a questo proposito la cir- 

intendersi in relazione a tutte le com: 
plesse e delicate esigenze dell’insegnià. 
Mento universitario, sicchè devono si 

Corsi si svolgano col massimo profiat-" 

sia il caso, opportune direttive . affin- 
chè l'insegnamento possa produrre i 
migliori suoi frutti. Devono essi pa- 

rimenti assicurarsi, che gli esami $i 
nrofitto e di laurea abbiano Ivogo 
pubblicamente con ogni maggior. ga- 

1 » zia ì, serità ce A fa zio non ce lo permettono, siamo in 2,5 final ‘» essendo questa una: 
quindi costretti a darne una notizià| © 8 ten Ni essenziali per eleva 
sommaria. seta RE rl enore degli Studi universitafi. 

are ricordando: come. 
esolamento generale & 

sottona. « eli ai bresidi dirigere 
senole P0-* alle rispettive facoltà e 
ca una relazione sul funziona- 

ento di esse facoltà e scuole duran- 
te l’anno accademico, sul risultato de- 

Sli esami. su ogni altro argomento 
che ritengano opportuno secnalare, 
invita. j Rettori e Direttori degli isti. 
tuti di istruzione Superiore voler 
curare che copia delle suddette reja: 
zioni sia trasmessa al Ministero della 

Educazione nazionale alla fine. di @- 
gni anno aecademico. si 

Infine la circol 
a norma del»er 
niversitario 

E EE 

La visita del Duca d'Aosta 
alla Fiera dî Milano 

MILANO, 17 pom. 
Ieri mattina: S. A. R. il Duca di 

compagnato dal. suo ufficiale d’or- 
co della ‘Legazione romena e dal 
rev. dott. Bittenberger; 

50. maestre di Cracovia; 
45 allievi dell’Istituto delle Suore 

delle Dame Inglesi; 
60 dell’Istituto dell’Adorazione per- 

petua di Torino; 
50 pellegrini del Venezuela coi 
direttori Padri Fuentes e Figueroa 
presentati da mons. Cento, Nunzio 
Apostolico del Venezuela e dal ‘dott. 
Crisanti, Ministro del Venezuela 
presso la Santa Sede. I pellegrini 

jFecavano la loro bandiera naziona- 
le. Il Papa, dopo aver dato la ma- 

;jno a, baciare, “ha pronunciato. un 
breve discorso, compiacendosi: eon 
loro che erano venuti all’antica ma- 
dre e al Padre comune. così da lon- 
tano, Era quello il primo pellegri- 

zione e vi era tornato il 12 febbraio|naggio dell'America Latina. Sapeva 

1999 all'indomani dei Patti. Latera-|il Papa, che le condizioni del Vene- 
nensi, adesso,-era ricomparso.a quel-|zùela sono buone, ma ad ogni mo- 

la Logiga col Triregno e. sulla Sedia|do. non poteva: anche esso.non ri- 

\ 

dinanza colonnello Volpini. Osse- 
quiato all'ingresso dal sen. Puricel- 
li, presidente dell’Ente e dal Segre- 
tario generale, che gli, hanno fatto 
pol da guida, l'Ospite Augusto ha 
passato in rassegna il 14.0 mercato 
fieristico milanese, soffermandosi 
alle cinque gallerie, alla Mostra 
delle macchine agricole, alla Zootec- 
nia, alla Mostra della pesca, alla 
|Mostra concorsi delle botteghe tipi 
che, all’Ente nazionale risi, alla 
Mostra dello sport, &he lo ha par- 
ticolarmente interessato, all’Edili- 
zia, alla Meccanica, alla Mostra del 
pioppo. nella Casa degli agricoltori, 
al Padiglione Pirelli al Padiglione 
Puricelli, dove S, A. R. ha ammira. 
to. l'apparecchio Macchi-Gastoldi- 
Fiat col quale il valoroso Agello ha 
compiuto il «record» di velocità per 
idrovolanti, alla Mostra della U. R. 
S. S.. al Padiglione dell’Aeronauti-- 
ca francese e. alla- Mostra dei. ta- 
bacchi italiani. |... «ce > 

fa- 

rileva, che tale compito è da - 

Dresidi rendersi conto, che i singoli. © 

to per gli studenti e dare, quando ne’ 

Aosta. giunto a Milano, in forma 
\privata, ha. visitato la Fiera, ac- 
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‘ Peregallo presidente della federazione 

CRONACA 
TTI 

SPORTIVA 
CALCIO 

I risultati di domenica 16 
DIVISIONE NAZIONALE 

‘SERIE A 

Roma: Roma b. Palermo 3 a 0 
Genova: Genova e Milan 2 42, 
Milano: Ambrosiana b. Torino 5 a 1. 
Torino: Juventus b. Casale 6 2.0, 
Busto À.: Lazio b. Pro Patria 3.242. 
Firenze: Fiorentina b. Bologna 1 a 0. 
Vercelli: Pro Vercelli b. Padova 3 a 1. 
Alessandria: Alessandria b. Triestina 

4131. 
Napoli: Napoli-Bari (oggi). 

SERIE B 

Fola: Grion b. Spezia 4a 1. 

Brescia: Brescia b, Verona 3 a 1 
Livorno: Livorno b. Cagliari 2 a 
Modena. Modena b. Cremonese 2 
Como: Comense b. Vigevanesi 4 a 
Legnano: Legnano b. Pistoiese 2 a 1. 
Novara: Novara b. Serenissima 1 a 0. 
Messina: Messina e Sampierdarenese 
124. 
Riposava. 

1 
a 0 
0 

Atalanta. 

La classifica 
Serie- A 

Juventus punti 41; Ambrosiana 36; 
Bologna 33; Roma 31; Torino 29; Fio- 
rentina 28;. Napoli 27, Milan 26; .Ge- 
nova, 25; Padova-24; Triestina 23; La- 
zio 22; Pro Vercelli: 21;»Palermo 21; 
‘Alessandria 19; Casale 16; Bari 13; Pro 
Fatria 13. 
Serie B i 

Livorno 37: Brescia 37; Novara 30; 
Modena 30; Spezia 26; Verona 25; Vi- 
gevanesi 24; Comense 24; Legnano 21; 

Sampierdar. 21; Cremonese 21; Messi- 
na, 21; Serenissima, 20; Atalanta. 16; Ca- 
gliari 16; Pistoiese 15; Grion 15. 

PALLA. OVALE 

Italia b. Gecostovacchia 12 23 
PRAGA, 17 pom. 

Ori si è svolto nel campo della Sla- 
vin l’incontro internazionale di pala 
ovale tra l’Italia e la Cecoslovacchia, 
Gli atleti italiani con alla testa l’ing. 

italiana palla ovale e il capitano del- 
la squadra Vinci dop. avere yreso a- 
maggio alla tomba del milite ignoto 
cecoslov=:co che hanno salutato ro- 
manamente hanno partecipato, ad un 
ricevimento offerto in loro onore dal 
municipio di Praga ove il vice sinda- 
co li ha salutati con cordiali parole. 
Alla partita ha assistito grande folla 
erano presenti anche il R. Ministro 
con tutti i membri della R. Legazione 
d’Italia i dirigenti degli enti italiani 
nonchè. la «colonia italiana di Praga. 
L'inno giovinezza diffuso da alto par- 
lanti è st- ‘> ascoltato dal pubblico in 
piedi i] gen. Kienzin comandante 
la. divisione militare di Praga. e capo 
delle organizzazioni sportive. cecoslo- 
vacch3 ‘nonchè patrono dell'incontro 
assieme al R. Ministro d’Italia Rosso 
ha. portato prima della partita un ca- 
meratesco saluto: alla. gioventù ‘talia- 
na ‘ed ha offerto alla. federazione ita- 
liana. di palla ovale un'album. “lu. 
strani. l’opera dei legionari cecoslo- 
vacchi in Italia. Malgrado la snperio 
rità fisica degli avversari e il loro 
gioco duro che ha mnortato talvolta a 
mischie sti : ‘ani si sono imposti per 
tecnica ? velocità combattiva dando 
chiara sensazione di matnmrità di gio- 
co. :L’incontro è terminato cen. inna 
netta vittoria italiana per .12 a 3, TI 
prim; tempo si. è chiuso. con:6- 2; 3. 

La squadra italiana è stata fatta se. 

te del pubblico- e negli intervalli nu- 
merosi spettatori hanno avvicinato 
Quennie sul campo gli atleti d’I- 

ia 
La federazione Cecoslovacca di ‘pal- 

la ovale ha donato alla consorella ita- 
liana una targo di bronzo e stasera 
ha offerto un banchetto in onore degli 
ospiti italiani. 

CICLISMO 

La I° tanpa della Brescia-Roma 
vinta da Cimatti 

BOLOGNA, ‘17 pom. 
Una folla enorme è convenuta ieri 

al Velodromo bolognese per assistere 
all'arrivo dei giovani fascisti parteci. 
panti alla prima. tappa quale corsa ci. 
clistica Brescia-Roma,. Dopo una. vi- 
vacissima lotta . svoltasi sull’ultimo 
giro di pista ha tagliato per il 1.0 tra- 
guardo Cimatti Marco del Fascio Gio- 
vanile di Combattimento di Bologha ed 
ha impiegato ore 5.583” a compiere 
i 20° chilometri del percorso alla me- 
dia di 34,893; 2.0 Latini Armando di 
Ror: ; 3.0 Fantini Walter di Ferrara; 
4.0 a pari merito Ceroni Giorgio di 
Bologna, De. Paolis Gilberto di Roma, 
Gulli Francesco. di Milano, Landini 
Renato di Reggio Emilie, Poloni Lino 
di Padova, Redondi di Bergamo ‘e Sre- 
vadei di Bologna. Seguono altri 89 
corridori. 

TENNIS 

Il campionato internazionale . 
ROMA, 17 pom. 

Ecco i risultati degli incontri di ierì 
del campionato internazionale di ten- 
nis. Singolare uomini. Finale: Palmie- 
ri bai Rado 63, 5-1, 6-2. Singolare 
donne. Finale: Payot batte 6-É, 6-1. 
Doppio uomini semifinale Iournu Gen- 
tien' battono Zuccoli Valerio 6-1, 62; 
Al ni Rado battono. Serventi-Iones 
9-7, 

GINNASTICA 

La formazione delle squadre 
nazionali A-c B 

ROMA, 17 pom. 
Dopo giornate di gara aspramente 

combattute la Reale. Federazione Gin- 
nastica d’Italia ha accettato le pro- 
poste della giuria appositamente  in- 
caricata di formare la nuova squfidra 
nazionale A Coi ‘seguenti nomi: 
Armellono Egidio Pro Patria di Mi- 

lano; Ballerinîì Antonio Forti e Liberi 
di Ravenna: Bonoli' Omero Forti € 
Liberi di. Ravenna; Causzo. Oreste 
Sampierdarenese di Sampierdarena; 
Fioravante Danila Pro Patria di Mi- 
lano; Guglietmettiì Savino Pro Patria 
di Milano- Lattuada Giovanni Unione 
e Forza di Saronno; Lortora Mario 
Cristoforo Colombo di Genova: Monet. 
ti Aldo Fortitudo. di Bologna: Nerî 
Romeo. Ass. Sportiva di ‘’orlì; Perego 
Ettore Forti .e Liberi di Monza: Sot- 
tocasa Pieritlo .S. G. Varesina di Va- 
rese. Tonini Franco Sez. Ginnastica 
di Pavia. Questa squadra comprende 
i.7 olimpionici di. Los Angeles. due 
ex componenti la squadra nazionale 
du: giovani. elementi di, valore, come 
Armelloni e Rallerini e il vincitore 
della Coppa Morgagni Ettore Perego. T- 
vAltre la predetta giuria ha procedu- 
to alla formazione della squadra do: 
cadetti he la formazione. ginnastic» 
ha ratificato. coi seguenti nomi: A- 
medeo ‘atale U. S. Alessandria; Baldi 
Corrado G. S. Lancia di Torino: 
Battistini Libero A. S. Forlì: Bracco 
Carlo Cristoforo Colombo di Senova: 

Dalmozzi Mario Alacres idi Pavia; 
‘Gasperini Bezio Panaro: di Modena; 
Gatti Emilio Alatres di Pavia; Gam- 
mani Francesco A. S. di Forlì: Gri= 
maldi Enzo Virtus di Lologna; Mo. 
randi Mario Panaro di Modena; Pol- 
lastri Giuseppe Forza e, Coraggio di 

Milano; Ratti Sandro Pro Patria di 
Milano; Ternelli Otello Panaro di 

Modena; Vercellesì Francesco Pro Pa-|r 
tria di Milano. La squadra Nazionale 
A partirà martedì prossimo per com- 
piere l’annunciato giro nell'Italia me- 
ridionale nelle dué isole e in Tunisia 
sotto la direzione del segretario fede- 
rale cav. Mario Corias e dell’istrutto- 
re. cav. Alberto Draglia mentre la 
squadra B continuerà.!la preparazione 
per il prossimo incottro: cen il Lus- 

semburgo. 

IPPICA 

Le corse a San Siro 

La vittoria di “Ello,, 
MILANO, 17 pom. 

Ieri all'ippodromo di S. Siro ove la 
magnifica giornata primaverile ha fa- 
vorito l’afflusso di una folla numero- 
sissima si è corsa una delle grandi 
prove ippiche; il premio che, già de- 
dicato «l'a Vittoria, è stato ora inte- 
stato. al nome augusto del Principe 
Emanuele Filiberto, 

La prova importante lire 100.000 di 
metri 2000, riservata ai migliori pro- 
dotti italiani di tre anni è stata di- 
sputata da 9 puledri. Attesissimo era 
l’incontro fra il vincitore dei Parioli 
«Caprom» e il prodotto di De Montel 
«Ello» finora imbattuto. E tale .l pu- 
ledro è rimasto dopo la prova di ieri 
da lui vinta abbassando il record di 
tale. corsa. Piladeha ha tenu'. Ja te- 
sta del gruppo conducendo a forte 
andatura ma alle tribune si faceva 
luce «Sorolla» e subito dopo «Ello» 
ben condotto da* Camici: in pochi 
baîzi lo sorpassava seguito a mezza 
lunghezza da «Caprom». 

Alla ‘corsa ha. assistito, ricevuto dai 
dirigenti della Sire, S. A. R; il Duca 
d'Aosta. 

CICLISMO 

La riunione di domenica 
al Velodromo Bolognese 

Ieri, coadiuvata da una bellissima gior- nata, ha avuto luogo la riunione ciclistica al Velodromo bolognese coronata da uno splendido succèsso. Guerra ha fatto la par- 
te del leone raccogliendo la maggioranza 
dei successi Anche Girardengo e Binda 
hanno ottenuto dei brillanti risultati che 
la folla ha sottolineato con. manifestazioni 
d’entusiasmo, 

Ecco il risultato delle singole gare: 
Individuale dilettanti - Km 10 - Primo 

traguardo: 1. Rosi, 2. Fiorini, 3. Tozzi, 4. 
Grandi. Secondo traguardo: 1. Bacchetti, 
2. Fiorini, 3. Tozzi, 4. Preti, Terzo traguar- 
do: 1, “Malaguti, 2 Albanelli, 8. Tozzi, 4. 
Bacchetti. Quarto traguardo: 1, Polgrossi, 
2. Bacchetti 3. Fiorini, 4. Preti. Quinto 
traguardo: 1. Fiorini, 2. Preti, 3. Cagnani, 
4. Malaguti Classifica finale: 1. Fiorini di 
Ferrata con punti’ 15) 21 Preti punti 9; 13. 
Bacchetti p. 8, 4. Tozzi p. 6. 

Velocità dilettanti - ‘Prima batteria: . 1. 
Pola, 2. Fiorini, 3 Ferrari, 4. Albanelli 
Seconda batteria: 1. Zanasi, 2. Tozzi; 3. 
Bacchetti. Terza batteria: 1. Cocchi, 2. Ca: 
gnani, 8. Ferraris  Repechage: 41 Tozzi, 2. 
Fiorini, 3. Cagnani. Finale: 1; Pola di Bre- 
scia (ultimi 200 metri ‘in 12” e quattro 
quinti; 2. Cocchi; 3. Zanasi; 4. Tozzi. 
Insequimento professionisti - 1. Girarden- 

go-Guerra che avvantaggiano di 25. metri 
su Binda-Bovet. 
Eliminazione professionisti - 1 Guerra in 

14910"; 2. Battesini; 3. Bertoni; ‘4. Binda. 
Sono stati. eliminati nell’ordine: Carlotti, 
Canazza, Bovet, Simoni, Negrini, Martano, 
Scorticati, Girardengo, Zucchini e Grandi. 
Individuale professionisti -. Km. 40 - Pri- Tar cnr gno simpatiche necoglione» 
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Duro Giusepre Alacres.: © Pavia; 

GIOVA 
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“Sarà meglio dir subito, a scanso di malintesi e dispiaceri, che questo non 
è libro di professore per scolari, nè di critico per critici, nè di. pedante ner 
pedanti, nè di un pigro compilatore per pigri lettori. 

“Vuol essere il libro vivo d’un uomo Vivo sopra. un uomo che dopo la 
morte non ha mai cessato di vivere. . 

Girardengo, Grandi. Secondo traguardo: 
L: soprat “» Girardengo, Si Grandi, 4. 
Guerra. Terzo traguardo : 1. Guerra, ‘2.- Gi: 
rardengo, 3. Battesini, 4. Martano. Quarto 
traguardo: 1; Girardengo; 2. Battesini; 13. 
Guerra, 4. Binda. Quinto traguardo: 1 
Guerra,-2. Battesini, 3. Girardengo,»4. Zuc- 
chini, Sesto traguardo: 1. Guerra, 2. Bat- 
tesini, 3. Girardengo, 4. Martano. Settimo 
traguardo: 1 Girardengo, .2. Guerra, .3. 
Battesini, 4. Bertoni. Ottavo traguardo : 1. 
Girardengo, 2. Battesini, 3. Grandi, 4. Guet- 
ra. Nono traguardo: 1. Guerra, 2, Binda 
3. Bertoni, 4. Girardengo. Decimo traguar- 
do: 1. Guerra, 2. Girardengo, 3. Bertòni, 
4. Battesini. 

Classifica ‘finale: 1. Guerra Learco in 
57°30” alla media. graria di Km. 45,162, con 

mo traguardo: 1. Guerra, 2. Battesini, 3. 

punti 25; 2. Girardengo con punti 31; 3. 
Battesini con punti 25; 4 Bertoni con punti 
7;.5. Grandi con punti 5. 

La disoccnnazione diminuita 
inmarzo di 147.851 unità 

ROMA, 17 pom. 
Il Ministro delle Corporazioni ha 

trasmesso alla Presidenza del Con- 
siglio dei Ministri i dati che se- 
guono sulla. disoccupazione al 31 
marzo scorso in base ai rilievi ese- 
guiti dalla Cassa Nazionale Assicu- 
razioni Sociali. 

I disoccupati. che al 28 febbraio 
scorso erano 1.299.387, al.81 marzo 
scorso erano 1.081.586. Di essi 842 
mila, 562 erano uomini e 238.974 era- 
no donne. 

Il numero dei disoccupati in cia- 
scuna regione era il seguente: 

Piemonte 97.683, Liguria 52.507, 
Lombardia 208. 102, Venezia Triden- 
tina 16.798. Venezia Euganie 163.911, 
Venezia Giulia e Zara 41.693, Emi: 
lia 132.428, Toscana. 65.590, Marche 
23.059, Umbria 8124. Lazio 34.786, 
Abruzzi e Molise 18. 538, Campania 
58.140, Puglia 42.585, Lucania 4759, 
Calabria 34.366. Sicilia 63.802. Sar- 
degna 14,667. 

Il numero dei disoccupati in cia- 
scuna categoria era il seguente: 
agricoltura, caccia e pesca, 207. 940; 
industrie estrattive del sottosuolo 
28.736; industrie che lavorano e uti- 
lizzano i prodotti. dell’agricoltura, 
della "caccia e della pesca 90296; 
industrie che lavorano e utilizzano 
i metalli 112.606- industrie. che Ja- 
vorano i minerali e costruzioni edi- 
lizie, stradali e idrauliche 889.866; 
industrie che lavorano e utilizzano 
le fibre tessili 189.158; industrie chi- 
miche 19.964: industrie e servizi 
corrispondenti ‘a ‘bisogni collettivi 
48:060; esercizi ‘pubblici 34.006; per- 
sonale non operaio 50.979; persona- 
le non specificato 9920. 

+ Diminuzione: ‘dei disoccupati in 
confronto ‘al 20: febbraio scorso: uo- 
mini 98.662, donne 49.229. 

è 

I preparativi per l'esiraz 016 
dei premi sui Buoni dai Tssora 

ROMA 17 sera 
Martedì 18 abile alle -ore 10 in una 

sala a pianterreno della Direzione ge- 
nerale, del, Debito. Pubblico, con ac- 
cesso in. via. Goito N.0 1, 
pubblico verranno eseguite le ‘opera- 
zioni di constatazione e ricognizione 
delle’ schede destinate allé “estrazioni 
dei premi sui Buoni .del. Tesoro no-. 
vennali .1940 “e ‘1941. Il. sorteggio di 
nove premi da ùn milione è di' nove 

premi da mezzo milione sarà fatto in 
piazza Venezia: ‘nel successivo giorno 
20 alle ore 16,30. 

' 

aperta al, 

» ® 

JI monumento a Diaz 
in Napoli 

ROMA, 17 pom. 

Con. recento «determinazione der Ca- 
pò del Governo, è stato’ costituito sot- 
to l’aito patronato di S. M..il Re, ‘un 
Gomitato nazionale per lerezione in 
Napoli del monumento al Maresciallo 
d'Italia Armando. Diaz. 

A far parte di detto comitato che sa- 
trà presieduto dal Capo del Governo 
sono stati chiamati il Gr. Ammira- 
glio Thaon de Revel, i Marescialii di 

Italia Pecori Giraldi, Caviglia, Giardi- 
no, e Badoglio, i Ministri del!» Guer- 
ra della Marino e dell'Aeronautica, il 
Segretario del partito nazionale  fa- 
scista- e. del. governatore li Roma, i 

podestà di Napoli, Trieste, . Trento, 
Bolzano, ‘Fiume, ‘Gorizia, Pola @ Za- 
ra: il presidente del. Gruppo meda: 
glie d’oro ,il Presidente della’ Assotia- 

zione nazionale mutilati ed'invalidi di 
guerra, e il presidente dell'Associazio- 
ne nazionale combattenti. 

Il programmi della Mostra 
di ornitologia 

MILANO, 17 pom. 
‘La 5.a Esposizione triennale di arti 

decorative comunica: E’ stato in ‘que- 
sti giorni diramato anche all'Estero il 
programma. definitivo © della Mostra 
internazionale di ornitologia, che si 
svogerà a lato della mostra intérna- 
zionale di. floricoltura e giardinaggio 
presso la 5.a triennale di Milano. Me- 
rita di essere messa in particolare ri- 
lievo la assoluta originalità di questa 
mostra che si propone gii scopi di 

porre in evidenza ‘il grand» interesse 
che gri uccelli hanno nella decorazio- 
‘e del paesaggio e della casa, E° ‘Ia 
prima volta in Italia c se nel'recn- 

do che agli uccelli, considèrati dal la- 
to artistico e al loro allevamento cn- 
siderato come. ornamento delle ‘nostre 
abitazioni, viene dedicata una appo- 
sita Sezione - -- cò al 
Saranno organizzate un. mostra 

permanente durante tutto il petiodo 
maggio-settembre e ‘dite mostre tem- 
poranee, .a prima di queste (30-28 
maggio sarà dedicata piccoli uc- 
celli canori (canarini di ogni razza, 
pappagalli, ucceili indigeni cecc.).' La 
seconda (3-11 giugno) ai -galinacei, 
palmipedi e piccioni decorativi. Sarà 

offerto al pubblico un raro spettacolo 
di gara.fra gli allevatori modenesi 
che faranno volare i loro piccioni nel 
parco. della mostra. Sono stati banditi 
78 concorsi. Ai' vincitori, oltre alle 
moltissime medaglie e diplomi, prèmi 
in ‘denaro ece. sono stati destinati: U- 
na. coppa del Ministero dell’Agricoltu-|T 
ra, una coppa della Confederazione’ na 
zionale fascista ‘degli agricoltori e*u- 
na della Confederazione nazionale fa- 
scista dell'agricoltura. Della, mostra 
naturalmente:sono esclusi tutti gli ‘uc- 

celli destinati ‘ad uso di richiar%3 per 
caccia ed uccellazione. Anche una se- 
zione :della mostra »è dedicata ad illu- 
strare quei mezzi di propaganda atti 
‘al inculcare l’amore ‘e il'rispetto ‘per 
va uccelli in'genere e per quelli utili 
e di maggiore utilità estetica e canora 
in ispecie e. a fare comprendere la 
grande importanza che gli uccelli han- 
no ‘nella economia ‘ naturale, ‘propa- 
ganda che dovrà portare alla diffusio- 
me.in ogni ceto della popolazione ‘del- 
la persuasione: che le caccie esercitate 

Dip dna 

a danno dei piccoli uccelli; sono irra- 
zionali ed anti’ educative. © © 

“E° il libro, innanzi tutto, d’un artista sopra. un'artista, d’un cattolico sopra 
un cattolico, d’un fiorentino sopra un fiorentino, sn 
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CORRIBRE. COMMERCIALE: 
Il.metcatò della lava 
L'attività industriale ‘nei, maggiori 

pagsi ‘europei continua fad ‘essere po- 
co-.soddisfacente, a cagbae sopratutto 
degli ostacoli all esportazione e. della 
difficoltà di. manteneresut discreto ri- 
tmo di lavoro ove lefindustrie siano 
costrette a far tropposg grande assegna. 
mento sulla richiesta *del: mercato ‘in- 
terno. 

Nella. nostra industria risulta bene 
provvisto di ondini il ramoypettinatu. 
ra. Altrettanto; dicasi: per /le filature 
di pettinato; limitatamentey alia richie. 
sta di filati di aguglieria, Mei quali la 
concorrenza, si, viene facendo sempre 
più vivace: meno' attivo, invece, ‘è il 
ramo. filati per tessitura; a cagione 
anche dell’orientamento della produ- 
zione delle lanerie per/donna verso .ill' LA jOLA CHE PVO 
tino cardato. Si’ deve finfatti a questo| ABBELLIRE E DIFENDERE & i 
elemento, se leffilature di ‘cardato tro- LA, CAPIGLIATVRAÎÎI 
vano un parziale compenso alla cadu- lfcrin roneara nei 173 Li 
ta. dell’esportazione. ‘Le tessiture :esau- 
riscono ora le consegne perìla stagio- 
ne estiva e-iniziano;le visitezalla clien- 
tela, col, nuovo campionario; invernale. 

Data la scarsità ‘delle rimanenze dil{ 
Stoffe invernali. e specialmente di stof-|$ 
fe ner soprabiti presso ‘i grossisti, eli 
data la relativa stabilità dei . prezzi 
delle materie ‘prime, è da ritenere che 
il mercato interno risponderà abpa-|! 
stanza bene: ma Ta caduta dell’espor-| 
tazione concorre ad'inasvrire la; con- 
correnza eliminando ogni margime di 
utile, Si aggiunga, per quanto’ rieuar- 
da. le. janerie. da -donna. che nell'ar- 
ticolo. medio si fa sempre più sentire 
anche la concorrenza di parecchie/a- 
ziendo industriali ‘cotoniere. 

Per i trasporti 

dei prodotti Seco a 
Col 28 marzo scorso è entrato in vi- 

gore ‘il :Decreto Ministeriale che e- 
Stende ai trasporti a carro di prodotti 
ortofrutticoli di origine nazionale,, ap- 
poggiati, per la rispedizione, al ma- 
gazzini generali di Genova e al «Cen- 
tro» ortofrutticolo di Milano, la tassa- 
zione unica ferroviaria sulla totale 
vercorrenza effettiva, del trasporto ori: 
ginario e della rispedizione ‘già accor- Scultore data ‘ai magazzini’ generali di Vero- | 
Na. e Bologna. in egno 

__ 
Le disposizioni che regolano questa 

concessione sono. contenute net nume- 
ro del 10 aprile del. «Notiziario doga- 
nale e commerciale» edito dal Consi- 
glio. Frovinciale dell'Economia Corpo- 
rativa di Milano nel quale. sono inse- 

Produttore dî È 
oggetti d’arte sa. 
cra in. legno (Al. 
tari, pulpiti, Via=. È. 
Crucis, ballaustra.. 
te, ecc.). li rite. ‘fra. l’altro, le norme per la ‘ap- Nea: Hi nlicazione, della tassa di sbarco, sulle toa È merciì provenienti. dall’estero,, le. ali. Ortisei, 229 

note della .tassa scambio sulle impor 
tazioni in Jtalia di leename resinoso: 
mentre nella parte estera, pubblica le 

‘decisioni. delle autorità - doganali ar-| 
centine in materia -di  classificcazione 

(Bolzano) 

- Italia è 

tariffaria, le, merci aggiunte ai go 
tincentamenti. delle. importazioni. În sona ii i 4 
ANSE ATE e AARIRIcAI tia tarifta BALDINI Bell. AGOSTIRI 
doganale delle Isole Bahamas, le_nuo- | MBPICO-CHIRURGO e STOMATOI 0GA ve formalità per le fatture commer GABINETTO DENTISTICO ciali adottate. dal Brasile: lo. svincolo 

‘nn V'intnintaita di Protesi dentale 

di dazi doganali.e le modificazioni, nl. 

PADOVA - canale stessa’ a tutti-i tessuti. dell’In- Via S. Francesco 22 

la tariffa. doganale sul burro entrato în 
vigore -in : Francica,. Ja, esenzione : do- 

$ : Telefono .24-229 
tutti. Li glorui uou'feslvi Ore 8-12 > 14.1 

‘ghilterra. ecc.. 
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ta un _magnifico pesco. senza. una 

pesca. "Te “brinate d'aprile! Mio 
padre scuoteva il capo con rispetto 

la Naionna dig Luca Dogzio-Renat,ca 
Nel.-pomeriggio di «igri la Venera- 

Dago ni m OT fila 
Abbiamo. da, Roma; Solene Ponti fon si roi 

HE Immagine: sdalt. Madonadi dii SU © i}! Ssaretario' del vili 6) i pri “gli davanti alle» briniate d'aprile. Ei Domenica 16,‘ alle ‘bre 12:39, 

E (clu PRA eta ‘del c di I ua ira da SE. ordini ’‘ab’cano; del GOMerio, hatdi peri! Pribia. Che ‘mio » padré tcom-|.. ; Le fatti ti 

ss SE ma ©. Cardinale Arcivescovo, è stata ‘’rel'Sposto, in considerazione de nimeboi peràske i terreno. quei périFantosi dope penosissima « matattia, + 

Ae: Svetonio (Branquilioii piageva 

l’idea, del. poderetto, i. tesì, ogî’è- 

ra-)Qualche. piecolo risparmio the} 

aveva fatta poteva ‘forse : basta- 

re a comprarlo;-ma, timido .e ir- 
‘resolutoj7tetieva che glielo avreb- 
berd*fatto papafe più del suo prez- 

20: Si' doridrdavà come mai tutti 

gli leggesserò if viso calla prima 

ché èra.uti. letterato, Non, capiva; 

‘ima, Plinio: Serio ‘stajidiogli. in fac) 
Cla Qual: dandolo capiva... Sorri- 

deva, Giovane ancota Tranquillo 

dei partecipanti alia settima leva fa- 
seista;" ché Te relativé @perazioni, id 

Roma, anzich). nella. piazza del popo- 
lo si svolganò tra it Cotdesco ea via 
dell'Impero, t;. sh 

Haf-indItre dafo “ateneizioni, a $e- 
inttito (aét foglio d'ordini ne. 510% del 
4 'prile morrente bisi di data «della 

settima “Teva "fastistà) ‘imiprofotabil 

mente, per il 21.apnile correntè, la 
preparazione spirituate dei “giovaniy 

til divieto di iscriVete nelle organizza. 
zioni giovanibi selertienti. .ehespon pro- 

vengano dall'O. N. B., gli universi. 

pe "&; cati ‘a “Poffgio Renatico. 

} Delle trionfali mccogliemze:» tribu. 
tate: alla celeste Regina -dalle auto: 
nità, nappresentànze è popolo di 

Poggib e dei-passicfinitimi;' diremo 
ampiamente “in seguito. 

_—e——+’ 

riempivano le corbe e fornivano “santa 

tutte le tavole, della) borgata, Ora 
stavano là, orti, ‘adusti, con il 
loro “ricco ‘fogliame, mid fino pa- 
dre non sera mai riuscito :adtassag-| 
giare. ‘una pera; ll» contadino si 
stringeva ‘nelle spalle: annate cat! 
tivet"E imîo padtes *inchitiava’ da- 
vanti ‘alle annate’ Cattive. L'orto? 
Avevano séminato.i, piselli. ma. la 
stàgione era, tarda,,i, piselli. erano 
RARI immangiabili. E. fagiuo- 

forza: cristiana sopportata, 

nietite Morto i M Ri 4 Rei 

D Domenica» fnattina;i l'Eminientissimo 

mista Arcivescove' cha; pontificato 
Messa. solenné mella: Cattegir ale Lul #; 

ietro, eremita: dicfedéli& : 
Assisterono.«dal >; presbiteto.= Si. 
bfns. Lodi: Vescovo Ausiliatfe, VATI 
ete della ‘Metropolitana. mons. Dal 
casa ‘eil’ Capitolo. 

opo “il ’Ganto. del: Vamgelo»:S; ‘Ppi- 
Za; è» sitito? sù pulpito!sper: iL ii-|ldî 

eso di-cifcostanzasie così imprende 
| patlare: 

re sernbtienio preda‘ della-morte; C0- 
sì "da Yichiamatta rngiorno, @ nuova 
‘vita, E *Soggidtige=l’Apostato; «‘riclhà 
imandosi vvidentemente ae: dott invi 
idiabili dei corpi dopo la risurrezione;| 
che sì semina nella corruzione, a risot- ta 
ge nella imeorruttibilità + sì semina Concorsi per sottufficiali 

agdinpiamo da Roma: nell' isnobilità e risorge nella gloria; 
pe eminà un coòpo animale 8 risorge)! On dispensa ‘sltaordihària, del ‘Gio? 

corpo spirituale: ‘in dttrt detmii dale. è Rasa: pubblieata la. circolate 
riguardante l'ammissione, al primo an- 

DID Pi del Santuario 

del Carmine 

metta Tisurrezione'' gloriosa ta nostra 

nve li.tayiatrtaè famiglàd;. 14 tx 
ella risurrezione ‘di’ Gesù. ‘infulti 

|e Lu ssolentità di Pasqua: è quella 

Piuttesle feste dell'inno‘ the: ingg: 
mivente diffonde QUGIa: e, letizia nelle 
Mie e fn:scotrere. um fremito. di vita) 

si 
mbde. 10 irestalirazione dell’immensa 

canne sarà” come irasfourata. e sole 
‘vata al disopra’ della Dbroptia natutà; 
‘perchè da “greve, opaca, passibile, 
mottale come ‘è al presente, diveria a: 
gile quinto il ‘pensiero, fijulgente co- 
mie'il sole, inaccessibile all'azione ma. 
lefica.di, qualsiasi fofza nemica, e ‘ca- 
pace di atifaversare. senza’ difficoltà, 

no di corsi speciali, della, R. Accade: 

mia di Modena di sottufficiali dei.vari 
gradi aspiranti, alla nomina, di. sotro- 

tenenti. in \gervizio.. permanente pe” 

l’anno scolastico 1933-34. Il'numero dei 

posti messi a concorso è. Così stabili: 

t0::.7 «per l'arma, dei Carabinieri Rea- 
di faDteria, 6 Der 

tati è giovani fascisti delle cCiassi 998, 

99, 910; duttora” ifffutadrati“mel'GUF 0 
neb'fasci iovanili di combattimento. 
che dorrarino passate ef p. NSF. il 
tesseramento Uegli AvAS cdardistri de- 
gli &imiversitari è “dei “giovani fascisti 
di leva, che dévra essere rifiviato al 

&ra ‘miope, * cati le» spalle «in po’ 

cutve, "come uno che passa ‘il suo 

temipo !’ più nelle | Bibliateche* che 
nella, palestra, Ma soptatutto ave 
va un'aria sempre distratta è sva- 

gata e quel modo, di parlare timi- 

li? .Qh,..per six fagiuoli. ci sarebbe- 
ro. volute le pioggie;. tome per le 
patate; Nei ‘pritm ami. mio padre 
si’ faceta'“sciito; saliva riel stò 
stidlio ‘e Consultava ‘certi Mibri di 
agricoltura e cefti cataloghi di.cui 
aveva éuna raccolta. Poi, alla pri- 

tima: artecata:'dallà.colna'di Adumo,|i. corpi più densì DSIde Da 36 Der ESTR, 5 Gi prossimo vamno;s mentre, per l’anno do. Anche ora, nel confidarsi, at, 

Stauruzione cche; di fatto +8; “Feulit- STA, latio "o abete VA ha TR "bar Langa dpi pat ; corrente, sì dovra"provvedere, còn ti-|rossiva- e si interrompevaa messo ma occasione, ,.dava un, sprona e 

Fa: 'ininodo assoluto e perfetto helta| teso di quelli’ che vivono nel. mondo] .1.corsi avianno Inizio il..15. ottobre "® ‘speciale stampîgmatura della tes.l'insoggezione! manzina,al contdino» sulla base di 

‘api risurtettone ‘di tuttive singoli \\per Gesù e con Gesù, che tra vallo] corrente. anno ed avranno, là durata] sera” delli rispettiva ' pfganizzazione, | «Ar Cerilio mon ’setnbrava» di dere quello.che-aveva letto: nei libri. H 

i, ETA sereni prenatale ng rispetionò il proprio corpo come. tem-|di due anni. La domanda dovrà. eS- TOI E: rat si ‘impottànza' coh l'amico: ina in- contadino »-si ping ci sogni go 

vi dutà ix :conseguenza dell'ori nd pio vivo dello Spirito Sanio guardan-|sere,inoltrata al, comandante di corpo His A 4 da Î si è i velontafiamente. ‘prendeva gni iatanto' si capiva, ‘che; ssalvovi 

9 elliotiginute| dosi dall'imbrattarlo con cetie sozzure| entro il; 20, giugno 1933 corredata dai ettaglia. rignardanti l'arrivo @ la ‘spett6.’adrfebbe ‘detto ‘anche hi 
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IA % ua, vnrniy utto al-funesto domirid! gti. alirivad.una vita che piuttosto devel consistono in'unà prova scritta di com. Termica zia dal RO ET DIE solatò” E' d’altrorile èta ‘ticco’ al l’agognato, fondicello. Ma è, più 

È Le resurrezione: dei motti: è appunto dOr06 I GRA Get S, pe Sagra ci ni i Petto dei. Governo, la prima esposizione «di Hi AGI (HA i'poderi ele cèrto:che non-mangiò mai una me? Negli atene 

Ù TdOmeNnto che .si propone di sVolde: X 1 agricoltura, sche astra lluogg 87 Napoli | Vea fa \-O1Os 4 PAIA: +61 GUAI: "i tte sti: | pes di TL 

| ili fe DE aÎ00: pratore: cme tm toccata “e fissata pipi alta] fia, matematica, nozioni, di Storia, fi dol Si fnabti L9E Ni là DO ia piccasse di letterituta. A Dese la»dél sno pomatio, nè bevette l MG BSIL'I i 

; Uli rispettiva ‘anima; sica e nozioni di chimica. 1ag glo a 51Ugno del cor n'afifota Ui Vitto del Bud vigneto” PERFETTI, NELLO, SRILE #; 

Ccato,resige impéeriosamente chè: non 
lo a famiglia è lu'socicia Siano rein- 

igrate, ma‘anche sia reintegrato d'in- 
ividuo, es non :solor sia redenta!è resti 

ite all’originaria.; dignità e-ytandez: 
l'anîma dell'uomo, ma anche 41-su0 

U ‘bellamente, 

è i ‘morti fion risorgono, 
risorto. Cristo. Gesù! 

isto full... ridiventano , vincitori, 

Ùla Pasqua dello scorso danno aveva 
‘Omesso di. Taté, ispirandosi: del restò 

l'éstimpio "dissi Pablo ene mel 15:0 
déll’epistolant.avaiCorinti; intrec- 

‘il sconsolante dogmi 
lla’ nostra. futura risurnezione dal i, 
Orte all’altro dogma della risurrezio4 

dî Cristo, fimo anzi. a scrivere, nel 
() incisivo e scultorio linguaggio che 

neppure 

Il trionfo, di, Cristo sulla. morie per 

i-dellamorie,, così. im. virtù di 

ed ignominie innominabili, perchè; 
come «anearà' insegna l'Apostolo;. tuiti 
quanti risorgeremo.indubbiamente, ma 
non tutti. con il corpo glorificato e spi- 
ritmalizzato ‘chè dnsi qiiuni risotge- 
tamno. saltà vita ‘che è ‘vita: vera, ma 

Prosegue; l'E.mo incitàndo. 4 ; fedoti* “n 
mostraîsi grati. e riconoscenti . a Cesî. 
per i doni incombarabili che, con-la 
a copiosa “redenzione ci na merito 

è insispecie a serbargli riconoscen.. 
Ted amore? per la LR pio. 

riosa. ché. ha assicurata al nostro cor- 
po, se tammineremo costanti sulle of- 

me éhe Egli ha segnate, mortncamito 

schiavita di - ignominiose | Passioni. 

Particolarmente debbono, stringersì. i 

19 - volte. . centenaria «della. «nosira,zT@: 

Ci denzione. 

‘nella cui. giurisdizione ha stanza. 

didatoa., 9 ot: 

là ‘mostra’ catne ‘preservandola data) | 

necessari documenti e, accompagnata 

da un rapporto informativo .redatto 

dal; ,gomandarite di, reparto e anTRRO] 
3lil: dal comandante. del, sbattaglione., 

esami cui ‘saratino Sottoposti ta sotto] 

ufficiali sprovvisti di.titolo di studiali 

L'esame sCritto di composizione. ‘ta- 

liana, avrà. luogo Il. 30. ago: go 1993 

presso i comandi di corpo di artnata. 
"3 il 

corpo. dal. quale . dipende ciaSCuni cal 

Giù oral, & ranno Finizio.dì: {9 spet. 

tembre 1998. «PI osso l'Agcademia: di Mo- 

dena, 

k som utaciali sisullati, idonei sarad: 

no: ‘Ammessi, ai 007SÌ, spaciali hel litgi- 

te:mumerico, dei posti ‘messi cà contorsa, 

è.in. base alla. graduatotia. tiportata 

è: Previsto dalle vigenti 

permanenza Roma” dei giovani che 
paftéecinaretmo are manifestazioni 

del 21' aprile. 
Il:Segretaria; del ‘piatto na infine 

segnalato Lai segretari federali ib cir 
icuitosaereo. di Mantova; ché sarà ef- 

rente anno, la. pubblicazione» a, cura 
della lega. nav ale SR della; colla 

oleisti vecia fo ui auto 
Ta stia- Nel'pomeriggio di.i IE SÙ 

de di; Castenaso, VA RR ‘12376 
Bo,. guidata, da. . tale. “Angelo  Boldri- 
ni di “Arturo, di anni 22, domicilia- 
to.in, via Irherips5,; ha investito il 
diclista. Aléeo .Mingozzi fu Raffaele, 

In. seguito al iano ‘scontro, îl 
Mingozzi . è. rimasto.-gravemente - fe- 

in tonò, di patrocinio. befevolo, 

Cecilio era, tutto un altriuomo, cer- 
to: nipote,di-Plinioi il. naturalista, 
erastato allevato tin’ casa-suaz;ia- 
veve! ricoperto: *‘carithe importanti, 

sarebbe arrivato tn ‘giotno al con- 

suno, trattando un. affare: con lui, 

sarebbe! venuto dir mente di» scam- 
biarlo con un letterato. Aveva ‘sul 
'viso.e; sulla persona quella patina 

indelebile. che. danno ..gli agi. go- 
duti: fin dall’infànzia; non ‘acaui- 
staticeon:la/ fatica: p.con ilo studio.. 

Sotritleva con'compatimento bo- 
hiario “e tuel sértito: corfondeva 
sempre più Tranquillo, gli faceva 
Rep la, superiorità dell’amico, 

bio. Hispano. e lo avrebbe.avuto al 

Wolentieti, 
sticis pòtro dominis.. 

Povero Svetofifo? È quasi cer- 

t6-che ton squei peribdi così: ele- 

ganti, Plinio ‘dovette ottenergli 

Ebbe probabilmente Wa ‘bibliote- 

trattati. de te.rustica»...Ma; 1 

contadino .tise. certo sotto i dat 

Alle «sue, osservazioni: gli abb 

‘quello che gli parve buono ed egli 

seppe ‘di essere itigannato, ma non 

vite: dei -Cesari-é veniva in villa‘a 

imériza delle stagioni, Dépo &ssér= 
si un po’ arrabbiato alzava: gli 0c-|: 

come gi) « Schola- 

ca nella modesta villetta, piena fi À 

scoprì. mai’ come. Scriveva; le. sue] 

pretidete* una boetata d'aria; pet 

"«T'funerali avranno logo domat- 

tina 18:Aprile alle ote 0. 

Padova; 1% Aprile 1035 ex 

NULLO FABBRI 
via BARBERIA..28, BOLOGNA, 

Pa 

La Ditta Geremia VISCARODI 
V.a Rizzott 92 > Tetv21-920 

‘ricorda a tuttii suoi «Glienti: ie 

NIO: è 7 

be aggiar a 

n Aa netta iolià Sg cristiani informo d Gesù Redentote “in rispettivamente, per. ogni arma — ue-[di. anni :34,, da, Castel S.Pietro, il. la’ ptoprià. povertà’ è géffaggire. ttovàre  nilod? albeti. schiantati . € ‘varie Specialità in: Torte, Confet- 

che in Adamo tutti sond Tie Anriz| Questo anno doppiamente sdero al 0.1 tratti quelli devoluti Ai sottufficiali quale: avere’ sbatrato: il cammino al It ‘podleretto, mà. sicutol Bastava-| nuovi raccolti perduti dall’incle- 

il te vatvgriveretente perla ticorrenza| ammessi .con.-disnensa dagli esami, — veicolo... no..due righe di lui, Plimo she ti. Riaationeria: da-gonero: on. 

salyo quanto prezzo più, conveniente, ‘Plinio .Ce- 
{tilio prese lo stilpreslavtavoletta e 
cominitiò; avScrivere, Scriveva cain- 

«Furno, delle. farmac'e | cellava), tiscriveva, » A Svetonio, 

Tur no sertile settimanale — Da lunedì w Messo” «divmalumore, ‘Quella’ mania 

a stutto venerdì 2° aprile: sono.sdi. turno di° pete ate égni lettera; anche la 

Manfatori della, morte, mela Tisurte- 
One, alla, fine del mondo. 
Seponché lo, stesso. S.Paolo sì pane! 

quesito, una domanda che..8j. Gf 
deci spontanea alla mente di tutti: 
ome faranno «ji motti a. risorg Sere, è 

chi al cielo puro, camminava Suj 

è giù per il sentiero e, pur tico- 

noscendosi nella ‘caricatuta di. Plie 

nio, dimenticava, a poco, a poto .i 

‘frimi imperatori tontani e le loro] * 

tito: ed «è morto dopo. ‘qualche, mi. 
nuto all ambulatorio del paese. 

——e- 

- BISCOTTIFICIO PASTICCERIA 

R.SANMARTIN & P° 
VIA MONTEGRAPPA. 

disposizioni persi, cafo., che si veriti 

chi» disponibilità; di ‘posti. su quelli de- 

foluti.-ai Concorrenti di ‘corsi di Abi. 

litazione, I sottufficiali classificati uo 

numero, dei. posti, messi, a "CoMteGio |. 

dovranno “essere fatti presetitate Mia 

‘Termina quindi ‘invocando ‘abbondan: 
ta' di ‘qrazie è di benedizioni sopra 
i Fedeli “presenti ® loro: coni, e’ sw 
tutta la (città «e AVONIdiocesi, auguran 
Hosì che Bologna primeggì, sempre; nel 

la fedeltà, alla religione: e nell'amore 

rino 
I oGa 

hi 

Pressiva. similitudine della 

GERE, 

È. d 

erme vitale, 

pa»; quale. corpo, torneranno in vita 
tisponde ricorrendo, alla: anto. e 

semina 
none”, dove è evidente; ‘osserva .l'Apo- 
tolo che non sì pianta nel terreno 

it fiorito e verdengiante, ma 

î epone g si sottetrà un' seme, ‘tte- 
Nato Béhsi a comompersi e' amar 

Ire, na provvisto li un germe di di: 
È, latente che si schiuderà dalla stes: 
Ù cCortuzione sviluppandosi in un vir: 
Ulto rigoglioso e promettente. E così 

CI corpo cortittibile dell'uomo» Dio 

er 1a sua onitipotenza ha inserito un 
che impedirà alla car 

e già cotrottà ‘e Ahifraetatta; mi resta. 

ita Chiesa di Dio: imparte, avindi 1a 
benedizione Papale. ‘con annessa indu 

genza plenaria, 

i@mionbdetAnno: Santo, questa. indul: 

nenza deve anplicarsi in suffragio del: 

le benedetie anime del’ Purgatorio, ai. 

mato ad usura da Quelle sante anime, 

una volta Tiberate per merito nostro]. 

dal .lug9o. «dell canigzione ei delvesi- 

lio ». P 

Ilpubblico Ba segnito con palese 

commozione. ve..Con-il. più, vivo: inte- 

avvertendo ‘che pert 

lo squisito di carità che-ci sura Tipa-) . 

mule Militare. 

tesse “la..-eloquente omelia. dell'Emo 

tantinola: 

DELITTI 

Sata 

magi dI Î Di 

Lal. Circolo di Cultura 

ori: alla R. Università. ». 

l'itato femminile ‘del Congresso. |‘ 

Ecco il programnia delle visite: ° 

lle deil'«Archiginnasio». 

‘ancesco:. tombe dei Glossatori, 

ortile, déll'« Arthiginnasio». 

. Domenicò 

la; 

Ortile dell'«Archiginnasio». 

imi - 

[vel pomeriggio :. 
VON Colla. città. 

Bonkiniî 19*corrente, 

Pinta, 

‘innovatrice 

fano su Te scuole stranfiere. 

———_—- 

“ dell'eyy, Gotti ai F.orentini 

ustrata; co proiezioni 

Sindone. L° ingresso. è libero a tutti. 

Parrocchia dei- SS. Giuseppe ed 

Leficer » Garagnani Via 
n. 

Ha a 6, non più tardi del-19.c. me 
ui a 

I Parla campagna anfore 
"li; sopraprezzo: sui. biglietti ‘tranviafi..| 

i DID qivrazione di sora” fon Li 

Yono. Ve solenni» manifestazioni inau- 
utali” dii: presenziare das Sr A. R. 

l Principe di Piemonte e delle quali 

liîmo drnpio resoconto in prima».pa- 

ina. Congresso di Diritto. Romano. 

nizierà, ‘stamane alle 8901 suoi la- 

Mentre i. congressisti attendotanno 

Ì severi, studi che: formano oggetto 

eil'attaae ‘onfressò, “Te loro” gentili» 

ignore: visiteranno la, città. accompa:, 

Mate da Signore ‘appartenenti al, Go- 

‘8.aprile - ore 9,30 Convegno nel cor- 
Basilica di 

‘ Petronio. Palazzo del Podestà e di 

Re Enzo. Museo Civico. Chiesa di San. 

lo. ‘aprile - ore 9,30; Convegno ‘nell 

‘Chiesa di 

Arca di Niccolò dall’ Ar 

a. Palazzo Bevilacqua. Basilica ‘i. 

anto Stefano. Palazzo della Mercan.. 

20: vaprile - ore 9,30 Convegno .nel 
Via Maz-|. 

Via S. Vitale - Via Zamboni. (in- 

Tessi e scaloni). Chiesa di S. Giacomo 

Aggiore): Cappella dei Bentivoglio. 

‘dPpela di santa Cecilia. Pinacoteca, 
eventuali VISRe ai 

con l'intervento 

iseni Sefenziati che prendomò parte 

$ Congresso di Diritto ,Romano in 

diogna, avrà luogo al Circolo di Cul- 

Ura alle ore 22 precise la commemo; 

‘Ulustre prof, Emilio Albertarig, or- 

lihàrio della R. Università di Roma. 

‘|La seclebrazione è intesa «a srinno- 

vate ta memòria del grande” Roma 

che con la» oper® sua: ‘insigne. 

affermò ‘nella scienza 

io Diriito dii Roma;.il primato ita; 

' Si informa, il pubblico che, ‘in a- 
desione a nuova richiesta ‘fatta dal 
Comitato provinciale Antitubercola- 
re ‘alla R. Prefettura, il'‘igiorno 19 

applicato” umò speciale ‘suppiemento 

di cent. 10-:sul‘prezzo dei biglietti 
tranviari, devolvendone.;il provento 
a favore. ‘della terza, campagna. anti- 
tubercolare, 

+ possessori di abbònamenti tran- 
‘viari sono iniforniati che il sopra- 

cato ad ogni percorso tranviatio 
‘che venga da essi effettuato: 

Un reno popolare da Bologna 
‘oper la-fiera di Milano ‘ 
La Direzione ” compartimentale di 

Bologna delle FF; ‘SS. ‘allestirà per. il 
giorno. ?+- prossimo, nella ricorrenza 

del Natale.di..Roma, un treno, speciale 

ba carattere popolare da Bologna al Mi 
la Grande. *fera Can pionaria. 

nm treno speciale. partirà dalla no" 
stra ‘città alle ore 3,35 di Wehemit 21 
cofrento giuntendo a; Milahostentatà 
alle ore..9,10, 

Nel ritorno partirà da Mil dino on 
trale alle ore 20,45 e sarà a Bologna 

“l'allevoré 0,12) © i 
Potranno frvire del treno, specinta 

anche i viaggiatori. in partenza. dalle 
stazioni di’ Modéna, rertetà, “Tindtat 
Faenza ‘è Forlì. 
Da Modena, il. ineno parte' alle “ore 

6,10 e nel ritorno afriva alle ore 23,98. 
‘Dalle altre località i gitanti potran- 

ho taggiumngere Bologna e ritornare a 
‘Teasà con i seguenti treni coincidenti: 

Ferrara: andata. treno 4501, pen” 

za ore 4,20, arrivo a Bologna. Ofe 5,10 
— Ritorno treno A 319," pattenza’ do 
Bologna ore 040, arrivo a Ferrara 

Ore 1,34. ; 

Forlì Eaenza, Imola: ahndata: treno 
azione di Silvio: Perozzi, Accademico |156, con. partenza rispettivamente alle 

Fitalia, sli ore 4,05; 4,22 e 4,37 ed artivo a Bolo- 
© Terra, il. discorso È conimemorativo gna alle ore 5,10"=- Ritorno treno 155 

ed. arrivo.a destinazione  rispettiva- 
mente alle ore 1,49, 1,33, 1,18. 

Il treno speciale «sarà: composto di 
sole Vetture di 3.a. dlassg, “pun 

I: prezzo: del° bigliefto di andata-ri- 
i è fissato în L. 28,80 da Bologna 

da Modena, L., 33 0 da. Ferrara,y,li- 

corrente; (dalle ore ‘10%alle 16; verràl: 

‘senz'altro’ assegna prezzo di cent. 10 verrà pure a plià 
L) di ‘seguiranno. la. DrOmidz 

dh
 ti 

ottobre 1933. "alla, ‘ sede ‘dell Acchflomia: 

‘Ammissione ale ‘corsi. 

per, la; nomina a, ottoteneniti i 

0% can Roma: Ha 

lispensa: ‘straordinatià; dél' Giors 

bbfica-ta circolare tesi 
Panho séola-| 

“Abbi 
Una. 

lativa all'ammissione bef 
stico 193334‘ ai cotsi’ 

alla nomina di sottotenenti in Servizio 

permanente di marescialli brainari edi 

Ufptiali subalterni dî complemento in 

Servizio nelle. colonie. ? 

Îl numièro dei posti. Messi a' conco?so 

12.per.il. corso di fanteria, 9 per 

Cat. Db) Ufficiali, “subalterni di tomple- 

menfo Fi Servizio nollé colonie: 17 per 

il'gotso di fanterta, 2 per il corso di 
cavalleria, 13 ber il corso di, artiglio: 

‘tìa,, 2 Der il cotso del genio, * 

1 “egrsi. ‘avrantiò inizio il 15 dttobite 

1993 “e si effettueranno présso l'acca: 

demia di fanteria e cavalleria a MO0-{2 

dena. Essi avrapno la durata Ùi un 

anno. Ù 

Gli alllevi’ dej ‘corsi vai sbifitativnà 
all'atto della frémina a sottotenenti in 

séryizib.pormanénte ettettivo verfanno, 
.cotpi. Essi, con 

agpo tre andi, di grado pretio giudizio 
di ‘idonettà. 

I. marescialli, provelett ti ino Mei 
itoli ‘di studio elencati dulla:. pircolare 
saranno, dispensati dagli” ‘esami, di con $ 
corso e anteposti riellé ammissioni’ XL 

gli altri concorrenti. Gli esami* cul tal 
rannò sottoposti i marescialli ordinari 

sprovvistà di umiò “agi titoli di studiò 
‘tonisistongi in: ‘nota rertittà af com 
pOSFIORA, ; “ciniglie *pravai* 
orali n Falla! ii n 
nà, Si E Gonna Hat ‘di fistod 
e matematica. L'esalile Scritto di cor. 
posizio? aliama avi iuogo il 29 a 
sbsto 1f 6a ‘pesco ‘| tomandi*di corbò 
d'armaia Mella citi 2 giurisdizione hà 
stanza. il rotto dfl'quale“dipe 
scun candidato, Gli esami ortili avrari 

no inizio il 19 settembre 1933 presse 

l'Adcadémia»di “Modena. 1° maresetatli 
ché ‘aspifanio h partecipate ‘ai toncorsìf 

né dresetferanno domandi al proptiàf 

combiidante di, cornò' entro di 20 cit 
gio 1993 gfiritmissioni. ‘degli itfietotife 
subaltetii ‘dil'rémptomento ni corsi. di 

abilitazionesattengonò senza spetialài 
ekarne o esperimento. GlivaSviranti do: 

‘vtaimtoriivaltàra dmnamndaba} Ministero 
defia ‘aftertà è. presentaria Finprordga: 

bittmienito ‘81 ‘Proprio “eomandantà "dif « 

corpo antro? ila) pineto ong si 

4 

Vinsugutazi one del nuovo. 

Cinema-Teatro. “Manzoni, 
in partenza da Bologna alle ore 0,47]. 

In «quiesti giorni. a avuto» luogale 
l'inaugurazione» del; muovo. Ginémas 
Teatro «Manzoni» pesto.in Via Mo- 
nari, nuova ed.imponentesopera, edi» 

liziagy identa: 
femeriti 
bratidove Cav. ;Astorre Tabarronit 

ciitadiniz.<il «Comm sildesi: 

di abilitazioné)* 

ideò dl sefuente:. cata dà). mafescialli ‘otdi- Î 

cine 

til dotso di cavalleria, {4 per fl <bîso 

d'idi artiglieria, 2 per il corso di‘ ‘gbrilo) 

; senénios mate: legg. mo 

ROMA, + massima 2 
a sereno; mare calm 

+8. REMO ‘— “tia ssi pe dita 19; cletò 

è cia-f 

costruita da; due :bé-i. 

Diter nza sula Sara Sindone 
i Domanj sera alla ore 21 nella Sala 

Fiorentini (corte Galluzzi) l'avv. Vin 

Cenzo Gotti terrà «una conferenza «il- 

sulla. Sacra 

Tale conferenza wuole' essere prepî® 
l'azione al pellegrinaggio - alSS. (GEO: 

Cifisso di Pieve di. Cento promosso dal. 

Mazio per venerdì 21 aprile, 1 bigliet. 

ti per l'andata. e ritorno al prezzo di 

Li 13,50; si Possono: ‘ritirate nellà: Cano! 

Mita dei ss Giuseppe Ignazio, , nell’o- 
Castiglione 

ce.nei negozio Oliv via Alta- 

35,407 da ‘Forlì: Tx 
n° ca 32,40 da Imola. 

mitato; ma, prima di iniziare 

dimare, 
tralo; - è 

Tali bigliet. o iiniate. 

‘cati più Sopra. 

pariandi = 
acquistal 

‘33,/905dA% Faenza 3 

Per questi biglietti in vendita pres. 

«co; le «biglietterie delle stazioni am- 

‘messe non ‘occorre il ‘timbro del Co- 
il. viag- 

zib di ‘ritorno dovranno essere fatti vi- 
alla papigne di Milano Cen- 

Rari 

diritto a viaggiare sui soli treni indi 

Fer l'ingresso alla” Fiérà “Eaînpio- 

lano: i sviagniatoti: «porranno 

‘alle stesso biglietterie delle 

stazioni li Belogne. Ferrara, Modena, 

Imola. Faenza: e. Forlì. una. tessera 

snéeialo ‘in Aendha. al «prezzo ridattis:!* 

che ‘imilitari «simdacnli; i rappresen: 
tanti della Stampa, le Più» spiccate 
personalità cittadine» ed vun'vimpor): 
nente Contorsd’ «di pibblito, | me 

Tutti hanno ammirato Con viva” 
s(ddisfatione qitesto muovo e “gran 
diosò” teditào pò ‘pleganté. Sua to- 

strazione chè Facchiude quanto: dI 
più béllo; si possa | avere, 

. Eusinghiete® è Saponara rt 
grotutazioni, unité & sentimenti N 

vetesintiBita ifegrammento,* sonò ETat 
rivolte ‘at Fratelli Tabarroni, geniali 

costruttori, ‘(ed © al Sig. Cav.  Felich 
Gall che ‘ie Bestiste Timpresa. 

Y “Pologfiti con? questa” moderdissi. 

simosdi E mavéd-Amporiehte opera, può. dal 
“"necasione più niopizia non: ‘poteva Jatg.teatràle, cesserà, pen digita di pos: 

assera scelta ner fornire ai, lavoratori sedere i 08 gi un locale di MTnRRARE, 

Lta” l'Europa. 
RISE. 

di «tutte. le arti. professioni é mestieri 

il mezzo di passare la loro Festa al- 

la Città. del sTrafici, dove quest'anno 

gi svafon iena’ rassaena veramente im- 

ponenta dei. pi rodotti del lavoro di.tut-f. {. 

Cronaca d' ero. 
ii Faro della basilica di. Fai iva.) 

i sera il Faro è stato atchso con of 
i a della ‘famiglia Nardi, 

‘Ala cerimonia. inaugurativa ting 
tervènhero tutte: ib Amtorità» politisf.i 

seralò gettimagiale le ‘seguenti farmacie: 
Caravelli, piazza Umberto I — Due Torri, 

piazza Mercangia 4) Malavasi, via San 
Vitale, 58 — .S: «Raglo» via;.Gollegio. di. $pa- 

lana 1 — S.Pietro. via Indipendenza 90. — 
Toschi, ‘via 'A:-SAffi. s9 — RS: Trinità, via! 
S“Steffno $$! Bettini, at Galliera. 8198 

dalla Farmacia gel. . Pavaglione.. 

DIARIO, SACRO 
(Martedì 18 aprile; 6. Apollonio 

MASSIMA = Il ricordo dei benefici. rice-, 
vuti non deve RR Lil ° 

* 
Cisa di*S: Matia «dea Pieiù ‘+ pace 

giorno delle solenni, Quarant'Ore.. Messe. al- 

le 7: alle 9,99 seguita daltesposizione ‘e alle 

$ Svetonio. lo«.vede lz $ 
.Il, servizio nottamno: viene vg ce j ed ma are. gli: VE 

“vero diavolo, gli faceva tanto più]. 

più ‘obtifidenziale.. Sembrava. òta 
Dodi ‘Plinio s'era mésso in te- 
sta. di competere col. gran .Cicero-| 
ne; hell’arte.. epistolare ‘@' \irifatti 

ip di quando in quando e aspet- 
2 tar «’ispirazione;'a Ugni * piro dif 

rasse il ‘suo un'affartitcid da  po:!| 

tabbia che ne approfttasse  per]| 
fabbritat su: di ‘esso. il suo pezzo 

17,90. AIÎ6. 17 Ofa santa, Processidrie «cor 
ileSachamenia; Guatt ®: beme-|, 

izione eucaristica. asa 9 
\ Basilica” di _S. Pelrontor= Devozione. dei 

tredici martedì ad onore di° S. Antonio da 

Padova: Alle: fe ale 1 Messa, rosario, 
preghiére:.e: benedizione, » > 

Chiesa. di S., Maria.at Pante Laine —_ AN. 

"7,39 Messa e funzione ad onore di ‘Ss; An- 
tonio da Padova. 
BdsitiCa dis 8. Bartolomeo = Esposizionie 

ildet:+SS,. Sacranento persi defunti della far 

miglia, Cillario, 
Chiesa di $. Paolo = Esposizione aéi San- 

tissimto” Lit e rig cnr fami?! 

glia Borenzini.e sro 

BOLLETTINO DEL TEMPO 
dalle ore 12 dé, 16 alle. oro ‘18 del 17 aptile 

| BOLOGNA = inassima, 8, minima, 10; cielo 

frtatma* cani cfelo 

CATANIA — massima 4 minima ib cielo 

coperto; mare. deg: 
FIREN ENZE + “iastima, 3° minima 10; 

sefeno | è 
‘FIUME. «—© tnassimni- 
coperto; mare calmo. 
FOGGIA _ messina 23, pruglma ti; 

sereho ) 
"GENOVA! luni massima 20, ‘pila t4i 
mezzo copepto;.«Mare ;le£S, mosso. 
MESSIN TA massima gl. ininima. 12; 

coperto: mare calmo, 
MILANO + «tiîassima È 

sereno È 
NAPOLI + massima. 

SPED mare lege. m 
FERMO — massimi 

lo pr mare: cntmo; 

cielo |: 

6 tninima 185 cieloi 

cielo 

cielo 

greto! 

i pidlO 

0; Bielo 

sereno: mare mosso: 
SASSARI — massima 285 miniera Ab gielo 

trequarti. coperto è», 
RANTO — massima 19, mfhinta” o se 

10° Febtiotormare Ieego mosso. 
pi di = mar: 2, tttatz db 

séreno 

RRENTO + 
"mezzo Foperto: 4 
TRIESTF — massima 15, minima ti 

conertàr marte calmo? 
VENEZIA. massima, 19.; mibima. Hi; 

sonetto: mare’ leg. mosso 
TRIPOLI — massima 959: ‘minima 18; 

coparfo.simare seta. ‘mbsso: 
BENGASI-— massima. 23, minima 10; 

sero fare lege. mosso. 5 

clela: 

mi una Eli minima 3; cielo 

aîelàì 

cielo 

cielo 

clela, 

Lo 
dat 

RSA #e ‘condizioni: del foglie pon; 

dono i peggiorare sul. Ritr a ne 

pilosità ' an TATA Cine € P_Jor iaadei' 
ispll’alto versante. e-sulle» Isole sì avranno | È. 

ancora) dicunes Lordo altrove .annuvola- 

Pepi intermittenti” frequenti  Inngo 

l'Appennino Venti dettoli vari tai vali ié Bai 

lamancerècalit«mitAlto Adpiatio0i vige 
ofientali.-sull'alto «versan rr 

cali sul medio e FEnen neri doh. “sunto 

Tsoté.” ‘Pemperatttrà” Saztonatig® Mosso: i 

Tirreno, poco. mossi gii altri mari. "i 

Ballettinomefeorolo gico 
SE Gee: nane 1983 £. . 

‘Bollettino meteorolagico, pra o. ore 14 ‘der 

18 @ le ‘ore, 1i del_ 11 
«estàto del Gia 

mare): ana wa. se mare, di 

‘Temperatura. in da Stia 

mibima.13,8: media.13,4" 
‘Tensione. modia, del, vapare acqueo in mil- 

dimetri : 8 
Umidità relativa media in centestini? sa 

Vento ; flebole,, podere 
foi 

sai debole” i NW; “e N 

‘Bollettino: giudiziario: . 
A i 

SA nba! 17 “sérà 
ATORTTAPETO ce stanfonit ‘ sostitatò proet» 

ratoro del: Rei-bribunale Reggio, Emilia, è 
rsamutato. .R, ProsurasN dels “ Carpinelli; 
uditore pretura. recente brétuita “Lofano, 
è istromurtato pretura: dI mIOVO, Prunia 
Manceri. uditore Sreturd Bolorha: è ‘nomi 
nato ‘vice pretore destinato pretura. Toiano, 
Chterai nitore mreetura; Polonia... nomi, 
‘nato vice pretore.e destato pretita Rardi 
Notari..id. id. . pretura Rab) Emilia ia. id. 

ei 

gir AA ua, 

* piebitta 99,9} 

pretura Ggmaec to nanigi. vditore pretura 
Boloma £ idUsdentetura” 
id. jd € pretura Parma ill. 
hosa. 

DIOgNA. 
id. 

Marcuce 
pretura Gi. 

di Vir 

"Wai, Gieto | ‘qiei Bortavoce. ‘anzi 
abi ‘val a stessa ‘voce Detoha, Ulffondete 
Pole dottrina che to hd a Missione 

‘|00, arrivato, con dae sua | 

© |A questà' gente di; sscuol 

ipdiceva;. il, 70% 

frase. E ta ‘tidifbolo:e sapertdo ito4|. 
|mé il ‘ricco proprietario conside-|;. 

truculente follie... 4, +. gua i 
i Così faceva mio ‘padre, così fan- 

la softe, per, non so ‘qual ‘ventleftà, 

:delle abbondanti vendemmie. sab 

- Emilia Salvioni 

VARIE: DI CRONACA. 
Ana Famèja.. Bulgnèisa, _ Que 

sera alle ore:81, il prof. cav. ‘diga 

letterario. ; 
+. Finalmonte+ aveva. finito; *depo- 

neva lo:istilo col Wigo raggiante e 
gli diceva. Ascolta — appog- 
piandogi” a dnano” sullé spalla e 
eggeudd.:, «4. (ABebio Hispano. 
Tranquillo; ‘un ‘mio. collega, | vuo! 
comperare il campicello ‘che’ dl tuò 
ainicd; diconò “ha posto din''vendi. 
ta. Ti*prego di fare in modo the 

così infatti sarà contento di aver 
competato; Giacchè.. un..acquisto 
mal.fatto è sempre,ingrato;-«sopta» 
tutto perchal;patlrone-sembrasuna 
capot «petenné *délla sua’. stoltezza. 

quel poderetto itffatti Wsoltatitò 
chel prézzò li convenga) molte! 
cose! stuzzicatio. “appetito. dél'mio 
ion Tranquillo: la vicinanza al- 
Lora (0 ROMOGdItà, della strada, 
a villa modesta, la qualità-.della: 
ini più» adatta asdistrarre 
che:ca dar: rpreoccupaziofi. Allat* 
gente di scuola; com'è ‘costui, ba: 
stavé avanza ‘tanto’ “tertiéno chef 
possano alzare "il capo,” ‘ficonfortar 
la' vista, andar gitellando, tifare 

ajsu ‘e. giù lo stesso: fai: - cono- 
sfere a una-a tuna le x 
.\eontare gli alberelli. 
questescose perchè tu' ‘sapessi ‘quan: 
toyio ‘ti dovrei ‘e quanto. l’amico)! 
mi dovrebbe se-potesse comperare 

| questo: poderetto, raccomandabile 
pet le sie doti} a btion-prezzo, tan- 
{b'da ‘non doversene pentire “più 

tardi, Stammi bene ». 
Un capolavoro = 

stesso doveva riconoscerlo - — un 

capolavoro in, poche, righewi Que! 
tono naturale, .come.di: 60587 ‘riusci» 
tardi getto; ché si sottiene solo a 
forza \idi pentimeniti ‘edi cancella. 

‘Tranquillo 

ni tire sE porte fmvezze” ‘d’osservazio- 

ne introdlotte. toftigrazia e poi giu-|. 

P cate 
+06 n'era tutto dipinto in pochi] 

ERRO podete. modesto: all’orlo 

dei sobborghi;-il compratore, ine- 
sperto, col. suo goffo. desideriò: di 
tsemtirsi tim pachine *proprietario. 
Più caricatura che ‘pittura! forse, 
ma 'pieia di ‘fidlestria ‘Il ‘Povero 
Svetonio oscilfava” fra’ l'imiliazio 

‘ine e l'ammirazione e Plinio il gio» 
vane gongolawa, Forse sarebbe sta- 

cotto di aver-fatto«la propr 
ricatura ‘inisiome 4 quellasdell’Amhi: 
dope” più erdfdele? Tacchè “egli 
traspare da oghi frase] uomo TIC 

ria de- 

ia ca-l. 

‘gnevole,; specie,in' ‘quello. sprezzan- 
IA 

te «Scholastitis. porro: dominis. 

Lil posterò. lettofè. or sa se ‘più 

ne ct Tui o’ der suo. Tafcoman. 

osa 
Eppure,” Ta sd desclizione Ha 
tti attraverso diciotto se; 

coli una freschezza, superba. A me 

ticarda mio;vadrese il suo brolo.in 

‘campagna. La mattina* idopò Vat-| < 

ivo! ustitati Duan o ora per fare, 
LA 

da éra ua lingo. viaggio; vl: con» 

tacino. gli vandava dietto.. ‘sornio* 
ne è sì fermavano di tantò in-tan-| 
to è discotrer@ dungamente. «C'etal 

lò abbia‘a un'prézzo ‘ragionevole : | 

‘superflue.ed 

te) cOn. civettéria ‘letteraria. 

vertà: 

Vita | 

una vite morta, co 1 SUOI: miserif. 

Cocchi, 
elemén 
ta. conferenza suli terna» « bè ‘mamme; 
i LEMON, ha dn de d. 

SC fe ASCINZON 
SULLA VITA 
L'assicurazione sulla vità per co. 

sto che hanno per sola ricchezza 
il provento del proprio lavoro, rap- 
presenta «la sefena. tranquillità del- 
ga i 

invero, costituita, la. tuoi lia 
il buon padre sente il dovete! ‘di 
lprovvedere ad éessa.c pensa natu- 
ralmente di. retidete. “Teta e facile 
la vita ai propri figliuoli;‘ aumenta 
il:suo-lavtorò, con Animo*seteho ac- 
:coglie qualche mito ft si assogo 
Baita” a; qualsiasi satrifi icio, i 

i.alla sua mente: ‘His 
rte; che, sia, ‘pure eg pae 

di, ra lunga vitay. ‘deve; venire. a| 
cadere: la sua esistenza, 
E perchè rif fuggere a questi, due 

eri ché ra, l’urio 

Tei ‘probabile; So paltro. “quello 

fusiniente certo È elia vita? © 

RT, i ha la ‘fespofisabilità 
rai una fame lia propria, od aspira 
A formarsela pensa in “tempo” con 
‘piccoli migra sottratti. alle spésé 

impiegati: in una assi, 
curazione sulla vita, a garantire un:| 
capitale ai suoi cari} non avrà così 
il onto ihcubo' di tristi conse- 
guenze che potrebbero derivare da 
una sua morte immaàtuta. 

E’ notorio infatti che l’assicu- 
razione sulla vita. provvede.alle.d ue «due 
(più «eravi' conseguenze. “ ‘pesa: LA la 

vecchiaia e là morte; dll 
Un padte'di fami i che, ela 

sua ‘vigorosa imatur pensa al‘ 

tiro; sa.che. col tisparaio È jopeso 
si, col pagamento, | di un premio Vi-, 
ta) ritroverà poi. ‘una capi ceu-, 

'nulato per.la «sua tarda. Dan quanei 
‘do vorrà aver idr gl |” giusto 
riposo* e sa' «pure ch se la: motte 

#sorprendetlo ‘quando metto 
aspetta, 8. “«Quandò ‘egli ‘ton 

Fncora avuto modo è tempo di | 

è 

soft 
to-meno tronfanta'se;si fosse ac: accumulare, il. capitale desidèrato! 

qu uesto in virtù del 
razione. risulterà: immediata” 

to ‘aî Suoi éredi. "PERI? 
Poichè; questa è; la caratteristica 

‘provvidenziale. oro ms sravagnt 
di gl Meri Pi 

Un capitale apptiio “assieurato | 
col' versamento del solo: priîno» pre 
mio e con la firma‘è titifo della 
polizza, % ili ‘fatto formato nella 

nire ad un tratto a mancare e quel 
capitale ; viene» interamente ‘versatò 
ai. beneficiari, ». 

Oualesaltra. forma: di: Licné 
può ‘gareggiare “eòri ‘là previdenza 

leda: proiajtlenza” de dssictirazione :$ 
sulla Vita? 

‘zione della SOCIETA' pata) 
GA. DI ASSICURAZIONE 
erona «od» (Agenzie Guado 

ji tese egriare al “mondo x DI pio XD tralci ‘abbandonati sul sudlo; c'e. sparse i in tutta Ialia. ID, 

ho.i veri seguaci delle Muse, a cui 

hega la: gioia. delle ricche. messi, € 

Direttore centrale delle Sclole 
ri; terrà, in:Sede, l'anmmubéta-| 

MOBILI 

“Made probleri dee ta 

la: polizza di as- |T 

mente formato e sarà integralmen? |: 
te Daga ? 

è |sua vinterezza ;.-l’assiturato. può. ve | 

Pei. ‘notizie. give érsi alla Dirè-|. 

Sconti speciali n° Convitti. 
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UMBERTO ..BADIAL!"& C. 
‘BOLOGNA 

d 3 i, 9a Tel, 29690 
<|nsaoz: ghi Ret ta LORETO 
[CAMICIE : TAGLIO PERFETTO 
“| CRAVATTE ELEGANTISSIME 

TAPPEZZERIE 

dl'ogni stile a prezzi‘ i pi 

di concorrenza nei vasti. psi 

°° Magazzini della Ditta‘ 

|| Rag. ALBERTO TONELLI. 
BOLOGNA - Via. Zamboni Piso? 

PREZZI er cri 

PE L hi si D sd 3 - Pi - = 

PRI MAVERA: 
9, più Bella fioritàra ‘di &rticoli novità 
in camiicerià - bianehèria > tele di dgni 

tipo - tutto l'ofcorrtente » per corredì. € 
pér abbigliamento. personale-e: l'arreda. 

inento Mella», vgstra0asa 7 *troverete.ir 

VIA UGO BASSI E 
‘Lo da.@, A. MELLONI da 
òg ni Nostro - articolo,» ‘pfovienè direttatten 
E dalle più importanti  tessiture italiane 

, Telef, 21.209 |, Bologna & 

MOBILI NUOVI E 

NILO e ft 
oltre DI Palazzo” del Sfovenio! 

rimsei: “Castaldint 
ne 

frtaita retta necologt 
Ni G. PALMIERÌ 
Bologne: Ma {ntipendenza, 27 

(Afigolo. Via Marsala}. Pelet..90.$91 
 Ricera: 19319. e 15.17 Festivi, i0i8 o 

IALBERGI 
PENSIONI. RISTORANTI 

FIRENZE 
-Maiei- Pension, Jennings: <Riceioti * Cor. 
.so Tintori, 9° (Lungarno” presso. S. ‘Ero. 
cè + Tram. 19) È n vo 10 %. Sacer- 
"doti," Soci: ‘Ag10n8 L'atto oliha è nostri 
Abbonati. : 

» PIURZA 
PISA. ; 

HOTE NETTUNO, Restaurant hi ° Dar. 
ticolarinente! 1 @icato pef, corditive. e 
Pellegrinaggi - Lù arno Regio, (a 
min. dalla* stazione)? * 

VIDIGIATICO Im zio m ERE 
zione. ATI E E dell'Apbenino dA 

pa ita dela Montagna, èffica- 
na» in ‘tutte le*stagioni. ALBER- 

Go CIOVANELLI" ‘athbiente  ratcomari- 
dato sottò intti'. rapporti, tpattamen. 
tn dttima. preazit pcs 8a 
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| (i tiono di Dolls è ViennalDalla Città del VaficanoLa morte: di Don Dario Flori[-a principessa di Piomonte incidente automobilistico. ; ; al Vescovo di Parma Ò ONVEgno Il erregiona p i i : i Kill La al Maggio fiorentino PARMA;-17 sera ent 2 as Un discorso del Cancelliere mA: “pren - FIRENZE, 17 sera FIRENZE, 17 sera, Stasera verso le ore 17, mentre S. ) copi 
. ‘ ° 3 dai la Radio — « L'Austria ha |Il ministro delle finanze! Purtroppo molti dei Mostri lettori Si .S, A, R, la Principessa di Piemon-|E, Mons. Evasio Colli, vescovo ‘ di 64 Ì niversi ari catto 16] a erona al sud un amico sul quale Pi domanderanno oggi chi era. te, Augusta Patrona del Maggio Mu-| parma, faceva la strada alla volta == 

può contare » irlandese Come fugge il tempo con le sue me-|sicale fiorentino, assisterà allo spet-| di Reggio Emilia, per andarvi a pre- 
privi : CITTA’ DEL VATICANO, 17 | morie, le sue glorie; le sue. lotte, ‘le tacolo col Lot Si IT re egg senziare e una sacra missione, pile 

VERONA, 17 sera }todi ed i fini di questa lotta antireli- ROMA. 17 pom. Il Santo Padre. ha ricevuto inf Sue TAHorel da È . © |insieme la grande manifes AZIONE € l'si predica da, vescovi in quella cat- Si è svolto ieri sera nella sala della | giosa, organizzata in alcune nazionif Stamane alle 10 il *Oder particolare udienza; il sig. Mac En- ver gti oi pro entra il rinnovamento del Teatro comu-|tedrale, subì un e rei musica di Castelvecchio, messa a ai-| di Europa, sopratutto nella Germania,| pollfusé è partito in volo dall’aero-|tee, Ministro delle. Finanze dello] Scenza della Azione attolica - la Pi nale. : Lie ; automobilistico, che for attira osizione del. Comune, la cerimoni Belgio, i nerice aggiun-| nc suo or Vi è|Stato Libere dàIrlanda, con Ja si-|fa dimenticare in breve ora anche. Slil Lo spettacolo avrà luogo il 2 apri-| all'infuori dei danni alla 7 
pi a pun Enc Menaio ittero egli serra perto Littorio per Vienna, ove è ini cl ssa hanno dato di più! Je c rappresentazione del primo bi onseguenze 
ufficiale di inaugurazione del conve-| ge il suo triste diapason nella Russia.| giunto alle 18,30 accompagnato Jal|&nora. ; Ta de ire pa ffgon ge in vestito: le ao va gite EE il a Nabiston Cai f. tto SIA EORto Giunto alla 
rr ore degli ‘niversitari È pra Lizier illustra ancora Je|Principe d'Assia e dal seguito. L'arrivo di due pellegri- ii Ret sale direttive, di, isti- sanità ta: manifestazione per quan- dti del. panini di Colorno, si im- 

ci. ondizioni economic sociali È it ’avia- i (ESSI si sita ; An. ini i STONE è i 
Alla dotta e brillante prolusione te-|t sii dittrdsa a tà a le Appena pianto, del campo d nf s : tuzioni, di metodi, di ambiente, di u9-/to riguarda l’opera lirica, dedicata |pattè improvvisamente dinanzi alla 3 lele Lbita> Sui. Ben i cei tie peo Tussa edizione stesso ha tenuto un discorso naggi francesi mini, il pronto adattamento del la-|al glorioso melodramma, italiano|automobile una bambina del luogo 

nuta dal prof. Pietro Lizier sul tema|accennando ai principali rimedi d’op-| alla radio, nel quale ha espresso la FIA ; : a ; "PERI 8 là Wiliniiasn 7erdi net icuro disastro; il 
«Dio nella civiltà contemporanea» e-| porre a’ difesa di tante sventure, li agi s0Adistazi il Sono arrivati* oggi due pellegri-| voro alle nuove situazioni ed alle ‘ne-|gell 800 da Spontini a Verdi. . cile per salvarla da sicuro disastro, ll rano. presenti i ra sentanti dellel addi China Lai ev esInna: SPCOISIAZIONE; PET naggi francesi, uno dell’Alliance el cessità che ne derivano cancellano ;88- L’Augusta Principessa tornerà più |conducente dovette dare una violen- autorità cittadin ggine na il si È i pa enni vena speri o iacona, | SUO viaggio in Italia e ner le Soria: l’altro degli Amicales, che si ferme-| sai presto le impronte del passato. volte nel mese di Maggio a Firenze|ta sterzata a sinistra nel mentre che 
oTiva cittadine, i dirigenti delle As-|la penitenza, conformi l'alta insegna-| glineze avute. Ha ricordato il colla- < Pt ; | Rest S imas!e, anzi, nel-DO-|per assistere agli spettacoli all’aper-| un'altra automobile arrivava dallo 

sociazioni cattoliche e un pubblico|mento contenuto nella enciclica. Cha:| Zuin < ì j|ranno a Roma fino al 23 aprile. estano, son LR anzi, ne per assistere agli spettacoli ia un!altra auto ; 3 dl numeroso, ritate Cristi del Pontefice Pio X1.. Con- ipnazilca bag big Magia e Domani .il pellegrinaggio .dell’A1-| polo italiano le conseguenze della ot to per i quali ha manifestato il. più| stesso lato e con maggiore velocità, Fra le autorità abbiamo notato il{clude augurando che dai mali presen-|stria è quindi ha parlato delle reri-|liance farà le visite giubilari-a -Sanf dua fatica di tre PR si can grande Lig Fidi clebi da Reggio. Ri ai vice prefetto dottor Amorth, il. vicelti la. Provvidenza sappia fare scatu- monie religiose, alle quali ha assi. Pietro con la, Messa del apr ap nni Roe ari SR Boriaitazio rappresenterà h E dee ne ebbe 2ua- 
questore dottor De Franceschi, i rap-|.rire nina nuova era di pace e di «be-| stito x; i sant e discorso del rev. Padre Gil- SO SERRE TORO, : sig ca CARE SORRISO 1°) col) ui î vr a) i 4 de 3 3 . ; ; { sta e tal; " : onie inaugurali'|:cy: & arafanghi e agli 
presentanti del Comune e del Corpo|nessere per il popolo russo, in: cui  Dollfuss ‘ha tenuto ad esprimere|let, Padre Maestro dei Domenica-| Parlando, sia grati SI nai il PORSI SERE Ra OT luca, dr tea cosina reati tà 
D’Armata. Fra 1 sonalità re-| la fede è conc anta , j i i i su-|ni. Nel pomeriggio visiteranno Sanf anzi la coscienza cristiana nell'anima) del 1 aggio HOT , i <ote- | sportelli. La ma i ; 

P ‘Ta le personalità pre-{la fede conenteata ma non spenta|nuovamente l'impressione in Jui Faj ea RO 5 | ia popolare, dopo tanti anni di agnosti-[to Ja più viva attesa neoli ambienti che portava la targa di Bergamo ri- sidente nazionale degli universitarie che già rivela sezni eloquenti di scitata dalla trasformazione nazio-|Giovanni in Laterano, Santa Maria cismo e di sovversivismo religioso artistici e culturali ‘dell’Italia ‘e’ del- et essa danneggiata. CITT 
cattolici dottor Igini Righetti, l’on.| una prossima resurrezione ‘e di unalnale che.si è compiuta in Italia sot-|Maggiore ed altre chiese; mercoledì PTT REP AE gn N D'Edlere $ s o ibatatò “Pavvenuto fra una a Pasq carenti, monsignor Angelo Grazioli|più intima nnione at vero svirito; dell to la guida di Mussolini. Per quan-|Sant'Ignazio, ‘il Pantheon, la Chie-|P Ma 1 hott la memoria degli nomf-| ii —- lf Ia di. opolo, che. in. un, batter zione | 
presidente della. Giunta Dioce ana, ilf Vangelo ed all’unica vera Chiesa. to riguarda l’Austria — ha conti-|sa del Gesù, Santa Marta, per visi- hi iù SORA 18 GAMETICA delle istitu P di ; bontà ” ina du duogori, Aa Qnificer prof. Moschetti, l'avv. Giuseppe; Tra-| L’'oratore è stato alla fine calorosa- | nuato Dollfuss — ho avuto realmen-|tare qui la tomba di San Benedet- na i “bhoitata dr coridotiter asqua a se vo br Pini hie del bucchi, don Emilio Claudio, ‘’ dottor|mente applaudito dall'uditorio, te l'impressione che il trattato dijto Labre; giovedì visiteranno le Ca- ana o tapidamante si all Opera Card. Ferrari co pe 93 coli Milo mnosti. Gianfranco Betteloni. 9A amicizia, che è stato concluso alltacombe e San Paolo; venerdì le al-|5 Sg 1 pIORIRE a Mbtoni Gole ‘METANO Vs seo Spi Pindbggo liacle ppena L'oratore presentato con brevi pa- principio del 1930, non.è ma cosaltre chiese e il Gianicolo e poi udien- dns PASSINO Cra BIL Serna, pe? PRON dea Mb SE propaga 0 pece sir e doleni role dal presidente del circolo univer- . Domattina si inizieranno i -lavori formale e che l’Austria trova in I-|za papalé. e visita ai Fori; sabato ssaa ai ren Fiori. at. Aelipi della sital «La: ricorrenza tradizionale. è stata vpi paia fire pe Menia Emilia. ;te di € sitario «Giuseppe Toniolo» dotior Che-|'ordinari del convegno -col seguente | talia una reale comprensione. al Colosseo per la «Via Crucis » .e macnifica attività venti trent anvi| particolarmente solennizzata con la ou «qiiba gi data dB idiueno Risurre: Fubini Trabucchi. ha rilevato la im-|programma.: Ore 8 gli studenti umiver-| Ta nazione austriaca ha al sud Santa Croce in Gerusalemme. Alla cho Ù consueta vibrante espansività am- ica Ho viral: Aldo Marocchi, il \e con; portanza dei problema di Dio .in ge-{sitari convenuti dalle Tre Venezie e|ora un amico sul quale può contare/sera chiusura del pellegrinaggio a Sbarza! Il suo pseudominò correva] 04, ‘che “non dimentica 1l| 225 mo di camera don. Filippo Ni non 
nere nella storia della umanità è par-|dall’Emilia in gran numero si riuni- se essa vuole trovare um .appoggio|Santa Marta dei Francesi con di- = tata. le baldo antinavi tutte le brosiana, che n Hina veretig pri siga «dl die di Folobe 
ticolarmente nella» storia. contempo-|ranno in Duomo alle ore 8 per ‘ascol-|ed una facilitazione alle sue neces-/scorso di Sùa Em.za il Card. Lepi- iontont ridelitvià tutti. gli entusia-| CUOTe. se " carie indantà don Soncinî, hament Prpord tare la Messa, che sarà celebrata e-|sità nelle trattative internazionali. cier. a ste IRE ; L'Opera Cardinal Ferrari he con- plicato e gere let dee, L'unica filosofia della storia, affer-|spressamente da S. E. Mons. Vestovo.f — PRE LE sj Il pellegrinaggio degli Amicales i sati foglietti volanti, «L'Allarme»|vitato anche quest'anno al pranzo ;ì fido ateo: gni: sì "Resia alla "aperti ma l'oratore, si è dimostrata quella Alle ore 9.30 nel palazzo delle Asso- fi 107 i) f traffati visiterà martedì . San Pietro, San e la « Chitarra »l‘erano diffusi a mi- nale 1500 indigenti rontezza e alla somma abilità di er cor che, basandosi sul Vangelo, è Statalciazioni cattoliche in Corte Norara sn. if] i Hi tpi to Clemente, S. Giovanni Laterano,|j;oni di copie: le sue Canzoni erano Pad è ; a ovra. eseguita dal predetto don lare un 
Doi illustrata da San Paolo e da San-|rà tenuta l'adunanza generale. nella ra |Santa Maria Maggiore, San Loren- STAR STAI RA Dopo la S. Messa celebrata a mez- inietta tti. l'avere. potuto» evitàr® insien 
l'Agostino con la contrapposizione|quale il dott. P. Cheula svolgerà la re: LONDRA, 17 sera è : È ;| cantate in tutte : b; sa bperiore Generate ‘ael-|-Scagliotti,...l'a .insie 

x q d Cheula svolgerà ì sug stesamente|zo fuori Mura, Sant'Agnese, i Fori|. Chi di noi della vecchia guardia non] zogiorno”dal Sup maggiori eni î cerim prc ene Lio Telinae di Satenia. | lazione. ‘ve.La:‘lendenza“ anti-titellet del OVE dibattito sulla politica e il Palatino; rbercoledì le Catacom-| ricorda la famosa « Jupe cutotie ».|la Compagnia di S. Paolo, don Pen- SS6S immncii are); 
Questa antitesi la vediamo in atto an-ituale ». î : tà il Colosseo e Santa b; va ; Uva i veg ; ° e i di Dj 
che oggi specie nella lotta serrata dall Nel pomeriggio avrà luogo l'inaugu-|estera e del viaggio che Mac Donald prg dro } licia sioliiatà È o la « Donna caga 9. (rst co. le famiglie e le donne venivano Violenta rissa fra fratelli To n bolscevismo contro il nome stesso difrazione della Mostra d’arte fucina. or-|Sta effettuando verso gli Stati Uniti San Pietro e udienza Pontificia; sa- SHARE pa pia raniire Ho spa adunate nel grande Salone Teatro PAPOVA, 1B_ porale 
Dio e le istituzioni della Chiesa catto-| dinata nella sede -delle Associazioni|ove rappresenterà l'Inghilterra alle "A co i (nu Peo» O bianco Rare + oppure: cei salli. mentre gli uomini Per una ormai vecchia questione di 4 i È ì ì i r bato Sant'Ignazio, chiesa del Gesù,| perg enti la nostra bandiera »? |di via Mercalli, 8g ; 3 i e pare 
lica. Sulla base delle recentissime te-|cattoliche femminili in: via. Fabio Fin- svga pon PARETI CONYEFSAZIO pantheon é la tomba di S. Benedet. ‘Parole ta musica, dettate dall’entu-| prendevano posto all'aperto in lun-| interessi, nella quale, Lande Sh 0 è 
stimonianze di Monsignor D'Erbignv.|zi e quindi continuerà la trattazione|ni internazionali. + S ( Vei'te x vere. hi) ° ù È x Gi ; CEE -{carono di potare un po’ di uce e ll endia presidente della Commissione pontifi-|di temi specializzati per le varie .fa-| Il Sunday Express pubblica. un 4; portar = i Regi ig siasmo, dalla passione a ghe file di tavoli nel cortile ‘verso|. ace due legali. scoppiò una violentà su po ‘cia pro Russia, l'oratore illustra i me-lcoltà. articolo del sen. Borah, ex ache Liana di éhifsura è San-Loigi egg cato Regi sue di S "Tvia-S. Sofia. - l'rissa tra { fratelli Aldo Potti di annì De i issione ‘degli steri|f1U So i 3 . S i; ; bo ; ‘anni 95. 4 e Mettere pHSA <p problemi|dei Francesi insieme all’altro pelle-|. Toniolo, Necchi, Pasquinelli, Rossel-| Il dan ritrae Pa uo si Bat Pc SL Coen si paro , ; ; } È È CRA Moodle vi i Hi abita in via XX È IL PROCESSO DEGLI INGLESI A MOSCA che si ‘pongono attualmente tanto|STInasglo. - i dono Me: FROST OLE POTRO met in to da e li e il secondo invia Ss. Lucia. le ‘cre v per gli Stati Uniti come per le:gran-| I due FENSGNaSE! SEOD0 atti E TAR sà BO a. gnorine - cooperatrici e da Paoline, | ‘1 gue contendenti si trovarono nel | ferra;, di Nazioni europee. complessivamen e circa pelle SARURAO, col ata pi rin ae aveva questa attraente ed abbon- magazzino della ‘loro ditta. Àd un brimane 9 ® | Il sen. Borah scrive, fra l’altro: |STI. iS POLE si + een ao bars vostro ‘e-|dante lista: antipasto, risotto, car-|tratto il Leo, ehermito nn coltello, 10 di Ro, «Se le Nazioni sono incapaci di na, colla sublime D FSna ic-l lanciava contro il fratello, il quale le: più: 

fi È Se ] p i D Ì telsempio ne, frutta, la «colomba» e due bic-{lanci: Ri AR Più 5 di mettersi d'accordo per regolare dei 17 O PO 1a MOTTE n ti in sincera disciplina, in tem:l chieri di vino TIRO AIDA 1 ROIO ea I Cr 
e iNfSe È problemi come Je riparazioni e i de- i È è Vissuti in since Ratto de :$ i chi lariana e : ARRE sì, andò a. conficcarsi ad SREDI se fi = a biti di guerra, le tariffe doganali.| del Vescovo di Brescia |pi ALe sa era dà "Causi Questa iniziativa, per quanto Ml Leo fu denunciato — all'autorità È Cruce! per tutti gli imputati PA dueenane Ignesenie sallaza Di BRESCIA, 17 pom. |lica igicui sieha i: sola pratica della| PTOPOTZIONI ridotte, viene continua-| sindiziarin, | rocin tesse adige giugere ali vb Fialzo di Phrez.| La letizia ‘delle’ solennità pasquali) vita pubblica sociale @ professionale,|ta a cura SIP o Una merta'e sciagura a Padova biannovi 

MOSCA, 17 sera |essa si chiude la cronaca del quinto île bart delle merci. La situa-|è stata amareggiata per la. città e lalin cui il sovversivismo aizzava il po-|ogni domenica e ‘gruppi di indigenti |U RARO nai PADOVA 18 ndo dan 
AI processo degli ingegneri ingle-|giorno del processo. La requisitoria zi mo ni cur urta e per re- diocesi di Brescia, dalla morte del ve-| polo contro Cristo e la sua ‘Chièsa, in trovano ristoro nella ospitale sede Is snc Sira © A ) Cristo si l'udienza è stata ripresa stama-|del pubblico accusatore è durata cin-|zione attuale DE 1 j[nerando Presule, S, E. mons, Gag-|cui il liberalismo laicizzante prepara-| }; vi) Mercalli Di un TLaLO si fs Ù sa ‘inter ishi olarla. bisogna ricorrere ai rimedi ano rato A di via Mercalli, vittima. a S. Martino di Lupari. il bam 

ne alle 11. IL Procuratore Vishinsky|que ore. < iaia s icon ia’ opinione|gia. avvenut ‘fiel pomeriggio ‘1 Sa-|va nella scuola l’ateismo e l’indiffe- gr gine cai “Alobio Latagd te în € ha continuato la sua requisitoria c0-| Intanto il Governo britannico, attra-|eroici. Secondo la mi p Te. Santo; fenza morale, in cui tuite, le ingiurie FOGA ; PIRO di daqna e ngi s dolore 
st Pa et I x i mma di riassetto mon- " Le reliquie 1 van Marco | 10. Tornato con la madre dal paese 

minciata ieri nella quale ha dichia-| verso i suoi organi ufficiosi, non esi-| Ogni -progra x lana tto silen-| Mons. Giacinto'Gagzia nacqu: Ve-| più atroci e più infamanti, tutte le ca- a va Rise dae na-per rato tra l’altro: «Come hò detto,| ta a chiamare il processo una falsità, diale non pu vive sr del rolanuova (Brescia) 1°8 ottobre 1847. E-|lunnie più stolte erano impunemente portate dal Card. Schuster a Villa Santa canada (ia culo alta See ella gra; noi non permetteremo alcuna inge-|e la stampa esalta il corargio del'ing.|zio la ; TAgIciane della. di” er|Ba nipote di Pietro Gaggia uno deil dette e stampate contro le persone è le art D si Apt Pigieb: di enni ereià P. renza nei nostri affari interni. che| monkouse nel dichiarare, con oceltrattati. Noi abbiamo discusso tti: gloriosi profughi’ de) 1821. Dedito ailcose più sacre, in cui i sacerdoti non MILANO, 17 sera ra; slavi scaricando da un carro del nic 
non lo si dimentichi». Egli ha di| vibrante, che il processo è tutta una|anni sul disarmo. ora nessun forti studi fino ‘dalla \giovinezza, appe-{ potevano uscir Der le vie e Viaggiate| Oggi .alle ore 14, per la festa del- AS ar d'altro Meli, éoi chiarato tuiti gli imputati colpevòli| montatura contro la società « Metro-{sarmo è possibile se i sedicenti trat-| na ordinato sacétdote venne incarica-|senza essere insultati, in cui si crea |jAngelo, Sua Em.za il Cardinale|® Uno di questi tronchi, improvvisa: Lon 
a eccezione di Gregory e tutti meri-| politan Vickers» e dell'ing. Tortho©i)tati di pace rimarranno In vigore ».jto dell’in-sgnamento nel Seminario) vano gli scandali anticlericali, in cul Schuster, seguìto da un lungo cor- sb nà investendo in pieno lizi tevoli della pena di morte: «Ma lele gli altri imputati nel rivelare 1° Rien , maggiore della ‘città del quale diven-{i cortei delle organizzazioni proleta-/teo di automobili, con le rappresen- pedro piccino! il quale, avendo ripor- Banto d 
nostre Corti, ha aggiunto. non sono | torture alle quali furono sottoposti La Pas na all estero ne in seguito. rettore. | |Tie capovolgevano le bandiere deilLnze della Giunta Diocesana e dei es, la frattura del cranio, poco dopo Lia la vendicative». Lascia quindi alla cor-| dalla G. P. t. durante l'istruttoria. i Scrisse opere‘di ‘critica e sioria|« Senza Dio » dinanzi alle Chiese;| comitati cattolici, è partito da Mi-| noriva 0 V 
te di considerare l'opportunità di| Ma siamo all'epilogo del dramma di A Londra e-va ricordato.il suo valume intorno|in cui i tutori dell'ordine, in nome del. lano pér recarsi a Villa Santa, pres- È dare corso alla pena suprema'e non | mosca. Non appena sarà pronunciata ad Arbaldo da Brescia inteso a dimo-|l'agnosticismo liberale, assistevano îM-| 35 Monz a: a- portare: le reliquie di , fa alcuna proposta specifica per la|1y sentenza, il Consiglio dei Ministri LONDRA, 17 sera” |strare l'eresia del' filosofo ed  giusti-|passibili alle palesi violazioni della Gan Mare Micro saldata a et i 7a condanna degli imputati. Solo per | inglese si adunerà d'urgenza, ver de) ta Pasqua inglese è stata eccezio-|ficarne ta condanna. libèrtà contro i cattolici o li. abbando- la parrocchia. Ss VOGLIATEZZA: 3 gli accusati russi ha chiesto che sia-|tiberare in merito. nalmente favorita quest'anno da un) Peri meriti dell'ingegno e della vi-| navano inermi alla canea rossa, od al- Sua Em.za è proseguito quindi SS 
no puniti con la pena di morte, «peri Si apprende poi da Mosca che la tempo magnifico, che ha provocatojta pia è divotà:fu chiamato ‘a succe la canaglia massonica —. vissuti in per Missaglia per far dono a quella Se volete di huovo sen- x chè, egli ha detto. oggi la pena. di|Isvetia e la Pravda pubblicheranno dalle città un esodo spettacoloso,|aere allo siorssg mons. Conte Luigi] quei tempi. questi nostri Va agri. parrocchia dei resti di San Romano. tirvi ‘vispo e gaio, senza morte è îl miglior mezzo di difesa | oggi il colloquio di Litvinoff con l'am-\ quale non si verificava da molti an-| Fè D'Ostiani, l'amico di Tito Speri: Piga > Aonpelto di: pIOCebiori, Dotata. Ovunque l’Eminente Porporato è|f stitichezza. indigestiohe E Si 
sociale, particolarmente per i TUSS pasciatore britannico a MOsca Sir Ed-| n; Si calcola che non meno di due|come Prevosto. Mitrato nella insigne macchiare, diedero alla causa futta .a stato accolto con le più grandi ma- APCRIAREN ALIA sele i che appoggiano l'attività antisovie-| mond Ovey « proposito del processo milioni di londinesi siano sciamati|col'eciata di S. Nazzaro e Celso: inf loro vita. i; ag ; nifestazioni dall'intera popolazione. RE stabi 
tica ». . |degli ingegneri della Metro-Vickers. dall’immenso alveare della  metro-| Brescia. Preconizzato Vescovo, titola-| E quanti sacrifizi! Quasi tutti mo- . glia, prendete Bilax. i . Il Pubblico Ministero ha tutiavia|.—- .— — ere. ——telpoli verso le verdi campagne e le|re.di. Adiumetò “ed ausiliario di Bre- rirono in francescana povertà, dimen- Ovunque: sì osservato che sebbene l'articolo 58 A Witi della Grande Muraglia azzurre acque della Manica. scia da Pio..X nel concistoro del 20] ticati da coloro che, anche nell’azione, 1 Serinala;; duliburale. cli U-Wepn È O del Codice sovietico preveda pene di o Su tutte le strade che s'irradiano|aprile 1%9. tenfva il 3 maggio del-|ne raccoglievano l'unica, ma alta el ra e, Mel piontoto ‘cattolico. € cui massima è la fucilazione. è ne- 33) pera a Ra di dalla capitale, fiumane di-veicoli —|lo stesso .anno. consacrato in Roma] grande, eredità spirituale, jl .Pisultato loda e henedice quanti ne sostengono comuanio fenere in considerazione î| La zona di C. K. Tao in possesso. ;| ono lussuosa otto cilindri allo sgan-|nella chiesa dei SS. Giovanni e Paolo|del loro lavoro, fecondato dalla STOZIA lo fatiche e sopratutto lodn e benenice fallimento dei: tentativi ‘di sabotag- delle truppe giapponesi gherato: macinino di venti anni fajal Celio. di bio. Così il povero Don Flor! > lor abbonati. ma. gli abhoriali pagato: ii org adele ig Poet dire LONDRA, 17 sera | hanno servito all’esodo dei londi-|. 1 28. ottobre:1913 era ‘nominato Ve-| Egli fu l’uomo venuto, rimasto (ej2i ab0enem I grano S: comunica da Hong Kong che ilnesi assetati di nn po’ di vita libera|scovo delia sua città essendosi resa| reato per il popolo. È SAR: piede tt crei ge t i unidopo il tedio e l'oppressione del lun-| vacante la- Diocesi ‘ner la morte di| Carattere aperto, sincero, fiero, in- ragione di mantenere l'accusa’ con-|pirati hanno AREA 0R98 sd Ri UE và de PP Mans Corna. Pelagiiti . .| domito, coraggiosissimo, stava di fron 
aio Reano nen a recato der fesa Gola oe 15 mi e enza una ‘idea dell’intenso| L'11 gennaio 1914 prendeva possesso|te agli Ain SR Sona TIR 
danno allo Stato sovietico, ma per|to al e Re rel della sua sede vescovile. e dei titoli] tranquillità. it gruppo centrale che comprende|glia da Macac. Due ufficiali euro-|traffico dei veicoli, basti accennare ssa inerenti; di, Duca della Vail Tipo di sacerdote alla mano, colla ; È A COOPERATIVA FONDATA NELL'ANNO 1895 i darti he a Swanley il delle au-|2d essa in i SOCIETA’ ANONIM Gusev, Soukhorotcukin Zorin Lo-|pei certi Pearce e Baldwin, e uniche a Swanley i re magi ti j-| Canonica, Marchese della Riviera 0c-| veste sdruscita. (era povero e si glo- banov. Krashenninnikov,. Skolov, sottufficiale cinese, sono rimasti uc-[tomobili di passaggio è stato regi- bifianitalo i@r1 -GANIALE: Conte di Rs.|riaxa esser Win 40i C0BeRi asrol i see È Mac Donald, Monlhouse, Norwall,|cisi. Altri membri dell equipaggio strato, nel più intenso periodo della ehélo Mella. i fatina fisionotila.- \camattieristici “VERONA Sede ed Ufficio Cambio È VERONA Cushny la BEFIOnA deve essere hi, Dede ra presa è prg sce È eretta oltre Spe si Do Fu ‘amico devatb, di Mons. Bohomelli| quasi di agitatore, nei senso buono del |. x più severa possibile. «Pronuncian o|crede che i pirati se ne siano sér- cora maggiore è risultato "Te quantunque fluo temperamento dil la parola, era capace di cacciarsi nelle i chi di 3 it. vostro verdetto, hn concluso Vi-|viti per la fuga. saggio delle automobili in rotta a dandosi pt a doti a manifesta-| osterie più popolari, di mescolarsi al-|-***Emissione gratuita di ‘assegni circolari del!- Banca d’Italia, del shinski, dovete ricordarvi che il Go-| A Chin Kwang Tao, dopo un acca-|Hounslow. ner la West Country e la zioni esteriori nure vacheggio per lalla folla più umile e più sovversiva di Banco di Napoli, del Banco di Sicilia e di altrì principali Istituti perno sovietico non cerca sangue di |nito combattimento svoltosi colà an-|valle del Tamigi. conciliazione tra Vaticano e l’Italia| proletari e di ragionar con essi, come| °° : PSSS to il Regno 
vendetta. ma mira solo alla difesa|che dopo l'occupazione della città; ij Gli incidenti stradali sono finora bhe Pole saline o iaie daga i of Se a pbelA logici e, oc-| ‘dli Credito, pagabili a vista în tutto il Regn della rivoluzione » «a .., 4 Igiapponesi soon riusciti a ricaccia-| relativamente ‘scarsi. Tuttavia nONI 1:11 novembre 1928. correndo,... solidi, bollando l’immora. i Dopo .la requisitoria di Vikhinsky|re le truppe cinesi dalla riva sini- mancano i soliti morti e feriti. Af-{ Durante la guerra sì mostrò fervi-| lità. la bestemmia, Ja moda immora. La Sede si incarica di eseguire gratis per conto della propria Ù la Corte ha, rinviato 1 udienza @Mestra alla riva destra del fiume Luan. |follatissime le arene dove, la vigilia do amico della Patria dedicandosi al-| le, la setta, il socialismo. tei, Clientela il pszamento delle imposte è tasse, dei canoni dei consore È ore 19 quando gli avvocati della di-\1n conseguenza i giapponesi si tro-|di Pasqua. specialmente, folle e-/15 ‘opere assistenziali ‘dei feriti e non: Famoso pei snoi contradditori toi Clientela i pagami | innua l fesa pronunceranno gli ultimi di-|vano ora in possesso di un buòn normi hanno assistito ad ifcontri dil irascurando ‘occasione per proclamare] capì sovversivi, li vinceva per la suai Zi e dei contribnti in genere. “sz È i SRI ; ha parlato per primo tratto di territorio al sud della/calcio o di rugby. i diritti dell'Italia e Ja necessità del-| toscana audacia, pusia GARNI TRIO i È vid | a mipresa ha parlato per primo! Grande Muraglia. ì la vittoria. È î gli avversari si | BRASE: 

È in difesa degli accusati russi Gusev, 5 Lit A Berlino ti pi po SA e dep LR I E egli KODERNISSIMO ED AGCURATISSIMO SERVIZIO DI CASSETTE DI SICUREZZA — I ecla | SoR0Dd e Qleitik, avv. Kasuachi]f, Il Sottosegretario per le Corporaz 10N' BERLINO, 17 sera. |nominava ‘Assistente al Soglio Ponti- accendeva..; . tranquillamente una. si-|pFEsx= perg i aggio 

Ù il quale ha cercato di scagionare ; ] La Pasqua costituisce per i berli-|ficto e Conte Romano, darettae | Sitarmava: COMA Gua din ; i ‘aio i suoi clienti col gettare intera la're- istituito nel Portogallo nesi, come del resto per tutti, limi | n 29 marzo det 1929 riceveva la pro: quilla serenità. a i ? MUSA I LISBONA, 17 sera  |Zi0 ufficiale della bella stagione. Più | mozione titolare nd Arcivescovo Jil Egli fu addetto all'Unione Popolare i i “Sip si Tanimicerete il: voslro serdetta C.| -Il printo.: Govemno. “costitnzionate[©he nell'intimità lelle. mura dome» |-Trianopolf.e. Rbgd6pe. Mi Hconoser fra i cattolici d'Italia, ai tempi della Il le gel 
i pronuncerete il vostro verdetto — } sia n # tto la residenza di|Stiche, Ja erande ricorrenza pasqua- mento dei Suoi alti meriti di prelato e| presidenza Toniolo Necchi, Boggiano, |@} 

ba ni 
egli ha detto — ricordatevi che pri- rr cpl x ati era alle: di- le la si festeggia pertanto possibil- | gi studioso. Insiene oratore, pronun-| Dalla Torre, a Firenze, a Padova e alf vi : Lanitale sociale L. 50.009 000 Li O) 
ma che Gusev incontrasse Mac Do-|Oliveira Gala a 1 5 mente all'aperto, se il tempo. è bel-| rig V'elogio funebre per il compianto nonà Società anonima - Capitale Ì . QU. i Sî 5» r ra che un|pendenze della. Presidenza: del Con- o n IATA SANI ‘ elog Dre n oma, VaR Eliche nald “e. ce Sap; ius È Ta siglio dei Ministri il sottosegretaria- o RILEIERIIAto L'sagig r Cardinal Ferrari. fu anche fondatore del Corrierino. o Direzi ur be de 

frorivoluzionario inattivo ». v-| £ Lea e ste che ri iscono i È ; ci 4 à tia PI % he de vocato poi la delto che menite Mac|to di Stato per le corporazioni e la|deue foreste che rinverdiscono e deî| ‘11 110 novembre delto scorso anno|'"pa mssisaa anno, lasciato il lavoro[fi Sede sociale - VICENZA - Direzione generale vano ce | afferman i| previdenza sociale. Ne è stato nomi- Sat FRAN sì era incontrato nella Sala della Con-|negli uffizi dell'Azione Cattolica, era 3 nell 
Donald e Tthornion affermano di)p è 5 E x è que, dove (ma ci vuol sempre un i SE o ” SIR s laticana. 

foci. avere firmato le loro confessioni sot-|nato titolare il dottor Pietro Pereira/ o: gi coraggio) non è più impossi:|SUlta îm Brescia con S. E. il Capo|impiegato alia Biblioteca Vaticana. cid to pressione illecita, i suoi clignti|persona specialmente versatarin Ma-|,;1e nè eccessivamente rischioso il|-del Governo.it quale dn hi accoglien- [ERO ie FIOFDA ARA 100) #0090; Der i SEDI batt ; ; ; 1 , Ù A è rea z 4 Ù n ‘ «È a \ c 
all'ultimo hanno confessato libera-|va da 2° gli 2a) si Pa; itali Il tempo quest'anno è stato in ge-|si compiacane esprimere i) proprio al-| T° din y “qui Sul TA Tito ‘uil mite ‘0770000 © eivova costituzione dello Siato,l:| perle Bello: 8.1 berinesi sono par: |io compiacimenio.per Î passato pa| far une familia amica. E qui dll: BEETUNO - ESTE - ROVIGO - TREVISO ||!” aggre Toti pt 4 a MIR eni ie de cai E 0a Ù 4 i | m ; ro. cut u0li ista 0°; Lr dhe ta fllà sarà e-|stituzione di detto ppisini de fa pei une Snia dip ai DOTE del apici presule. hag nulla poterono la scienza dei medici e i UDINE - VICENZA sodo sea AI i " i della Presidenza de 544, ca si é gnor Giacinto Gaggia ‘era anche ‘[le cure dei suoi cari, 3 i È sam 

i messa domani sera o mercoledì mat-| alle dipendenze x ionil. Chi ha potuto, si è spinto sino ai È sà * dii a Berio nia a È ; È È 9 tina. Si prevede che le pene proba-| CONSIglio no sono ie manifestazioni mare, all'isola di Nuegen special-|Uf dei SS. Mautizio.e. Lazzaro. | | Dispose bicevette con piena .cescion-Ifi Filiali in Padova 8 nei principali cantrì delle rispattive zone rs Ì bilmente saranno le seguenti: a Mac| Pil evidenti e decisive, _{mente; e.chi, non disponendo ‘deif Folle e folle da tutte le. città, dal spirituali, ricevette con pienarars4ea 1 ni pened 3 Dia 'hiorntoni dieci: Gnni <-di ‘mezzi necessari lendo esau-|ogni paîte: della vasta ‘diocesi sfilano] za e con edificante devozione i Sa-|j : sù ; se uni 
i Donald e Thornton dieci anni di ‘è Robbi ©P}21 necessari, o non volendo esau- |< sal cramenti, la Benedizione del Santo Data 3 Sta vd 
rà prigione; a Monkonse tre anni di Dov'è Ro IATMO# rire le modeste risorse, non ha po-|in mesta preghiera dinanzi alla salma e Re i n i prigione; Cushny e. Nordwall saran- Rinvenimento dell'apparecchio? tuto permettersi il lusso, se ne è an-|del venerato Presule, che stamattina è Posa. spot siviglia dedi Principali dati della situazione Lie; I no forse messi in libertà condizio- i i VITI “. |dato a spasso nelle immediate vici-l stata esposta netta Camera ardente in il gr pag pag Daggua: Al ori el SRG , Fs i nale; Gregory sarà assolto. Dei rus- LONDRA, 17 sera «|nanze della capitale. ; ug FEDISCOpiOsne oa , tondino. at P ano dei Predi-|M' al 28 Febbraio 1933 bo tx i si: Gusev e Lobanov saranno pro-| Ancora stamune non sì hanno qui Fra coloro che hamno. preferito Ill. pia 10 ‘attorttitcHé bro visitato Ia catori di S. M. Novella, dal priore di |j i i della Ù gia I 10 ana de » code ; str pne pi A FIVE pr india iicigraigioni salma abbiamo notato Ss. E. il Prefet-| g Tacopino dalle Suore Conossilma;{f ‘Capitale sociale e riserve . . L. 52,483.743,45 d'un 

LI gli altri accusati alla prigione per) is era atteso a Singapore per sabato, O 1 SU ne ( BEI $ a i SEMI Ra la ERA r Let ) î tati * ci sr Ì e di prigione per è dit inglcb an. 0° Victoria Poi e ate EODATONO pilo MORO AR |Fine Cavi al: Bets Fase [pesa i otto cl mao eno fi Valori di proprietà » + i i ip 994802.805,01 f [ss È, di prigione per i sudditi inglesi sa-| a Victoria Point. È numero di gran unga maggiore, Af-|Fiddina .. i sdi. Bergolo ha h E SERIA | za È lito” commutate nella espulsione  Telegrammi dal Siam. ‘segnatano] follatissimi, così, He per vga mons, Toccabelli, vescovo di rime tinto fiesta a i Depositi fiduciari. . . ( < ( ,» 275.957.693,05 | Mg E dalla U. R. S. S. cattive condizioni meteorologiche per|per la Renania.e la Baviera; meno|yon. Biburtini, il, segretari) federale | MATO. jrte gesto di rosone E 5 r ate i ; 
| La reazione inglese il soffiar dei monsoni lunio la rojta|quelli per Amburgo e le rive dellcomm. Dugnani; P TARA deere design pron tutti i condi i Portafoglio e conti correnti s .» 172.659.177,67 Dre 
i | LONDRA, 17 pom. | da Alia a di fra ns agi è i | Harino jelegralato il card. Pacelli @| omni d'azione. morti» viventi: avesali Lince 1 Il dramma del processo dei ‘sudditi n taconico, telegramma. « SI ERE PERLA î A nome del Santo Padre, il card. Schu-| n pensiero per tutti, e mi diceva: |f 1 Prof inglesi Ò Mosca, ha ngi podio en \ roccie la agita fino dj HE dOve 51059 ster e quasi tutti.i Vescovi d'Italia. « Ricordami a, tutti; nom ezio esser |p EMISSIONE GRATUITA DEI PROPRI ASSEGNI CIRCOLARI olio ; 34: publica, apeneena elica aqui: sui. ; Wa pe li torna] geo ES STIRO ETA SIRIO E i dimenticato: ho lavorato tanto ». Sai da SEC 21 di 
ì luppi del processo una attenzione sen-| Chittagon, net Bengala, è stato rin ‘oa TERRA 18 È TESTE TT e n ARTE de i ++ mani ibilissi i può dire, tutta l’oni-|vanuto un apparecchio fracassata,| A. Bolognano d'Arco la ventiquat-|.__. i Malino: H ARR; Cla : ; a 38 
; __sibilissima e. si può dire, ti ‘u.\che si crede sia quello dell’aviatore|trenne Ferdinanda Cattoi moglie di la parienra di Do us: da Roma in volo l’Asilo Mortuario del Romito e doma-if! —_.. qui j nione pubblica britannica vibra all'u-;c liano, IL tele: Lama della «Reu-|Pomenico, sabato mattin: mentre ac-[Sf INtroze "ato s ni martedì alle 14.30 precise verrà trarjf?. ‘TUTTE LE OPERA ZIONI DI BANCA Rin 

ì pren Dt rali rd iosa ie guri fa nisi accenno all'avig.|condeva il regi eci Ph ca vi | ROMA, 17 pom. |sportata dall’Asilo, Mortuatio «la Chiejf' ai NERA n panico 
| irietà unanime, verso gli ingegneril ter» di (| una-fiammata proveniente da una bot- RT A È ’ o fatte l'olili  .. - ; A on 

i darietà unanime di sabotaggio svio-| tore. Meet he De nziia improvvisamente ac-|_ Stamane alle 40 il Cancelliere Doll- | sa d’Ognissanti ove sarando { Ita: 1 F ALLE MIGLIORI CONDIZIONI i ne ion rr i sa L'isola di Sandwip si trova a 500|cesasi. “Morì all'Ospedale di Arco fralfuss è partito. in volo dall'aeroporto | sequie. Alle 17 partirà Piena OVIIB 30; Di / dl e naggio e subornazione. iti proroghe sa sia diari i rribili ittorio.i ienna. det sarà tumulata. " Gi MaTChISONE" | STORTA a_ma=_utrrtTtztzt le 10 
L'escussione dei testi è finita e con| chilometri ad est di Calcutta. «© |gl-spasimi di ustioni orvibili, Littorio: per Vienna. ) pan 
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Par gli abbonamenti nel pass! aderenti alla Convenzione di Madrid fatti traverso gli uffici postali agual prezzo che per l'interno 

PREZZI DELLE INSERZIONI per ram, di altezza, larghezza un? colonna. in tutte. le edizioni 
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IL CONVEGNO PASQUALE DI TUTTA LA CRISTIANITÀ’ 

bpena a. due giorni di distanza 

DI 
e risorto 

+ Crucefixus, survexit... 
|. Crocifisso è risorto! L'annuncio 
Angelo alle pie Donne ha da 

Cannove. secoli t 
ndo dandogli ta © ? Cristo ha trion ts 
\hfe 

ella grazia. 
lerciò Pio XI ‘allorchè net Prefa- 

Angeli e gli Ar- 
L e con le Domina- 

te t.iutite Je srhriere selle ce- 
n U frisanio della alorin)so in tutto 11 mondo un novello spi- 

ci Santi che morendo di- 
Orte e risorgendo ci re- 

Pini sua voce unica 
fg IE e commossa-tra ili scinpti di ] sono 
e raccolto silenzio della ‘circo- ie nie gt 

cantd con gli 
Maerî, coî Troni 

Earo 
sse la m 

Mi Ta Vita.! 

hte 
re 
bess 

Naersi, ali 
tre tra g 

st 

Vorrei 

dell 

vivente 

lanci di entusiasmo 
_ © di fede 

_è ©l turbine di sentimenti 
‘Tasse ‘di buon mattino a 

mu P "o la moltitudine 
enne avvinia intorno al Vica- 

fin oltre al meriggio, i i-Biondi ini fede, esemplare di pie- In una atmosfera rinnovata uno slancio che parea varcare le Laurenti, Verdi e Fumasoni-Biondi,|tore Ministrante, dopo che furono)mirare 

vive etl o di tuale letizia re quelle ore di 

ealità che tra, 
t noi dinanzi 
mnumerevole 

na. 

lesto 
att 

‘diet 

Cristo 
ante di 
rascinata a. 

lo d 

acc 

ogni creat 

rondo cla 
i 

le genti co 

viti 

O ‘insolite 

una i 
nà 

No 
ne vìs 

îcò alle turbe di 
$? svolgeva dinanzi 
scena tipicamente 
rbe del secolo ventes 
vano a riudire 
o nella voce del suo Vicario to ciò che di umanîtà vi è îm o sempre esaltante ti 

moltitudine parve suscitata 
per arcano, guasî fossela vo- 

a della terra venuta nd aa- 
1 voce del cielo per rì- Asi Li uomini l'incessanie ela sua benefica efficacia ‘e influenza 

as Osanna degli ‘Angeli. E il 
è prio era ‘attratto ‘ancor Jar della voce der Papa la ssa della umanità risorgen- 

risto, Pa sì sapeva, € 
Dc ire sì sentiv L di Pio XI oltrepassato. iso 

a le pur vaste 
telangiolesche del 
= a cristianità per essere udi- 
10 stesso istante ton Ta radio 

È 0 îl mondo, per cui Orbe in- 
era, trasformato nel tempio del vente ‘e davvero cielo © terra 
TAL della gloria del Divino 

l vedere accorrere tutto - auel i tutte le lingue e mell’u-|stata oggi una pagina di b lamare al Papa benedicen- 
Bca pene il radio- ee, iene AGE 

49400 .41 Pio. «a tutte en-|verso la Città Santa, la noveta Gel ny "gf ; 

Ro de net, rusalemme da cui Cristo è riappar-| Pdpale. dal. dossello d’argento, af 

sensazione conereta|s0 a tutto îl mondo nel fulgore del- Vangelo fosse predicato a 
me quando Gesi, To 

Galilea, Quella 

papali nulla toglie al suo|Sione che ta Torre ‘Antonia aveva rajno alle balaùstrate della Cripta ol- l'Oremus pro: Pontefice 4 sei voci 

fere sacro, anzi perpetuandosi DOTT i i î 

i immutato di secolo în. secolo 
isfa anch'esso 
veneranda. e intrinseca e per-|fenlicî col 

7 santità del lituraico rifo. Te 
mazioni al Papa che passa ‘al- ori Î î i 
benedicente mon sono forse ‘an-|sco le site rectate missionarie biam-|ne di S, Elena la Cantoria della Cap- contributo geniale agli. Anni Santi 

Se una preghiera? 
Sta vedere le molte ciglia ba- 
2 degli osannanti 
mne: basta vedere Vimpeto che 
Pitono } giovani tutto tenerezza| Seminari e 

{fo ardore: hasta cogliere il fre- 
\Fella gente matura illuminata Ce 
d'una giorinezza muova: hasin|le parti varie del Pontificale Pama- 

Psi stretti il cuore dolla luce di|!e sono la, cosmopoli. della cattolicità 

pesa che traspare dallo sforzo 
enerande canizie protese an- ARE, i ici, a sini Se ile Moni. derso il Su-|tonfano che ai tempi più fausti del-|Sovrani e dei Diplomatici, a sinistra| 

0 Rettor delle‘ anime, per con- 
"cè che ‘quegli ‘evviva in tutte 
“gue. quell'anitarsi. dì 
Protender di braccia DA È jzi 
olio di fazzoletti non è che una|squilli delle loro trombe s'intreccia» del. Patrizialo Romano Tutte que 

ma 
mante di preghiera resa neces- 

qui dove la vita religiosa pul- 
ific ntensità e splende d’una 

enza che non hanno uguali 
nondo, i ta vd 
questa ‘atmosfera arroventata|prima volta dopo il 1870 si è potuta Relgio con S. A. R. 

de e fragrante di nietà ricerca-|svolgere appieno senza alcuna limi- Lomj}ay; 

qualche volto. distratto, © NA vedi ; im ; 
a gelido catche indivi-|Diario sacro romano ad ogni pagi-|landa; S. A. R. VA rciduchessa Ma- dii citi 

rasfiguraio 

te în Cristo è per Cristo trionfa 
olore è della morte, purchè si 

laa-perte porte aperte della fede 

non 

Pa- 

duo insomma che riuscisse a rima- 
nere estraneo a questa elevazione 

degli spiriti ch'è costante în tutte le 
funzioni sacre del Pontefice che in 
quesia Pasqua Giubilare toccò uno 
dei vertici sommi. 

E allora mi domandavo come fos- 
dolenti rili commemorativi lal se mai possibile che ‘atta vigilia di 

re di Cristo, Roma ne ha: cantato 
‘surrezione con un immeto d'ani-| mondo riconobbe essere una Pasqua 

e con uno splendore di liturgia, 
lì non possono vedersi se 
dove il Vicario di Cristo quoti- 

vamente risorge per continuar- 
Pe secoli l’opera di Redenzione. 
apertura’ delle Porte Sante eb- 
er cornice — come dovette con- 

lare un ‘giornale protestante — 
.‘nsteme che. difficitmente qual- 
° cerimonia immeriale potrebbe 

x Pontificale » di 
a di Pio XI è assurto anche più 

to nel suo tono di spirituale e 
Porale trionfalità. 
“e parole del Vangelo — lette în 

_.m greco — hastarono a 
pendiare la ‘soprannaturale le- 

pasquale del 
mo Sacerdote. cui il cielo ‘e Ta 
{X Parvero: recare anche il loro 
tributo. insieme con quello delle 
ve credenti, irrompendo la fio- 
erra romana con V'effluvio del- 

3 dando 1 cielo ‘al 
? Roma 31 trasparente azzurro 

e più sorridenti sveranze. 

HI Crocefisso 

questa Pasqua Romana, che tutto il 

universale vi fosse stato chi «in, Ro- 
ma amesse stampato essere dovere 
di « quanti sono di spirito evange- 
lico dotati d’ignorare la celebrazio- 
ne odierna del 19.0 Centenario del- 
l’opera redentrice di Nostro Signore 

Gesù Cristo », 
Sono stati proprio questi pseudo 

«evangelisti » romani a scrivere co- 
sì per straniarsij ancor più di quello 
che non sicmo dalla vita del popolo 
tra cui vivono, E ciò in opposizione 
degli stessi loro correligionari di 
paesi protestanti di oltr’Alpe e d’ol- 

Ma quale mai altare potrebbe e- 
tigersi.a Roma che potesse misu- 
rarsi con quello del pernini; meglio 
qual mai sacerdote potrebbe osare 
di misurarsi col Sommo Sacerdote 
di Cristo orante e celebrante Sulla 
tomba di Pietro? i 
Questa proterva. malizia di. Osti 

mati farisei non fa che aggiungere 
uno nota di più al genuino caratte- 
re.evangelico dei trionfi papali, la 
cui coreografia inimitabile e insupe- 

illrata non. 3 che un mezzo sensibile 
ertezza che non|adeguato per sollevare le moltitudi- 

a fato, ma ‘che la 
sa intera. umanità quotidiana- 

ni dalle miserie della vita quotidia- 
na e per far loro quasi pregustare 
qualche ineffabile delizia della vita 
celeste, cui le conduce il Pastor che 
precede il quale solo è stato costi- 
tuito da Cristo a erede del proprio 
Sanaue e del proprio infallibile Ma- 
gistero. 

tre Mare che « reputavano necessa. 
rio contrapporre dll’ Anno Santo‘ Pa- 
pale una specie d’Anno Santo Pro- 
testante ». 

L'idea di Pio “XI di-celebrare per 
la prima volta dopo*diciamnove se- 
coli la ‘Redenzione per interpretare 
il moto spontaneo della moderna 
umanità ha avuto ovunque. tal fa- 
scino da soggiogare anche le anime 
ribelli a Roma; perciò abbiamo) let- 
to giornali protestanti inglesi, tede- 
schi, americani, giornali greci «or» 
todossi » lodare Viniziativa del-'Pon- 
tefice'e quasi mostrare Ta Joto ama- 
rezza di non poter farlà propria: per 
essersi da essi ‘stessi messi fuori del- 
la comunione cattolica, Ecco ‘invece 
che qualche: a evangelista » romano 
si sente di poter proclamare, non' si 
sa se più ridicolo o più sfrontato - 
«tra noi e quei di là l'abisso è tale 
da’ escludere l'opportunità: di un 
contrattare » ; 

Il trionfo papale | 
nare magari più volte in una stes- 
sa pagina, reca ‘annotazioni come 
questa: «Prima ‘del ‘1870. il © Pa- 
pa..iv faceva questo o quest'altro. 
In questo richiamo c’era: della no- 
stalgia e ‘del ‘sottinteso rimprovero. 
Ora grado grado’ sì vanno. scancel- 
lando queste riserve e queste inibi 
zioni: e il Pontefice nella libertà del 

nosciuta sovranità del Sommo Pon- 
tificato anche nella intatta e ricono- 
sciuta «sovranità. di Roma: italiana. 

« Come Anno Santo pot è il primo 
che si-celebra ‘nella pienezza “della 
libertà «dopo quello di Leone «XIT del 
1825 e in una atmosfera ben più fe- 
lice: di allora. ‘col popolo italiano 
anche politicamente unito come fu 
sempre-unito dalla sua fede. 

_ Anche i dettagli. della ‘cerimonia 
sono gtati armoniosamente consoni 

rito afferma la riconquistata e'rico-} 

Dalle Loggie Raffaellesche posso 
godere d'anticipo l'imponente spetta- 
colo della folla che va ammassando- 
si in Piazza S. Pietro. Questa già 
era per oltre metà gremita; e i più 

pronti s'erano. arrampicati sui dati 
dell’Obelisco fin dalle otto del mat- 
tino. 
Quando le sesantamila persone 

che erano în S. Pietro sì Sono ri- 
versate sulla Piazza, questa fu tut- 
ta una testa, salvo che le fontane e 
il cono di proiezione dell’Obelisco 
che impediva la vista verso il balco- 
ne papale, 

Un grosso cordone di truppe gri- 
gio verdì tagliava nettamente la 
piazza da’ Colonnato allo rampata 
della Basilica. La ‘Guardia Palati- 
na con bandiera e musica e î Gen- 
darmi Pontifici andarono a schie- 
irarsi aî miedi della. oradinata e sul 
ripiano dinanzi alla facciata. 

Piazza Rusticuci e i Rorghi, pa- 
vesati. erano pure qremiti. 

Rarissime volte sì è vista una 
moltitudine così immensa nure in 

tro. unica al mondo, 

spettare per delle ore al 

funzionari. agenti e metromolitani. 

del Conclave. ; 

Lan Benedizione 
dalla Loggia di S. Pietro 

una piazza come auello di S. Pie- 
; Notevole. la 

pazienza di tanta gente di dover a- 
sole; ed 

esemplare il servizio d'ordine e d’o- 
nore svolto dalle RR. truppe e dai 

Sulle loagie laterali della scalina- 
ta dî S. Pietro mresero posta î Per- 
sonaqggi Reali ch’erano nella tribu- 
na dei Sovrani, andativi in carro 
za. è Dinlomatici.e Dignilari. VAri- 
stocrazia, il Patriziato. che a piedi 

[dalle rispettive tribune salirono :sul- 
Te logge dal cortile del Maresciallo 

e 

NELLA CASA DEL PADRE 

Cristo Risorto celebrata da Pio I dopo diciannove secoli 
A gran voce il Pontefice benedice a Roma ed al mondo 

CITTA' DEL VATICANO, 17 
a Pasqua del Giubileo della Re- 
zione è stata celebrata con una 

riti degna vera- 
Rie dell’eccezionale storico even- 

200.000 persone acclamanti 
un crescendo di spirituali conquisie 
che Pio XI ha suggellato da quella 
Loggia. E quella di Pasqua dell’An- 
no Santo come le due vrmai stori- 
che che la precedettero si annuncia 
già come foriera e propîiziatrice di 
nuove elevazioni spirituali e di ri 
donata pace .e spiritualità a tutte le 
genti e ad ogni creatura. ) 

GIUSEPPE DE MORI 

L'inauonrazione della chis 
parrocchiale di Littoria 

LITTORIA, 17 pom. 
Ieri mattina, festa di Pasqua, a 

coronamento della grandiosa opera 
che il Regime ha compiuto in que. 

ste terre, divenute da incolte e pa- 

ludose una fiorente zona, .con la 
sua borgata ed i suoi campi a col. 
tivo, è stata inaugurata Ja Chie 

sa intitolata a S. Marco. La litur- 

gia non dava ieri da leggere un 

‘brano del Vangelo di S. Marco, che 

racconta la Risurrezione di Cristo? 
La bella. Chiesa ha un'altezza di 25. 
metri ed una larghezza esterna di 
68: è fiancheggiata dal campanile 

eretta. sulla Piazza Savoia. Sono 

pure attigue la Casa del Combat- : 

tente e la Sede dell'Opera Naziona: 

le BaliMa, 
La cerimonia di ieri è stata solen- 

nissima. Erano presenti rappresen 

tanti delle Autorità ecclesiastiche, 

militari e politiche, fra cui S. E. 

Mons. Capettini, Delegato da S. E. 
it Cardinale Cerretti, , Vescovo. di 

Velletri. il Lmogotenente generale 

della M. V. S. N. Lambruschini, co- 

mandante il 3.6 Gmipno Legioni Ca: 
micie Nere, i! generale Giacchi ir 

alto 87 metri. La sua vasta mole è\ 

passava di gran 
e solenni vele 

in una atmosfera 
sfigurava ciascu- 
a noi stessi. e.la 
dinanzi a se me- 

la parola ‘dij mo le loro avanguardie sul Gianico- 

Alle 13,20 il S. Padre ritorna nei- 
la Sala dei Paramenti.e risale sulla 
Sedia Gestatoria «vestendo sempre 
pontificalmente con Manio, Fulda, 

rampresentanza del Comandante la 

Divisione. militare di Roma, il Se 
oretario federale dell’Urbe. Nine 

d'Aroma, Fon. Rossi, Presidenie 

Si Spiega. per id. come ‘questa con. l'atmosfera spirituale; politica, 
Paseua Bomana Un asnle ha diffu-|S96igle .in cui. la Pasqua Giubilare 

= AE Send sj è celebrata. ria Immacvlata'& Austria e il Doe mentie Em rai 
Dî per sè il Pontificale non ha cipe Chigi, ‘Gran Maestro dell’Or i.|gento e è Corpi. Armati Pontifici, 9| Patlio e Triregno Lo : : Lc ; LA 

gran pe4% varibto da picca che si so-| ne di Malta, Im un posto riservato,|nocchio a ‘terra, presentavano le E.mi Cardinali ng rg dell’Associazione Bri a 
no celebrati. anche in passato e che|!n incognito, assisteva Ver Regina|armi. i 13 lperd te ‘vesti di rito. saldo sl. Dia- [to Ie enza de isicent. riohdhè 
non è ib'caso ch'io vi deseriva mi-|Amelia del Portogallo. Il: Corpo ;Di-! Alle 12.10 dopo l’Agnus Dei il È cono e Sudiacono Laurenti e Ver. le dei CONTEA soyicer del 

nutamente tanto questi riti sono or-| piomatico presso la S.. Sede era ‘allPadre è disceso dall’Altare ed è ant- f x b rappresentanti della Pres -de 
) de, che hanno ancor iancàa to- PESEmtA DU nolo, Liv pr 

mai nell'immagine comune e i-gior-| completo ‘e completa -era\anche lajdato ad assidersi sul trono eretto dl- ndcelta. cora la bianca to Consielio dei Ministri, a S. ht 

nali li hanno anche nreventivamen- ; : Prefetto e di tutte le alire autorità tribuna-della Famiglia Ratti, Nelle |l'Altare della Cattedra. Intornò al as 0g) (La di. 

te ricostruiti. Mi limiterò, adunque; la Sedia Papale che pro-| getta provincia. osti tribune diplomatiche si notavano la i cede per la Sal x ° a ] CREO a 
per questo ulle note caratteristiche) Missione Argentina. il: vice-Cancel- Dalla Elevazione Regid i e gia A ricevere gli invitati pirate 

alla Comunione i va ai 14 0%, 5 inì elli, 

ds | telliote' musico Dolifuse pra. le e [dispongono i Pretati dela Cappella|or'o Orsolini Ceneeti comano 
Tra lè acclamazioni divise diplomatiche spiccavamoquel- gi hatardinala: Log pri rg Li pu vr a Ù Five ig se nale ver i Combattenti e Podestà 

e particolare ordine spirituale. Que- del popolo : TÈ p e ; A , ; ; N finge ; i ittoria, i etario nolitico 

ordine spirituale | lo ross dell'Ordine di Motta e quet|Emo Verde, rimasto SUP ire PAX Principe Massimo, il Principe aldo. |[1 "cont o Vasto: Pi. Î 
sto mondo malfido e angustiato a Il Santo Padre è disceso puntual-| co. In apposita tribuna vera il Co.|dì Rota ministrante VOstia Consa-| b'andini. il SSigprnaha spit: della Guar- comm. Tronci, Segretario generale 

disse Pio XI — “« nonostante tutti|menie in Sedia gesiatoria alle 9.30| mifato Centrale per V Anno Santo |crata posta sulla patena e fermata) 1; vizzera e poche altre persona-|qAelf'O. N. C. e le altre autorità. del 
gli sforzi che sì sono Det dire dalla Sala e dalla Scala Regia e sil con ij Presidente Ciriaci e il Segre-|con-l°- « asterisco » 0 grande stella) Quando attraverso 1 sim | COMUME. Oo e 
levarlo verso una più alta aria :jè affacciato al Portico di S. Pietro] tario Cassmis. . |d’oro. L’Uditore portò il SS. Sacra- Potro eg parita e nocte 8 m-| La cerimonia sì è iniziata ‘con la 

if car SOMUTSTRA si Sfilando con il suo pittoresco corteo] Erano pure presenti il Ministro di|mento al Trono del S. Padre, che Sil immensa scoppia in Apa la folla|consacrazione delle tre. CRNUROLE 
nell'attesa di essere ll erato da un dinanzi alla Porta Santa che per la|giustizia e d'Irlanda; il Generale ci-{alzò e: lo, ricevette în ginocchio. In- stori altissimo ap-|rhe sono state innalzate e sistemate 

stato di gole e è gra TORO a PETERRIO era, stata. SOA CON |nese Kuang, il Marchese Imperiali{tanto è disceso dall’Altare anche ill" 7 Pontefice alle 13,25 precise si nella cella campanaria della Chie- 

lungo protr Peano di vii e Di solida e SEI borchiaia | porta] couare dell'Anunziata e l'ex. Mini-|Card. Verde portando il Calice pre-| afraccia in Sedia MAr: fed co al\sa- Le tre CORO RODA i REI 
Ebbene ‘l'aver semo 1 primo (0°) DIOVULsOnA, Quando si affacctò sul-|<t,0 Fedele. zioso: con il Sangue Consacrato e| conata centrale dell Tosi: Jil le . seguenti ea ignificative : 

nimento proprio ora, l'aver visto d la soglia del tempio, dove da tanti Appena «ssisosi il Papa nel Tro- portandolo pure al Sommo Pontefi- centrale della facciata dii .gulla terra bonificata suoneremo 

prirsi il primo lembo d'azzurro su:-|secoli, nella norfirica rota tanti IM-|_,6 x è 
V’orizzone ‘infoscato ‘proprio in co-\peratori e Re s'umiliarono piegando 

rîto: di pace, abbia nttraito Vasten- 
zione e l'ammirazione anche di Po- 
poli che vivono al di fuori della di- 

rimanere însensibil; alle sue affer- 
mazioni e alle sue vittorie. S'è t0c- 
cato con mamo ‘essersi. in questa 
Pasqua @vverato il presagio di Pio 

XI. avere, cioè, Anno Santo effuso 

sul mondo «intero anche nell'ordine 

femporale ‘oltre che nel suo pronrio 

maggior tem- 

i S. Pietro ‘Sul cuì dadanz 7 ni Der 3 ego parte, 

netto eretto in cornu epistolae del-|ce. Questi si comunicò assumendo anzale etnea tin tepizia.ia. Roca DL. Dida era 5 Jess È FE 5 to steso un prezioso damasco. dove giunge la mia voce chiama. a 

incidenaz con l’Amno Santo, ha tra-\il ginocchio, Egli accolse sorridendo aes dd apale icban pendii Erra sr puerto argtia Pie pc in} Sua Santità non da alcun segno|pio i vincitori della guerra e della 

sfuso nei ponoli quello stesso senti-|o benedicendò l'acclamazione della| ‘È @farono @. preStStzà 0 siluri ape di stanchezza, malgrado le quasi|nalude», «Nel segno della Croce e 
C B SII OE It iz e i ‘dine e ‘anzia-|ditore Ministrante. Quindi il S. Pa-|cj ; ì la di citi SERRE ; + i 

mento: che il contadino prova. suli moltitudine gremente la triplice na- sa) Fecondo peli fear gi ; o ,c |cinque ore di cerimonia di cui è|del Littorio fecondate nei campi la 

proprio campo, allorchè vede le suelvata € il trimsetto: Nella Jribbeno nità, Eranospresenti au Faglia di dre assumeva con la ve yu và © stato  l’augusto Protagonista, Solo|prasnerità della Patria». w 

quotidiane sudate fatiche esposte al-|della Cattedra intanto s'erano accesi|i' «Granito Pignatelli, di. Belmon: (ro dal Calice gemmato portog si Uci pare di cogliere sul suo volto se-| Madrine delle campane sono sta: 
Warbitrio della natura fatta mini-|j fasci di candele elettriche che. con- te, Lega, Sbarretti, Sincero, Cerret: ‘Cardinale Granito Vescovo Assis a reno e sorridente qualche brivido dilte tre giovani italiane. Dono la 

siva delle ricompense e dei castighi| tornano gli archi e le damascate pi- |! Marchettì , Selvaggiani, Lauri,{te parte del Sangue Divino e l’altra] ben comprensibile commozione, An-|consacrazione tutte le autorità, pre- 
di Dio. i ° lastrate; mentre le trombe d’argen- Pacelli, Lèpicier, Segura, Capoto-| parie fu consumata pur con la « fi-\che tutti quelli che sono dietro Aicedute da Mons. Capettini si sono 

to davano al grido della moltitudine |Stis Bisletì.. Gasparri Enrico, Dolci,|stola » dal Card. Verde e dall'Udi-| Lui non possono trattenersi nell'am-}recate in Chiesa dove il Vescovo ha 
i 7 uella sterminata onda di|celebrato la solenne Messa Pontifi- 

questi tre come Diacono, Sudiaco-|tornati all’ Altare Papale. popolo che par sollevarsi în un Pal-| cale. Nella Chiesa addobbata a fe 

ì’no e Sudiacono Ministranie e il Car-| TI Pontefice prendeva quifdi VA-|pito infrenabile per gridare vita e\sta era convenuta mna enorme fol: 

dinale Decano ‘in piviale, Vescovo|bluzione dal Principe Colonna Assi-| gloria a Pio XI. La Banda Palatina \a di coloni ed erano schierati în 
Assistente. Erano presenti anche ilstente al Soglio e dal Vescovo: Assi-{suona la fanfara al campo, le {rup-|perfetto ordine formazioni di siova- 

Patriarchi Rossi De; Huyn c_ cen; stente. il Ridi É papane arnie nî fascisti, avarguardisti; ‘balilla, 
i s a pi»: «| tefice isalit. la sedia. vortati-| tini e una ventina di ArciveScovi el AUe 12.30 precise Vaugusto Ponte-{no. su l’attenti pres ndo le armi.{siovani e piccole italiane. che in- 

Po SETE RAFA PICORGRRE (E LAEUoRO I Sei AA licia dicono accla.| Vescovi. i ficanfe risaliva all’Altare della Con|  Fattosi poî perfetto silenzio, a vo-|sieme con” intti i presenti hanno 
materialmente a-| mato si è portato al di là dell’Alta- [TI muovo mottetto del Perosi]fessione e di là con chiara voce bei * 4 FEE cp î rig da ascoltato la S. Messa. Al Vangelo 

re della Confessione verso la Cat} 3 A gi partiva l’Apostolica Benedizione CE Rao FANTA ge S. E. Mons. Capettini ha pronun- 

iedra, Questa era nascosta dal Trono | Dopo il canto di terza il Santo. Pa-|1g, folla devotaménte prostrata. prat ton sp 5) ai oure Mezzo chto-(ciato Omelia. illustrando il signi 
; dre incominciò la Messa Pontificalè|. Finita la Messa si-riformò il grane metro di distanza — con la formula ficato della liturgia, mettendo in 

all'Altare. della Confessione, ai cuilgioso corteo papale che procedette di rito nante al popolo l'Apostoli-{ particolare rilievo % provvidenzia. 

lati erano. schieratì due plotoni dil nt. canto del Tu és Petrus e tra le iS so a af dv. le coincidenza della festa di Pa- 

è vedono dall'alto della Sala del-isqua e ‘della consacrazione. delle Gi le. Benedìzioni tutte le fronti curvar-| camvane dell isun tas SL liquie{;; © agg Cagli ider dba rica della Chiesa di Littoria e 

immensa. 

E ri , tes e del tempio venerando. Noî italiani, poi, sentiamo ancor | Volte stesse del t È 
più degli altri (etto il dolce fremito Dopo esser sceso del monito Ata 
di questa cristiana risurrezione che|M0 per piegare le sue ginocctta e 
abbiamo intensamente vissuta in|sua fronte a Gesu Sacramentato nel. 
questa prima Pasqua di Anno San-|la cappella della SS. Trinità, il Pon. 

tutto il mondo 

fiancato da damaschi con le arme di 
Pio Xr che nascondevomo.i sepolcri "ano, sch € ? i 

papali affiancanti l’altare del Ber- Guardie Nobili, mentre dinanzi alal gcclamazioni. la.,sua Risurrezione. 
mind, I Cripta era schierata lu Guardia Sviz- L’ostensione delle Re stata anche, e_ per. noi 

il cuore d’Italia a cuore a cuore del 

Ma Roma è 
sopratutto, 

 CUOVO ( ’ Pt era. dest Sgr É d 2vicordando come i coloni. assistit'. 
‘a noi era|Pontefice della cristianità. AI Altare Alle. 10.45 Ia Cappella Papale in-| Ma queste cessarono presto, per-|lentamente il segno della croce, Poîlaalla fede in Dio e dalle provviden- 
evangelica:|. Sulla Città Vaticana fiottavano le della Confessione tona il Kirie della Messa di Papa]chè it S; Padre discese dalla sedia| scoppia di nuovo luragano ‘gau- ; ze del Capo del Governo potranno 

portare. a compimento la «grande 
opera di bonifica. E 

la sine dote Banca dala 
ROMA, 17 pom. 

îmo che ge_|bandiere pontificie le quali aveva- gestatoria e andò ‘ad inginocchiarsi) dioso degli applausi, sì agitano ma- 
i istorio dinanzi alla tombalni.: cappelli, fazzoletti. î i att ig } se "eat iche.-iutte le parti fisse, f al faldistorio  dinanst AaLti n: cappelli, 1A3z i, n una Ova 

cl ETIAM cin] Phi det. E RG is gb pei est|del-Principe degli Avostoli. Ligure zione incessante, indescrivibile. 
candelabri d'oro cinquecenteschi Cel a ton dies pure del Pallestrina,|ja questa $ inginocchiarono anchel Si calcola che siano presenti oltre 

i delltutti i Cardinali. Patriarchi, Arci-{260.000 persone. 
? "tori il vescovi 'e Vescovi. ve 

arena Allora dalla Loggia della Veroni- Sempre più in alto! 
$ Ml Papa nella maesià della pompa 

Sull'altare della Confessione arde- Marcello del ‘Pallestrina, del quale 

lo, nella cittadella delle Missioni, 
che, accanto al Tempio di Pietro e ia 
alla Casa di Pio, compie la mis-| ti. erroneamente del Bernini. Intor. spettacolo 

Gerusalemme d'essere cioè îl mresi-\tre alle solite lampade ad olio ar-|Perosi e notevole, i 
ia ss ; st cda mat e denti verpetuamente c'erano pureinuovo mottetto pure del Repero poi Ia acido de: coANnariellà vhe' di: 

cosa | dalle cinatantésoi tin Sd di moli dej preziosi candelabri dorati con ce-{renzo Perosi Adoramus te: Christe coinriamo Ta ‘esnosizione: delle insi-| Pontificale fa cenni del: capo in se- : - F 
Ienrares lingue e dai desti di ittoriati Sotto ai piloni della Ve-|dicato «a: Pio XI per l'Anno Santo. papi ta tene Pascione e difatti|Qno di ringraziamento e rinete il La situazione. della Banca d'T 

tito sul PE Sa Li pae ronica, di $. Longino e dî S. Andrea {Questo nuovo brano Srl api i ali Vighà ; io € | gesto-fisilorno della sua »ubebtitione: talia ha subito nel periodo dal.3ì 

dato qui nel tempio michetangiole-| c'erano delle tribune e sotto il i E init ic Pietra benedirono il Pontefice e la]. T Cardinali Laurenti e Verde an-|marzo al 10 aprile 1933 XI i se: 

ella Pépale diretta da mons. Rella. |del 1900 e del 1925, è stato ascoltato|fola con il vero Legno e ig Me Ria Primari guenti mutamenti: 
, retta da : seit peg PORRE Mr) ar | ti il S It E e ha annes : . 

unica lingua di Roma 51 resurrexit ti; due loi delta tribuna della\con particolare attenzione e suscitò PAU glo uit rig questa ‘eccezionale solenne iz; Le riserve in valute auree sorte 

cui rispondono tutte le Missioni daî| Cattedra — dalla quale era stata |un ‘moto irreprimibile La irgai, vimento di spontanea e profonda|zi0ne all'Urbe e all’Orbe che non si| aumentate da 6.290.626.000 a 

rinane continenti. Questi alunni deil tolta la lignèa balaustrata,del, Bel- ne, Vi si è trovata ‘nta de composi.| devozione in tutti ali astanti. rinnorava «da prima del 1870. miliardi 313.582,000. Le riserve îò 
Tniversità- e Colleaî|trami — erano tongitudinalmente di-|nalità artistica del grande com Indi sì riformò il corteo e riprese]. Ifine la Sedia Gestatoria alle ore|yal - te (buoni del teso 

Pontifici di Roma che oggi hanno|sposte Te pancate ner i Cardinali, |tore, freschezza di vena, ma sopra-| ;, doitno Mati Moe folla| 13:32 viene leggermente aritalare va uta equipara ( uoni del teso 

cantato con-le melodie: qregoriane|ali Arcivescovi. Vescovi, Abbati: Preltutto intensa spiritualità. IL motto îl Papa scompare dagli occhi delta|M0 ® biglietti dì banca di stato: fo- 

folla che non cessa tuttavia di ac-|restieri, certificati di credito sul. ; FRE LR di ; sempre più altamente acclamante. 
lati 6 Capi degli Ordini Religiosì pAtiche Pio XI scelse come insegna del pic Ù monia era gremito nel la- 

tecipanti al corteo papale. Giubileo della umana. Redenzione jo nerso. Carlo Magno e le acclama-|clamare ancora per qualche minuto. |}'estero) sono diminuiti da 801 mi. 
zioni qui si confusero con quellej Il Pontefice che appena eletto a- lioni 880.000 a ‘799.828.000 ner cui Roma si fa intendere a tut.| Dietro alle pancate s'alzavano s0t-|non ‘poteva desiderare più espressi 

to îl mondo ben più forte e ben niù|to le cantorié a destra le tribune del|na veste musicale. segui an.| della folla che dalla Piazza S. Pie-|veva preso la risoluzione di benedi- 3 : a 
La Cappella Musicale eseguì an: re Roma e il mondo dalla Loggia] !l Portafoglio su piazze italiane IERI : tro attraverso è cancelli aveva ‘in- 

quelle della Ecc.ma Famiglia dì Sua|.ne il Cantate Dominum e il Lau- Rei e ; esterna di ; perch Ì nate | 
poi. le|Santità. del Governatore e del Se-ljate pueri Dominum del Poltestri- travvisto il passaggio del Pontefice. di 5. Pietro, invece che-dalla|è diminuito da 4.959.486.000 a 4 

qualche 

che) nere, gialle î Cantore nello 

per convin- 

l'Impero, è ; 
Sulla Piazza S..Pieltro, 

; ; i o È ji me i i i ig| Loggia interna come avevano fatto rniliardi 000 ticipa: 
i sei Cl rmati Pon-|qgretario. generale dello Stato della». a cbizoda bali Questi sempre in Sedia gestatogi® L {miliardi 843.942.000. Le anticipa 

‘mani, | triuppe Reali "ei de ‘spalla e gli| Città del Vaticano. della Nobiltà e|tt mentre le parti variabili della) r;sa1) la scala Regia, mel primo|Leone XIIr Pio X e Benedetto XV:| : ni sono diminuite da 748.274.000 
aucello\tifici stavano spalla & ‘s i ? Messa furono cantate a gran voce) tratto. tra le colénne che parevano| che da quella stessa Loggia ripetè 

Ù n eg ;|i ian B lae.. Canto-|, tod “ridi ien-|Îl gesto solenne ena assunto. illa 579.221.000. La circolazione dei 
ste tribuné erano gremitissime ‘ed è|i gregoriano dalle Scholae . una compagnia d'onore rigidamen-|"l q e «pp 9 a ig Di 
imposiohità las pc Nella tribuna|rum dei Collegi e Seminari di Roma|{6 schierata ‘e nella seconda ramna-|Triregno nel giorno della Incaroma-|piglietti è diminuita da 13 miliar- 
dej Sovrani: c'erano — accommagnati|e dell’Università Gregoriana, Lulta tra î ceri elettrici accesi. © Dalla sione e vi era tornato il 12, febbraio di 417.248.000 a 43,019.231:000. 1 

Si itornati indiciro di settan-|da S. E, mons. Nardone — S. A, R. Schola del gCollegio Greco eseguì il sala Regia îl corteo papale ‘alguan-|1929 all indomani dei Patti Latera denti A Tita lio Men 

Vene a geriong ese: rogredito|îl Principe > Giorgio di Sassonia: canti di questo rito che nella Messalto ridotto attraversò la Sala Ducale|nénsi, adesso, era ricomparso a que n PARENT: 

Mie ni dro er la\S. A. R. la Principessa Stefania del|Papale.si accompagna a quello la-|ed entrò nella. Sala dei Paramenti,|la Logiga col Triregno e. sulla Sedia 375.065.000 a 306.419.000, I deposi- 

di settantatre anni, Pe p FD. A. dl. il Principe di|tino. pia di . © |dove'discese dal dico mobile e AR- Fas rt pina faggeta SI ti in conto corrente sono aumen- 

S. A. Ri il Principe Ere-| Alle 12 precise il S. adre:giunse|dò nella Sala: delle Congregazioni|tefice e di Sovrano in que au i da 830.875.000 93 *limni 

cerimonia papale; JI| ditario oa di iti e gr-\alla Elevazione tra il commosso,rac-|per attendere che la folla uscisse| Pasqua dell'Anno Giubilare della penifi (Stefani) a 833 milioni 

vano a suonare lo stessa fanfara n 

moria a Cristo Risorto 2 al Vicario 
che ne annunzia la gloria. 

ugualmente 

lazione una folla: prostrata.| dal tempio in Piazza S. Pietro. Redenzione, E° stato quindi sempre 
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‘rativi, mentre nella sala, ove 

«.- Nel più bel sole che lunedì di Pa- 
“ $qua abbia mai visto, la città si è 

svegliata fremente nelle sue mille e 
mille bandiere esposte a tutti i bal- 
coni, a tutte le finestre, sui tetti, 
sullè vetture tranviarie, sulle. porte 
e nelle vetrine dei negozi in una spe- 
ciè di primaverile bagno. tricolore. 
Ambientè più suggestivo e adatto 
vèr l’imminenza dell’arrivo del Prin 
cipe di Piemonte era impossibile pre- 
vedere è a tanta principesca giovi» 
nèzza la vecchia Alma mater studio- 
rum ha voluto presentare con l'au- 
silio dell'aprile. pasquale, un volto 
ilare e fresco che testimonia della 
pèrenne . giovinezza dell'animo civi- 

‘co.e della sempre verde vitalità di 
una secolare tradizione. — 
Data la cornice dell’avvenimento è 

| intuitivo quale fosse l'animo della 
cittadinanza .in fervida attesa’ del- 
l'avvenimento di tanta importanza 
s.che ‘aveva. il lustro e Ponoréè del 

re per le strade. Fin dalle prime ore 
dél mattino la città era percorsa da 
reparti armati e da fanfare, gmentre 

. nei luoghi dove le imminentbi ceri 
moni si svolgeranno si danno feb- 
brilmente | gli ultimi ritocchi alia 
preparazione. È 

‘All’Utiiversità, nella antica sede 
dell’Atchiginnasio è in quella un po 

.ménò antica di via Zamboni si è la- 
votato anche la notte sia pet il com- 
pletamnento della decorazione meces- 
saria a ricevere degnamente l’Ospi- 

:i8 augusto e i molti rappresentanti 
d'ogni nazione, sia per la definitiva 
preparazione di quel complesso  uf- 
‘ficiale e. burocratico che un congres- 
‘so di tanta importanza richiede. 

‘o Alla Stazione Centrale festoni e 
bandiere rompono il grigio-ferro del 
colore amnbiente con le note garrule 
e: festosé. La saletta Reale aperta. e 
colmata. di dscorazioni a.di fiori at- 
tende l'Ospite .e.le personalità. per 
quell'incontro ché sarà austero ini- 
‘io ‘alle varie cerimonie. 

All'Università, intanto, mentre si 

danno gli ‘ultimi titocchi ‘ai prepa- 
a se- 

de il Comitato esecutivo. del. Con- 
‘sÎésso; si-intensifica l’opera di òrga- 
nizzazione, giunge S. E. il Ministro 

‘Ercole, il: quale, accompagnato dal 

Magnifico Rettore prof. Ghigi e dai 
Presidi di tutte le Facoltà, compie 
“fia visita ai nuovi lavori e agli I- 

stituti della Città dgli Studi, 

L’arrivo del Principe 
Siamo già alle prime ore del pò- 

*ériggio e la città è pronta per ri- 

‘severe degnamente -l’Augusto .Prin- 

zipe. 
Te vie. del centro hanno assunto 

| l'aspetto di attesa è di festoso movi- 

mento che suol precedere ogni gran- 

- de avvenimento. 
Fra le mille bandiere che il vento 

gonfia è il sble indora, spiccano 1 

sartelloni murali arnnuncianti il 
Congresso del «Digesto» manifesto 
3hè sintetizza con la colonna. traia- 

24 sullo sfondo dell'Italia l'antichi- 
5 mobilissima de «liritto di Roma. 

Le truppe comandate per i cordo- 
ni.che conterranno la folla lungo 1 
vércorsi, si avviano 'a fare utia sie- 
oe umana fra la Stazione ferrovia» 
ria l’Archiginnasio, . fra : l’Archi- 

‘ginnasio e la Certosa dove il Prin- 
zipe si recherà dopo l'atto inaugu- 
sale ‘del Congresso per rendere o- 

: maggio ai Caduti \della .guerra, é 
della Rivoluzione, Ri 

-I_ reparti sorio al,postò. in uno 
schieramento perfetto, al comarido 
lei loro ‘ufficiali, mentre il servizio 
-d’ordine guidato | dal ‘Questore in 
nersona, è agevolato mirabilmente 

dal contegno della cittadinanza, en- 

tusiasta sì, ma disciplinatissima. 
‘Una via trionfale è ‘così formata: 

essa va dal piazzale della Stazione 
ner via Indipendenza e Rizzoli, nél- 

la via dell’Archiginnasio, facendo 

sosta di contro all'ingrésso dell au 

stero «palazzo; - quindi riprende per 

viazza Galvani, via Farini via Car- 

bonesi. via Andrea Costa, fino alla 
via. della Certosa. Dietro il. doppio 

sotdone si addensano . i cittadini, 

cupieani del fatto cui sono chiama- 
ti ad assistere. . ; 

Poéo dopo le oré 18 1 personaggi 
illustri : ventfiti. a Bologna per il 
Congresso e le alte autorità di Bo- 
logna cominciano a radunarsi allo 

NEL XIV CENTENA 

Il Principe di Piemonte festosamente accolto dal popolo di Bologn 
inaugura il Congresso internazionale di Diritto Romano 

tutta l'opera delle scuole di diritto,|i 
per le quali la fiaccola del pensieroli 
romunistico @ra stata trasmessa daili 
giossatori ai commentatori, e da que-|i 

L'AVVENIRE. D'ITALIA _ 18 Aprile 1933 

RIO DELLE PANDETTE GIUSTINIANEE 

Archiginassio nélla Sala della Di- 
rezione. Li riceve lo stesso Direttore 
délla Biblioteca prof. Albano Sor- 
belli, coadiuvato da alcuni funzio- 
nari del Comune, Vediamo fra gli 
altti s, E, il Ministro Ercolé, S. E. 
Riccobono in rappresentanza della 
Accademia d’Italia e del suò illu- 
stre Presidente S. È. Marconi; ve- 
diamo le alte cariche dell’Esercitò 
e della Magistratura nonchè le più 
spiccate personalità della politica € 
della scienza, Il Senato Accademico 
della nostra R. Università è al com- 
pleto con a capo.il Magnifico Ret- 
tore prof. Ghigi. 

Giunge più tardi S. E. il Cardi. 
nale Arcivescovo accompasnhato dal 
Vicario Generale Mons. Gambuceci, 
dal Segretario particolare. Mons. 
Dallacasa e dal wentiluomo marche: 
se Serafini. L'Eminentissimo Prin: 
cipe della Chiesa è fatto segno a de- 
ferente omasgi da tutte le persona: 

Principe Sabaudo ad inauguratio. lità CORVENMA, 
Lietezza nelle persone e lieto rumo-| 

Mentre avviene duésto raduno al- 
l’Archisinassio, «altre autorità. fra 
cui S, E. il Préfetto, il Podéstà 1] 
Sesretario federale, S. E. -Leich, 
Presidenté del Comitato esecutivo 
bolognese del Congresso di Diritto 
Romanò, convengono. alla Stazione 
per ricevere S, A. R. il Principé di 
Piemonte. E ali 
Abbiamo già detto ché la Staziòo- 

né è riccamente imbandiefata e de- 
corata . come-per i solenni avveni» 
ménti, Un lungo è ricco tappetò 
corre dall’ ingresso della Saletta 
Reale. alla banchina déi himari do- 
ve sì fermerà la vettura che réca il 
Principe, 

Alle 16.15 gitinge il treno reale. 
Uno squillo di ‘tromba, poi le note 
della, Marcia Reale esèsuita dalla 
Musica Présidiaria schierata con il 
Teparto d’onore sotto la rensilina, 
Le autorità si accostano alla #éettu- 
ta, donde, sortidente éd  élegaritée 
nella divisa di generale, scende il 
Principe. 

II Podest& porge all'Aususto O: 
&pite il primo saluto della città, poi 
successivamente le altré. autorità 
stringono Ja mano al Princime il 
quale passa noi rapidamente in ri. 
vista il réparto d'onore, mentre un 
eruppò di ferrovieri fascisti GI tri. 
buta calorosè ed entusiastiche acéo- 
glienze. 

Sua ‘Altezza attraversa. rapida» 
mente la Saletta Reale, adotna di 
fiori, ed escè sul piazzale della Sta- 
zione dove il suò annatire è saluta- 
to da un'interminabile ovazione da 
parte delle rappresentanze e dei 
cittadini chs sonò raccolti dietro i 
cordoni, } 

Sale in automobile accanto al. Po- 
destà è a S. F. Leiéh è .si avvia 
verso l'Archiginnasio. Lumeo il per- 
corso. per via TIndipendenza,.via 
Rizzoli, Piazza Re Enzo è via del- 
l'Archiginnasio, è una continva di- 
mostrazione di devoto e festoso 0- 
maggio tributato dal popolo bolo: 
gnese all’Osnite Augusto. ga 

Giunto all’Atchiginnasio il Prin- 
cipe sale lo scalone, sfarzosamente 
illuminato e adorno di piante sem 
pre verdi e attraversata la logcia. 
entra in tuna sala attista « quella 
della Direzione ove si incontra don 
l’Eminentissimo Cardinale col qua- 
le si intrattiene in affabile e cordia: 
le colloquio. Poscia passa nella. sa- 
la ove sono ad attenderlo le auto- 
rità. Dopo le presentazioni .1 Augu- 
sto Principe, con l’Eminentissimo 
Cardinale il Ministro. Ercole ed Al- 
tre autorità. passa nel Salone dei 
Mappamondi ner inausurare la Ma» 
stra dei Cimeli relativi alle elosse. 

Sua ‘Altezza si interessa vivamien- 
te della riuscita Esposizione che Gli 
viene illustrata dal prof. Sorbelli. 

Si allineano nelle banchine della 
mostrà numerosi incunaboli relati- 
vi alle opére dei Glossatori e déi suc- 
cessivi professori dello Studio; nu» 
mérose edizioni del Corpus Iuris 
Giustinianeò e accanto ‘a questi do- 
cumenti dell'Archivio di Stato & co- 
minciarè dal dacimo secolo; codici 
che contengono le. matricole degli 
studenti, le lauree dei dottori, lé 
deliberazioni dei varii corpi ché 
reggevano il nostro glorioso, Studio. 
Terminata la visita della interes. 

sante Mostra il Principe col seguito 
sì reca nell'Aula Magna della. Bi: 
blioteca ove già sono radunati i 

numerosi congressisti convenuti da 

ogni parte d'Italia, 

Il suo ingresso è salutato da una 
prolungata vibrante ovazione. 

per il Congresso di' diritto Romano. 

« Altezza «Réale; Eminenza, Eccellen- 
ze, Signori. 13 comitato esecutivo RO 

lognese per l'organizzazione di questo 
congresso ha ib dovere di porgere le 
sue più vive ghazie a coloro che ha» 

no voluto qui convenite per celebtare 

ih quest'antica «sede di. siudj la. quat 
tordicesima centenaria ricorrenza del. 
‘la pubblicazione del Digesto Giusti 
nianto, e prima di tutti & Voi, Al 
tezza Reale, che avete benignamente 
atcolto la nostra preghiera d'onotare 
‘di vostra presehza questa adunata di 
dotti. 
Quarantacingue anni or. sono, in 

questa» stessa’ gloriosa sede, conveni- 
vano “scienziati: d'ogni nazione ed al 

titàbile a noi Re Umberto Io e la dol- 
cissima Regina‘: Marghetità, & questa 
nostra Bologna tanto diletta, colla da- 
ròla altissima i Giosuè Carducti, si 
celebrava l'ottavo centenario dello stu: 
dio; oggi alla presenza Vostra, augu- 
sto Principe, fautore ed asseriore nobi- 
lissimo di studi storicì è dot'ore nostro, 
‘(al'quale m'onoròo anche di portare il 
saluto di &, E. Starace che qui rap: 
presento) un'altra solenne rievocazione 
ha: luogo, quella del grande tegista- 
tore Giustiniano che tà dalle Ombre 
auraté di S: Vitale di Ravenna sem: 
bra ancora Fipetetci le sue memoran. 
dé parole: Imperatoriam. maiestatem 
non solunai amis decortatam séd etiam 
legibus opòrtet ‘esse armata, > 
Perciò, ‘disse Dante, che sopra il 

Chsara bizantino « doppio lume s'ad- 
duca », Ù 

Opera insighé, quella compiuta dul: 
l'imperatote è dai sud;i giuristi, stà 

‘s0-8Ì cOnsideri în sè, per la parte ché 
essa ci ha conservata dell'antica sa: 
pienza romana e Der l'organico siste: 
nia dito di nuovi istituti ché s'eran 

venuti maturando negii ultimi Secoli, 
si& ge 8Ìì pensi alla funzione storica 
che la Tegislazione giusrinianea ha è- 
sarcitalo nei tempi, come anello pre. 
-ioso di congiunzione fra là homa. dei 
iempi classîri è l'età huova, nella nuit 
lè îl pensiero giuridico prese a rino 
rite in Occidente. bnde 10 duòè fas 
nelle quali è divisò questo congresso: 

a.Roma îl diritto ciussico e giustinia- 

neò, qui nella sua sede più ommoriuna. 

l'illustrazione di alcuni princinali pro- 
blemi della rinascita del diritto roma- 

‘mò; nell'evo. medio, » della sua vità 
aituale.nell'onera legislativa 6 nella 
scienza giuridica dei rari ponoli. 

ÈE' como èhecil rifiorimento del dirit. 
io romano nel medidevo a uno degli 
avvenimenti. che più richiamano ta 

nostra attenzione cd eccitamnò la no- 
stra fantasia. : 

tal formulare i.femi delle nosire re: 
‘azioni abbiama dito a questa tina: 
scita.il maggior posto. Questo erompe- 

re quasi imnrovviso d'una Tuce intensa 
di sapere dopo tinti secoli, nei quali 
appena qualché segno sì trova di stu- 
di: piuridici, abpare-quasi un prodigio, 
come chi vedesse ut'oscura notte it 
minata, d'improvviso, da uno splehdt 
do solè già alto sull'orizzonte, Perciò 
lo studio di quei primi movimenti del 
nensiero giuridico, ché precedono ld 
scuoli Bolognese, ha. uffaticato "dai 
tempi di Carlo Federico di Savignu 
Ano di nostri giorni In mente di molti 
appassionati. ed ‘acuti ricercatori che 
con inilétesse fatiche hannò Pivetate 
non doohasretttà ocemtte. S'è visto éò: 
ma né setoli.hé cormtono: Aaln. ca- 
duta dell'esatcàtò fino AlUXI, Vi sia 
uno sforzo continuo, indefesso dirtito 
ad'estohdete lè tonoscente det diritto 
romano, sid che si tratti di formule di 
notai éhé lentamente ‘si trasformano 
è sì affinano sia chè glosse. sempre 
più nutrite si affflanchino di pochi 
testi conosciuti 6 il loto contenuto 
dapprima grammaticale divenga sem- 
pre iù diuridito. E° un'opera. conti- 
nuò mercò la quale, it diritiò romano, 
che s'era ridotta POCO Diu che con: 
suetudiné, e le cui concessioni  erun 
difficili. a comprendersì da menti an 
cora ottenebtr'ate dallu foschia dell'età 
più ferrea dél medioevo, rivive a poco 
a poco nella sua costruzione dogmd- 
tico e diviene nuovamente oggetto di 
una trattazione dottrinale, Î testì ro- 
mani sono pochi e mal conservati, ma 
da essi si traggono ad opera d'oscu 
ti studiosi piccoli manuali istituzione» 
lì, schemi di processo e scritti desti: 
nati a meglio chiarire le differenze 
fra il diritto romano edi diritti ger- 
magricî. Scritti, che nel fempi più an- 
fichi. net:IX è nel X secolo, sonò tox 
zi ed informi: ma che poi si vanno 
diffinando via via che noi ci avvitinia- 
mo a quella metà dell'XI, che è il 
momento. storico, nel quale il diritto 
Giustinianéo riprenderà, in pieno, 1} 
sud valore non solo pratico, ma anche 
scientifico; darà 

Questa lenta rinascita ci ha. ‘offerio 
via tutta una serie di problemi, néi 
quali haturalmente hanno ib loto DO- 
sto anehe ‘le Scuole che, fra il deci 
mo. 6 lurldecimo secolo, iniziarono u. 
nò ‘studiò sistematico di quel pocò che 
sì supevà del diritto romano: Pavia 
è Ravenna, ‘alle quali si. possono @a9- 
giungere in certi periodi anche Roma 
e alcuni minoti centri di studi nel: 
DAlta Italia -é nella Toscana. Ma se 
nuesto leniò rinascere, se queste tra: 
distoni romanistiéche conservate un 
po” ‘qui, un po' là nell'Italia del De 
riodo prebolognese, e più di tutto nel: 
la Romagna, che non serbava soltanto 
nel'nòme il ricordo di Roma, ma né 
avevi: mantenuto vivo, Méglio d'ogni 
ultrà regione italiana, il diritto, se 
tuttî questi atttecedenti rendono me- 
no singolare l'impetuosa rtihastita Bo: 
lognese e l'improvviso rinnovellarsi 
derpensierto qgiutidito romanistico; è8: 
sì non bastano nerò a spiegarlo inté: 
ramente.,Altri problemi ci si affacciano 
quando vogliamo rendérti conto ‘delle 
piofotide ragioni, che hannò determi 
hato quel'grande dvvenimento storico. 
Ceriamente una di Queste ragioni è la 
superiorità tetnica del Diritto Romano 
frutto del'maturo pensiero di un: po: 
polo giunto all'apoges della sud civil 
tà ‘è Particolarmente adatto per Vela- 
borazione giuridica, in confronto i 

Ristabilitosi il silenzio, il Podéstà|se prof. Ghigi, di S. E. Riccobono 

comm, Berardi rivolge a S. A. uniper l'Accademia d’Italia, di un con- 

breve saluto a nome della cittadi-|gressista straniero e quifidi S. E. 

nanza bolognese è saluta ‘anche i|Leich, Presidente del Comitato bo- 

dotti convenuti nella nostra céittàjlognese pronuncia questo discorso: 

Il dotto discorso di S. E. Leicht 

la preserza dei Vostri avi, Vindimen-| 

|Romanhù's ed altri ristretti del Codice, 

namento della famiglia nell'andamen: 

Seguono poi brevi parole del Ma- 
giuifico Restore. dell'Ateneo Bologne- 

diritti germanici je particolarmente di 

quel diritto longobardo, che >. tanta 
importanza ver l’Italia nostra è che 

era stato faticosamente costruito în u- 
n'età fatta tutta d'armive di violenza. 
Da questo laio il testo, del quale ce- 
lebriamo îl XIV centenario, il digesto 
Giustinianeo ebbe un’imporianza ca- 
pitale e capitale per questo stesso mo- 
tivo è nel movimento romanistico me- 

Gievale l'opera dei giossatori, che af- 
frontarono questo meraviglioso stru- 
mento di sapere e pet suo Mezzo Tiu- 
scirono ad impadronitsi del significa. 
to profonda dei dogmi, del processo 
logico dei raziotinii, della precisione 
cristallina del Unguagoio, 

Tuttavia non sarebbe bastato forse 
questo per dare ai diritto romano il 
qgiasi incontrastato imperio che esso 
esercito Der sette secoli almeno in dc- 
cidente. Altri mbtivi concorrono « 
questa vittoria è d'èssi troviamo l'eco 
nel programma del congresso, Uno di 
questi è il carattere che la legislazio- 
ne tomana assume dopò Costantino è 
particolarmente ero Teodosio il pos- 
sente influsso Cristitimo ché vi st agi- 
ta per entro, risponde ui caratteri del- 
la società medievale: non si dimenti- 
chi, d'ultra parte, che talè carattere 
aveva giovato a fur st che il diritio 
romano sopravvivesse dalle invasioni, 
giacchè per quesito è$so ‘era rimasto 
diritto vigente nella chiesa è la « Lex 

dell'epitone di Giulianb è delle Isti- 
tuzioni, cranò passati nelle grandi 
ractolit. ecolesiastithe italiune, come 
Anselmo dicaia, quella dell'altro An- 
selmo di Lucca, quella del Cardinale 
Deusdedit cd alte, In progresso di 
tempo si manifestano dissensi anche 
brofondi fra i cultori del diritto ecòle. 
siasticò è quelli del dititto glossatori 
avrebbe busto 1h dubbio ché il Corpus 
Giustinianto, mercè il quale, Vimpe- 
ratore aveva, per servirsi delle parodie 
del sommo poeta vtaccorciato il fre- 
no all'Italit ed dall'Impero», non fos- 
se òpeta squisitamente Cristiana, Per- 
fino il grande giurista è poeta Cinò da 
Pistoia,. malgrado il. suo spititò così 
fortemenie spregiudicato, afferma ché 
il Digesto si deve: considerare opera 
hoc, suum organtumi.: 
Ma il diritto giustiniàneò nòn era 

di Dio, cuius. populus Romanus, in 
soltanto per questo motivo, adatto in 
modo particolare avpenetrtare nella ‘s0- 
cietà medievale, le siesso ber Te quan 
l'opera dell'Imperatore è déj suoi com: 
missari ricordati nella celebre costitu- 
siohe « Tania », furono è sono oggeti 
tò di amure rampogne da parte dei 
diù eminenti cultori. dell'antico diritto 
tomano, Lo scomparite del formali: 
smo, i mutamenti introdotir nell'ordi: 

to dell'eredità, nello. stésso campo dei 
diritti reali, sono tultè trasformazioni 
che. tendono tivollo diù accessibile agli 
uomini del duecento e del trecento la 
legislazione Giustinianta, di quanto 
lo potesse èssere il vecchio diritto é 
fa più tapida la conquista delle tette 
occidentali da parte della nuova stieh. 
za romanistità. Ad. unò società che 
per sei secoli era vissuta sotto la jér 
tea dominazione germanica, doveva 
tiustit più facile accettare una legi- 
slazione ene dava. latga durie Glla 
successione legittima; che poneva toh- 
fini. ‘all’assoluto» potere - patrimoniale 
del padre è del marito, ché consepiva 
ferme: intermedie fra l'assoluto domi: 
nio e ta semplive locazione, come ven: 
fiteusi. di quet: ché: sarebbe stato sé 
fosserò sopravissuti integralmente gli 
istituti. del mondo classico, 7 
L'imitazione dell'enfiterisi ché 1 giu: 

tisti medieval; adoperano ber regola 
re il'feudo e il tivello, cioè due isti 
tuti ché dominavano nove. detimi del 
suòto, ne è la prova migliore. Così il 
diritto Famano dots più facilmente di- 
venite un diritto Quasi universale in 
Occidente, | 

bercio l'omaggio ‘chè noi medieva- 
listi renderemo al-frandé imperatore, 
posdomani, în quell'abside augusta di 

S. Vitale di Ravenna,-così piena di 
bellezza e di ‘mistero sarà forse Der 
questo lato ancor più caldo e pienò 
di quello dégli eminenti colleghi ro- 
manistil ì 
Naturalmente questa penetrazione fu 

resa Diu facile dalle deviazioni e dai 
iravisamenti, che degli istituti romani 
fecero non di tado i glossatòri e 1 
commentatori, per picdarli da provve: 

dere aì tanti tapporti sociali ed écò» 
nomici . diversi profondamente dal 
inondo antico é bisognosi di un tégo- 
lamento giuridico, Deviazioni paurose, 

dù, puntò di vista romanistico, erea- 
zioni geniali se st considerino nel 
quadro dell'evolutione generale del 
diritto. E. così che dal vecchio tronco 
millenario dél diritto Yomano nascono 
di continuo, in quei periodo meravi: 
dlioso per freschezza ed originalità di 
creazione, sempré nuovi germogli, che 

poi acquistano una rigogliosa vitalità, 
sviluppandosi per proprio conto. 

Questa libera potestà creativa Wet 
dittito romano medievale ha dato ta- 
gione d'attri temi der nostro congres- 
so, È beh a ragione, perché di qui son 
derivati molti istituti che costituiscono 

l'ossatura, si può dire, det diritto del 
l'Europa occidentale, Buona parte dei 
diritto commerciale, i vati. tipi di 50- 
città, it. coniratto di cambio, l'assicu: 
tazione, come pure molti istituti, del 
dittito marittimo furon, costruiti, dal 
laio. dogmatico, per mezzo di questo 
sbolgimentò dottrinale. Ed anche il di 
ritto internazionale trae di qui le sue 
prime. tadici. Potenza meravigliosa 
del pensiero, ché anche quanido sem: 
bra talvolia estinguersi o languire ger- 
moglià in segreto è feconda nuove idee 
nel tempo stesso figlit delle antiche, 
mà diverse da esse, in "un perpetuo di- 
venite. ; © 

Anche più tardi, quando una rivolu- 
sione sanguinosa purve spassare dal: 
la vecchia terra d'Europa ‘ogni vesti: 
gia dell'organizzazione politica; socia: 
le, guridica precedente e sembto che 
it. terribile crollo dovesse travolgere 

sti alla scuola filologica dellAlCiato, 

risti francesi della fine del 

ran nutriti di diritto romano, e veri 

nascimento. 

la suda lififa vitale o direttamente, 0 
indirettamente, è pensiero . di 

la .prova oggi, nel vedere qui conve- 
nuti. eminenti studiosi. della 

fat mrogredire il pensiero umano nel: 
la conoscenza d'uno déj campi più 

interessanti della scienza, ha la Mao 
giore imporianza hel momenio pre- 

sente. ; 
La iendenza attuale déll’inicro mon 

dò giuridico si manifesta chiaramente 
in questo stesso senso: di promuovere 

der cuiacio e del Gotofredo e poi piùli 
tardi nel seicento e nel settecento, ailg 
dbiti Olandesi è Tedeschi loro CoRti-|i 

nuatori, «quale fu poi :l'iultimo risul-/g 
tato? Il codicè Napoleone, che ceria.|g 
mente per molti lalì è opera rivolu-|g 
zionaria, ma per motti altri è conti-|f 
nuazione del pensiero da gfandi giu-|e 

secolo |} 

XVIII, di quei grand; giuristi che e.ii 

ridiché italiane del medioevo e del ri- 

Queste vie diverse per le quali il ig 
Diritto Romano è penetrato nel mondo, |g 
lo hanno condotto ad alimeniare conif 

dotti Bi 
dellè tere più diverse e né abbiamo|g 

scienza |f 

romanistica di tante nazioni di qua e |Bi. 
di là dei mari. Quest’unione di forze |G 
spitituali a null'aliro intese se non a je 

FORTE DEI MARMI 

(Presso Viareggio) — Telefono 49-047 

Splendida Casa di riposo e di cura 
climatica marina aperta tutto 
l'anno al Venerando Clero e Lai- 
cato maschile cattolico. Ogni 

iù moderno conforto Posizione 
incantevole... Si fanno semivitali- 
zi convenientissimi con retta mi- 
nima ‘giornaliera. Pensioni men- 
sili. E* diretta dai R.R. P.P. Mini. 
stri degli Infermi, Chiedere alla 
Direzione i nmuovissimi prospetti 
anno 1933. 

continuntori, ed etedi délte scuole giu| manine eee 

“LIQUORE TONICO RICOSTI* «Uli 
TUENTE DI SICURA EFFICACIA 

: IL FERRO arricchisce ll sangue: è 
# CHINA tonifica l'organismo: 

i principi aromatici delle erbe alpim® ; 
: stimolano potentemente le funzioni 
f digestive e assimilatrici, ; 
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tanti problemi di dititio ché interessa 

no un humerò sempre maggiore di na- 
zioni. Si tratta delle numeroze con- 
venzioni nel campo del diritto înter- 
nazionale, del regolamento del diritto 
cambiario, dei tentativi di unificazio- 
ne di certi istituti del diritto penale. 

Non posso a meno di ricordare a que- 
sto proposito il fervore col quale 
nostro Duce, sempre pronto dd aiuta- 

re le iniziative scientifiche, ha accol- 
ta la proposta di fondare è Roma VI- 
stituto per l'unificazione del diritto 
privato, al quale diede splendida se- 

de nella villa Aldotrandini»: l'Istituto 
ai quale non a taso Presiedono te alti 
menti di duo illustri romanisti; Vit 
torio Scialoia e Pietro De Francisci. 
La parentela spirituale ereata tra î va: 
ti popoli dai numerosi principî co. 
muni derivanti dal Diritto Romano è, 

infatti, uno dei fattori più attivi di 
una tale intesa, 

Possu la nostra generazione veder 
crescere ed affermarsi sempre nin que. 
ste benefiche iendénze del mondo ei: 
tidico ‘è un avvenire vrossimo né ve 

ida coronato il magnifico edifitio, così 
che non lontano sia il giotna nei qua: 
le, in un'accolta di dotti simile n 
questa, si possano Dronunziate di 
nuovo le parole sblenini di Giustina: 
no + 

haec igitur omnia sciéntès,. pattes 
conscripti, «t ominiss ortbis tefrarum ho 

| imines, \Sratias. agite summas Divini- 
tati, quae vesttis temporibus tam ba: 
lubérrimum èpius servavit: quo enim 
antiquitas digna divino noi est fudi- 
sit hoo vestris. temporibus' indultum 
est! 

| Infine parla. applauditissimo, S, È. 
il Ministto Ertole, da 

® +. nr 

La visita alla Certosa 
Si chiude così la cerimonia; inati- 

gurale del Congresso e il Principe 
lascia l’Archiginnasio e si reca alla 
Certosa per renderé omaggio ai Ca- 
duti fascisti è ai Caduti in guerra, 
‘Dalla Cértosa l'Augusto Ospite si 

pofta alla R, Università, dove nella 
sede della R. Accademia delle Scien- 
ze gli verigono presentate le deléga- 

i zioni straniere dei congressisti è il 
Coro Accademico Universitario, Îl 
prof. Betti vice Presidente dell'At- 
cadentia gli rivolse un vibrante sa- 
lutò. Poscia, segirito dalle autorità, 
il Principe passa nell'atrio dell’A- 
tenéo é deporie corone di alloro al: 
le lapidi déi professori é studenti 
caduti in suetta e per la rivoluzio 
ne fascista. 

Risalito poi in automobile si teca 
è Palazzo d’Accursio per partecipa: 
re al pranzo d’otrofe offerto dal Co- 
mune, 

- Dopo il pranzo nelle salé della re- 
sidenza imiunicipale ha luogo, il ri- 
cevimento délle autorità 6 dei con- 
gréssisti, 

Intanto nella Piazza V, È, si rac- 
coglie il popolo ché, tinitamente al: 
le t'appresentaze fascistè improvvisa 
al Principe una triplice dimostra- 
zione, L'Augusto Ospite è costretto 
ad affacciarsi più volte al balcone 
di Palazzo d’Accursio, dando luogo 
a deliranti Acclamazioni.. ; 

La bilancia commereiale 
nel mese di Marzo 

ROMA, 17 pom. 
Nello scorso mesè di marzo il valore 

delle merci importate è stato di L. 658 
fnilioni e 588.988 é tuellò delle merci 
esportate di L 573.927.208; mentre nel 
lo stesso mese del 1932 sì ebbe per 
limportazione un valore di 733.840.682 
lire e pet l'esportazione duello di lire 

sempre più targhe îiniese per impor: [x 

LORENZO LERA | 
di Serafino 

PREMIATA FONDERIA CAMPA. 
NE — OROLOGI DA TORRE — 
«INCASTELLATURÉ DI LEGNO E 
FERRO CON APPLICAZION. \- 
NELLI A SFERE —. PREVENTIVI 

GRATIS A RICHIESTA, 

Teléf. 5578 LUCCA (Giannotti) 

MALATTIE DELLA PELLE 
Ni GARAGNANI 

dello Cliniche di Parigi 

- Tutti 1 giorni orario continuato 
T'elefotio 22-983 

MALATTIE 

GENITO-URINARIE - PELLE 
ELETTROTERAPIA » DIATERMIA 

Qott. Cav T. GUERRIERI 
Tutti 1 giorni 10.12 è 14-19 (martedì è Db 
meniita 15-19) - Sale d'aspetto separate. 

Visa Montegrappa 22, tel, 2934 

TTITIZZENISEI = 

Dott, Comm. ORESTE BONAZZI 
Primario Ospedale Provinciale 

riceva per . 

MALATTIE NERVOSE e MENTALI 
dalle 14.16,30 Barberia, 30 Tel 23914 

im D'ASUTOLO 
Specialista per 

Orecchio Naso Gola 
Via S. Simone, 2 - BOLOGNA - telef. 26-672 

dalle 14,30 alle 17 tutti i gierni feriali 

Bologn: 

RAGGI X - RADIUM 
DIAGNOSTICA e TERAPIA 

Bure speciali per l’ipertricosi muliehrè 
OUTOAIPUS, ANGIOMI, TUMORI 
Comm, Dott ANTONIO ROVERSI 

Vistta tutti 1 giorni all'Ospedale dalle 9.19 è 
dalle 15-50 accetto fl giovedi e la domenica, 

BSreghiaàmv gli abbonati she chieda: 

rit venga mutato vindirizzo di invio 

dei giornale di voler unire alla ri- 
[oli cia dirò: una tannhe in frantoballi) 

537.256.893. 

portate fu di L. 1.931.771.659 e quelle 
delle merci esportate di 1. 1.502.760.595. 

Nel corrispondente periodo del 1932 

tre mesi del corrente anno è stato di 
Li 423.995,064. 

- Gli operai occupati 
siti 

ROMA; 17 pom. 

màrzò furono occupati in media lungo 
Î6 Strade statali 33.192 operai così sud: 

Liguria 1200, Lombardia 2933, Venezia 

Gomplessivamente nei primi tre me- |fî° 
si del 1933 il valore delle merci im-|H 

si elibe per l'importazione un valore | 
di I. 2:205.020.871 e per l'esportazione JE 
quéllo di L. i.678.863.838 con un disa- if 
vanzo Ai L. 526.152.033, chè nei priîni |f 

dall’ Azienda della Strada 

Dal prospetto mensile compilato dal- i) 

l'Azienda avtononia statale Uélla stra- {fl 
da risulta, che durante il. mese dilf 

divisi per compartimenti: Lazio e Um-|i 
bria 2323; Toscana 3100; Piemonte 2113; 16 

Tridentina e Cadore 1743, Venezia Giu. |k 

lia è Friuli 2756, Veneto 1073, Emilia fl 

TESA 

indispensabile, 

Prezzo per 
tale periodo 

‘6 Lucania 3192, Calabrià 2202, Sicilià 
2067, Sardegna 1899, 

‘4 Romagna i727, Marche e Abruzzi; 
2474; Campania e Molise 2361, Puglia (B|> 

Bologna - Via Altabella 7| 

Direttore del istituto di Radiologia | 
dell'Ospedzia Mussolini -— BOLOGNA | 

SOCIETA” ANONIMA TIPOGRAFICA RG: 
Tia Vescovado 1» Vicènza 

NOVITA’ 

Stocchiero Sac. Dott. Giuseppe è 

IL CODICE ft: 
DELL''AMMINISTRATORBE"znte. P 

ECCLESIASTICO famo" 
pe di qua 

IN REGIME CONCORDATARI iù Dr 
1929 - 1938 i lg 

pmi Ro diavol 
cp là ch 

LEGGI e DOCUMENTI gstrat- bbricar 
ti dal manuale giutidico. atio, 
amministrativo: Enti e Be. 
ni Ecclesiastici in italia è 

2.a édizioné « In 16 * pagi- 
né 200. de ga € è Le 

Legato in tela lino seta IT 
da 

Finalmen 
va lo stil 4 diceva: 

A ] 

nquillo, 
Otdinàzioni alla. Mmperare 

ii DI o, dicc 

Società Anonima Tipografica, VicobPi, T; preg 
O e. — abbia a 

ì Infatti 
“Nperato. 

Mal fatto è 
1° perchè 
SVa. perer “Civiltà Cattolicay 

sul volume di Don Angelo BiBe"i" pes 

GEST' CRISTORESE 
Vi 

La «Civiltà Cattolica» nel fn na) va 
quaderno 1982 del 21 gennaio fe _ “ia, 
questo piudizio sul volume Ne di sc 
Rev.dò Sace. Angelo Bina ha 8 e avan 
pletamente offertò a favore Pisano 21 
diocesanò Seminario di Bolof# Vista, a 

«Sono quindici discorsi fr put lc ST i i una 
la vita; la dottrina del dill'Aatare gli 

no Redentore e ia Chiesa diléste cose 

lui fondata: oratoriamentit!9 ti de 
ben condotti, scritti in brofti, govTeDt 
lingna, animati da sélo, e SOR PÒ 

> ; ì 4 segg © Sue di 
dratutto ricchi di sana dol da non 
na, la quale ‘però in alchilidi. Stan 
luoghi ci sembra trobbo toft-% capo 
densaia, così che noi credi e 
mo che da non Dochi. det Îo natura 
uditori e dei lettori non sal 1 getto 
Pienamente tompresa. % di pe 

Tuttavia, per persone M introdor 
della dottrina cattolica pos ficate ca 
seggono qualche cosa di PA Som'era 
che il catechismo elementari il pi 
questi discorsi ‘dossono tall Sobborg 

i 9, co un gran bene ». Itirsi ” 

Agli abbonati de «L’Avvelà piana! 
d’Italia » sconto del 20 % .ietonio A 
prezzo e cioè sole L. 12. InVite Pammi 
l’importo all’ Amministrazione. 

Da PASQUA a fine anno 
abbonatevi a “L'Avvenire d'Ifalia,, è | 

Durante l'Anno Santo l’abbonamen> 

to al giornale cattolico è tanto più 

Inviare subito cartolina vaglia all’Am- 

ministrazione de “L'Avvenire d’Italia, 

‘Bologna - Via Mentana 4 

i Ì e 
“L'Avvenire d’Italia» Bolog! Laga 

O di avi 

Atura. ins. 
€ più | 

Spare da 
arrivato 
ole, Gol 

“Scholasi 
quest. 

posterc 

L; 56. 
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iipigte creto 

Il poderetto 
id Vetonio Tranquillo. piaceva 

lè. da el poderetto, così com’e- 
| vat alche piccolo risparmio che 
va fatto poteva forse basta- 

| sol fomprarlo, ma, timido e ir- 
ay 0, tenfeva che glielo avreb- 

6 dii sa Pagare più del'suo prez- 
Pub: ; omandava come mai tutti 

VÀ Pit. ©8gessero in viso alla prima 
SA ha DIE .un letterato. Non capiva; 

Bi: — io Cecilio standogli in fac- 
Min” © Ruardandolo capiva e sorri- 

"ie > Giovane ancora Tranquillo 
Te i 6pe; con le spalle un po’ 
cACIME Di come uno che passa il suo 

“ più nelle. biblioteche che 
spPalestra. Ma sopratutto ave- 

a arlà sempre distratta. e sva- 
>, xJuel modo di parlare timi- 
Ossiva E ora, nel confidarsi ar- 
b.® € si interrompeva, messo SS Rezione, ‘mgecilio non sembrava di dar- 

Portanza con l’amico: ma in- olont 

vi 

00 

è 

pime : 

foni 

IL ANÒ 

tono di patrocinio benevolo. 
34: tlio era tutto un altr'uomo, cer- * Nipot : pig; »- Ri - "= e di Plinio il naturalista, 

eva ato allevato in casa sua, a- 
Mepsoperto cariche importanti, 
Mato arrivato un giorno al con- feto. E d'altronde era ricco; a 

mo- lie ta Cpaneavano i poderi e le 
i ya omo, a Baia... Per quan- 

AS Min P!0Casse, di letteratura a nes- 
ui trattando un affare con lui, 

Venuto in mente .di scam- 
COD un letterato. Aveva sul bas Sulla persona quella patina 

“sedile che danno gli agi go- ti a dall infanzia, ‘non ‘acqui- 
Logi la fatica o con lo studio. 

io ldeva con compatimento bo- 
e quel sorriso confondeva AFICÀ x Re Diù Tranquillo, gli faceva 

le la superiorità dell'amico, 
mis È P'OPIIA povertà e goffaggine. 
3 eretto, ma sicuro! Bastava» 

e "ghe di lui, Plinio a Be- 
Ispano e lo avrebbe avuto al 

9 Più conveniente, Plinio Ce- Prese lo stilo e la tavoletta e 

arlo © 

(Co 

rear 

Fezz a 
eppe 

‘ ag a scrivere, Scriveva can- 
?,. Tiscriveva. (A Svetonio, 

\ i 0! malumore,* quella mania 
i y Mare ogni lettera, anche la 

gb COnfidenziale, sembrava ora ‘ORÈ Lante. Plinio sera messo in te- 
i 1 competere col gran Cicero- 

10 i arte epistolare e infatti 
dd lo .vedeva alzare gli oc- pei te e sendo cn lone a ogni giro di 

“Se. Eta ridicolo St co- 
e end ‘proprietario conside- 

e 1: Suo un affaruccio da: po- 
bbiglavolo, gli faceva tanto più 

che ne approfittasse per 
È; car su di ‘esso il suo pezzo 

3 AH, 5 
CA Finalmente aveva finito; depo- 
n Va lo stilo col viso ‘raggiante è 
ù si È Giceva; — Ascolta — appog- 
de ogli la mano sulla spalla e 

mie Mac: Giga A. Bebio Hispano. 
wi tate LE mio collega, vuol 
Mi di l* campicello che il tuo 

pai. T; SI ha posto in vendi- 
5 abbi €80 di fare in modo che 
sr“ f a un prezzo ragionevole: me atti sarà contento di aver 

Phra lacchè un acquisto 
4 atto è sempre ingrato, sopra- 

ten Perchè al padrone sembra una 
i gra della sua stoltezza. 

Bhe 1 POderetto infatti (soltanto 
: so gli convenga) molte 
on nizzicano l’appetito del mio 

dita Fanquillo : la vicinanza al- 
ila” a comodità della strada, 

mes Modesta, la qualità della 
@gNa, più adatta a distrarre 

af preoccupazioni, Alla 
* 0 » di scuola, com'è costui, ba- 
ore È o LE tanto terreno che 
jologft vista, e Il capo, riconfortar 

ra andar girellando, rifare 
rst Sla I 
Givi Ba 1 a una le piccole viti, 

17 lleste S° alberelli. Ti ho detto 
sa ;_° Cose perchè tu sapessi quan- 
ment 5 ti dovrei e quanto l’amico duoti per °: se potesse comperare SR 1 Api sioni raccomandabile 07, (a Fri a buon prezzo, tan- steufitài © n doversene pentire più alc ho tammi bene ». o tor capolavoro — Tranquillo radi a Ticonoscerlo — un defi ave poche righe. Quel if .naturale, come di cosa riusci. ; sali: Retto, che si ottiene solo a a di pentimenti e .di cancella- ie hot! le finezze d’osservazio- E” otte con grazia e poi giu- Re n e con civetteria letteraria. ti PA Com'era tutto dipinto in pochi nitarie: il podere modesto all'orlo Sobborghi, il compratore ine- 

don col suo goffo desiderio di \ Usi un pochino proprietario. 
Caricatura che pittura forse, piena di maestria. Il povero 

Slonio oscillava fra l’umiliazio- 
€ l'ammirazione e Plinio il gio- 

e gongolava. Forse sarebbe sta- 
my Meno tronfante se si fosse ac- 
200 di aver fatto la propria ca- 
Stura insieme a quella dell’ami- 
‘© più crudele: giacchè egli 

[Pare da ogni frase, l’uomo ric- 
arrivato, con la sua boria de- 
ole, specie in quello sprezzan- 

«l‘Scholasticis porro dominis...». 
i Questa gente di scuola... — 

i Postero lettore non sa se più 
€ di lui o del suo raccoman- 
0 
SANDI 

Ubi 

A yvel 
O % 

n 

d 

Pure la sua ‘descrizione ha 
#eIVato attraverso diciotto se- 

for ona freschezza superba. A_me 
da mio padre e il suo brolo in 
s aRna. La mattina dopo l’ar- 

Usciva di buon’ora per fare, 
è il zour du propriétaire. 

ino 2 tn lungo viaggio; il con- 
e si pi andava dietro, sornio- 

‘'ermavano di tanto in tan- 
a vit correre lungamente. C'era 
ci b morta, com 1 Suo! MISEri 

Vi Pbandonati sul suolo; c'e- 
Magnifico pesco senza una 

dre Pless brinate d’aprile! Mio 
Tanti aisi il capo con rispetto 
til pre brinate d’aprile. E i 

Tima che mio padre com- 

. 
di 

N 
U 

Gi 
erro" 

Stariamente prendeva con lui] 

*{Patroni, Felice e 

perasse il terreno quei peri famosi 
riempivano le corbe e fornivano 
tutte. le tavole della. borgata. Ora 
stavano là, forti; adusti;” co il 
loro ricco fogliame, ma mio. pa- 
dre non era mai'riuscitò ad assag- 
giare una: pera. Il *contadino si 
stringeva nelle spalle: annate ‘cat- 
tive! E mio padre s’inchinàva' da- 
vanti alle annate cattive. L'orto? 
Avevano seminato i piselli ma la 
stagione era tarda, i piselli erano 
risecchiti;, immangiabili. E fagiuo- 

CHIOGGIA, 17 pom. 
Sbarco a Chioggia, dopo due ore 

di navigazione in laguna, ed ho ‘an- 
cora negli occhi vive le: immagini 
dell’acqua pacifica. e grigia ‘come 
un metallo, delle secche, dei pali, 
delle isole con gli asprì di cipressi e 
di pioppi, con il chiodo del campa- 
nile acuto, sopra gli elmi delle ca- 
se, delle chiese, dei molti conventi. 
Sono le otto appena, ma: già la vita 
chioggiota è intensa, Qui si alzano 
col sole ed in laguna, ‘ora. che è 
aprile, hanno acceso quel grande 
antico faro da più di cento minuti, 
IL tempo necessario per aprire.i ve- 
tri delle finestre. respirare qualche 
ingoiata. di salmastro, darsi una 
buona lavata al viso e correre alle 
barche od: al mercato del. pesce. 
Barche di mia proprietà. non ne 

ho e l’unica ‘imbarcazione, ‘quella 
che abbiamo tutti. la navicella del- 
l’ingegno, è in secca, forse per la 
levata iroppo mattutina: camera 
14, albergo della fretta, sveglia alle 
4 e mezza, Andiamo: allora al mer- 
cato; chè quello va bene per tutti: 
per chi lavora e per chi cerca. emo- 

zioni, per i buongustai ‘e per chi ha 
semplicemente appetito, per chi è 
del paese e per chi viene di juori. 
Non hanno certo aspettato il gior 

nalista curioso ed assonnato per co- 
minciare i negozi. Quando arrivo 
una folla di sensali, di armatori, di 
produttori, di acquirenti, di com- 
missionari, è qià. in fermento. Gen- 
te che passa.e ripassa fra i banchi 
di pietra dove le ceste ‘si accasciano 
sotto la pena del troppo» pesce, tan- 
to fresco che ancora:guizza e, qual. 
che volta, scatta € salta: în terra, 
ghermito con brontolii di disanppro- 
vazione dal proprietario della mer- 
canzia il quale, fra il tenere a. ba- 
da le anguille scivolanti, i crostacei 
assalitori ed il seguire con somma 
attenzione le mosse strategiche dei 
compratori ‘all'ingrosso, ha ‘un bel 
daffare, 

Ginochi di squame e di sole 
Poveri uomini, così superbi e così 

monotonamente uguali! Tutto" al 
pù diversità di “qualehe color di 
pelle.o di statura. Invececi pesci! ‘A 
guardarne le varietà. le famiglie, 
le dimensioni, dal minuscolo esem- 
plare destinato ‘alla frittura — testa 
e coda quasi attaccate + sino al so- 
do e massiccio storione, dalla vasta 
bocca contratta, tonda e profonda 
come un viscere, c’è da ‘accontenta 
re ogni predilezione e — purtroppo 
per le vittime — anche ogni palato. 

Qui, giacciono ‘alla rinfusa te ve- 
sciche biancastre e molliccie delle 
seppie; vicino sì snodano e ‘ranno- 
dano, strisciando, aagrovigliandosi 
in viscidi grupvi tentacolari le ‘an- 
guille în ‘agonia: più in là c'è la 
chiazza aranciata dei. gamberèiti di 
mare, d’un bel tono di ruggine sfu- 
mato în rosa; ‘alleggerito sino al 
bianchiccio verso il ventre, poveri 
gamberetti decapitati perchè la loro 
testa è soggetta a troppo rapîda de- 
composizione, In alto, al posto d’o- 
nore. a portata di mano del padro- 
ne, sotto la bilancia sospesa come 
per un invito, eleganti e ricercate 
anche dono la morte, sfoggiano le 
sardelle ‘e ssuamose mantiglie di 
verde metallic’; Degligentemente gettate sulle sparo «come è regala 
del mondano vestire è lascianbi 
scoperto il serico-bianco..del ventre. 
Con gli abiti dello stesso colore e 
del medesimo taglio impeccabile, sì 
allineano, in dell'ordine, più grossi 
e smaglianti, gli sgomberi, Hanno 
per vicine di banco e compagne di 
mercatura, delle manate di snelle 
bisigole, note nelle città di consumo 
col nome roologico di aguglie: va- 
riazioni d’argento, macchie grigie 
sul dorso e bocca lunga lunga, a 
puntita. come un chigdo; tagliata «in 
tutta la sua tunghezza e adòrna di 
minuscoli denti a sega, © i 
M’incanto a guardare delle varie- 

tà che non avevo' mai vedute: una 
rana pescatrice, piatta, a ‘bisaccia, 
con una gran bocta aperta’ nella 
massa gelatinosa; dei grossi vara- 
gni, pescì bruni, spinosi, con un 
pungiglione che, se fora la' mano 
del pescatore imprudente produce 
dei dolorosi gonfiori. 

Il campionario continua con va- 
rietà di cappe, di granchi, di carni 
sanguinolente del grosso pesce da 
taglio, di granceole, di moMluschi 
strani, di frutta di mare, material 
prima copiosissima per le elucubra- 
zioni culinarie dei cuochi famosi. ; Batte il sole, da poco levato, ‘su dep preda strappata all’Adriatico. 
certe, le squame, le scuglie di 4 si ‘sila lucenti e levigati, fanno 
sero <lt » sotto i raggì, quasi fos4 

o Specchietti da allodole. 

La flottiglia chioggiota 
Alla cortesi 
mello, del mercato ed 

i, devo le il- 
che mi i È 

sano. se ma interes 
Nei due canali dove’ la loitigli 

trova asilo sicuro durante a riscoe 
burrasche » riposata 
dì maggior solennità — Pas ; ua, Na: 
tale e VII giugno ; di festa dei Sant 

ortunato + | fr. 
nali Vena e di S. Domenico, sono) 
ora quasi deserti: la flottiglia, vani 
to e gloria dei chioggioti è in mare; 
lavora, veleggia lungo tutto V Adria. 
tico, dalle isole della Dalmazia al 
golfo di Trieste, dalle coste rom: 
gnole a quelle abruzzesi, pugliesi, 
fin giù ‘giù, verso il canale d’Otran- 
to. Non per nulla questi bravi pe- 
scatori vantano di essere degni figli 
della Serenissima: il mare è loro. 
Alza la vela, drizza la barra e sal: 
pa, con. la..prora a levante; coniro 

VEL 

Chioggia: isola di , 

pace nei giorni]. 

N 

li? Oh, per i fagiuoli ci sarebbe- 
ro volute le pioggie, come per le 
patate. Nei primi anni mio padre 
si faceva scuro;-saliva nel suo 
studio e consultava certi libri di 
‘agricoltura e certi ‘cataloghi di cui 
aveva una raccolta. Poi, alla. pri- 
ma occasione, dava un buona ra- 
manzina al contdino, sulla base di 
quello che aveva letto nei libri. Il 
contadino si: fingeva’ compurito € 
intanto si capiva, che, salvo il ri- 
spetto, avrrebbe detto anche lui 

volentieri, come: Plinio «Schola: 
sticis porro dominis...»y 

Povero Svetonio! E’ quasi cer- 
to che con duei ‘periodi così ele- 
ganti, Plinio. dovette. ottenergli 
l’agognato fondicello, Ma è più 
certo che'non'mangiò mai una me- 
la del suo pomario, nè bevette u- 
n’anfora di vino del: suo vigneto 
Ebbe ‘probabilmente ‘una ‘bibliote. 
ca. nella modesta villetta piena’ di 
trattati « de re.rustica ». Ma il 

contadino rise certo sotto i baffi 
alle sue ‘osservazioni, gli rubò 
quello che gli parve buono ed-egli 
seppe di essere ingannato, ma non 
Scoprì mai come. Scriveva ‘le:.sue 
vita' dei‘ Cesari e ‘veniva ‘in'villa al 
prendere. una boccata. d’ariz; per 
trovare nuovi alberi schiantati e 
nuovi raccolti perduti dall’incle- 
menzà ‘delle stagioni. Dopo esser- 
si‘un po” arttabbiato alzava’ gli oc- 
chi al cielo puro, camminava su 

> 

SPIEGATE E BRAGOZZI IN CAMMINO 

escatori 
£ 

(DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE), 
iL sole che è alleato: le reti pronte, 
brune, rossustre, caleranno fra Poco. 

cie, fra cuì molte barche a motore, 
la flottiglia di Chioggia pesca per 
tutti, alimenta > il consumo delle 
grandi città, anche le più lontane, 
anche all’estero, dà il sostentamento 
al popolo dell’isola per il quale il 
pesce è cibo primo ed indispensa- 
bile. I chioggioti mangiano pesce, 
molto’ pesce, quasi esclusivamente 
pesce ed il cibo è tanto sang che ? 
medici di Padova e di Rovigo, quan. 
do visitano uno di costoro, che la- 
menta qualche male, si meraviglia. 
no che non goda perfetta salute, . 
Un-terzoe della pomolazione riceve 

il pesce direttamente dal capo-fami- 
glia, quale spartizione del bottino 
futto durante il lavoro. Gli altri due 
terzi lo comperano al mercato. — 
Quanto ne vende Chioggia in un 

giorno? In media dagli otto quin. 
tali: e mezzo ai nove, ‘e la maggio- 
ranza di tale quantitativo viene e. 
sportata. "Milano, Ancora, Trieste, 
Torino; Bologna, Venezia e perfino 
Napoli, soho i grandi sbocchi nazio- 
nali. Per quanto riguarda Venezia è 
opportuno rilevare che essa pure ha 
un importanie mercato del pesce, 
nel quale però sì commerciano pro- 
dotti “di altre provenienze, soprat 
tutto straniere perchè come è noto, 
Venezia non ha pescatori. 

Compratori di ogni paese 
A Chioggia invece il consumo .ed 

il commercio di pesce non italiano, 
sono irrisori, quasi inesistenti. Ba- 
sta la produzione locale ad. alimen- 
tare ogni richiesta, anche la. più 
considerevole, Certo però che se in 
Italia si consumasse pesce in. quan- 
lità maggiore, come la bontà e sa- 
lubrita del. prodotto. consiglierebbe- 
to, la produzione chioggiota, ‘ pur 
tanto copiosa, mon basterebbe più. 
Ci pensate, ad .esempio, se tutti gli 
italiani mangiassero in proporzione 
tanto pesce quanto ne consumano i 
venticinguemila chioggioti? 
L'importanza del centro  pesche- 

reccio è tale che ‘a Chioggia conven- 
gono, durante tutto l’anno, mercan- 
ti all'ingrosso. di ‘ogni paese, Da 
Napoli, dove pure. c'è pesca abbon- 
dante, vengono le srichieste. di an- 
guille e pesce da valle. specie în oc- 
casione delle. feste Natalizie (il pe- 
riodo. della :Fraima) e. della Quare- 
sima: Dai grandi centri dellà Ger- 
mania, e dell'Austria calano î com- 
pratorì e negoziano tonnellate e tonnellate di mercanzia. 
«Ho davanti -la cifra del pesce 

commerciato a Chioggia nello scor- 
so anno: 30.265 quintali, E senza (contare il pesce “di valle che, ‘in 
gran parte, sfugge al mercato di 
Chioggia per affluire a quello di 
Goro ed il pesce collocato diretta. 
mente in altri posti di consumo. 

Questo avviene per un giusto ae- 
corgimento dei pescatori € degli ara 
matori, Specialmente i « sardellie- 
tè », e la parola indica il genere 
tdella pesca, quando si travano tun- 
go le coste lontane, così che il ri- 
torno richiede troppo tempo, si sba- 
razzano del prodotto in un qualun- 
que vicino mercato, Il più delle vol- 
te è poi.la legge del prezzo che con- 
siglia una distribuzione più allarga» 

Lia nello spazio. Se 1a pesca è stata 
copiosa, “vo sbarcerdîi quantità rile- 
\vantissime di rob@&Nnda smerciare, 
mette sull'avviso è compratori e fa' 
cadere i prezzi. Così, per un intuito 
che non î guidato da sapienza eco- 
nomica, mu dall'esperienza tradizio- 
nale, è « sardellieri » appoggiano il 
prodotto anche a Trieste, ad Anco- 
na, a Venezia. 

Un bollettino giornaliero, compila- 
to. dalla Direzione del Mercato del 

“|\pesce — gestito dal Comune —:reca 
le quantità negoziate ed i prezzi 
massimo e minimo,.Serve così di ba- 
se per le trattazioni del giorno dopo 
ed è indice dell'andamento del mer- 
cato. ) 

«Quanto alle preferenze “dei con- 
‘sumalori. riguardo alla specie del 
prodotto, notiamo che, su 235.492 
chilogrammi di pesce, venduti nel 
mese. di marzo scorso, le varietà 
erano così suddivise; Acquadella 
(pesce da frittura che qui chiamano 
Anguela): 21.438 chilogrammi; pesce 
Go (di laguna; lungo circa 15 centi» 
metri, distinto nelle varieta gialla e 
nera). 15.760 kg.; Merluzzi (i. nom 
nati Moli chioggioti): 17.800 kg.; pe- 
sce Rasa 0 Raîa, come lo chiamano 
in Romagna dove ha largo consu- 
mo: 16.064 kg.; Cefali; 8.506 kg.; 
Sfogi (niente paura: sono semplice- 
mete le bianche e delicate e-tenere 
Sogliole) : 4.407 kg. Poi vengono an- 
cora ingenti quantità di Acclughe, 
di pesce di valle (specialmente da 
mangiare lessato), di. Branzini, di 

granchi, pescati però nei vwvai, do- 
ve sono raccolti in attesa del. pe- 

riodo più favorevole, quello della 
muta, quando cioè cambiano îl gu 
scio. Sono così più teneri e comme- 

stibili e la tradizione Vuole ‘che se 
«né mangi a Venezia dove-li chia- 
mano granchi molecchie — nel giore 
no di San Marco, 

Vita del pescatore 

Molto dura la vita dei pescatori; 
vanno in mare sul caratteristico bra- 
g03z30 (basso, panciuto, poppa piatta, 
due vele, cinque uomini d’equipag- 
gio). e pescano per.due, tre, quattro 
giorni. inînterrottamente. Quelli che 
preferiscono il mare delle terre più 
lontane, sull'altra sponda 0 nel bas- 
So Adriatico, restano assenti anche 
quindici giorni, anche un mese. In 
tal caso uno dei battelli, a vela od 
a motore. funziona da intermedia- 
rio fra un gruppo di bragozzi asso» 
iciati e la costa, E° il battello porta- 
lata. rifornìsce di viveri e di be- 

Forte di ottomila unità pescherec- 

vande le: ciurme; reca «il: ghiacgio 
per la conservazione, raccoglie il 
pesce che via:via: è pescato e lo por- 
ta nei mercati più vicini 0 pùù red- 
ditizi. 3 : 

Il pescatore ehioggioto non ha pa- 
ga fissa; è cointeressato con l’arma- 
tore. è compartecipante: prende u- 
na quota parte del prodotto della 
pesca e con quello e.col'ricavato di 
quello, vive e fa vivere la famiglia 
dove, a terra, c'è qualche vecchio 
— il nonno; un, parente lontano — 
che, privo di energia per continuare 
ancora il mestiere, aggiusta le reti 
e rappezza le vele. È 

Gli armatori non lavorano quasi 
mai isolati: si raccolgono în com» 
pagnie di sei o sette bragozzi e ope- 
rano in, società. E° la cocia chiog- 
giota. Con tale nome sì indica an- 
che il sistema. di. pescaggio: i bra- 
gozzi, a ‘due.a due, navigando di 
conserva, trascinano i due estremi 
della rete. a saccò che intanto fa 
preda, IL prodotto viene poi diviso, 
secondo le aliquote determinate nel 
contratto della cocia. i 

| Ote' e ore di 14v0r0, Cumuli di pe- 
sce argentato, guizzante. impazzato 
dall'aria e dal sole, clie va a mo- 
rire, boccheggiando e contorcendosi, 
sul ponte dell’imbarcazione o het 
paniîeri ricolmi Le vele, fantasie di 
colori, tese al vento gagliardo, fan- 
no gemére gli alberi condannati al- 
la chiglia; la barra del timone seric- 
chiola ad ogni virata: un lumicino 
arde davanti ad'una Immagine. Nel. 
l'ora dei pasti una padella nera od 
una pentola di coccio, girano di ma- 
no in mano, fragranti di recente cot- 
tura. per un ‘attimo l'odore forte 
del pesce vince quello aromatico del 
MUTO 

Pavole all’ orecchio 
i Interessante. è ‘il ‘metodo per le 
contrattazioni in:mercato. ta forma. 
zione dei prezzi. delicato indice dél- 
la domanda ‘e dell'offerta, del quan- 
titativo disponibile della concorren- 
za fra î produttori, deve seguire di 
ora in ora l’andamento dei negozi. 
Come si formal prezzo? Non con 
una imposizione dell'autorità, munt- 
cipale. 0 dei venditori, che rimar. 
vebbe lettera moria:: IH sistema u- 
sato. antichissimo e dimostratosi 
conveniente, è quello dell'asta. se- 
greta all'orecchio. Uh agente del 
mercato, il commissionario (a Chiog- 
gia ce ne sono ora dodici) riceve dai 
coinpratori concorrenti Vofferta per 
la. partità di ‘pesce în-vendita. I 
compratori, accreditati in mercato 
e con un conto corrente di deposito 
o di fido nresso-la Cassa del Mer- 
cato (gestita da‘ una banca) hanno 
già esaminata; “can'un colpo d'oc- 
chio, esperto la qualità ‘del’ pesce 
offerto. Bisbigliano' all'orecchio del 
commissionario,: sottovoce. perchè 
nessuno senta, “il prezzo ‘che Sono 
disposti. a pagare, prezzo che sì ri- 
ferisce ad un. chilo di-merce. TI com- 
missionario  uiscolta tutti. è, infine, 
invita il maggiore offerente “a -di- 
chiarare ad alta voce il suo prez- 
zo: questo perchè gli altri possano 
controllare che egli ha effettivamen- 
te offerto: più di toro; “Conta dichia- 
razione del prezzo, ad alta voce, il 
contratto è ‘concluso. “Il venditore — 
se prima non'sj-è riservato di rag- 
giungere un. dato minimo — deve 
cedere la‘pattita che viene ora: pe- 

sione di chi.ha comperato, 3 
Ed eccoci alla parte: più geniale 

e pratica del. mercato; miente mo- 
vimento. dj danaro. Il: commissio- 
nario stacca»unao speciale modulo 
sul quale sono segnati il suo nome 
e quello del compratore, la quantità 
di pesce negoziato, il prezzo e l’im- 
porto e consegna il documento al 
venditore che, presentandolo poi agli 
sportelli della. Cassa del Mercato, ri- 
ceve l'equivalente in. danaro, Prov- 

vedera poi la Cassa a rivalersi sul 
conto corrente del compratore il 
quale: ses diventa insolvente 0 se 
tarda troppo ad èntegrare il fido 
concessogli dalla banca e consumato 
(un giorno, una, settimana od an- 
che più, a. seconda. della specie di 
conto-corrente e della stima che si 
gode presso VIstituto di credito) vie 
ne escluso dal mercato e non può 
più commerciate, sino a che, alme- 
no, non si sia messo n regola. Come 
si vede gli abusi non sono facili e 
consigliabili. Sull'importo di’ ogni 
foglio d'asta, così è chiamato il do- 
cumento. in parola, la direzione del 
Mercato ed il Commissionario ‘per 
cepiscano un diritto del 5 per cento 
e un altro 2 per cento spetta alla 
Cassa Mutùa per la previdenza dei 
Megziori, DI "TRE i 
Vito aio è perfetta, il com: 
mercio garantito, ta formazione dei 
prezzi, l'andamento delle trattazio. 
ni sono spontanei. Chiedo al Diret- 
tore del Mercato ‘in quale modo si 
conservi il pesce non venduto. Mi 

risponde che il pesce si vende seme 

pre tutto. Felt, 

— Non ubbiamo un frigorifero 

perchè i produttori non lo vogliono : 

preferiscono, quando la quantità di 
pesce offerto è ingente o quan 
mercato volge alla chiusura, di ven- 

dere te rimanenze! a qualunque pres 
30, anche ‘sotto-costo, pur di realiz. 
sare, Conservare il pesce per il do- 
imani 2? Ma arriveranno altri bra- 

gozzi, bragozzetti e battelli da por 

{o con niove ceste ben fornite ». 

L'isola în marcia 
. Lavvita di Chioggia è attiva. Ol- 
tre al traffico dovuto alla sua pesca, 
oltre alla sua imporianza di primo 
mercato adriatico, l'isola svolge un 
dntenso commercio di trasporti, .Il 
canale ‘Lombardo, il terzo: corso di 
acqua che percorre la città in senso 
longitudinale, ospita è «trabaccoli» 
che +— per .la laguna, il canale di 

à 

sata e messa senz'altro a disposi 

Valle, VAdige, il canale Nuovo ed 
il:Po — navigano sino a Pavia e, di 
gui, fino a Milano, Partono, carichi 
di. pesce e «di: verdura (altro impor- 
tante prodotto di queste ferre, èd al- 
tro mercato carattgristico,. insieme 

a quello di Sottomarina, al di la del 
brevissimo tratto di:laguna) e ritor» 
nano — tanto per non viaggiare a 
vuoto — carichi di legname 0 di. al- 
ire merci povere. 
Pot -c’è l'industria dei cementi che 

drizza al cielo è quattro -fumiganti 
canocchiali delle ‘ciminiere allinea- 
te: i grassi vapori, ancorati presso 
le banchine popolate di gru canta- 
trici, vomitano dalle stive: polverose, 
tonnellate ‘di marne che vengono ‘poi 
macinate e lavorate -per. ottenerne 
it cemento, - ; 

Altra ‘industria locale. è la mani- 
fattura delle anguille marinate che 
lavora oltre mille quintali annui di 
pesce: ingente quantità di anguille 
che non passa attraverso il mercato 
di Chioggia, ma che viene incettata 
nei luoghi di origine, Lo sbocco di 
questa industria è nei. mercati di 
Monaco, Lipsia, Berlino, Vienna «e 
neiè grossi centri urbani «del Regno. 
Il prezzo varia dalle 400 alle 700 lire 
per quintale;. ecco quindi un. altro 
considerevole. cespite, di ricavi e. di 
utili per il paese. Non dimentiche- 
remo poi la staburazione delie. ostri- 
che, praticata secondo le norme 

è sgi è è : n 

Significativi messaggi 
del Capo del Governo 

FORLI" 17 
S, E. il Capo del Governo ha ‘in 

viato al Presidente della Fiera in- 
ternazionale di Milano il seguente 
telegramma: | 
\« Senatore Puricélli - Milano — 
Le notizie concernenti lo. sviluppo 
della 14.a Fiera Campionaria inter- 

nazionale di Milano ‘sono di buon 
quspicio, tornano d grande onore 
di Milano, che tante energie ha da- 
to alla Fiera e di voi, che da molti 

danni con tenace fede guidate la-sem, 
pre più imponente rassegna» della 
produzione italiana e éuropea:' 

Il successo della Fiera di'Milano 
e qualche spiraglio di luce all’oriz- 
zonte potrebbero annunciare tempi 
meno difficili se la ‘politica ‘saprà 

preparare le strade alla’ economia 
ristabilendole l'elemento. fondamen- 
tale: la fiducia nel domani, La fie- 
ra di Milano può sempre contare 

sulla simpatia del Governo fascîsta. 
Mussolini ‘», ; 

S. E. il Capo del Governo ha in- 
viato pure ‘al Podestà-di Rimini i 
seguente telegramma: dica 

« Podestà di Rimini — La statua 

di Giulio Cesare, chie ho deciso di 
offrire alla Vostra Città sarà uguale 
a quella in bronzo che sorge in via 
dell'Impero. Se possibile. la innal- 

zerete sulla colonna dalla quale Giu- 
lio Cesare -parlò Gi militi della 13.2 

Legione dopo che — tratto il dado 
‘e varcato il Rubicone ebbe deci- 
so la marcia su Roma, Ogni anno 
agli Idi di Marzo voi avrete cura 
di adornare con fiori ta statua del 
fondatore dell'Impero Romano. Mus- 

Infine S. Ecc. Mussolini -ha invia- 
to al Presidente della mostra'nazio- 
nale:della moda il seguente tele- 
gramma... VEE 

‘ « On. Ferracini - Torino — Sonò 
molto lieto pèr ‘le notizie, che mi 
date circa il successo della prima 

l’inizio è buono; il seguito sarà an- 
cora migliore. Torino è preparata a 

questo come ‘agli altri compiti. Si 
tratta in primo luogo di avere fede 
e successivamente di coordinare gli 
sforzi tendenti allo stesso fine. La 
Mostra ‘della Moda è destinata ad 
attirare molte forze produttive, con 
generale vantaggio di Torino e del- 
la economia ‘italiana. Mussolini 5, 

e mercanti 

‘deve sentirsi 

Mostra mazionale della Moda Se. 

Dichiarazione patriottica 
dell’Accademia d’Italia 

| ROMA, 1 
La Reale Accademia ‘’Italia, riuni- 

ta in adunanza generale, ha votato al- 
l'unanimità la seguente dichiarazio- 
he, «La Reale Accademia d'Italia, or- 
gogliosa di constatare con tutti gli i- 
taliani la forza di espansione della 
idea fascista, ammirata della nuova 
Roma: la quale, vicinà alla Roma. cri- 
stiana, donde tanta. luce si irradia 
sull’umanità,. assume ogni giorno. di 

il più Veste imperiale e. funzioni uni: 
versali, e. concorre. a rischiarare i 
rapporti fra le nazioni, con la gran- 
dezza di. un alto e. generoso pensiero 
politico riafferma la propria Yevo- 
zione all’artefice infaticato delle for- 
tune della Patria, verso il. quale si 
svolge la fiduciosa aspettazione delle 
genti. i 

le il tenore degli st 

Miversitario spetti ni 

è giù per il sentiero e, pur rico- 
nostendosi nella caricatura di Pli- 
nio, dimenticava a poco a poco i 
primi imperatori romani e le loro 
truculente. follie. 

Così faceva mio padre, così fan- 
no i veri-seguaci delle Muse, a cui 
la sorte, per non so qual vendetta, 
nega la gioia delle ricche messi e 
delle abbondanti vendemmie.... 

Emilia Salvioni 

prescritte dal competente Ministe- 
TO:-sostg del mollusco.in. acque ri- 
conosciute idonee, per evitare il pe- 
ricolo di malattie infettive ai con- 
sumaiori. ) i 

Il Podestà di Chioggia, ina. Luigi 
Farizziero; ha voluto ta costruzione 
di un nuovo acquedotto che, attin- 
gendo le ‘acque dall’Adige, sostituì» 
sca ;l’acquedotto esistente il: quale 
ricava il liquido dalle dune dei din- 
fornì ma non basta ad alimentare 

îl fabbisogno locale, cosicchè ‘gli @ 
hitanti hanno ora'l'acqua solo per 
dueo tre ore del giornò. Per la fi- 
ne del corrente anno; o al più nellà 
primavera successiva, l'importante 
opera sarà compiuta. ’Attre impor: 
tanti deliberazioni -della Consulta 

ne: di una centrale ‘del-latte ‘e la co: 
siruzione di una dazometro. 

‘A Chioggia, città proverbiale di 
ciacole: e di barufe, .si lavora, Sul 
canale Vena vengono ad:ancorarsì 
è bragozzi carichi di: pesce: ‘am- 
mainano le: mele con: un . gesto di 
malinconia, vele che son: pregne di 
vento e di salsedine, ‘Altri bragozzi, 
terminato, lo. scarico. salpano. verso 
le azzurre profondità popolate. di 
preda. La-corsa. la fatica, il bottino 
non hanno. tregua, .come non .ha 
tregua la vita, 

GINO TIBALDUCCI 
——rxr-__—tTr----+=-+y=->+>xccc]ge]teàeài==e: 

Una circolare del Ministro Ercole 
per Îl migliore fuozionamento - 

degli istituti superiori 

ROMA, 1? pom. 
S. E. il Ministro dell'Educazione na- 

zionale on. Ercole ha. inviato una cir. 
colare ai Rettori e Direttori delle U- 
niversità e degli ‘Istituti superiori è 
ai Presidi della Facoltà e scuole per 
richiamare la loro attenzione sulla 
necessità, ai fini del ‘migliore è’ più 
organico funzionamento degli istituti 
di istruzione superiore, che siano -a- 
dempiuti scrupolosamente ‘tutti i com- 
piti “spettanti alle fatoltà c scuole e 
particolarmente quelli. che maggior 
apra! irnigir ‘l’attività didattica. 

Il Ministro riferendosi a quanto di- sposto dall'art. 24. del“R.: Decreto” 30 
settembre 1993, ricorda l'obbligo chè 
hanno le facoltà e scuole di raccoglie 
Te 1 programmi dei corsi, di esami- 
narli e coordinarli fra loro, di intro- 
durvi le: opportune modificazioni © di 
elaborare così un piano organico di 
studi pienamente rispondenti ai po- stulati del regime come alle. finalità 
Scientifiche e professionali delle fa- coltà e scuole medesime; 

La responsabilità dei presidi e del. 
le facoltà e scuole, osserva il Ministro, 

vivamente impegnata 
ad attuare nel miglior modo possibi- 
le questa coordinamento di tutti i.pro- 
grammi dei corsì, quale armonico svi. 
luppo di un intima vitalità creatrice 
nella piena consapevolezza che solo In tal modo ciascuna facoltà e scuo- 
la possa effettivamente costituire una 
unità organica del Sapere, mentre al- 
trimenti si avrebbe un insieme di in- 
segnanti meccanicamente giustappo- 
sti, che poi finirebbero per intralciar- 
sì a ‘vicenda o che nel migliore dei casì darebbero Mogo ad inutili dop- Dioni €0n scarso profitto per, gli stu- denti @ con deplerevole sciupìo di 
mezzi e di emergie. A : 

In concessione con tale coordin. 
mento aDpare la necessità. di predi- 
Sporre gli orari dei singoli corsi, in 
modo da adeguarli alle esigenze di 
ciascun programma. E dovranno f- 
noltre i rettori o direttori degli istitu- 
ti di istruzione superiore, sempre a 
termine della circolare.del Ministro, 
interessarsi perchè all'inizio di ogni 
‘anno accademico siano rimessi al Mi 
Nistero i programmi dei singoli corsi 
ber. ciascuna facoltà e scuola insieme 
ae ii deliberazioni dei rispettivi Con. 
sIgli, Pa 1 7 
‘Altro compito importanie demanda- 

to ai presidi delle facoltà e scuole è quello di vigilare sulla disciplina sco- 
lastica. E a questo proposito la cir- colare, rileva, che tale commito è da ‘imtendersi in relazione a tutte le com- plesse e delicate esigenze dell’insegna- 
mento universitario, sicchè devono .i presidi rendersi conto, che i singoîi corsi si Evolgano col massimo profiat- 

È dare, truane sia. il caso, opportune dino nio 
possa produrre i 
Devomo essi pa- 

che gli esami di 
abbiano Inogo 

Îî maggior ca- ranzia di serità. essen delle condizioni essen 

Infine la circolare 
ra norma del regolamento generale u- resiai. into 
e sottopotro alle sninao met scuole una relazione su funziona- mento di esse facoltà @ Scuole duran- te 1 anno siccademico, sul risultato de- gli esami e su ogni altro argomento che ritengana opportuno segnalare vita i Rettori e Direttori degli isti- tuti di istruzione superiore . voler curare che copia delle suddette rela- zioni sia trasmessa al Ministero della Educazione nazionale alla fine di o- Sal anno accademico, 
niente ia 

per gli Stati Uniti 
i # ROMA; 17 

Il Ministro delle Finanze on. Jung, 
che sì reca agli Stati Uniti, partirà 
il 28 corrente-da Genova sul: Conte 
di: Savoia, arrivando agli Stati Uniti 
il 2 maggio. siii ; 

NR gg RIT PNT 

U pineto Jero partir il 28 gono Re Carol a Belgrado 
I BUCAREST, 17 

Si annuncia che ella seconda 
metà di maggio Re Carol si recherà 
a Belgrado, Il Sovrano sarà accom- 
pagnato non solo dal Ministro degli 
Esteri, ma anche da quello della 
guerra, dal Maresciallo di corte e 

{da numerosi ufficiali superiori, 

ui ge) edera 

Municipale prevedono la costituzio-t 

{@ehio, poco importa ». 

‘|nrodrietà. di espressioni. 

, iMRitt_ cavi br è Fr, 
SAY 

toste } 

d- 

Un libro postumo di mono, Antonio Ferrero 

Stunt Jacrimae rerum 
E’ un libro di versi inediti, che te. 

fle la luce sei anni dopo la scomparsa 
dell'A. riporiandonè nuovamente: il 
nome. alla ribalta della. patria. lettera- 
tura: Mons. Femero vi sì affacciò la 
vrima volta: nel 1912, con un altra vo- 
lume di versi, «Fiori Italici»; che gli 
valse la nomina a Membro dell'Acca- 
demia dell'Arcadia; e poi; nel 1915: con 
vno ..spudio sulle «Bellezze Letterario 
delia Bibbia ».. pi pra e 

: Queste. due opere furono. molte sti 
mate ed apprezzate ida quelli che €b- 
hero .la ventura di comoscérle ;e »rile- 
varne la. finissima artò, ©... ira. essì, 
da eminenti personalità del ‘rostro 
mondo letterario. | ©. pere 

Ma, il grosso pubblico mod ile -co- 
nobbe. e ciò per molteplici ragioni. 

Innanzitutto ‘per la naturals ‘mode 
{stia dell'A... che detestò sempre è to- 
stantemente il chiassò intorno al Suo 
nome. e sdegnò qualsiasi forma. di) e- 
sibizionismo:.da vero poeta studiò @ Scrisse per intima. necessità di ‘sfogo 
Spirituale. «e, S&cerdote ‘sèmpre, «non 
ricercò' altro plauso al, di fuori ‘delle 
vronria personale ‘consapevolezza ‘di attendere ' scrupolosamente alla‘ cura 
delle anime nella Parrocchia: gi Ghîu- sa Pesio prima, e poi fra la irrequîe- tà popolazione di Rifreddo, passe del Piemonte ‘entrambi ‘cari al' Suo torte 
spirito: di piemontese: : : 
Snirito forte e pieno di coraggio; i «Fiori: Italici»: infatti: vennero ‘pubbli. 

cati: quando, per un sacerdote, innèe- giare ‘apertamente “alla «Gran tm Italia» conìè testualmente è dettò el. Ja dedica del volume, pàtéva- essere îtenuto. dal ‘clero di ‘allora, ut detit: 
LO a ste ge Re: i Ri oa

 

L'ultimb canto dei. «Fiori: Italici» 
‘termina cor ‘questi’ VE RATIO 

© Disderidi,' 0 pace che ‘Gesù dona: Sul Vaticano « il idà 
'* fulgido! TUE è scita 

Parale profetiche dettate dal 192 
un Sacerdote! \; . ta id han % 
La sagcèzzà: lungimirante! della 

ria Romana tributò al Ferrero mèri- tati elogi, ma'la diffusione ‘della sua bella. boesia che pur riscosse le alte lodi del Simoni e, di altri critici. illu- stri venne. ostacolata. dalla, . incom- 
urensione. delle. gerarchie intermedie 
che forse non seppero interpretare. al 
sno giusto valore la ‘parola di Roma. 

L'altra opera, «Lé bellezze lettera. 
rie della Bibbia», restò naturalmente 
circoscritta nella cerchia ristretta dei cultori di scienze bibliche. © —;—- 

Non mancarono al Sacerdote poeta, 
ed al Suo purissimo amor di patria, 
i. riconoscimenti delle autorità civili 
e religiose. I} modesto vicario di Ri- 
freddo era già'nel 1921 Commendato- 
re della ‘Corona. d'Italia e cavaliere dei 
SS. Maurizio e Lazzaro; e qualche an- 
no.dopo SS. Pio. XI lo nominava suo 
cameriere segreto. | ; x 

K& * 

,Ma quante disillusioni quanti dolb 
ri nella vita di questo Poeta che pur 
ebbe due soli grandi ideali, religione 
a matria. che nel suo cuore si fuséro. 
in un immenso, unico ideale di amore! 

Mons. Ferrero nel 1926 morì a vin- 
qmant’anni stremato nelle forze dalle 
veti amarezze causategli dalla in- 
Vidia, e dalla malvagità di quel pros Sirdo' che egli invece rie Sg 
Nava in purità di spirito, secondari 

È 

dettami evangelici... © È 3 
Lottà e soffrì, per lunghi anni, in 

silenzio e silenziosamente pianse .que- 
ste «Lacrimae » che giungono oggi & 
noi come l’eco dolorosa dell'intima e 
Teale ‘trazedia di un'anima. —— — 

Sunt Lactimae Rerum: « Sono lacri 
me: — dice l'A. nella prefazione. 
Se chi le da è cosa, © cuore, ques 

Quel che importa è che furofò Ve 
ramente e dolorosamente pianie, >. 

In mianto alla bellezza della poesia 
ed ai modelli prediletti dall'A, &aiî 
il caso di riferire il giudizio espresso. 
dal Salvadori dopo: una. lettura: che: il 
Ferrero fece di questi canti in una: riu- 
nione di artisti, letterati e critici, ‘te 
nutasi nelle Sale dell'Arcadia, giudi 
zîn registrato nei documenti dell'Acca. 
demia.: Fa 

« t grandi maestri, dei quali segua 
l'esempio senza perdere punto della 
vronria originalità, sono i profeti; i 
classici latini. specialmente Virgilio ed Orazio. e dei classici nostri. Ban- 
te, Manzoni, «Parini, Monti, Alfieri, 
Zanella, Carducti, con .la causticità 
del-tedesco Heine. ona 
« Non so se ho indovinat 

lettura predilette ma credo ùa a « Ringrazio il teologo ‘Ferrero ‘d’aver Drocurato all’Arcadia l'onore della:sua parola. per farci ascoltare tante cose, 
ner dare a me l’octasione gradita=dì annunciare in-lui un nuovo poeta»; 

Altri critici, quando. furono pubbli- cati i «Fiori Italici» pur essendo lar: hi di elogi all’A., rilevarono una ca derenza forse eccessiva a quei model 
- @ l'osservazione e i a «Fiori Italici», i vago Pr ; 
Ma per il «Lacrimae»' non può ri Detersi: questo volume è invero "4 rivelazione del Poeta in tutta laî sia originalità. È RE 

.Il verso. per nulla manierato, è beb lissimo, sempre spontaneo, e 2 
Alcune pagine appaiono forteménie 

drammatiche specialmente nella parte intitolata «Diario doloroso»: sono pia- che che. denudate nell’aftannosa .wa- - 
na ricerca di un introvabile refrigetio 
il lettore. vede fremere di dolore ‘in. nanzi ai suoi occhi, è Altrove, tenerezza delicata, È 

In molti canti l'A. attinge le viù 
alte vette della poesia per la nobifi 
di sentimenti, bellezza d'immagini, 

Tutta l’opera — mentre affiora qua 
e_là in solitari impegni di ribellione 
lo spirito forte e battagliero — ‘è sof+ 
fusa d’infinita tristezza, quasi di ‘un 
rimpianto del cuore disilluso che îfial 
vide ricambiata una sua generosa of. 
feria d’amore: ma nello stesso tempo 
vi traspare l’incrollabile fede nellà 
Ghiesa e nella Giustizia Suprema; sE 

Fd il poeta non solamente per ‘sè 
Diange e spera, ma per tutte le uma. 
ne miserie, sapientemente toccate néì 
canti delle «Scene umane». ult 

canolavoro poetico ed insieme una vit. 
foriosa . affermazione della  religiohe 
cristiana, perchè il-sacerdote sì fonde 
col noeta. e. messo da parte il «Ri 
tuale, inneggia ugualmente a Dio nòn 
coma Suo Ministro ma da uomo.che. 
sente. soffre. prega e lotta. 3, 

Sunt Lacrimae Rerum: di A. Ferrero. — 
Tip. C. A. Fracchia, Mondovì, L. 13. — In 
vendita anche Presso l’avvì Franctò Fertt- 
no in Trieste; via Mazzini 6. ; 

IGT RISOLTA IE PS RE EL nno ; pero pedate n Fo. Rev 1 e 
ni i 

Le 

Quest'opera insomma. per essere .il Ma 
prodotto spontaneo dell'anima soffee © 
venta di un sacerdote. è un autentico n) 



pui ii 9 

sestese eni 

R o 

s% S 
# 

$ se: PAN VINTA spille 14933 
) titti ; apra ttt 7 Fparroati ISS = licnnatinnni 

ne Dalmozzi Murio Alacres. di Pavia; da È ? RONACA SPORTIVA[iri.it:: 52: La rst dl Duca dios ’ tras i Gatti, Emilio Alatres di ‘Pavia; G@m. alla Fiera di Milano 

CALCIO 

i risultati di ‘domenica 16 
DIVISIONE NAZIONALE 

SERIE A 
Romà: Roma b. Palermo 3'a 0. 
Genova: Genova e Milan 2.a 2. 
Mitano; Ambrosiana. b. Torino 5 a. 1. 
Torino: Juventus b. Casale 6a 0. 
Busto A.: Lazio b. Pro Patria 3a 2. 
Firenze: Fiorentina b. Bologna 1a 0. 
Vercelli: Pro Vercelli b. Padova 3 a'1. 
Alessavidria: Alessandria b. Triestina 

IR li-Bari (oggi) «Napoli: Napoli i (oggi). 

SERIE B 
Fola:- Grion b. Spezia sal. 
Bréscia: Brescia:b. Verona 3 

omno: Livorno' b. Cagliari È 

pigro: Modena b. Cremonese 2 a 0 
Como : Comense b. Vigevanesi.4 è 0. 
begnano: Legnano: db: Pistoiese 2 a 1. 

Î ovare: Novara b. Serenissima 1'a 0. 
sia: ‘Messina. e Sampierdarenese 

‘at 
fivieva. Atalanta, 

La classifica ‘ 

at 
2a 

2 

bventus punti 41; Ambrosiana ‘36; 

Bélogna 33; Roma 31;-Toririò 29; Fio- 
ie; ina 28; Napoli n° Milan 26; Ge: 
i 25: Padova 2%; Trigstina 23; La- 

199; Pro Vercelli 21; ‘Palermo 21; 
e pr 19; Casale 16::Bari 13; Pro 

Fall a 13. 

Serie B i 
ibi a 37; Brescia $7: Novara 30; 

Na 30; Spezia 26; Verona 25; Vi- 

g@v&nesi 24; Comense 24; Legnano 21; 
Sampierdar. 21: Cremonese Pi; Méssi- 
hé.21; Serenissima 20; Atalanta. 16; Ca- 
eueri 16; Pistoiese 15; Griòn 15. 

PALLA OVALE 

Italia b. Cecosiovacchià 12 a 3 
PRAGA, .1? pom. 

di - i si è svolto nel campo delia Sla- 
l’incontro internazionale di pala 

Th; tra l'ifalia è la Cecoslovacchia, 
LA ‘atleti italiani con alla ‘esta l’ing, 

regallo presidente dellà ‘federazione 
italiana palla ovale e il capitano del- 
la. tg Vinci dop» avere reso a 

aio ‘alla. tomba del milite ignoto 
Moro che hanno salutato ro- 
amente hanno pariecipato, ad un 

Bee mento offerto ‘in lòrò onore dal 
Faitipio di Praga ove il vice sinda- 
ta salutati. con : cordiali. parole. 

a, partita ha assistito quela folla 
o presenti arighe il R. Ministro 
lutti i membri: della R. Legazione 

talia, i dirigenti degli enti italiani 
ichè la colonia itafiana di Praga. 

4 INDO - giovinezza diffuso da alto par- 
iti è st-‘» ascoltato \dal pubblico in 

} it. gen. Kienzin coràandante 
la‘ divisione militare di Praga e capo 
delle organizzazioni sporgive cecosio- 
vare: nonchè patrono dell’incontro 
Assieme al R. Ministro. d’Italia Rossò 
harzportato prima delle partita un ca- 
O: saluto alla gioventù ‘talia. 
TAntd. ha offerto alla federazione ita- 
Ha di palla ovale un ‘album !lu- 
stranti l’opera. déi legionari cecoslo 

chi in Itàlia. Malgrado la sniperio- 
rità fisica degli avversari e il loro 
gioco duro che .ha mortato talvolta a 
isa ischie gli i ‘liani si sono imposti per 

ca e velocità combattiva dando 
Ciara sensazione di matitrità di' gio. 
ci ‘L'inrontro è ‘terminato “con ‘unà 
era vittoria italiana per 19°a 3. © 
Amo tempo si è ‘chiuso con 6 a 3, 

squadra italiana è stata fatta se- 
«simpatiche nceccal'isi: a de, car 

Ni 

te del pubblico e negli intervalli nu- 
merosi. spettatori. :hanno avvicinato 
CORALE sul campo. gli atleti d'I- 
alia 
La federazione Cecoslovacca. di pal. 

la ovale ha donato alla consorella ita- 
liana una targo di. bronzo e stasera 
ha offerto un banchetto in onore degli 
ospiti italiani. 

CIGLISMO 

La I tappa della Brescia-Roma 
vinta da Cimatti 

BOLOGNA, 17 pom. 
Una folla enorme è convenuta ieri 

al ‘Velodromo bolognese per assistere 
all'arrivo dei giovani fascisti parteci- 
panti alla prima tappa della corsa ci- 
clistica .Brescia-Roma. Dopo una vi- 
vacissima lotta svoltasi . sull'ultimo 
giro di pista ha tagliato per il 1.0 tra- 
guardo Cimatti Marco del' Fascio Gio- 
vanile di Combattimento di Bologna ed 
ha impiegato ore 5.58°3” a compiere 
i £0° chilometri del pèrcorso alla me- 
dia di 34,893; 2.0. Latini Armando di 
Ror 3.0 Fantini Walter di Ferrara; 
4o a pari merito Ceroni Giorgio di 
Bologna, De .Paolis Gilberto di Roma; 
Gelli Francesco di Milano, Landini 
Renato di Reggio Emilie .Poloni Lino 
di Padova, Rédondi di Bergamo e Sre- 
vadei di Bologna. Seguono altri 89 
corridori. 

we TENNIS 

Il campionato internazionale 
ROMA, 17 pom. 

Ecco i risultati degli incontri di ieri 
del campionato internazionale di teh- 
nis. Singolare uomini. Finale: Palmie- 
Ti. bai Rado 6-3, 5-1, 6-2. ‘Singolare 
donne. Finale: Payot batte 6-£, 6-1, 
Doppio uomini semifinale Iournu Gen- 
tien battono Zuccoli Valerio 6-1, 6-2: 
Palmieri-Rado battono Setventi- Jones 

7, 7-5. 
GINNASTICA 

La formazione delle vasta 
nazionali A e B 

ROMA, 17 pom. 
Dopo giornate di, gara aspramente 

combattute la. Reale Federazione Gin- 
nastica d’Kalia lia accettàto le pro. 
poste délla giuria appositamente in- 

caricata di formare la nuovi. squadra 

nazionale A coi seguenti nomi: 
Armellono ‘Egidio Pro Patria di Mi- 

lano; Ballerini ‘Antonio Forti e Liberi 

ES 

di Ravenna: Bonoli Omero Forti e 
Liberi di Ravenna; Cauzzo Oreste 
Sampierdarenese di Sampierdarena; 
Fioravante Danilo Pro Pattia di Mi- 
lano; GuglieImetti Savino Pro Patria 

di Milano. Zattuada Giovanni Unione 
e Forza di Saronno: Lottora Mario 
Cristofin'o Colombo di Genova; Monet. 
ti Aldo - Fortitudo. di Bologna; Neri 
Romeo Ass. Spoîtiva di ‘orlì; Perego 

Ettore. Forti e Liberi di Monza; Sot- 
focasa Pierino S.-G. Varésina di Va- 
rese... Tonini Franco Sez. Ginnastica 

di Pavia: Questa squadra comprende 
i. 7.olimpionici di Los. Afigeles, due 
ex. componenti la squadra nazionale 

din. giovani: elementi di valore-come 
Armelloni é-Rallèrini e il. vincitore 
della; Coppa: Morgagni Fttore Perego. I- 
noltre Ja. predetta giuria ha procedu- 
to alla formazione délla squadra: dei 
cadetti che la formazione ginnastica 
ha ratificato coi seguenti nomi.‘ 4- 
meodeo itale U.S. Alessandria: Baldi 
Corrado. ‘G; ;S: Lancia * di- Torino: 
Battistini ‘Libero “A. S. Forlì: Bracco 
Carlo -Gristofore Colombè di *anova; 
Durìo: Giusepne Alacres: 7 Pavia; 

LA LI Sa” 

S mani Francesco A. S. di Foti; Gri- 

maldi: Enzo Virtus di Lologna; Mo. 
ranìdi Mario Panaro di Modena; Pol- 
lastri. Giuseppe Forza e. Coraggio di 
Milano; Ratti. Sandro Pro Patria di 

Milano; Ternelli. Otello Panaro. di 
Modena; Vercellesi Francesco Pro Pa- 
tria di Milano. La squadra Nazionale 
A partirà martedì prossimo per com- 
piere l’annùnciato giro nell'Italia. me- 
ridionale nelle due isole e in Tunisia 
sotto la. direzione del segretario fede- 
rale cav. Mario Corias e deli’istrutto- 

re. av... Alberto.. Draglia mentire la 
squadra B continuerà la preparazione 
per il prossimo incontro cen il. Lus- 
semburgo. { 

IPPICA 

Le corse a San Siro 

La vittoria di “Ello,, 
MILANO, 1? pom. 

Ieri all'ippodromo di S. Siro ove la 
magnifica giornata primaverile ha fa- 

vorito l'afflusso «di una folla numéro- 
sissima si è corsa una delle ‘grandi 
prove ippiche il: premio che, già de- 
dicato%.”a' Vittoria, .è stato ‘ora .inte- 
stato al nome augusto del Principe 
Emfanuele Filiberto. ; 

La prova importante lire ‘100.000. di 
metri: 2000; : riservata ai migliori pro- 
dotti italiani di tre anni è stata di- 
sputata da 9 puledri, Attesissimo era 
l’incontro fra: il vincitore. dei Parioli 
«Gaprom» e il’ prodotto ‘di De - Montel 
«Ello». finora imbattuto. E talé .I pu- 
ledro è rimasto dono. la: prova di ieri 
da lui vinta abbassando il record di 
tale corsa. Piladeha ha tenu' la te- 

sta «del. gruppo conducendo a. forte 
andatura. ma alle tribuno si faceva 
luce «Sorolla» ‘e subito dopo «Ello» 

ben: condotto da . Camici: in pochi 
baizi lo sorpassava seguito ‘a mezza 
lunghezza da. «Caprom». 

Alla corsa ha. assistito, ricevuto dai 
dirigenti: della: Sire, S. A. R. il Duca 
d’Aosta. 

La inaugurazione del nuovo ponte 
sulla Laguna 

RÒMA, 17 
E' stata definitivamente fissata 

per il 25 corrente l’inaugurazione 
del nuovo ponte traslagunare che 
unisce Venezia alla terra fériia. In- 
sterverranno alla inaugurazione, che 
assume un particolare valore, il 
Principe Ereditario, rappresentanze 
del ‘Governo e alte gerarchie del 
Regime. 

Commemorazione del Doc: derl' Ahru:t: 
in Campidoglio 

ROMA, 17 
Martedì 18 aprile alle 9.45 verrà 

solennemente commemorato .nel sa- 
lone Giulio Cesare in Campidoglio; 
S. A. R. Luigi di Savoia Aosta, Du- 
ca degli ‘Abruzzi. 
L’accademico d’Italia prof. Gian- 

carlo Vallauri terrà il discorso com- 
memorativo. 

La morte del sen. Rabier 

PARIGI; 17 - 
E° -morto l'ex Vice Presidente del 

| divisione celere; 

Senato, Fernand. (Rabier, Senatore 
del ‘Regno. (Stefani). 

450 Dea 

‘rizia. 

©»MIKANO, 17 pom. 
Ieri. niattina S. A. R. il Duca di 

Aosta” giunto a Milano, ‘in forma 
privata, ha visitato la Fiera, ac- 
compagnato dal suo ufficiale ‘d’or- 
dinanza colonnello. Volpini. Osse- 
quiato all’ingresso dal sen. -Puricel- 
li, presidente dell'Ente e dal Segre- 
tario generale, che gli hanno fatto 
poi da guida, l'Ospite Augusto. ha 
passato in rassegna il 14,0 mercato 
fieristico milanese, soffermandosi 
alle © cinque gallerie, alla. Mostra 
delle macchine agricole, alla Zootec- 
nia, alia Mostra. della pesca, alla 
Mostra eoncorsi .delle botteghe tipi 
che, all’Ente nazionale .risi,. alla 
Mostra. dello sport, che lo ha par- 
ticolarmente interessato, - all’Edili. 
zia, alla Meccanica, alla. Mostra del 
pioppo, nella Casa degli agricoltori, 
al Padiglione Pirelli. al Padiglione 
Puricelli, dove. S..A. R. ha ammira- 
to ‘l'apparecchio  Macchi-Gastoldi- 
Fiat col quale il valoroso Agello ha 
compiuto il «record» di velocità per 
idrovolanti, alla Mostra della U. R. 
S.S. al Padiglione dell’Aeronauti- 
ca francese e alla. Mostra dei ta- 
bacchi italiani. S: A. R..il Duca di 
Aosta, sempre fatto segno a rispet 
toso interessamento della folla, ha 
poi concluso le visite al Salone del- 
l’Automobile, lasciando. il recinto 
dopo il mezzogiorno. 

BOLLETTINO MILITARE 
ROMA, 17 

Il Bollettino Militare reca, tra Val. | 
tro, le seguenti disposizioni: 

Ufficiali generali —. Generali di di- 
visione: Da Pozzo; RR. Carabinieri, è 
collocato ‘in ausiliaria;. Gorino, RR. 
Carabinieri, cessa carica adetto  Co- 
mando generale RR, Carabinieri e no- 
minato. comandante. in seconda Arma 
stessa.. Maggiori generali medici: Cac- 
cia è collocato in. ausiliaria; Rizzuti, 

colonnéllo. medico, promosso maggior 
generale medico. e. collocato. a dispo- 
sizione. Generali di. divisione in a- 
spettativa per R. Q.: Beitramo ‘è. col- 
locato a riposo. Generali..di brizata: 
Pizio - è- collocato a; riposo; Grimaldi 
dei Serravalle, ..id..id. 

Stato. Maggiore — Tenenti colonne! 
li; Gambara, Comanido divisione mi. 
litàre: Bologna. nominato. capo di sta- 
to. maggiore Comando. suddetto; Za- 
notti: cessa carica capo di stato mag. 
giore Comando. divisione. Bologna € 
nominato capo stato maggiore prima 

Marazzani cessa ca- 
rica ‘capo stato maggiore Comando di: 
visione militare celere ‘e collocato a 
disposizione. 

Fanteria. — Colonnelli: Stumpo ces: 
$a carica giudice. effettivo tribunale 
militare Palérmo. 

Tenenti colonnelli: Meli, 6 fanteria, 
nominato giudice tribunale militare 
Palermo; Olmi,..62 fanteria trasferito 
comando distretto Como, 

Genio, — .Tenenti colonnelli: - De 
Laurentiis, Ufficio. Fortificazioni Cor- 
po Armata Trieste, è princi coman- 
do: genio Sardegna. 

Corno Sanitario Militare. — Tenenti 
colonnelli. D'Anna, ‘a disposizione 
Ministero finanze, riéitra. nei quadri 
ed'è destinato. ospedale militare. Go- 

re 

n 

Jprezzi 

CORRIERE COMMERCIALE 
Mercati vinicoli 

del’ itaua mer.d.onale 
CAMPANIA. Benevento. —. Per: 

mans la solita calma su questo mer- 
cato. I vini rossi ui gradi-11-11.50 quo- 
rano L, 4 all’eitogrado, partenza; quel- 
li di gradi 10-10.50 sulla base di L. 3. 

San Giuseppe Vesuviano. —-Conti- 
L la solita calma.su questo mercato 
vinicolo con i _preezi precedeniemente 
indicati di L. 25 a 30 per i vini rossi 
di alcoolicità inferiore a 10 gradi, e 
di L: 35 a'45 per quelli di gradazione 
superiore, ‘secondo. il 
quintale, alla proprietà. Gli affari, pe- 
rò; sono moito scarsi, anche. perche i 
produttori, nella speranza di un. non 
lontan movimento di rialzo dei prez- 

sono restii a vendere. 
PUGLIE, — Alezio, — Il mercato del|: 

vino è calmo, In quest’ultimo periodo 
gli affari sono statl effettuati per con- 
sumo locale che smaltisce le piccole 
partite, I prezzi sono sempre staziona- 
ri ed il quantitativo in deposito ‘è ri- 
dotto, 

La fioritura della vite ha iniziato be- 
ne, favorita anche dal bel tempo pri. 
maverile. 

Corato, — Non si nota ancora nes. 
sun mutamento sul mercato vinicolo. 
I prezzi nominali restano invariati. 
Martina Franca, — Mercato vinicolo 

in ribasso per la deficiente richiesta. 
Quotasi:. gradi 12 a 13 Malligand L. 4& 
4.10 all’ettogrado. 
Taviano. — Qualche acquisto di vini 

rossi di gradi 14 a L. 5-5.25; di gradi 
15 a L. 5,50 all’ettogrado. 

Nelle. vigne la cacciata procede be- 
nissimo. All’osservatore pare scarsa in 
confronto dell'anno scorso, Tempa. fa- 
vorevole. 
CALABRIA. — Sambiase. — Mercato 

zi, 

vinicolo . calmo; proprietari decisi a 
vendere, malgrado il ribasso dei 
prezzi. 

SICILIA. — Milazzo, — Questo mer- 
cato vinicolo continua a «mantenersi 
calmo, Nessun affare da segnalare. I 

nomir.Imente si mantengono 
fermi, ed i detentori delle primarie 
partite rosse da taglio, di elevato gra- 
do alcoolico, non le cedono a meno di 
L. 5 all ettogrado, in campagna. 
Mazara del Vallo. — Su questa piaz- 

za le negoziazioni si svolgono con a- 
vatìa, tuttavia si compera sempre tan- 
to pel Continente quanto, per. l'Isola 
e per .il consumo locale. Nella. setti- 
mana si è avuta una bella uscita. di 
vino con.un vapore (circa 4000 ettoli- 
tri) con destinazione Livorno, Genova, 
Savona. Attualmente si carica un ve- 
liero genovese di 1200 ettolitri; 

T prezzi che si fanno sono: T. 240 
ver. 14 gradi; 16 gradi L. 280 a. 29% la 
botte di 420 litri. posta su veliero 0 
banchina. I. venditori sverano in un 
miglioramento nei prezzi. 

Le. colture’ nei. vigneti 
nate. 

I{ mercato della lana 

L'attività ‘industriale’ nei maggiori 
baesi europei continua ad essere po- 
Co soddisfacente, a cagiorie sopratutto 
degli ostacoli» all'esportazione è della 
difficoltà di mantenere ‘un discreto ri- 
tmo..di lavoro ‘ove le industrie siano 
costrette a far troppo grande assegna- 
mento sulla richiesta del mercato in- 
terno. 

Nella nostra industria risulta bene 
provvisto di ordini il ramo pettinatu- 
ra. Altrettanto. dicasi per le, filature 
di nettinato, limitatamente alla richie- 
sta di filati di aguglieria, nei quali la 
concorrenza si viene facendo sempre 

sono  termi- 

merito e. perj' 

anche dell’orientamento. della produ- 
zione delle lanerie per donna verso il 
tivo cardato. Si deve infatti a questo 
elemento, se le filature di cardato tro- 
vanò un parziale compenso alla cadu- 
ta, dell’esportazione. Le tessiture esau- 
riscono ora le consegne per la stagio- 

ne estiva e iniziano le visite alla clien- 
tela. col nuovo campionario invernale. 

Data. la scarsità delle rimanenze di 
stoffe invernali, e specialmente di stof- 

fe ner soprabiti presso i grossisti, e 
data la relativa stabilità dei prezzi 
delle materie prime, è da ritenere che 
il. mercato interno risponderà abba- 
stanza belle: ma la caduta dell’espor- 
tazione concorre ‘ad inasprire la con- 
correnza eliminando‘ ogni margine: di 

jutile. Si aggiunga, per quanto riguar- 

da. le. lanerie da ‘donna, che nell’ar- 
ticolo medio si fa. sempre più sentire 

anche la concorrenza. di parecchie a- 

ziendex industriali cotoniere. 

ABBELLIRE E DIFENDERE 
d: LA pAPIGLIE 

AÎA FONDATA NEL 1778 

Per i trasporti 

dei prodotti ortofrutticoli 
Col-28 marzo scorso è entrato in vi. 

gore il. Decreto. ‘Ministeriale che 
stende ai trasporti a carro di prodotti 
ortofrutticoli di origine nazionale, ap- 
voggiati, 

gazzini generali di Genova e al «Cen- 
tro»: ortofrutticolo di Milano, la tassa- 
zione unica ferroviaria sulla totale 
vercorrenza, effettiva del trasporto ori. 
ginario e della rispedizione già accor- 
data ai magazzini generali di Vero. 

na, e Bologna. 
Le disposizioni che regolano questa|{ 

concessione sono contenute nel nume- 

ro del 1.0 aprile del-«Notiziario doga- 
nale e commerciale» edito dal Consi- 
elio Frovinciale dell'Economia Corpo-|i 
rativa di’ Milano nel quale sono inse- 
rite. fra ‘l’altro, ‘le norme per la ap- 
vlicazione della tassa di sbarco, sulle 

merci vrovenienti dall’estero, le  ali- 

quote della, tassa scambio sulle impor- 

tazioni in Ttalia di leename resinoso: 

mentré nella parte estera pubblica le 
decisioni ‘delle autorità doganali ‘ar 

centine in materia di classificcazione 

tariffaria, le merci aggiunte ai con- 

tingentamenti delle importazioni. în 

Austria. Te modificazioni alla tariffa 

doganale delle Tsole Bahamas, le nuo- 

va formalità ner Ie fatture commer 

ciali adottate dal Brasile: lo, svincolo 

di dazi doganali e le modificazioni al 

la tariffa doganale ‘sul burro entrato in 

vigore in Francica, la esenzione do- 

vanale stessa a tutti i tessuti dell’Im 

rhilterra. ecc.. 
CO 

La proroga. de! consorso 

c'ornalistico per la Mostra 

della Rivolnzione 
ROMA, 1 

nica: 
N goncorso giornalistico indetto dal 

Segretario del Pi N. F. per premiare 

i migliori articoli sulla Mostra della 

‘Rivoluzione ‘a stato prorogato al 31 

luglio p. v. data la, proroga della chiu- 

sura -della Mostra al 28-0ttobre XI. 

Voi siete î miei portavoce, anzì 

Ta mia stessa voce perchè diffondete 

e-|j 

per la ‘rispedizione, al ma-l# 

L'Ufficio stampa del P. N. F. cOMU-|g 
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Senltore | 

în legno: 

oggetti d’arte 
cra in legno i 
tari, pulpiti, 
Crucis, balla us 
te, ecc.). 

MEDICO-CHIRURGO e. STOMATONI 

‘ant arnentaria di Protesi dent 

più vivace: meno attivo, invece, è il 
ramo. filati per tessitura, a cagione 

Ì 

que"! dottrina :che le ho ia milonione 

d insegnare al mondo n. (Pio XI). < 

NS INA”. Se N il Sia Neil Sci Nel 
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GABINETTO DENTISTI*: 
PADOVA" Via S. Francesi 

tutti 1 giorni non ‘festivi ore #12 di 

“Sarà meglio dir subito, a scanso di malintesi e dispiaceri, che questo non 

è libro di professore per scolari, nè di critico per critici, nè di pedante per 

pedanti, nè di un pigro compilatore per pigri lettori. o 

*Vuol essere il libro vivo. d’un uomo Vivo sopra un uomo che dopo la 
morte non ha mai cessato di vivere. 

“E° il libro, innanzi tutto, d’ un artista sopra un'artista, d’un cattolico 

un cattolico, d’un fiorentino sopra un fiorentino se 
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Pi azioni di Pasqua 

‘ontificale in Duomo 
i Sire 10,15. di\ domenica matti- 

i Astosamente è stato celé- a pyPontificale per la Pasqua. 
) ita ente una grande massa 

ini. L’altar maggiore era 
è or bato con’ fiori, sempre- 

fi alle .S..E..mons. Nogara è 
a dai de. 10,10 accolto. sulla 

d Met ev.mi Canonici del: Ca- 
Li a opolitano, Subito si è i 

Bificalo celebrazione della Messa 
affito sj ì. E. mons, Nogara.era 

Miagai TONO da mons, comm. 
Za cao. .Vicario. Generale, da 
A Mi O dell’Oste' e mons, 
bri me are aveva per ministri 
! ù en dott. Drigani e mons; 
ione Male si svolgeva sotto la 

Mile cav s ‘ cerimoniere artive- 
Tanto, on Angelo Venturini, 

o ie Duòmo diretta dal 
LD Sani eseguiva assai be: 

i pesa del Cossetti di. Tolmezzo 
0 | o è stata gustata, I chie. 
h var; Haga eseguivano pure le 

le sn ili in gregoriano. Sede. 
ci Uirio SStiera dell'organo Padre 
> Al tap tì Servi di Maria, Oltré op È Son, SSentanza. dei chierici, «ai 

dali del Seminario, erano pre- 
Ber Studenti della Comunità DE desi Maria, le rappresen- 

> Vano Istituti cattolici, ecc. 
» pelo :S. E. mons, Nogara Tuoi Red ergainò e teneva l'Omelia 

Zafira ee rilevandonè Îa es- 
"bre "—° diretto influsso Sulla 
Ma; ssa delle migliori e più 

lquiste della santità, della 
Progresso, Ricordava, le 
cerimonie che stavano 

7 SS Roma ‘nella più pran- 
i Pete. presente. il Sommo Pon- 

66 ch; 1 lifestazioni chè atten- 
DOl' lare ia oigimento: nell’ Anno 

[ Nicola t0po aver accennato al 
Ore Piper n ay condizioni di disagio 

VE i tuttora sul mondo, af: 
ì Dis le gli. scopi del Giubiléo 
ifitua so tanto e sopratutto ai 
diga ‘all ma anche a sanare.i 

*; gì lamentati. i 
; Sei elogiato i cittadini di 
d î a Maestosa manifesta. 
Bot e data la sera del Ve- 
elebte. Îl Presule esortava tut: 
Bione are la Pasqua con la san 

è è ce commemorare degna: 
ima CIIStianamente il. Giubileo 

ita intimamente è intera- pTistiana, IPSE 
avo essa, ®. E. mons. Ar- 
Retta Te va Der. concessione 
mbe Benedizione Panale, 

essa la indulgenza plena: 

psi Pomeriggio, alle @rò 19,48,-# 
raTOM® luogo i Vespri Pontificali,: La 
ÎS “ta eseguiva i salmi del Pla- 

del .Candotti e del Toma> 

SONO th'usora de) Quaresimalo 
fe TINI 

DI 

E. 

4 

tà 

ew ii 
Ndosi 

edicatore quaresi- 
N Vgi di Da Varzi dei 
Ins" Arcige Uto alla presenza 

dabitolo Mero, dei Canonici, 
Ù6 folla n ropolitano e di una 
ant Che gremiva il Duomo 

î lst ledica, È 

D ti valto store nell’ultimo di- 
i? Reel ùudinesi ha viva: 

 Feattazions% Specie quando, do- 
it viene della Pasqua e l'in 

Mato nia cristiano ha racco- 
drag C,P'eghiere dei cittadini 

tai N predicatore Padre Ro- 
bito "o Udinese di adozionhè, 
etto di sà a soffrire immobile 

Moda pitone e quindi ha im- 
no ontenoo benedizione sul 

E GOT efice, sul Re, su Casa 
da ric Capò del Governo del 

Pi sette ipcato il celebre discor: 
Dai Vain oo 1922 tenuto sul ca- 
di FICOSHRE è the ségnò il perio 
l’Italia zione morale e polli: 
Dréte de eererecoro; pe 

Etepi si 0, sul Capitolo, 
: FR du Prefetto, sul Po: 
Pietro de È la popolazione. Pa- 

“Tante 1990 222! è partito da U- 
Mrer ini, £ Sarà a Lecce do- 

Ne. dare una nuova predi: 
È ner ; 
4 Solen N °Meriggio alle ore 18 

È chies, funzione sì è chiusa 
Mata ca, a Ospedale civile la 

a" e agione eucaristica 
» @perta al mattino con 
dei Canonici, 

4 rà; stat 

ti Vento 

La premiaz'one 
di Organ'zzazioni 
Opolavoristiche 

dato 

di Presenti Ss. E il, Prefetto, il 
i il Vice Preside 

era Podestà e il Vice dele Ve Comitato provinciale 
al &Zionèle Dopolavoro il ò generale © tutte 16 più c autorità civili litati, si è 

hi civili e militari, si è 2 la consegna dèi premi in ®, diplomi alle Compagnie fi- Matiche 0 organi si Citrici déi concor 
a Nazionale Dop ; 
La manifestazior 
< imponente ed 
(® brillante recita della Comp: 

« Giltà di Udine », uo 
x 

È Esercizi sp’rituali 
per 1 giovani 

Llorni 19-23 aprile 
hi: Vazzaristi in via 

4 sa luogo un corso di Esercizi di Roi chiusj Per foli giovani. 

ni. Dlenotarsi essendo i posti li- 

nella Casa 
Rivis_ (Udi- 

* Nostra. Metropolitana ad- 

è la; Messa solen- 

al-| Vendita, a decorrete 
| corr., esclusiamente presso il Bar Cot- 

Pellegrinaggio a Barbana 

«indetto un pellegrinaggio a Barbana 
per ll giorno 7 maggio p.'v. Prezzo 
stabilito di andata ‘e ritorno compreso 
\viaggio L. 20. Per informazioni rivol- 
gersi al Revv,mo Padre Guardiano dé 
Convento dei Cappuccini in. via. Ron- 
chi. È : EA 

I 

La Fiera Pasquale ì 
di beneficenza - 

Come abbiamo già pubblicato, sa- 
bato, alle 10, si è aperta: la .Fièera 
Pasquale di beneficenza con ‘soddi 
sfacente concorso .di pubblico. ‘che 
dimostra quanta simpatia goda in 
città questa tradizionalé ‘manifesta- 
zione benefica. Nella serata. di sA-. 
bato l'affluenza del pubblico è stata 
ancora maggiore e mentre si. ani* 
mava la vendita dei Dbiglietti:concor+ 
renti a 20 mila doni, si potè. gu+ 
stare, attraverso la radio l’operà «I 
Pagliacci» con un complesso vera: 
mente di primo ordine, UE 
Domenica sera, sempre con la ra: 

dio, a mezzo di altoparlante, fu ese- 
guita l’opera « Bohème.»-di Puc-| 
cini. Intanto sono stati vinti parec- 
chi doni di valore, Tra i tanti no-, 
tiamo quello delle Loro Maestà vin: 
to da un capitano mutilato di guer- 

Orfani di Guerra è stato vinto dalla 
giovinetta. Alba Cancellieri .di Vat; 
il dono del comm, prof. Ennio .Mor- 
purgo (servizio in arcento) È stato 
vinto da, Maria. Pozzo da Garpenedo; 
l’astuccio posate d’argento della si- 
gnora Calcagno, consorte di S. F. il 
Comandante il Corpo d’ Armata. è 
stato vinto dal sie. Luigi Ferri di 
Udine; il dono dell’Amministrazio- 

‘ne Provinciale è stato. vinto ‘dalla! . 
sienòrina Irma Peresson, cameriera]... 
del Duca Catemario di Quadri; il 
‘dono degli ufficiali del Presidio (sA- 
lottino in stile moderno) è stato vin- 
to dal conte Max di. Montegnacco; 
una ‘bicicletta. dal sig. Rodolfo Van- 
zetto; l’anfora romana, dono della 
Società protettrice dell'Infanzia, dal 
sig, Emiliano Micelli di Orgnano; 
un libretto della Banca. Cooperati- 
va Udinese per L. 200 dal sig, Era- 
smo Bandiani; ùn vitello dal tenen- 
te dott. Cariò Sani, ecc, La vendita 
dei biglietti è continata anche ieri. 
L'animazione del pubblico è stata 
continua e rallesrata «da vari.con: 
certi delle bande ciwili e militari, 

Il dono di Sua Santità, magnifi- 
co e artistico Crocifisso in argento 
è madrèperla, è Stato vinto da: Pal 
mira Picco da Trasaghis; un servi» 
zio giapponese per sei. persone fu, 
vinto dal sig. Gino Pasani: l’astuc- 
cio di posate d’argento, : dono del 
Direttore del Collegio Arcivescovile; 
dalla signora Vittoria Magistris: al: 
tro servizio. giapponese, dono della 
sig.ra Omet, da Remigio_Angeli; il 
dono del Segretario federale, meda- 
glia d'oro P. A. Barnaba, da frane 
cesco Sgrazzutti da Gallerianò; ‘l'a 
stuccio con'12 ‘posate d’astrento,da- 
hò déi coniugi Della -Colletta, dal 
l'avv. Giuseppe Fenzi; il dono del 
Podestà ‘on.-corite Di Caporiacto dal 
la sis.ta Leonilde Brimo- di Udine: 
il servizio per fumatori del Circolo 
Ufficiali dal sere, magg. Isidoro Po- 
letti: il dono delle Loro Maestà dal 
capitano Giuseppe Castronovo; il ser 
vizio d'a caffè del Dopolavoro prò- 
vinciale dal sig. Sisto Pagani; il dòo- 
hò di &. E. il Prefetto non era sta: 
to ancora vinto; la motocicletta «Dia 

nav. dal sig C Camillo Montico di 
Udinées il servizio delle LL, AA, RR, 
i Principi di Piemonte dal rag. E> 
zio Cabrini. 

L'esito della pesca fi veramente 
eccezionale, tanto the da vati anni 
non si Tiseomirava una vendita co- 
sì sollecita dei biglietti, 

‘Alla sera di domenica infatti èrà: 
no stati gia venduti 90 mila bigliet= 
ti sui centomila fissati. L’organi?- 
zazione è stata perfetta ed encomia- 
bilè così che non vi fu motivo 24 
aleuna contestazione, Il merito spet- 
ta al Comitato esectitivo presieduto 
da S. E. il &en. Batone Elio Mor- 
vurgo, efficacemente coadiuvato dal- 
I avv. Tavasini, Presidente dellà 
Congregazione di Carità. assieme al 
sio solerté ségretario Sig: Luigi Fon 
tanini, dalla contessa Blodia di Ca: 
poriacco .. Presidente della Società 
Protezioné.dell’Infanzia, dal comm, 
dott. Virginio Doretti, dal cav. En- 
ricò Soligo e da altri -benemeriti. 

e 

Treno popolare per Tar- 

| cento 21 aprile 1933 XI, 
In occasione delle manifestazioni 

sportive che avranno luogo a Tarcen- 

to venerdì BI aprile (Festa del Lavo- 

“così PO.-N. DI provinciale; effettverati: 
no un treno popolare per Tarcento a 

toriffa ridottissima. 
Il ttenò Dartirà da Udine (Porta Ge: 

ioma) allì ore. 19,20 mentre sarà li- 
bera pet i singoli gitanti l'ora del ri- 
forno con i treni ordinari. 

prezzo di L. 3, per la percorrenza «di 
andatà è ritorno, saranno posti in 

da lunedì 17 

teri (Piazza Vittorio Emanuele) e non 

Dottanfo essere acquistati in treno. 

H ntméro dei posti è limitato a 
1:00. 

—— pig AA 

Infortunio agrico'o 
L'agricoltore Antonio @crnacchimii 

fu Antonio, residente a Cussignacco, 
essendogli caduto. mentre lavorava in 
Campagna, l’erpice sul ginocchio sSÌ- 
“e riportò in tale regione una fe- 
"ita penetrante per la quale dovette 
*ssere accolto all'Ospedale Civile con 

prognosi di guarigione in 20 giorni. 

ASTI ENI TERECIA 
ian vga eee 

-T Areanzecni bi 

re» 
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sis i rerro res 
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“ [HONOLA - UNDA 
obistini 
NM Stinìi a richissta 

La Congregazione del T. 0. F. Lal 

ra, il dono del Comitato eomunalel. 

ro) ie Tranvie del Friuli; ‘d'accordo!bani in memoria di Mafia Masutti 5 

Î biglietti Der il treno popolare, all, 

SReliquià- 

Per gli ex allievi salesiani 
di Mogliano V. 

sIL 7 maggio D. v: il Collegio celebre: 
‘tà. solennemente, con l'intervento del 
Rettor Maggiore, il 50.0 di fondazione, 
“In tale occasione gli ex allievi of 

îriranno” per uno degli altari della. 
nuova cappella, un affresco 0 mosai- 

:jco alla. gioria del Beato Don Bosco. 
: “Sì pregano vivamente: gli es allievi 
di. intervenire inùmeérosi alla bella fe- 
sta e di-inviare subito Je loro ‘offerte 

Jil più numeroso possibile, per ?'omag- 
gio..al: Beato Don Bosco. 

Indirizzare vaglia. all'Unione ex. al 
lievi. presso .il Collegio Mogliano. 

- Nel Fascismo friulano 
li Segretario federale med. oro on. 

Pier Arrigo Barnaba, con la ratifica 
di $. :E. il Segretario del Partito, ha. 
nominato il. Direttorio federale nelle 
séguenti. persone: Vice. Segretario fe- 
iderale, dott. Antonio Lovaria; Segre- 
.tàrio ‘(G.U.F.;,. dott.: Angelo di.-Monte- 
reale: sigg.: doti, Giuseppe Ceschiutti, 

geom. Sandro Manin, avv. Netlo- Mar- 
sure; Giuseppe Serem; Segretario fe- 
derale: amministrativo dott. Aldo Moz- 
zi. I Direttorio federale è convocato 

Der. questa sera i8 corr. alle ore.10, . 

‘Per una svista 
. L'altra «Sera la diciassettenne Elda 
Tissinoni di . Alessandro, di Udine, 
nientte si irovava in piazza V. E., po: 
sto un piede in fallo, cadde dal ter 
rapieno e fiportò.una ferita. lacero con 
tusa al'somito destro. All'Ospedale. Ci 
vile fu medicata e mrevia inizione an- 
iltetanica,. fu giudicata guatibile in 
10 giorni. i 

. Ammasso collettivo 
© delie uova 

«Per iniziativa del «Consorzio ‘Pro- 
vinciàle: Allevamenti Bassa Corte an- 
ché quest’arino si è deciso di rinno- 
vare l'ammasso delle tova! a frigorife- 
to, per da ‘tonservazione e relativa 
Wefidita, collettiva nei. mesi di scarsa 
produzione. $ 

:-* a’ tuttà ‘noto’ che il Govemo Fa- 
scista ha provveduto @ valorizzare il 
prodotto Nazionale applicando un fof- 
te dazio di importazione è la marca- 
imita delle UOVA, 

"E' dunque indubitato il buon esito 
lsconomiico Ché he deriverà dalla con- 
‘servazione. delle tova per la veridità 
deile stesse rici mesi di ottobre. no-. 
vembre e dicembre. Perciò tutti gli 
agricoltori che vogliono approfittare) 
di questa attività, possono rivolgersi 
alla Séde Met Consorzio Provinciale 
Allevamenti di Passa Corte. presso la 
Federazione Agricoltori Fascisti. Via. 
Poscolia ‘8, UdìnA pet chiarimenti e 

[er li Acdordi. del caso. 

Gli effetti di una caduta 
“La decerntie Anita Locatelli di Fer- 
dinando, di. Udine, cadendo con un 
biechiete.in' mano si produsse, per la 
rottura del medesimo,..la recisione del 
tendine dél pollice è dell'indice delia 

Ang sinistra, No>ayrà Def uma vene 

Cadendo dalla bicicletta 
La casalinga Trafiquilla Malisani fu 

Giulio di amni 39 residente a Udine in 
via Pozzuolo, cadeftidu dalla biciolet: 
ta nei pressi di Campoformido, tipor- 
tò una contusione alla regione orbi: 
tale sinistra èd éscoriazionii multiple 

dale civile fu medicata e, previa ini: 
zione antibétanica, fu giudicata guatri: 

bile in 12 giorni. 

* * * 

Malisanî di: Léeondldò)j di anni 88 C@& 
déndo | dalla; digie | 
Martignaccò; riportò ‘la frattura delle 
ossa nasali, una ferita lacsro strap 
Data al dorsò del naso ed escoria: 
gioni multiple alla faccia è alle ma: 
hi Fu accolto all'Ospedale Civile con 
brògnosi di guarigione in % giorni, 

La caduta d’un contadino 
L'aBticoltore Giuseppe Cossio fu 

ido, cadendo, riportava la frattura. del, 
Rerzo inferiore della gamba destra. Fu 
‘accolto all'Ospedale. Civile con .hro- 
gnosi di guarigione in 40 giorni... , 

Beneticenza 
Hanno offertò a questa Conferenza 

di S, Vincenzo de' Paoli (Beata Vet- 
gine delle. Grazie): sig, Castellani li 

lim Giovenni 10— sig. Scovacricchi Eu. 
genio 8 — NN. 10 — sig. Veronesi 2.50 
« sig, Bitonto Francesco iti morte di 
Lucia Volpe Turrini 20 « Fam., Plé- 

Da
 

:=.In morté*di T'oniutti Lirigi la fami: 
Elia L. 50 — In morte di Toniutti Lui: 
Ei famiglia Cossutti 15 — Spivach Do- 
menico 1 
rini jo. 

Stato c v.le 
Pubblicazioni di matrimonio 

Toffoli Umbérto carrattiete con Na: 
taluiti Isolita domestica — Franzolini 
Eugenio bracciante. con. Calligaro 
Tranquilla operaia, 

Morti — Geatti Pieiro fu Trarcesto 
di anni 85, muratore + Vida Maria A: 
malia di Valentino di mesi 4 

=. COMERZO - 
|. <® L'Asilo tafantile 

Il giorio 18 aprile si apre l'Asilo 
che già tanto bene ha fatto pérvi 
nostri piccoli. Tutti hanno il dove: 

VILLALTA 
La Processione di Venerdì Sante 

Anche tra.noi lè commoventi è si- 

gii funzioni della. Settitmatitt 

anta sofio seguite da una folla de- 
z| vota, Ieri Vènerdì Santo: alle ore 19, 

dopo l'Ufficio dello Tenébré, si è 
svolta per le strade del paese la 

solenne e devota processione con. la 

.tiiuminazione 

Constatata: l'oscurità mella quale! 

al dorso della mafiò destra. All’ospe:| 

Doméhica serà "il ‘calsola;0 ‘bavide| 

ita nsi pressi dil 

Vincenzo, di anfii 56, da Campotormi-| 

re 45 — tig. Spivech V. 2 — sig. Marco; 

Sac. Don Angslo Ventù:, 

te di sostenere la bella istituzione. | 

Condizioni rateaii di pagamento 

- CROSLEV! di si trovava la; scalinata della Chiesa, 
è presi i dovuti,arcordi con l'Auto- 

i rità competente, il parroco” ha po: 
tuto ottenere dall’illimo sig, Pode-|, 

CAMPEGLIO” 
-Salus suprema. lex. 

Un buon numéro di padri e di 
madri è di gioventù- adulta fu ad 
ascoltare nella giornata del Fiore, 
la conferenzà ché il mostro “egregio 
dott, Giovanni Gervasistenne in una 
aula scolastica ‘sul tema «: Tuber- 
colosi »: E' veroò-:che da*noi, grazie 
a. Dio, non sono ‘tanto’ spessi ì casi 
di tubercolosi; ina il-domani non-lo 
conosciamo ‘e le iftdicazioni date per: 
la; lotta preventiva, il‘conoscere cò 
me si: deve fare - per condurre con 
vantaggio questa. TJotta, è non solo 
ottima cosa, ma necessaria; un rin- 
graziamento -Quinidi «al mostro caro 
dottore per: l'interessamento presa, 
con -tanto cuore, per-il bene del po- 
polo. Lei j E te DI 

(AT ipirile:” , 
IJ nostro. Cimiterò. Comunale, con 

la'sua bella, graziosa e devota Cap- 

parte completàto; Pesregio sig: in- 

sfatto di questa sua novella opera, 

che gli fa veramente onore, Il reve- 
rendissimo mons. can, liva Valen- 
tino, arciprete-decano . di Cividale, 
sarà a béenedirlo, . solennemente il 
giorno 21 aprile corr... 

# Fervet opus *. 5% 
Gli sterratori sono con il loro pic: 

‘conè-al.lavoro anche, da. noi; squa- 
dre in sù, irì giù, non. si danno tre- 
gua per le escavazioni nécessarie per 
il collocantento dei lunghi tubi di 
ghisa che ci ‘porteranno abbondante 
.e «buona l’acqua del :intovo acque 
dotto comunale;: acqua. che sgorga 
in Ganal di S, Elena dai Îimassi ‘del 
monte ‘Johannes, Finalmente. non 
correremo pericolo di ingerire acque 
inquinate ® sporchèj che ci costaro- 
no tanto ‘per le tantè infezioni Vi: 
scerali prodotte in passato; un-ac- 
quedottò che ‘porta ‘acqua buona, è 
un vero: capitale per tutti; ed in 
seguito, anche i signori-forestieri vet 
ranno; con' più fiducia ih questi pa: 
raggi a passare le giornate di va. 
canza, sapendo di-trovarci- dell'ac- 
qua buona e salutare)... 

Rei Si i (0 FOO 
Dobbiamo dire -così del'grande fab 

bricato «+ Industria ‘Laterizi del 
Friuli — che nel dopoguerra era 
sorto da rici; ora fu ‘abbattuto in 

gran parte. per risorgere domani, 
come abbiamo da buona fonte, ma 
in più modeste proporzioni, più con- 
sone al commercio attuale; noi ci 

auguriamo .la, riattività di: tale in- 

dustria, così prospera.in passato an- 

che per la bontà e qualità del ma- 
teriale che.si produceva, onde i nò- 

réè, «guadagnarsi il «pane .in, Patria 

e non lontani dalla. famiglia. 

| NOGAREDO Di CORNO 
1 Saggio Catechistico - 

Nella sala dell’Asilo alla presen- 
za di foltissimo pubblico ebbe luo- 

go il saggio catechistito che riuscì 

egregiamente grazie allo zelo del par 

roco locale don. Peligzoni, Tutti i 
fanciulli sì fecero onore. Dopo la 

distribuzione dei premi disse brevi 

rev.mo don Nicodèmo=Zanini, par- 
roco di Meretto che assisteva al sag- 

gio insieme a don Guzzoni di Tom- 

Da é don Pestrin di Barazzetto. 

La cara festicciuola bbbe termine 

ristica e lasciò in tutti la migliore 

impressione, 

PAVIA DI UDINE 
li riuovo Presidente 

della Consregazione di Carità 

Con decreto di $, E. il Prefetto è 

Congregazione di Carità del 
‘ne il Sig.- Pietro Goritzutti. - 

Comu- 

*iLa:siua nomina ha ibi 
:la- popolazione il. ;mM8gsimo gradi 

| mento, polchè essa è certa ché il 

camerata. Gorizzutti vorrà conti 
nuare l'apostolate deEaefunto pre- 
sidente dott, Cav. Umberto San- 
drini, al 

Varie da'la Provincia 
i (A CICONICCO dai Fa i ladri so. 

toni. fu 
golte ste: 

diversi di vestiario: 

miliò di anni 35 è stato investito da 
un tronco d'albero ed:ha riportato la 
‘frattura del .maNeolo della. gamba de: 
«stia Ne. avrà per 40 giorni, iu 

A PREPOTTO in località Salamani 
le suafdie di finafiza HaNho sorpreso 
stre indiridui tutenti. a-.distillate. clan- 

crappa confezionata: oltre 4 ettolitri 

di vino étanò. già stati distillati... - 
A. CODER 

penetrati nei locali dell’Asilo ed han: 
nò rubata la macchina delle DIoie- 
zioni del valore di circa lire 1000 di 
proprietà del Patronato Scolastico. 
capirono 

- Piante -fruttifere — Sementi — 
% (5 p 

|: Buibi « Lavofî în fiori fresthi 

"° Folot, did 408. 

Calle MATTIONI 
* Mogozio: Vitt, Veneto 6 - tel, 1008 

| SETTIMA EDIZIONE 
RAIMONDO MANZINI mMiteltore responsabili 

“Societa Anòninia ‘© Avvenire d'italia « 
Btaliiitinentà Tipografico 

pélla sta per essere; in .òghi sual 

gegnere Polverosi può. dirsi. soddi-{ 

stri. operai possano, senza emigra-|. 

‘parole ‘di lode è iesincitamento il) 

in chiesa con la benedizione Euca-|. 

stato ‘nominato Presidente della | 

vinella casa 

A SAN LEONARDO certo Sittàro E- 

FFICÎ DI REDAZIONE: Va Treppo N. 18- Telefono N? 
DALLA CARNIA 

\.. i TOLMEZZO. ... 
«La celebrazione della Pasqua... 

Con ‘tuttà: la solennità del tito ‘si 
sono svolte nel nostro: Duomo le 'sa- 
cre funzioni pasquali, con la parte- 
cipazione di immense. moltitudini 
di fedeli una gran parte ‘dei quali 
si sono accostati ai Sacramenti, sé- 
condo lo spirito e le prescrizioni Ji- 
turgiche. : 

Alla messa: solenne, durante: la 
quale prestò ottimo servizio la cora: 
le Sant'Ilario eseguendo: la. bella 

o” 
‘Ordiner rivolse. i suoi auguri ai fe: 
deli: «e dopo la méssa gli uomini è. 
î‘’siovani delle assotiazioni cattoli- 
‘che, ‘unitamente ‘ai coristi, +» porsero 
al parroco e al cooperatore don: .C. 
Englaro i loro auguri e i loro ‘o- 
maggi devoti. 

Per iniziativa déi giovani venne 
all'istante raccolto 1 obolo della 
giornala senza fumare, che- fruttò 
lire 18. 7 . 

_ Nel pomeriggio i cittadini si sono 
Spinti. nei dintorni in li&te carovane 

= li 

de alla chiusura delle porte, ma... era 
troppo tardi. pre WE: 

I Fratellini a Pordenone 

Questa sera, martedì, avremo, come. 

annunciato, al Teòtro' Licinio i. tele-. 

bri fratelli « Fratellini » con i loro. 

spettacolosi esefcizi che vanno entu 

siasmando îî migliori pubblici dèi Pi 

grandi teatri dell'Europa. 

Det 

un complesso artistico $ S 

che svolge un' programma dei.più at * 
traenti. 

a godere il-bel sole d’aprile. 
|. Però le prime passeggiate e le 
merende più o. meno tradizionali, 
qui core altrove, sono riservate ab 

messa a. tre voci del maestro cav. 
G. B., Cossetti, il parroto mons, P. 

la giornata. di ‘lunedì, séconda fe- 
sta di Pasqua. 4 

TRA 
nas (DIOCESI DI 
Ufficio Corrispondenza, Inserzioni è 

«Seminario 26 - Telef, 14 «PORDE 

LIVENZA E TAGLIAMENTO 
CONCORDIA). | — 

: Pubblicità. PORTOGRUARO, Via 

NONE, Vià Castello 4, - Telef. 3.32 

| PORTOGRUARO + 
L'Istituto Fascista di Cuitura. 

Trascorso le feste pasquali; l’Isti 
duto, riprende la. sua attività. 

Questa. sera aprirà l'ultimo perio» 
do di. conferenze, .il Capo di S; M. 
del Cbrpo d’Armata di- Udine, 
Successivamente parleranno. lav 

‘vocato prof. Settimio Magrini, com- 
memorando Wagner; l’ayv. P; La 
Rocca, «chiuderà .il Corso «di ‘Storia 
del Fascismo. E’ pure anmunciata 
una conferenza dell'avv. E. Borto- 
lotto della R. Università<idi Roma: 
«L’ Istituto chiuderà =*l@auimità “del 

‘suo attavo anno ci vità cbli una se- 
tata artistica è la festa: del Hbròs: 

Cure marine 

ione Mutilati. « L'Associaz 
di pubblicare .' © ELE ; 

E’ aperto-il concorso a':18'posti 
(da 40 giorni cadauno) per il man- 

‘ei prega 

dtenimento e cura nell'Ospizio Mari. 
nò Veneto; di fanciulli poveri d’am: 
bo i sessi. della -Provineia: di Vène- 
zia, È ; ti 

Eritro il 80 aprile 1933 i genitori 
.0. tutori degli aspiranti.alla (Sra 

nitamente alla domanda in. carta li- 
bera, i seguenti certificati. ; 
‘‘1) Atto di nascita dal quale risul- 

8-anni e. non superiore ai.12;' alla 
data dél: 1.0 giugno 1983,.-.. <.. 

2: Gertificato- di subìta. vaccinazio- 
Ne «o rivaccinazione recente, >. 

la famiglia a-cui appartiene il fan 
ciullo. ; 

che dia. notizia delle forme infetti: 
ve contagiose sofferte dall'aspirante. 

I concorrenti. si presenteranno. a 

dica. ME MIRO a E 

- Il giudizio. della 
nappellabile, 

po utile alla Segreteria Sezionale: 
Chiusura delle iscrizioni 

ai fasti giovafili 

Il Comamdo del F. G. C. comunica: 

rio del Partito, dopo il 21 aprile D. v. 

pera Balilla, 

ni Possono essere iscritti ‘ai. F. 
i giovani nati neliè classi” 
1913 e 1914 

diustriàa. comunica: 

cordia, Sagittaria, Sì 

gratuita, presenteranno salla Dire: i 
zione dell’Ospizio Marino Vettéto, t12|t0: quanto disse nel ‘corso della qua- 

ti V’età dei fanciulli. non ififeriore ai 

jammirazione per il concorso sempre 

‘pio: in tutte le prediche, Ciò è chiaro 

‘8. Certificato di miserabilità--dèl 

-vspanime,. e a conforto di 
4. Certificato medico che compro. 

vi il bisogno della cura. marina. ej 

lorò spese, giovedì 4 maggio, a la 
ore 11 presso l’Ospizio Marino Ve- 

netto dove avrà luogo la visita ine 
shin. «In: mode: particolare ‘prega; #1 

Per schiarimenti rivolgersi in tem- 

Pèî disposizioni di S, E. il Segreta-- 

saranno chiuse le iscrizioni ai Fasti 

Giovanili di Cothbattimento per tutti i 

giovani ché non provengano dail'O- 

+ Sì rende noto quindi che le do- 
mande eventuali dovrarino essere Dre- 

sentatà. presso il Comandovogni. sera 
«| al capo-squadra di. servizio dalle ore 
;] 18 alle 19,30 entro il 21: aprile; ui 

i0fi, 10Î2, 

Ufficio di collocàmento per Vindustria 

La sézione distaccata dell'Ufficio di 
collocamento per gli operai della in- 

. Tutti i prestatori d'opera dell'In: 
dustria. residenti ‘in Comune di Con 

dresenterbifino 
d'ora iti poi per la lot'o-%iserizione n 

per ci (| Tuoli del disoccupati al Fiduéiario Go 
a 'dell'Agticol! mimafe sig. Gazzin Odoatdo. © 

«« Lé ‘isotizioni sararitig difetuate 
7 Rent “{tutti i giorni dalle ore 19 ‘alle. 20 è alla 

Mito noriehò cani! domenica: dalle 9 alle 10 unt. n 
= Le Dittéè avanzeranno sempre la 

fichiesia a questa Sezione Disaccata 

vedé, 

may 
i nominatiti 

chè curerà il rilascio dei fogli d’if- 
gagegio, sui quazi, pel Comiinée di Con- 
corcia ‘Saranno segnati 

<T dal Fiduciario” 
— Léè demincié di licenziamento, in 

verranno fimesse d 

cli ia al Fiduciario Comunale. 
«destinamente délla grappa. Furono sè-| ; ni 
‘questrati gli alambicchi e 5 litri di 

ireitamente 

{La fappresentazione verra data il 1.0 

. Sedegliano.‘ ‘ladri 
‘hanno afondato-1a a della sori 
Cappella di « Santa Giuliana » senza A ; 

bero rubare nulla poichè le offerte e- Bla chiusa Gel Quaresimale ia Tuono 
rallo state: tolte qualche giorno prime. |. 

A CIUSAFORTE ignoti ladri sono 

GASPARINI - Udine. 

- Soddisfa il più fne-palato | 

3; i x È MIUIAP abi TETTE È - persa ———= sti 

della Santa Croce. Tutte le] di 
# finestre delle case erano illuminate. 

La solenbi ouzioni pasquali 

‘Striburite. Bella la messa del’ soldatà, 
celebrata pet la prima volta quest'an- 
ho alie 7,30 del mattino di Pasqua, 
nella parrocchiale di S, Giorgio, ad 
iniZiativa di quel iev.mo Parroco. |; 
Una vera folla lid stipaté “il duomo 

àlla messa solenne celèbratà da mon- 
signo? Arciprete. La scholà caritorum, 
sotto la direzione del maestro: Eeriha, 

i *|ha eséguito la Te Deum ILaudamas 
del Pgrosi con accompagnamento di 

tica 
dei 
schola cantortim, ha eseguito, 

sotto la direzione del sig. Se 

tine, ; 

de dd 

.leti maitina, lunedì, seconda festa 

dopò Ja ‘massa solebe; là chiusura 

Con tn concorso invero eccezionale; 
si soho svolte, in duomo e nelle altre 
chiese della città; le solenni funzioni 
pasquali. Migliaia le ‘comunioni di-|. dita "debli enti di béheticòné 

èrgano, «AI Vangelo il Ihmo Quare 
simalista, prof. Don Ugo Masotti, ha 
tenuto ùufi elevato discorso esponendo 

‘TGon--chiarèzza di-forma ej:di concetè 
‘verità: storica della tisuttezione 

‘Redentore. A. S. Giorgio, quella 
alla 

înessa solénhe una messa dell'Haller 
Dal 

Col: Solonni piùre ‘16 “funzioni : vesper: 

ta, Pasta, ha avuto luduo, in dubmo,| | i 

del Quaresimale. Nonostante la gior 
nata mezzo lavorativa, il tempio èra 

affòoliatissimo come, del: resto, .l’ab- 

biamo ‘ visto. durante tutta la qua- 
esima. 6 si. 

I cittadini, non solo di quella par- 

rocchia,-ia di tutte le circoscrizioni 
ieeclesiastiche della città, che fin dal 
Ja. prima predica eranò stati conqui 
stati ‘dalle elette @ squisite doti del 
chiarissimo prof. don Ugò Maîotti, 
ngn. avevano, pur @ costo di qualché 
sacrificio, voluto mancare di interve- 
nire ‘al suò salutò di. congedo per ‘a- 
seoltare ancora una volta la sua calda 
e persuasiva parola, per portare con 
‘loro. il suo ricordo, per ricevere la 
sua benedizione. Pordenone aveva vo- 
luto mostrare così anche la gratitu- 
dine per il tanto bene che la sua pre- 
dicazione ha fatto. in tutte le classi 
sociali. La sua parola eletta di forma, 

4 densa di pensiero, persuasiva se è sta- 

ta: vero pane intellettuale per tutte le 
‘persone colte, per la sua chiarezza, è 
stata accessibile a tuti, ha parlato ‘& 
tutti i cuori. così che tutti nè hanno 
riportato i più benefici effetti. 

. .Rivolgendo la sua parola di com- 
imiato all’imponente uditorio. Don Ma: 
sotti ha, con chiara sintesi, riepiloga- 

resimale . predicazione  ritavandone 
utili insegnamenti è ‘rivolgendo pra- 
tiche istruzioni e raccomandazioni. E- 

:isptimendo poi il dispiacere nel dover 
lasciare la nostra città espresse la sua 

|eccezionalé, ‘costante, éd attento avu- 

‘indice che i fmitti delia sua predica- 
siata accessibile a tutti, ha parlato a 

° ( chi fegr': què- 
sta illustre chiesa. Ise ; 

. Rivolgè poi um salutò alla città dil 
cui rievoca le bellezze artistiche @ Sto 
riche e tia la commozione generale 
invoca la benedizione del Signore, sul- 
‘la. batria dilettà, sul. Suo Sovranò è 
‘sù chi con ferrea mano ne regge Tè 
sorti per portarla verso grandi de- 

Sisuiore di-benédirè questa cara città, 
il suo clero, le autorità, la ponolazio 
ne tutta. Termina. ricordando quanto 
grandè sia sentito in tutti il bognò. 
la necessità della pacè della v ca DA- 
cè tra gli uomini, tra lenazioni, è nè 
auspica, da Dio; l'avvento per 'Titalia 
è SPOSE OO 
Don Masotti ha termina?; tra la diù 

commossa atterizione generale e alla 
sentità igratitildime espressagli dal tle- 
ro è dai maggiorenti della parroèchia 
ber il tanto bene fatto ‘uniamo pure 
ia nostrà, rivolgeridò &d esso, con il 
nostro rispettoso e aizurale saluto un 

caldo: plauso. La sua parola rimarrà 
per luntò tempo scolpita nelle mènti 
wsméi ctoti dei potdenonosi, méfitre 
laxsus’-figura va ad allinearsi accanto 
a coloro che maggiormente onoràro- 
ha di pulpito di questa hostra cara 
città. 

I 

Varie 
i La denuncia dé! bèstiamé 

deve essere fatta da partè di tutti 1 
proprietari ‘nel periodo 15 Aprile:15 
aggio usando all'uobo i mbdduli che 
Si trovano a. disposizione presso la ra- 
gionetia: municipale: La 

La recita ‘déllè elementati 
«è Come àbbiamo gia teso noto, anche 
Quest'anno gli alunni delle nostre 
Scuole elementari daranno ùno spetta: 
colo di beneficenza, rappresentando la 
graziosa operetta del maestro Corona: 
« Fior di loto s, Le prove fervono sot- 

ito la direzione per la pate: musicale 
dell'egr.. Maestro Vittotino Zardo.. Alla 
òrganizzazione è direzione generale at- 
tendè il direttore generale delle scuòle 
:Prof.. Gerardo. Croce validamente. coa- 

| dilivato da un’ gtubpò di insegnanti. 

maggiò D. +. 

.. L'abolizione di uma dotorosa piaga 
îîh seguito a disposizioni emanate 

dal Podestà è stata disposta la comple- 
ta abolizione della dolorosa piaga del 
l'accattonaggio, Con questo ottimo 
brovvedimento veramente conséno- al 
fe iuove esigenze della vita, l'ammi: 
nistrazione comunale intende sostitùi- 
re alla carità spicciola l’ordinata assi- 
4 za pub: 
blica, ed-in modo speciale la Congre- 
gazione di Carità, alla quale j cittàdì- 
hi si faranno un dovere di far perte 
‘fire: come offerte quelle' somme che 
brima.:listtibuivano agli . accattoni, 
mettendo così la bia istituzione nella 
possibilità di s0ccorrere regolamente 
quelle famiglie che +ersaho in condi- 
zioni economiche veramente disagiate 
è chiudendo così una porta al viziò 
e all'inutile sperpero. 

ll Comitato dell’E.O.A. 
sì è riunito l’altra sera alla Casa del 
Fàscio per prendere oppoituni prov- 
\Vedimienti sulla conclusione della be- 
néfica opera di assistenza invernale e 
ber deliberare sulla ripresa delle co- 
lonie estive per i bimbi. 
4 Il sottogruppo arbitri 

della» zona di: ‘Pordenbòne è » invitato 
alla seduta di martedì sera, oré 21, 
presso l’Albergo Centrale, 

i atidace. colpo all'Esailoria . 

: Nel pomeriggio di ieri, ad opera di 
tin Audace borsaiolo, è Stato pepe: 

‘| {tato nella salà pér, il pubblica. della 
Esattoria consotziale uno scaltro fur- 
to. Il giovane. Antonio Castiglioni com 

La Settimana Santa. 

timana Santa. 

venerdì santo, dopo l'ufficio delle 

‘ltenebre, la cappella civica, ha can: 

tato; a più Voci, il: Miserere del mae-.-* 

stro Zuccoli. tue 3 

intervento S., E.: Mons. Vescovo,: 

essendosi egli recato a Capodistria > 

speciale di solennità che ha assunto 
in quest'anno — alla tradizionale 

processione. : ; 

Sabato sera. alle. 18,30 

to un itinerario più lungo 
gestivo. 

anno ha partecipato un più largo, 
stuolo di fedeli, si «è ‘stiodata. per; 
via S/ Giusto; ‘via ;T,: Grossi ® via 

cuito intorno. al Castello:» 
‘Anche dalle vie centrali 2 

tà si è potuto: ammirare: la.proces.. 
sione, e ‘podere ‘così del bellissimo 

spettacolo che essa offriva; |. © 

va di ceri, con le loro fiammelle è... 
scillanti:. retti dai confratelli» della 
Confraternita del ss; Sactamento: -. 

La processione: è rientrata -.nèlla 
basilica, quando ormai afinottave. 

Dopo il canto del Te Deum, del 
Regina Coeli e del Tantum érgò. S. 
E. impartì la hènedizione ettaristi- 
ca. Domenica di Pasqua, S. E. mel. 
Ia cattedrale celebrò. un’ solenne 
pontificale; «durante il: quale tebne 

* n ra funzione. 

Treni popolari per Milano: . 

Trièste il primo treno popolare per. 

Milano... —. 79 Fig i 

sera di' domenica 23. 
Vi 

loro che risiedono in località situa 

Tifeste, -.. 1 Pi atta 
Il prezzo di andata è ritoim6.& di 

Lirè 78 in setonda classe e dì lite. 
47 in terza. 1 Das RAS 
Si può acquistare alla stazioni «di 

so: alla-fiera, al. prezzo. uni pri 
lire 1,50. Bo 

“GORIZIA 
La maestosa processione 

i della Croce. 
Venerdì sera a tafda ora, come am 

unziatò, sotto un cielo nuvoloso è sè 
ro, ebbe luogo la. processione con da, 
Reliquia della S. Utoce, che riuscì 
nà magnifica e grandiosa manifesta» 
zione di fede e di devozione del nò- 
stro popolo. Il lungo corteo, composta 
di persone di ogni ceto e condizione 
recanti candele accesefi preceduto dal 
Padre Predicatore chè poriava un 
grande Crocifissò, terininava coh una 
doppia fila di sacerdoti è clèrò di tute 
ta la Città e del Cabitolo della Metto« 
politana, susseguiti dal baldacchinò 
sotto al quale mons. Amministràtore 
Apostolico portala la S. Reliquia della 
Groce di Cristà. È 

La processione uscita &lle oîè 2d 
idal- Duomo ha attraversato pregafdaò 
e'.cantàndo le rincialip vie della cit- 
tà; fra due fitte ali di popolo che fe 
\(cevà riverenite spagliera al suo pas 
saggio, Molte case erano illumifnaté è 

linfiorate e al balcone di altre pendè 
vaito drappi è bandiere, Anche il da- 
ilazzo' del Governo e il Municipio e- 
rano rficcamente illuminati còn lame 
padine elettriche. Notevole la casa del- 
la Associazione Giovanilè di A, GC. 
«Dòn Iniigi- Fogars accuratamente € 
béllamerite ‘addobbata ber la straortài. 
naria citostanza. 

Giunta in piazza della Vittoria, la 
processione sostàva dinanzi alla chie 
sa” parrocchiale di’. Ignazio per te 
Zire dalla botca: dé Pi Ginùanò sa- 
cre parole rievocanti il sublime trage- 
dia divina: il sacrificio supremo dé 
l’Uomo-Dio per ia Rédenzione della u- 
manita Quizidi si shodata:di nuovo 
Dér rientrare nella Metropolitana, dò: 
Ve a compimento di questa bella mar 
nifestazione - mons. Amminisirtatotè A- 
postolico, ddbo lè preti di rito, impat: 
tiva” alla grandiosa e devota folla 
che aveva completamente fiembpità la 
chiesa la Beriedizione con la Sacra 

: bt Ù Reliquia: | 44 

Prefettà Visita det 

ai lavori di sistemazione 

S. E. il PPefetto accompagnato dal 
Comandarite “è da alcuni vificiali della 
l.a Legione Milizia Forestale ha vi- 
sitato i vasti lavori di sistemazione 
mòntana in totsò “sul torfenite Bela 
del Comtuné di Rofgogna. Ada visita 
sono intervenuti anché il Podesta di 
Borgogna e il Resretario Politico, 

In questi lavori sonò occupati dal 
marzo scofso 250 operài é operàia, I 
lavòri.si estendono a tutte le falde îra- 
nose del torfentà Bèla, ove la Milizia 
Forestale ha provveduto alla costru 
zione di numerose dpere murati di 
consolidamento e di oltrè 8900 métri 
lineari di graticciate vive, nonchs af 
nimboschimefito di'ina zonà di 58 ha, 

Giì operai hanno accolto S. E, il 
Prefetto Trotia con vivi segni di de 
vozionèe. Esprimendo, poi, ia grati» 
dine di tutta la la maestranzaà per il 
Governo Fascista che con ‘| ‘aVori în 
:Corso di esecuzione artéos. “afito s0)- 
lievo alle dure condizinni di vita del 
le popolazioni montané, ha rivolto a 

&. E. paroie di devoto omaggiò il capo 

I Fratellini ‘sono affiancati anche da. 
brillantissimo”. = > 

TRIESTE — 
Con la consueta solennità SÌ sono ora 

celebrate nella basilica di S, Giu-. 

sto, }e funzioni liturgiche della set. 

Nelle sere di mercoledì, giovedì e © >’ 

Venerdì santo; alla sera, non è:-: 

per partecipare — dato il»carattere: =. 

$. uscita. - 
dalla cattedrale la processione del...‘ 
Resurrexît che quest'anno ha segui». - ... 

e più SUg= ... 

"La processione, Alle quale questo: ‘0° 

Cavitolina, percorrendo tutto il cit. .. 

dida. 

Intorrio al Santissimo, portato i ail 
S. E. mons, Vescovo, c'era.una sel. . 

um’omelia; al fedeli presenti alla:sa& 

Giovédì 20 corretite partirà Gia. 

Il ritorno da Milano. avverti > la DI 

prneni pete Anche co-s% < 

te entro un raggio di 100. Ki. da ... t 

partenza, anche il biglietto d'ingres- 

+ 
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Ghiacciaie SIBERIA 
le migliori ai migliori prezzi presso la 

-\&tà di Udine dué candelieri di ghi- 
di S& che ora adornano, con soddisfa» 

hl zione di tutta la popolazione, la 
Prove a domicilio esso Del negoZio del sig. Luigi Rallo operaio Scolc. Il Prefetto gradéndo 

veniva derubato di 820 lirè mentre al 

|'tta DE Pyppi “i di Moro:tova chi bs 5-36 . UDINE ‘9 gradinata della Chiesa. Spériar aa Sa i ja spoitello attendeva la compilazio:/so a tutti il Gimpia i € 

n 4g: ; n ho 37 È LS iv, x > ui Cha. diante pri Pagir n vililre. dh. ) ia VIT.R UM, di Mi. MARTINI 4 di ti ire hal 4 “La, Cirezione tà stitizia Forestale 3A Bua s0ddi adi 
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tovano sette coppie di fratelli 

Afifio: XXXVIIT + Noi 
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LAV ENIRE D’ITALIA Martedì'-18 api 

i | sui Lù < 

LA PASQUA DEL CAPO DEL GOVERNO La disoccupazione diminuita Il programma della Mostra SVOGLIATEZZAN 
ey inmarzo di 147.851 unità di ornitologia F Mussolini visita Ja chiesa di Polat 

FORLI’, 17 pom. 
Ieri $. E, il Capo del Governo ha 

visitato la storica Chiesa di Polenta 
e le Terme Romane: della Fratta 
intrattenendosi con'i dirigenti lo 
cali, 

La folla accorsa gli. ha improvvi- 
sato entusiastiche acclamazioni. 

Nel pomeriggio il Duce si è reca- 
fo a Porto Corsini, sostandovi qual- 
che tempo e interessandosi dei la- 
vori in corso. 

La popolazione gli ha improvvisa- 
to una vibrante manifestazione, che 
st è ripetuta a Ravenna al suo pas- 
saggio nel ritorno. (Stefani), 

* **% 

Forlì e folle dell’intera regione a- 
vevano spontaneamente approntato 
un vero e proprio servizio di scolta 
agli ingressi dei paesi, allo scopo di 
poter festeggiare l’aiteso e di serrar- 
glisi intorno. 
La serena Pasqua di Mussolini sì 

è iniziata verso le 9 e mezza del mat. 
tino sotto gli auspici di pna giorna- 
ta incantevole. Il Capo del Governo 
che vestiva di nero ed aveva in capo 
un berretto basco accompagnato 
dalla donsorte Donha Rachele e dal 
figlioletto Romano. si è portato dap- 
prima stno a Forlì quindi ha im- 
boccato la via Emilia dirigendosi 
alla volta’ di Forlimpopoli. Ha di- 
vorato la salita di Bertinoro‘ e in- 
fine si è diretto verso Polenta di 
Dante. 

Giunio davanti ‘alla poetica chie- 
setta di San Donato, dal piazzaletto 
popolato di coloni vestiti a festa, è 
disceso dalla macchina insieme con 
la Consorte ed ‘il figlioletto osser- 
vando il monumento ed il panora- 
ma. 
Ma la voce dell'arrivo di Musso- 

lini si è sparsa naturalmente in un 
-bateno e don Augusto Bassi, custo- 
de del tempio. non ha tardato a 
precipitarsi fuori della canonica, os- 
sequiato il Capo del: Governo. ‘Egli 
ha stretto la mano del sacerdote, 
ha poi voluto entrare nella chiesa, 
fermandosi. a leggere la lapide che 
ricorda i trentacìnque ' Caduti po- 
lentani nella grande querra; ed ha 
rilevato che nel glorioso elenco ‘si 

— Net frattempo gli abitanti richia- 
mati dalla notizia, erano diventati 
folla. Mussolini ha continuato nella 
sua visita e ha voluto întrattenersi 
col locale fiduciario del Fascio, Gior- 
dano Macrelli, al quale ha consegna- 
to duemila lire per le famiglie po- 
vere e numerose, 
Una vera turba di ragazzetti ave- 

ta intanto fatto circolo all’interno; 
nei pressi, un venditore ambulante 
30ppo, Romeo Zanchini, mutilato di 
querra, ‘esibiva un cumulo di cara- 
melle, fichi secchi e zucchero filato. 
La sorte del Duce si è avvi- 

Ù l'umile commerciante, chie- 
dendogli se avrebbe consentito a 
vendere la sua dolce merce tutta in 
blocco (Se 

Il venditore, detto @ Sciaflîina » 
è rimasto un attimo în forse, poi ha 
timidamente dichiarato la cifra, che 
Donna Rachele ha senz’altro rad- 
doppiato, fingendo. di aver capito 
male. Qualche secondo più tardi u- 
na cinquantma di piccoli contadini 
esultava dopo aver fatto piazza pu- 
lita della mercanzia dello stupefatto 
«Sciaffina »; e Mussolini veniva ‘in 
un attimo circondato dalla folla dei 
piccoli, festosi beneficati. 

Tanto il Capo der Govreno che 
Donna Rachele ed il piccolo Roma- 
no venivano quindi invitati dal pre- 
vosto del sito ad entrare nella ‘sua 
casa modesta per vedere gli auto- 
grafi di Giosue Carducci. 
L'accenno 0] cantore della storica 

chiesa ha vinto di botto l'incertezza. 
Benito Mussolini è senz'altro en- 

tirato nel salotto di don Bassi, 0s- 
servando attentamente le “cartoline 
dal Carducci indirizzate al sacer- 
dote. ; 
‘Prima di lasciare Polenta il Ca- 

po del Governo ha avuto un. breve 
colloguio col. Segretario politico di 
Beriinoro, signor Flavio Fornasari, 
intrattenendosi sui’ bisogni del 'Co- 
mune; infine. affettuosamente accla- 
mato dalla ‘folla, si è lanciato per 
ì viali fiancheggiati da cipressi. 
Qualche minuto: più tardi, dopo 

aver traversato è verdegnianti pog- 
gi della.zona, sì è presentato con la 
sua auto all'ingresso delle terme che 
în quel momento erano quasi. de- 
serte, i ) i 

Il sapiente direttore del sito, prof. 
Colitto mostrava «i nuovi, notevoli 
lavori di ampliamento il nuovo tea- 
tyo e le interessanti ricostruzioni che 
si stanno facendo con gli avanti ro- 
mani recentemente venuti alla luce. 

Gli ospiti visitavano pure gli am- 
pliamenti del parco; il prof. Colitto 
discorreva quindi del futuro svilup- 
po deila Fratta in relazione all’in- 
dirizzo assistenziale in grande stile 
che queste terme vanno da qualche 
‘empo assumendo, în. seguito ai 
suggerimenti ed ai tangibili aiuti 
di cui îl Capo del Governo è sempre 
stato prodigo. E 
La visita si è protratta per quasi 

mezz'ora. Ed alle 11,30 Mussolini ri- 
prendeva la via delle Caminate. 
La sosta familiare si è prolunga- 

ta fino alle 15,30, poi Benito Musso- 
lini e la sua sposa hanno ripreso 
il loro cammino portandosi verso 
Ravenna. La macchina ha attraver- 
sato velocemente la città, senza che 
la folla si @ccorgesse tempestiva- 
menie del passaggio e si è quindi 
lanciata sui perfetti asfalti della 
strada che mena a Marina di Ra- 
venna. Poco dopo, erano le 16, il 
Duce e Donna Rachele scendevano 
sulla spiaggia, soli, senza seguito e. 
si mescolavano alla festosa folla do- 
menicale.. S gs: 

La fasseggiata si è svolta in pie- 
na serenità sulla spiaggia e lungo 
il molo ma la gente, dopo il primo 
istante di stupore, non ha tardato a 
stringersi affettuosamente, accla- 
mando. 

Verso le 17 una gagliarda rappre» 
sentanza della Società canottieri di 
Ravenna si presentava al porto del 
canale a bordo di alcune imbarca- 

gia, avvenuti. nel pomeriggio 
t 

rolanuova (Brescia) 1’8 ottobre 1847. E- 
na: nipote di Pietro Gaggia uno dei 
gloriosi profughi del 1821. Dedito ai 

forti studi fino dalla giovinezza, appe- 
na ordinato sacerdote venne incarica- 
to dell’in-agnamento. nel 

maggiore della città del quale diven- 
ne in seguito rettore. 

e va ricordato il suo valume intorno 
ad Arnaldo da. Brescia irteso a dimo- 
stirare. l'eresia del filosofo ed : giusti 
ficarne ta condanna, 

‘re di Adrumeto ed ausiliario di Bre- 

al Celio. 

scovo della sua città essendosi resa 

conciliazione tra Vaticano. e TiItalia 

l’11 novembre 1929. 

do amico della Patria dedicandosi al. 
le opere assistenziali dei feriti e not 
trascurando occasione per proclamare 

i diritti dell'Italia e la necessità del- 
la vittoria. 

nominava. Assistente al Soglio Ponti 

mozione titolare 

di studioso. Insigne oratore, promin- 
cià l'elogio funebre per il 
Cardinal Ferrari; 

si era incontrato nella Sala ‘della Cor- 
sulta in Brescia con 

ogni parte della vasta diocesi sfilano 
in mesta preghiera dinanzi a'la salma 
del venerato Presule.. 

zioni, levando un clamoroso saluto 
alla voce all'indirizzo di Mussolini. 

Anche le autorità ravennati subi- 
to avvertite per telefono hanno pre- 

»|sto raggiunto lu martina dove ad un 

pieri assente, il comm; Morigi se- 
gretario federale, il vice-segretario 
federale rag. Rambelli e il ‘podestà 
comm. Cagnoni. 
Mussolini si è intrattenuto a lun 

99 con loro, discorrendo dei princi 
pali problemi che attualmente inte- 
ressano la città. Ha parlato così 
della fognatura dimostrandosi lieto 
che i lavori sì inizino immediata- 
mente; del porto e della Marina di 
Ravenna augurandosi che i lavori 
di bonifica abbiano a dare i buoni 
frutti che sono nei voti generali, 
Prima di partire, ha pure dimo- 

strato. piena soddisfazione nell’ap- 
prendere che i lavori per la siste- 
mazione della zona dantesca comin- 
cieranno al più presto ed ha con- 
cluso con un anqnuncio cospicuo im- 
portantissimo: in occasione dell’an- 
nuale festa dantesca che si suole ce- 
lebrare in settembre, gli accademici 
d’ Italia parteciperanno quest’ anno 
ufficialmente alla grande manifesta- 
zione. 

Verso le 19 Benito Mussolini: e 
Donna Rachele, acclamati entusia- 
sticamente dalla folla e ossequiati 
dalle autorità, riprendevano ‘la via 
del ritorno. 
Una vibrante dimostrazione li. ha 

accolti al nuovo passaggio per Ra- 
venna, 

La lieta giornata pasquale del Ca- 
po del Governo si concludeva poco 
dopo nell’intima pace della Rocca 
delle Caminate. 

La visita all'Eremo di Monte Paso 
FORLI. 1” 

Sabato matt, il Capo del Governo si 
è recato a Vacchiazzano per visitare 
è lavori in corso dell’ospedale sana- 
toriale della Cassa nazionale assi 
curazioni sociali e successivamente 
a Monte Paolo, soffermandosi all’ E- 
remo Antoniano. ; 

Il Capo del Governo è stato rice- 
vuto dall’eremita Padre Teofilo So- 
ci, che lo ha pregato di accettare 
l'ospitalità del convento; ma il Du: 
ce ha desiderato semplicemente vi- 
sitare l’edicola con i busti di: Arnal- 
do e di Sandrino, dedicata alla loro 
memoria, opera veramente degna, 
éseguita: dallo scultore forlivese Ca- 
salini. 

Indi il Duce ha esaminato ì la- 
vori per la costruzione della ‘scuola 
rurale, da lui particolarmente aîù- 
tata, e si è interessato allo sviluppo 
assai promettente del vicino bosco. 
Giungevano intanto da Dovadola 

il segretario politico Ravalli e îl po- 
destà Gianmarchi ed <il segretario 

Dopo la morte 
del Vescovo di Brescia. 

BRESCIA, 17. pom. 

è stata amareggiata per la città e la 
diocesi di Brescia dalla morte del ve- 
nerando Presule, S. E. mons. Gag- 

«21 Sa- 
> Santo, 

Mons. Giacinto Gaggia nacque a Ve- 

Seminario 

Scrisse opere di critica e storia 

Per i meriti dell’ingegno e della vi. 
ta pia e divota. fu chiamato a: succe- 
dere allo. storico mons. Conte Luigi 
Fè D'Ostiani, l’amico di Tito Speri; 
come Prevosto Mitrato nella insigne 
collegiata di S. Nazzaro e Celso -in 
Brescia. Preconizzato Vescovo titola- 

scia. da Pio X nel concistoro del 20 
aprile 1909, veniva il 3. maggio del- 
lo Stesso anno consacrato. in Roma 
nella chiesa dei SS. Giovanni e Paolo 

Il 28 ottobre 1913 era nominato Ve. 

vacante la. Diocesi per la morte. di 

Hons.. Corna. Pellegrini, ; 
L’11 gennaio 1914 prendeva possesso 

della sua sede vescovile e dei titoli 
ad essa inerenti di Duca della Val 
Canonica, Marchese della Riviera 0c- 
cidentale. del Garda e Conte di Ba- 
gnolo Mella, ; Ò 

Fu amico devoto di Mons. Bonomelli 
e quantunque il suo temperamento di 
studioso non lo portasse a manifesta. 

ÙU 

certo punto si sono trovati: il vice- 
prefetto comm. Spano per S. E. Dom 

ciale, al bivio di Monte Paolo, V'in- 

iimresenti hanno acceso le fiaccole di 

———_Tr_e_rr—r—-—-—----\\*hlÙ)d!*É*;*)>;*-W;--:: 

In attesa della sentenza 

La letizia delle solennità pasqualil: . 

Monkouse nel dichiarare, | 
vibrante, che il processo è tutta una 
montatura contro la. società 
politan Vickers » 

egli altri. imputati nel. rivelare 
torture. alle quali furono sottoposti 
dalia. G. P. U. durante l’istruttoria, 
Ma siamo all’epilogo del dramma di 
Mosca. Non appena sarà nronunciata 

la: sentenza, il Consiglio dei Ministri 
inglese si adunerà d'urgenza, ver de- 
liberare in merito. 

Isvetia é la Pravda pubblicheranno 
oggì il colloquio di Litvinoff con Vam- 
basciatore britannico a Mosca Sir Ed- 

degli ingegneri della Metro-Vickers. 

La partenza di Dollfuss 

fuss. è’ partito in volo dall’aeroporto 
Littorio per Vienna. 

Capo del Governo. 

te 
aspirazioni del omune ed assicuran 

do. « Voi sapete che non ho mai 
dimenticato Dovadola ». Al Podestà 
consegnava poi personalmente ire- 
mila lire, che questa sera stessa 
sono state distribuite a venti fami- 
glie det-comune povere e con prole 
numerosa. ; 

Daî ‘campî e dalle case vicine i 
coloni erano intanto accorsi rispet- 
fosamente intorno al Duce e lo sa- 
lutavano con ingenue espressioni di 
affetto. Ridiscesa la strada provin- 

fera popolazione di Dovadola. che 
si era ivî raccolta, acclamava entu- 
siasticamente. 

AL ritorno, la poolazione di Ca- 
strocaro Gli ha improvvisato una 

nanz edi Forl} le Camicie nere del 

le esercitazioni. lo hanno 
sticamente accolto. 

Altra dimostrazione: gli è stata 
fatta in ‘serata dal ponolo di Pre- 
dampio accorso alla Rocca delle Ca- 
minate. 

Alle 20.30 quando le ombre della 
sera erano nià calaie sul colle e sul- 
la bella vallata (e; quando il faro 
delle Caminate si è acceso delle luci 
tricolori, lanciando i raggi sulla 
pianura romagnola, 1 intera folla 
dei predappiesi, in gran parte ami- 
ci, conoscenti e congiunti di Mus- 
solini si > raccolta davanti al bivio dove ha inizio la serpeggiante stra- 
da delle Caminate-ed è salita sopra 
alcuni automezzi. 

La concentrazione > stata ordina- 
ta. Subito dopo, ad un rapido or- 
dine, il: corteo. sì è mosso, affron- 
tando la severa salita. i 
Arrivata quasi al culmine della 

ascesa, la piccola folla: ha abban- 
donato gli automezzi e nel massi- 
mo silenzio si è disposta in colonna. 
Poco ‘dopo, ad un ordine, tutti i 

entusia: 

cui si erano precedentemente mu- 
niti e in un batter d'occhio Ta co- 
stiera'st è incendiata di piecoti mul- 
ticolori.-fumanti ‘ronti mentre da 
voni netto sgorgava il canto eroico 
di «Giovinezza». In testa procedeva 
'a banda. del paese, che accompa- 
Rava le ‘appasionate cinzoni della 
folla. 

Obbedendo al richiamo. della fol- 
la, il Duce appariva dall’alto della 
terrazza che precede l'ingresso al 
castello. Un grande mazzo di fiori 
ali veniva, offerto dal Segretario po- 
litico e dal Podestà di Predappio, 
mentre la folla sfilava în rapido 
corteo. tungo la strada sottostante, 
inneggiando a. Mussolini. 

a! processo di Mosca 
La reazione dell'opinione 

pubblica britannica 
LONDRA, 17 pom. 

Il dramma del processo dei sudditi 
«inglesì a Mosca; volge al suo termine, 

La pubblica opinione dedica agli svi- 
tuppi del processo una attenzione sen- 
sivilissima e, si può dire, tutta .l’opi- 

nione pubblica britannica vibra all'u- 

nissono în questi giorni, per una soli- 
darietà unanime, verso gli ingegneri 
inglesi imputati di sabotaggio. spio- 
naggio è 'subornazione. 

L'escussione dei testi è finita e con 
essa si chiude la cronaca del quinto 
giorno del processo. La requisitoria 
det pubblico accusatore è durata cin- 
que ore. : 
«Intanto il GOVerno britannico, attra 

verso i suoi organi ufficiosi, non éesi- 
tua Chiamare il processo una falsità, 
e la stampa esalta il coraggio dell'ing. 

con. voce 

« Metro. 
e dell’ing. Tortho 

le 

Si apprende poi da Mosca che la 

nond. Ovey a proposito del processo 

ROMA, 17 pom. 
Stamane alle 10 il Cancelliere Doll- 

zioni esteriori pure vagheggiò per la 

che -potè salutare finalmente conclusa 

Durante la g&uerra sì mostrò fervi- 

n 

n 

Il 6 agosto 1921 Benedetto XV To|Y 

Il ponte che allaccerà la Rumsnia 

genza all’inizio dei lavori perla 
costruzione del ponte sul Danubio 

goslavia. 

alla Jagoslavia 
+ ; BUCAREST, 17° - 

Il Vicforu? informa che il Gover- 
o rumeno intende procedere d’ur- 

ei. pressi di Turniseverin, che do- 
rà allacciare la Rumania alla Ju- 

ficio e Conte Romano, Ò 
Ml 29 marzo de! 1929 riceveva la pro- 

ad' Arcivescovo di 
Trianopoli e Thodope, in riconosci- 
mento dei suoi alti meriti di prelato è 

x 

compianto] 
: h 

Il 1.0 novembre dello scorso anto îi 

S. ii‘ il, Capo 
del Governo, il quale da lui accoglien: 
do, gli omaggi calorosi. di. benvenuto; 
sl compiacane esprimere il proprio al- 
to compiacimento per il passato pa- 
triottico del venerando presule.. Monsifi 
gnor Giacinto Gaggia era anche Gt. 
Uff. dei SS. Maurizio e Lazzaro) 

Folle e folle da tutte le città) ‘da 

64 

n 

Una amnistia in Austria 

che abbraccia tutta una serie di de- 

vanò numerosi militi della ex-orga- 
nizzazione armata. socialista e-mem- 
tri del partito socialnazionale. Da 
parte sua il ministro dell'Istruzione 

1919, in virtù. del quale. era vietàto 
‘ |agli allievi delle scuole primarie e 

secondarie di partecipare alle le: 
zioni di religione. Gli allievi saran- 

corsi. 

insegnamento della religione 
nelle scuole gii 

VIENNA, 17° 
Il Presidente della Confederazione 
a finmato venerdì una vasta amnistia 

tti. 1 
Fra le persone ammistiate si tro- 

ubblica ha abrogato il decreto de! 

o ora obbligati a. seguire questi 

Corsini 
\deî Sindacati Fiorini, î quali do- 
mandavano di poter parlare con il 

Il Duce li accoglieva benevolmen- 
ascoltando la esposizione delle 

do che vi provvedera. aggiungen- 

vibrante manifestazione e nelle vici- 

82.0 battaglione che rientravano dal- 

didato. 

tembre 1933 presso l'Accademia di Mo- 
dena, 

ROMA, 17 pom. 

guono 

razioni Sociali. 

no donne,, ; 
Il numero dei. disoccupati in cia- 

scuna regione era il seguente: 
Piemonte. 97.683, Liguria 52.507, 

Lombardia .208.102, Venezia Triden- 
tina 16,798 Venezia Euganie 163.911, 
Venezia. Giulia. e Zara 41.698. Emi- 
lia 132.428, ‘Toscana 65.590, Marche 
23.053, Umbria 8124. Lazio 84.786, 
Abruzzi e Molise 18.538) Campania 
58.140, Puglia 42.585, Lucania 4759, 
Calabria 34.366 Sicilia 63.802, Sar: 
degna 14.667. 

Il numero dei disoccupati in cia- 
scuna. categoria era il seguente: 
agricoltura, caccia e pesca 207.940: 
industrie estrattive. del sottosuolo 
28.786; industrie che lavorano e uti! 
lizzano i prodotti ' dell’asricoltuira, 
della caccia. e della pesca 90.296: 
industrie che lavorano e utilizzano 
i metalli 112,606- industrie che Ja- 
vorano i minerali e costruzioni edi- 
lizie, stradali 4 idrauliche 299.866: 
industrie che Javorano e utilizzario 
le fibre tessili 139.153: industrie chi- 
miche 19.964; industrie e servizi 
corrispondenti .a bisogni collettivi 
48.060; esercizi pubblici 34.006; per- 
sonale non operaio 50.979; persona- 
le.non specificata 9920. 
Diminuzione ‘‘dei disoccupati in 

confronto al 20 febbraio scorso: uo- 
mini 98.662, donne ‘49.229, 

Ammissione ai corsi 
per la nomina.a sottotenenti 

ROMA, 17 pom. 

nale Militare pubblica la circolare re- 

stico 1933-34 ai corsi di abilitazione 
alla nomina di sottotenenti in servizio 
permanente di marescialli ordinari e di 

ufficiali subalterni di complemento’ in 
servizio nelle colonie. 

Il numero dei posti messi a concorso 
è il seguente: ‘cat. a) marescialli ordi- 

nari: 1? per il corso di fanteria, 2 per 
il corso di cavalleria, 14 per il corso 
di artiglieria, 2 per il corso di genio. 
Cat. b) Ufficiali subalterni di comple- 
mento in servizio nelle colonie: 17 per 
il corso ‘dì fanteria, 2.per il corso di 
cavalleria, 14 per il corso di artiglie- 
ria, 2 per il corso del genio. 

I corsi avranno inizio il 15 ottobre 
1933 e si effettueranno presso l’acca- 
demia di fanteria e cavalleria a Mo- 
dena. Essi avranno la durata di un 
anno. i 

Gli allievi dej corsi di abilitazione 
all’atto della nomina a sottotenenti\in 
servizio permatlente effettivo verranno 
senz'altro assegnati ai corpi. Essi con- 
seguiranno la' promozione a tenente 
dopo tre anni di grado previo giudizio 
di idoneità, ì 

I marescialli provvisti di uno dei 
titoli di studio elencati dalla. circolare 

saranno dispensati dagli esami di con- 
corso e anteposti nelle ammissioni a- 
gli altri concorrenti. Gli esami cui sa- 
ranno sottoposti i marescialli ordinari 
sprovvisti di uno dei titoli di studio 
consistono in una prova scritta di com- 
posizione italiana. e in cinque prove 
orali rispettivamente di lingua italia- 
na, storia, geografia, nozioni di fisica 
e matematica. L'esame scritto di com. 

posizione italiana avrà luogo il 20 a- 
gosto 1933 presso i comandi di corpo 
d’armata nella ‘cui giurisdizione ha 
stanza il corpo dal quale dipende cia- 
scun candidato. Gli esami orali avran- 
no inizio il 19 settembre 1933 presso 

| l'Actademia di Modena. 1 marescialli 
che aspirano a partecipare ai concorsi 

Ne presenteranno domanda al proprio 
comandante di corno entro il 20 giu- 
gno:1933, Le ammissioni degli ufficiali 
subalterni di complemento ai corsi di 
abilitazione divengono senza «speciale 
esame o. esperimento. Gli aspiranti do- 
vranno rivolgere:domanda, al Ministero 
deila Guerra. è presentarla improroga- 
bilmente al: proprio comandante di 
corpo entro il.:30:;giugno 1933. 

Concorsi per sottufficiali 
ROMA, 17 pom. 

Con dispensa straordinaria del Gior- 
nale, è stata pubblicata la circolare 
riguardante l'ammissione al primo an. 
no dei corsi speciali della R. Accade- 
mia di Modena di sottufficiali dei vari 
gradi aspiranti alla nomina di sotto- 
tenenti im servizio permanente per 

l’anno scolastico 1933-34, Il numero dei 
posti messi a concorso è così stabili- 
to; 7 per l’arma dei Carabinieri Rea- 
li, 36 per l'arma di fanteria, 6 Der 
l’arma dij cavalleria, .27 per l'arma di 
artiglieria, .6 per l’arma del genio, 

I corsi avranno inizio il 15 ottobre 
corrente anno ed avranno la durata 
di due anni. ‘La domanda dovra es- 
sere inoltrata ‘al comandante di corpo; 
entro il 20 giugno 1933 corredata dai 
necessari documenti e. accompagnata 
da un rapporto informativo redatto 
dal ‘comandante di Teparto e annotato 
dal comandante del battaglione. Gli 
esami. cui. sararino ‘sottoposti i SOtto 
ufficiali sprovvisti di titolo di studio 

Il Ministro delle Corporazioni ha, 
trasmesso alla Presidenza del. Con- 
siglio dei Ministri i dati che se- 

sulla disoccupazione al 31 
marzo scorso in base ai rilievi ese- 
guiti dalla Cassa Nazionale Assicu- 

I disoccupati, che al 28 febbraio 
scorso erano 1.299.387, al 31 marzo 
scorso erano 1.081.536. “Di essi 842 
mila 562. erano uomini e 238.974 era- 

Una dispensa straordinaria del Gior- 

lativa all'ammissione per l’anno scola- 

ma dei «Libri del mare».. 

MILANO, 17 pom. 
La 5.a Esposizione triennale di ari, 

decorative comunica: E’ stato in que 
sti giorni diramato: anche all’Estero:i 
programma. definitivo: della 
internazionale di ornitolòogia, che 
svolgerà a lato della mostra ‘interna 

presso la 5.a triennale di' Milano. Me 

prima volta in Italia e: 

to artistico e al loro ‘allevamento von- 
siderato come ornamento delle ‘nostre 
abitazioni, viene dedicata una appo- 
Sita sezione a fianco di una grande 
manifestazione di arte  acale è la 
triennale milanese. i 
Saranno organizzate uni - mostra 

permanente durante tutto il periodo 
maggio-settembre e due mostre tem 
poranee, -.a prima di queste (10-28 
maggio sarà dedicata piccoli -uc- 
celli canori (canarini di ogni razza, 
pappagalli, uccelli indigeni. ece.), La 
seconda. (3-11 giugno) ai galinacei, 
palmipedî e piccioni decorativi. Sarà 
Offerto al pubblico un raro spettacolo 
di gara fra gli allevatori modenesi 
che faranno volare.i loro piccioni nel 
parco della mostra. Sono stati banditi 
72 concorsi. Ai vincitori, oltre alle 
moltissime medaglie e diplomi, premi 
in denaro ecc. sono stati destinati: U- 
na coppa del Ministero ‘dell’Agricoltù- 
ra, uma coppa della Confederazione na 
zionale fascista degli agricoltori e. u- 
na della Confederazione nazionale fa- 
Scista dell’agricoltura, Della mostra 
naturalmente sono esclusi tutti gli uc- 
celli destinati ad uso di richiamo per 

‘zione della mostra è dedicata ad illu- 
istrare quei mezzi di propaganda atti 

gli uccelli in genere e per quelli utili 
@ di maggiore utilità estetica è canora 

grande importanza, che gli uccelli han- 
no nella economia naturale,. propa- 
ganda che dovrà portare alla diîfusio- 
ne in ogni ceto della pomolazione del- 
la persuasione che le carcie esercitate 
a danno dei piccoli uccelli, sono irra? 
zionali ed anti educative. f 

Il monumerto a Diaz 
in Napoli 

ROMA, . 17 pom. 
Con recente determinazione del Ca- 

to l'alto patronato» di S. M.cil Re; un 
Comitato nazionale per 1erezione in 
Napoli, del monumento ‘al Maresciallo 
d'Italia Armando Diaz. . 

A far parte di detto comitatò che sa- 
là presieduto dal Capo. del -Govérno 
sono stati chiamati il: Gr; Ammira- 
glio ‘Thaon de. Revel, i Marescialii di 
Italia Pecori Giraldi, Caviglia, Giardi- 
no, e Badoglio, i Ministri ‘della! Guer- 
ra, della Marino ‘e dell'Aeronautica, il 
Segretario del partito nazionale  fa- 
scista .e del governatore di Roma, i 
podestà di Napoli, Trieste; Trento; 
Bolzano, Fiume, Gorìzia,: Pola ‘è: Za- 
ra: il presidente del Gruppo ‘meda 
glie d’oro .il Presidénte della Associa- 
zione nazionale mutilati ed ‘invalidi di 
guerra, e il presidente dell’Associazio- 
ne nazionale combattenti. 

Disposizioni per la settima leva fascista 
., ROMA, 17 pom. 

Il segretario dél partito. presi gli 
ordini dal Capo del Governo, ha di. 
sposto, in considerazione del bumero 
dei partecipanti alia settima. leva fa- 
Scista, che ‘le relative operazioni, in 
Roma, anzich> nella piazza del popo; 
lo si svolgano tra il Colosseo e ‘a via 
deli'Impero. 
-Ha inoltre daio disposizioni, a se- 

guito del foglio d'ordini nr. 104 del 
4 aprile corrente, circa la data della 
settima leva 
mente, per il 21 aprile corrente,. la 
‘breparazione spirituale - dei giovani, 
‘il divieto di iscrivere nelle organizza. 
zioni giovanili elementi che non pro- 
vengano dall’O. N. B., gli umiversi- 
tari e giovani fascisti delle ciassi 908, 

nei fasci giovanili di combattimento, 
che dovranno passare nel P, N. F. il 
tesseramento degli avanguardisti. de- 

di leva, che dovrà essere rinviato al 
prossimo amno, mentre, pet. l’anno 
corrente, si dovrà provvedere, con u- 
na speciale stampigliatura della tes- 
sera della rispettiva organizzazione, 
della quale sono in possesso. Il foglio 

Mostra 

zionale di floricoltura: e giardinaggio 

rita di essere messarin particolare ti- 
lievo la assoluta ‘originalità di questa 
mostra che si propone’ gii scopi di 
porre in evidenza il grand» interesse 
che. gli uccelli -hanno ‘nella decorazio- 
ne del paesaggio e della casa, E' la 

se nel r.cn- 
do che agli uccelli, considerati dal la- 

caccia ed uccellazione. Anche una se- 

ad inculcare l’amore e il rispetto per 

in ispecie e a. fare comprendere Ja 

po del Governo, è stato costituito sot- [fl 

fascista, improrogabil-f. 

909, 910, tuttora inquadrati nel GUF ol. 

gli umiversitari e dei giovani fascistil. 

i 

] 

i 

rendeva l’anima a Dio 

S. E. Mons. 

Giordano Corsini 
Vescovo titolare di Acra 

già Vescovo di Guastalla 

e da oltre sei mesi membro della 

Congregazione dei . Poveri. Servi 

della Divina Provvidenza. 

Sacerdote: secondo “il cuore di 

Dio, ‘profuse i tesori del suo zelo 

apostolico nei vari gradi della ge- 

tarchia ecclesiastica. sempre susci- 

tando attorno a sè la più sincera 
ammirazione e il più grande entu- 

siasmo, 

Dopo molti mesi di continue sof- 
ferenze, sopportate col sorriso sul- 

le labbra, egli compì l’oblazione di 
s> per le.anime nel grande giorno 

del Divin Sacrificio, assistito fino 
all’ultimo dal Superiore, dai Con- 
fratelli e dai Parenti. 

La Casa Buoni Fanciulli, unita. 
mente ai Parenti, ne dà il mesto 

annunzio, 

,La venerata salma è esposta nel- 
la parrocchiale di San Giorgio, do- 
ve lunedì 17 Aprile alle ore Q si 
celebreranno i solehni funerali. 

Sarà poi tumulata nella tomba 

della Congregazione, 
Verona, 15 aprile 1933, Anno Santo 

PENSIONI - RISTORANTI 

FIRENZE 
Hòtel.Penslon Jennings: Ricciolt - Cor. 
so Tintori, 9 (Lungarno presso S. Cro- 
‘68 — Tram.:19) — Sconto 10 %' Sacer: 
doti; Soci Azione Cattolica» e. nostri 
abbonati. 

PISA 

‘MOTEL NETTUNO, - Restaurant - Par. 
ticolarmente indicato per comitive e 
Pellegrinaggi - Lungarno Regio . ‘a 5 
imin. dalla stazione). 

VIDICIATICO (m, 810 s. m,) 

«azione climatica dell’Appenino Bo- 
lognese, Cura della Montagna effica 
cissima in tutte. le stagioni. ALBER- 
GO GIOVANELLI ambiente raccoman- 

Alle ore 20,30 del Venerdì Sante || 

Se volete -di nuovo sem 

tirvi vispo e gaio, senza 

stitichezza. indigestione ‘ 

e conseguente malavo- ./h 

glia, prendete Bilax. 

SULLA VI 

loro che hanno per sola 
il provento del proprio law 
presenta la serena tranqi 
l'avvenire, di 

Ed invero costituita. la! 
il buon padre sente il @ 
provvedere ad essa . pel 
ralment. di rendere lieta 
la vita ai propri figliuoli: 
il suo lavoro, con animo SÉ 
coglie qualche privazione, ? 
getta a qualsiasi sacrific/ 
Ma due problemi devo 

tarsi alla sua mente: la 
e la morte; che, sia pure 
di una lunga vita, deve! 
chiudere la sua esistenza. 

E perchè rifuggere a 4 
pensieri che rappresentanMi 
il caso probabile, e 1’al 
fatalmente certo della vità 

Perciò chi ha la resp 
di una famiglia propria; od 
a, formarsela, pensa in t@l 
piccoli risparmi sottratti & 
superflue ed impiegati inW 
curazione sulla vita, a graf@ 
capitale ai suoi cari; non, 8! 
il continuo incubo di tris 
guenze che potrebbero del! 
una sua morte immatura. + 

j) 

E* notorio infatti chel 
razione sulla vita provvede 
più gravi conseguenze di £ 
vecchiaia e la morte, 

sua vigorosa maturità penf 
turo, sa che col. risparmio & 
si col pagamento di un pîî 
ta, ritroverà poi. un capit 
mulato per la sua tarda € 

accumulare, il capitale d 
questo in, virtù della poliz? 
sicurazione risulterà 

te pagato ai suoi eredi, 
Poichè questa è la. cara! 

provvidenziale . dell” assi@! 
Vita: 

Un còpitale appena 25 
col versamento del solo pl 
mio e con Ja firma e riti! 
polizza, è di fatto form@ 
sua interezza; l’assicurato È 
nire ad un tratto a mancallé 
capitale viene interamente 
ai beneficiari, È. 

Quale altra forma di fl 
può gareggiare con la pie 

sulla Vita? “i 
Pe: notizie rivolgersi al 

dato. sotto -tutti i rapporti, irattamen- 
fn attimo, nrezzi mitissimi Lo3A 

Verona od. alle Agenzie 
snarse in tutta! Italia, 

BANCA CATTOLICA VERONES 
SOCIETA’ ANONIMA COOPERATIVA FONDATA NECL'ANNÉ S forma 

VERONA - Sede: ed Ufficio Cambio - *VEROMA 

n 

Ovunque: AI DE 

L. 4,50. { «di 26 

SCOPO DELL'ASSICUNI 
‘L'assicurazione sulla vitsf 

Un padre di famiglia & 

do vorrà aver l’agio di 18 
| riposo; e sa pure che se * 
#|verrà a sorprenderlo quan0 
ilse lo aspetta, e quando £ 
avrà ancora avuto modo e 

imî 
mante formato e sarà intefì 

e la provvidenza dell’assi@ Salllaz 

zione della SOCIETA? G 
LICA DI ASSICURAZIO 
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Drofessi q] 
Emissione gratuita di assegni circolari della Banca d'ftall Postulatd 

‘Banco di Napoli, del Banco di Sicilia e di altrì principali * %0, Pun 
di Credito, pagabili a vista in tutto il Regno 1 

zi e dei contributi ini genere, 

La Sede si incarica di eseguire gratis per conto detta Pf *diviau 
Clientela il pagamento delle imposte e tasse, dei canoni dei @ II cont 

di disposizioni contiene anche norme 
di dettaglio riguardanti l’arrivo e la 
permanenza a Roma dei giovani che 
parteciperanno ‘alle mamifestazioni 
del 21 aprile, 

Il Segretario del partito tia infine 
segnalato ai segretari federali ©] cir- 
cuito aereo di Mantova, che sarà ef- 
fettuato il 7 del prossimo maggio, per 
la conquista. di un. trofeo del Capo 
dei Governo, la prima esposizione di. 

dal 24 maggio al 2% giugno «el cor. 
Tente anno, la pubblicazione, a cura 
della lega navale italiana della colla 

consistono in-una prova scritta di com- 
posizione italiana e.di cinque-prove 0- 
rali rispettivamente di storia, geogra- 
fia, matematica, nozioni di storia fi. 
sica e nozioni di chimica. 
L’esame scritto di composizfone îta- 

liana avrà luogo il 30 agosto 1933 
presso i comandi di corpo di armata 
nella cui giurisdizione ha stanza il 
corpo dal quale dipeide ciascun can 

Gii orali ‘avranno inizio il 19 Set- 

I sottufficiali risultati idonei saran- 
no ammessi ai corsi speciali nel limi- 
te numerico:dei posti messi a concorso] 
rispettivamente ‘per ogni arma — de- 
tratti quelli devoluti ai sottufficiali 
‘ammessi con dispensa dagli esami — 
e in base alla graduatoria riportata 
salvo quanto, è. previsto dalle vigenti 
‘disposizioni ner il caso :che sì verifi- 
chi disponibilifà.‘di posti su quelli de- 
voluti ai concorrenti ai corsi di abi- 
litazione. I sottufficiali classificati Nel 
numero dei posti messi a concorso 
dovranno essere fatti presentare il 14 n 

n 

De 

o'tobre 1933 alla sede dell'Accademia. 

te mancivriana i tre ufficiali della 
marina mercantile britannica che il 
29 dello seorso marzo furono rapiti 
da. alcuni pirati..sarebbero passati 
nelle mani di un importante grup- 
po. di banditi, « 
mento nel'corso:del quale numerosi 
tra i pirati che li tenevano prigio- 

Stef.) 

- Il nuovo Delegato 

CITTA’ DEL VATICANO, 1? 
TI Santo Padre ha nòminato dele- 

gato apostolico in Palestina, ‘Egitto, I8 
Arabia, Etiopia, éd Eritrea, S, E. 
Mons, ‘Riccardo Bartoloni, 
scovo titolare di Laodicea: di Siria.' 

La serle degli tfficili Ingles. 

Arcive- 

rapiti dai pirati cinesi. 
Gara AV rAndi 7: 

Secondo una informazione da. fon-| 

dopo un combatti- 

ieri sono rimasti uccisi. (Radio 

x n 

a tr: Aa IA Ù 

agricoltura, che avrà Tuogo a Napoli.iB 

MODERNISSIMO ED ACCURATISSIMO SERVIZIO DI CASSETTE DI SI00 

BANCA CAPPOLICA ne, VENE 
Società anonima - Capitale sociale L. 50.000.000 

Sede sociale - VICENZA - Direzione gene 

| SEDI 
|| BELLUNO - ESTE - ROVIGO - TREY 

VICENZA 
‘Apostolico in Palestina. Îll Filiali in Padova e nei principali centri delle rispettiva c Pica 

1 f ì ; 1 Srocede 

UDINE - 

t 

| Depositi fidueiari. ...; 

Principali dati della situazione 

‘al 28 Febbraio 1933 

i Capitale sociale e riserve... IL. 52,483,744 
Valori di proprietà. . « |< /, 99.902.809) Nuit 

Portafoglio e conti correnti 
è » 275.957.699 
i 172,659,177 
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